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I giuristi denunciano 
airONU i massacri 
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Coirfeiiiiata b visi^^^ al Cairo 





Il primo ministro sovietico ha avuto nella capitale egiziana tre colloqui con il presidente Sadat: obiettivo deH’incontro sarebbe la ricerca di una 
soluzione politica - Secondo il ministro degli esteri inglese Home ci sono contatti ad aitò livellò fra americani e sovietici perché si arrivi alla pace 
Si combatte attorno ai Laghi Amari, nel settore centrale del canale di Suez, mentre in Siria l’attività militare è ridotta rispetto ai giorni Scorsi 


Possibilità 

nuove 

# » . . . ^ • 1 

L o SCONTRO tra gli oppo¬ 
sti eserciti sul Canale di 
Suez e sul Golan è proseguito 
ieri per il tredicesimo giorno, 
con una asprezza che i reso¬ 
conti giornalistici giudicano in¬ 
feriore a quella dei giorni 
scorsi, ma che tuttavia con¬ 
tinua ad avere un’eco viva 
e dolorosa nelle coscienze de¬ 
gli statisti più responsabili e 
dell'opinione mondiale, ai più 
diversi livelli. Tanto maggio¬ 
re e tanto più legittima è l'at¬ 
tenzione che accompagna un 
certo rilancio degli sforzi di¬ 
plomatici. Hanno acquistato, 
infatti, una certa consistenza 
le indiscrezioni circa contatti 
sovietico • americani, mentre 
troverebbe conferma quella di 
una visita di Kossighin • al 
Cairo. - . ; ; 

Già ieri l'interesse di una 
parte della stampa si volgeva 
in questa direzione. « Qualco- 
- sa si muove» titolava il Cor¬ 
riere sul^ dispaccio dehauK>cor- < 
rispondente da New : York, 
mentre la Stampa, accanto¬ 
nando i suoi consueti entu¬ 
siasmi per Israele, parlava di 
€ serrato dialogo per una me¬ 
diazione ». In contrasto con i 
due giornali del nord, tesi ad 
accreditare — secondo una 
formula ormai abusata — un 
intervento taumaturgico delle 
maggiori potenze, l’organo del¬ 
la DC metteva invece in guar¬ 
dia contro attese troppo im¬ 
pegnative. « E’ ■ difficile cre¬ 
dere — scriveva quésto gior¬ 
nale — che Israele debba di¬ 
fendere sulla riva occidenta¬ 
le la sua sopravvivenza; è più 
facile ritenere che la sua azio¬ 
ne si inserisca di fatto nel 
quadro di una più ampia stra¬ 
tegia americana, contraria al¬ 
l’ipotesi di una riapertura del 
canale in questo momento ». 
Da qui. secondo rartioMista. 
non una convergenza, ma un 
« confronto » tra URSS e Sta¬ 
ti Uniti.... 

Compito delle maggiori po¬ 
tenze. che hanno affermato la 
loro responsabilità per il man¬ 
tenimento della pace, quello 
di fermare la spirale dei com¬ 
battimenti e di avviare la ver¬ 
tenza a una soluzione positi¬ 
va. o compito delle parti inte¬ 
ressate? L’interrogativo, sul 
quale si impernia tanta par¬ 
te dei commenti, rischia di 
deviare l’attenzione da quello 
che resta il centro della que- 
■ stione: il fatto che l'Unione 
Sovietica, l’Egitto e la Siria 
sono solidali non soltanto nel- 
Taffermare la piena legittimi¬ 
tà della lotta araba per il re¬ 
cupero dei territori occupati 
da Israele, ma anche in vista 
di una pace « giusta e dura¬ 
tura ». sulla base della t riso¬ 
luzione 242 » del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU e. iTopo le 
proposte di Sadat. su una ba¬ 
se anche più avanzata, men¬ 
tre i dirigenti di Tel .Aviv, so¬ 
stenuti. dagli Stati Uniti, re¬ 
spingono quelle proposte e vo¬ 
gliono sp'flgere a fondo la 
. guerra per conservare e ac¬ 
crescere il bottino del *67. 

E’ quanto ha riconosciuto, 
parlando ieri alla Camera dei 
Comuni, anche il ministro de¬ 
gli esteri del govenx» conser¬ 
vatore britannico, Douglas Ho¬ 
me. « In molte occasioni — 
questi ha affermato — il pre¬ 
sidente Sadat ha detto negli 
ultimi tre anni che era suo 
desiderio vivere in pace con 
Israele. La Giordania ha det¬ 
to la stessa cosa e io non ho 
dubbi che Sadat e Hussein 
porterebbero sulla loro strada 
la Siria. Cjò rappresenta un 
grande - caftìbiamento nell’at¬ 
teggiamento degli arabi ». La 
alternativa, ha sottolinealo 
Douglas Home, è il prosegui¬ 
mento a oltranza della guerra: 
Israele potrebbe ancora vin¬ 
cere, ma presto o tardi la pa¬ 
rola sarebbe nuovamente alle 
armi. ■ . 

Vi sono possibilità nuove di 
pace e ad esse sono natural¬ 
mente inletcssali tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà. ì ' , 


I COMBATTIMENTI — Prosegue nel Sinai 
la battaglia fra le forze corazzate egiziane 
e quelle israeliane. Gli scontri sono stati 
ieri particolarmente accesi nella zona cen¬ 
trale del fronte del canale, nei pressi dei 
Laghi Amari, dove Tel Aviv ha cercato 
di provocare uno sfondamento. C’è intanto 
mistero sull'unità israeliana che è pene¬ 
trata lunedi scorso ad occidente del canale 
per compiere attacchi contro le retrovie 
egiziane. Secondo II Cairo, la colonna è 
accerchiata e le è stata intimata la resa; 
secondo Tel Aviv le sono stati invece in¬ 
viati rinforzi di carri armati e artiglieria. 

Gli israeliani hanno anche annunciato azio¬ 
ni navali contro Porto Said ed altri centri 
sulla costa del golfo di Suez. In Siria, un 
portavoce di Damasco ha reso noto che 
ieri - mattina un contrattacco israeliano è 
stato respinto sul Golan. Tel Aviv segnala 
poi attività della guerriglia palestinese che 
ha colpito con i mortai nelle zone di fron¬ 
tiera con il Libano. 

L'ATTIVITA' DIPLOMATICA - il gover¬ 
no britannico ha ribadito oggi la necessità 
che si giunga ài più presto ad una solu¬ 
zione negoziata e definitiva del conflitto 
arabo-israeliano. Il ministro idegli , esteri 
Douglas Home, intefvenendp ne) dibattilo' 
che ha avuto luogo ieri ài Comuni sui 
Medio Oriente ha detto che « l'unica via 
'costruttiva è di porsi'nella migliore posi¬ 
zione possibile per operare nel senso della 
conciliazione delle parti, in modo che non 

vi siano più guerre tra paesi arabi e . j - .1 ’.ft' .lì’i', ’ , , . . . vj 

Israele». Home ha anche sottolineato la .<!«> f} Sbdòah raio.al suolo,da un 

buona disposizione di Sadat ^ negoziato. IS rnorli fra la pt^lazione civile e 40 fediti ■ 



Àmpio dibattito^^ 
Comitato centrale del PCI 


della lotta per lo sviluppo 
economico e per le riforme 


Ieri ■ il ' Comitato centrale del PCI ha 
continuato la discussione : sulla ' relazione 
del compagno Chiaromonte. 

, ' Gli interventi hanno rilevato la necessità 
di una ampia mobilitazione per una giusta 
soluzione di pace del conflitto nel Medio 
Oriente, nonché di una estensione e di un 


del paese. E si tratta delle questioni del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura, di una esten- 
sione qualificata dell'apparato produttivo 
del paese, delle riforme nella società e . 
nello Stato. 

Nella mattinata di ieri sono intervenuti " 
i compagni Stefanini, Pasquali. Bassolino. • 


rafforzamento della solidarietà unitaria Lombardo-Radice, Galluzzi, Pavolini. Sche- 


ài^amehtb' aereo - isrieliano. Ci 


alla lotta del popolo cileno. • 

Ampio spazio il dibattito ha dedicato ài 
problemi di pplitica interna, ribadendo il 
carattere della nostra opposizione al go- 
■ verno di centro-sinistra come opposizione 
- severa e costruttiva, legata alle masse e 
suscitatrice di un vasto movimento unitario 
di lotta per la soluzione delle questioni 
che il PCI ritiene centrali ai fini di una 
’ diversa prospettiva economica e politica 


da, Carossino, Ingrao, Quercini, Barca.' 

■ Nel pomeriggio hanno, parlato Pieralli, 
Ambrogio, GUerzoni, Petroselli, Luporini, ' 
Valori, Cosenza, Serri, Occhetto, Di Giulio. 
Di questi ultimi interventi riferiremo do¬ 
mani. : T’ - 

Il Comitato centrale riprende i lavori 
questa mattina alle ore 9. . 
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Tutta la stampa sovietica nel ribadire che 
rURSS opera ed appoggia una soluzione 
negoziata per una giusta pace nel Medio 
Oriente, sottolinea la necessità di una piena 
solidarietà tra i paesi arabi. A Copenaghen 
il Comitato politico della Comunità europea 
ha discusso la situazione nel Medio Oriente. 

A PAGINA 14 


KUWEIT, 18 

Il governo di Abu Dhabi, 


uno degli emirati arabi del ' erano riuniti ieri nel KuweiL 


Golfo Persico, ha annunciato 
oggi di aver deciso di so¬ 
spendere le esportazioni di 
petrolio verso gli USA avver¬ 
tendo che identica misura sa¬ 
rà presa contro qualsiasi al¬ 
tro paese che in futuro for¬ 
nisca aiuto a Israele. Circa 
i! 12 per cento del milione 
e mezzo di barili di petro¬ 
lio che costituiscono la pro¬ 
duzione giornaliera di Abu 
Dhabi era inviato negli Sta¬ 
ti Uniti. L’annuncio di Abu 
Dhabi segue di 24 ore la de¬ 
cisione adottata ieri dai pae¬ 
si arabi produttori di petro¬ 
lio di ridurre di almeno il 
5Te al mese la loro produ¬ 
zione petrolifera per colpire i 
paesi che appoggiano Israele. 

TI pas» di Abu Dhabi sem¬ 
bra indicare che la decisio¬ 
ne di ieri t una formula di 
compromesso, ' di carattere 
flessibile, tra i membri più 


■ • ' -t- ■ ^ . ILCAIR0.18V 

- Kossighin si è rècafo al Cairo, dove ha avuto "colloqui coi\ il presidente Sadat .e- 
con alti espónenti egiziani sui mezzi atti a riavere pacificaméntc il cénfiitto' 
arabecisràeiiano. La notizia, circolata già da ieri'come indisci|ezioné netta capitate' 

.egi 7 Jaha e altrove, ha trovato stasera una conferina in un Iqconico-dispaccio del- 
/l’ageiizia egiziana MEN. « L’agenzia Medio Oriente — dice il dispaccio — apprende. 

che il presidente Anwar Sadat ha avuto tre luòghi -incontri col primo : ministro 
■ • ' • - ■ ■ - i. sovietico,; Al^eì Kossighin,' 

• che è stato al Càiro ». L’ì^en-i 

XX 1 ^ ■ i. > ^ 1 ». ’ ' ' ' e ' • • . ’ ’ ‘ e • ' ! zia non'precisà quàhdo si s®- 

Dopo le misure petrolitere dei paesi arabi no svolti ì collòqui c lasciai 

'_ _ __ ^ ____ , __ intendere che il premier so- 

. . , •• r. . - vietico abbia già lasciato la. 

‘ ' - - r . capitale egiziana. Secondo le: 

■ VM Ai indiscrezioni sopra citate. Kos- 

L Arabia Saudita prospetta 

■ . • ■ Cairo, ì colloqui tra Kossi- 

I i ■ I .«I* l fli e Sadat vengono posti 

un eiubur^o totute 3§li USA 

^ ' * V velli. L’indicazione relativa al 

L’emirato di Abu Dhabi sospende gli invii di jpeggio a Washington • Le ', trata ieri a Mosca, dove si era 
compagnie americane che controilano il traffico del petrolio arabo po- ■ \ nistro dal ricevimento in ono-- 
trebbero dirottare negli Stati Uniti I rifornimenti destina^^ 

uelll più mo^ra- ti, i quali ulti^ ^tengono 

inizzazione che si di avere una dipendenza mi- nrima Rroonpv la dèb»- ’ 

.1 Ieri nel KuweiL nìma dal petrolio arabo. Gli P^'ma da Brei^v. la. dew 

lude quindi. che USA d’altro canto si fanno • minazione sovietica di opera- 

partecipanti alla forti del fatto che 11 traffico ^ per una pace equa, tale 

Kuweit .possano del petrolio mondiale è con-, da garantire i diritti legitti- 
Ldottare analoghe trollato in gran parte da so- mi delle parti in conflitto, e 


Ti compagno Segre illustra nel dibattito lo posizione dei comunisti 

Medio Oriente : ribadita alla Camera 
resigenza di un’! niziativa italiana 

Moro ha riaffermato la necessità di operare per la coesistenza fra arabi e israeliani • Mariotti (Psi) per 
una soluzione basata sulla risoluzione deirONU - Intervento di Anderlini - Attacco del liberale Badini 


Si svolgerà a Bruxelles 


radicali e quelli più modera¬ 
ti della organizzazione che si 


Non si esclude quindi. che 
altri paesi partecipanti alla 
riunione di Kuweit .possano 
in seguito adottare analoghe 
decisioni, se non si registre- - 
rà una evoluzione positiva del 
conflitto medio-orientale. - 
La radio dell’Arabia Saudita 
ha aimunciato che re Frisai 
ha ordinato, a partire da oggi, 
una riduzione del 10 per cen¬ 
to della produzione petrolife¬ 
ra. Secondo l’emittente il so¬ 
vrano ha minacciato di inter¬ 
rompere completamente le for¬ 
niture di petrolio agii Stati 
Uniti se il governo di Washing¬ 
ton non modificherà la sua 
posizione nella guerra del Me¬ 
dio Oriente. - * 

Nelle capitali occidentali si 
fa notare oggi che la decisio- - 
ne delle nazioni arabe potreb¬ 
be avere ripercussioni più ' 
profonde in Ehiropa e in Giap¬ 
pone che TKin negli Stati Uni¬ 


ti, 1 quali ultimi sostengono 
di avere una dipendenza mi- • 
nima dal petrolio arabo. Oli 
USA d’altro canto si faiuio ■ 
forti del fatto che 11 traffico 
dei petrolio mondiale è con-. 
trollato in gran parte da so¬ 


cietà statunitensi, le quali di- , la convinzione dei suoi inler- 
’ rotterebbero verso gli Stati locutorì che le grandi poten- 
Uniti porte del petrolio di- ‘ dovrebbero adottare un 


26 gennaio: Conferenza 
dei partiti comunisti 
delFEuropa capitalistica 


retto all’Europa. 

. Anche se si sostiene che le 
ripercussioni di queste misure 


atteggiamento di < moderazio¬ 
ne » nel conflitto. 

Un totale riserbo viene man- 


sono relativamente lontane • | tenuto al Cairo sui colloqui. 


dal farsi < sentire (sessanta, 
novanta giorni), rallarme nel¬ 
le capitali interessate è sta¬ 
to quindi immediato. A Lon¬ 
dra il governo Heath ha di¬ 
scusso questi problemi sta- 
■ mane in una riunione di ga¬ 
binetto e, a quanto sì è ap¬ 
preso nel pomeriggio, il go¬ 
verno britannico è Impana¬ 
to nella preparazione di pia¬ 
ni che prevedono tra l’altro 

• (Segue in penultima) 


Gravissima scoperta a Palazzo di Giustizia 

I “ * ^ ' 

Micro-spia neirufficio 
del giudice che indaga 
sui fondi neri Montedisoh 


Ia micro-.spia stava nelle molle del divano 
dello studio del dottor Squillante che sta 
indagando sui caso Montedison. La scoperta 
è avvenuta per caso: due giornalisti che 
conversavano con il giudice gii hanno detto 
di avere notato movimenti sospetti di auto 
attrezzate con antenne sulla collina di Monte 


Mario. Squillante ■ e ' il. nuovo procuratore 
Sfotto. subito ' informato, hanno ' indagato e 
in effetti si è potuto rintracciare il furgone 
vuoto che da giorni stazionava spiando pro- 
; prio sopra il Palazzo di Giustizia. • •. r 
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Neppure le indiscrezioni diffu- - 
se ieri circa un piano di pace 
sovietico hanno trovate con* 

. ferma. Non vi è dubbio, tutta¬ 
via. che la diplomazia sovieti¬ 
ca e quella egiziana si muo¬ 
vano sulla base delie proposte 
formulate dal presidente Sa¬ 
dat nel suo ultimo discorso, 
proposte che prevedono una 
cessazione del fuoco accompa¬ 
gnata dal ritiro delle foize 
israeliane sulle posizioni oc¬ 
cupate p^ma dell’aggressione 
.. del giugno ’67 e la successiva 
convocazione di una conferen¬ 
za dì pace, che dovrebbe ave¬ 
re alTordine del gionx> la so¬ 
luzione dell’intera vertenza tra 
gli .Stati arabi e Israele e del 
pròblema palestinese. Le indi¬ 
screzioni di cui si è detto ri¬ 
petono, del resto, la sostanza 
di queste proposte, con rag¬ 
giunta di una garanzia sovie- 
tioo-americana delle linee di 
tregua, che includerebbe la 
presenza di militari delle due 
grandi ootenze. 

Le proposte di Sadat hanno 
ricevuto oggi Tadesione della 
Siria e della Giordania, men¬ 
tre i’Irak avrebbe espresso.. 
secondo VAssodated Press, pa¬ 
rere contrario. La resLstenza 
palestinese, la cui partecipa¬ 
zione a un'eventuale conferen¬ 
za di pace è stata sollecitata 
dal presidente egiziano, non 
ha reagito uIRciaimente. 

Un’intensa attivltA diploma¬ 
tica è in corso sul complesso 
delle questioni affrontate da 
Sadat nel suo discorso e. in 
generale, sul problemi colle- 


^ Il 16 e 17 ottobre si sono riu¬ 
niti a (k)pcnaghen i rappresen 
tanti dei partiti comunisti e ope¬ 
rai dei paesi capitalistici d’Eu¬ 
ropa per procedere alia prepara¬ 
zione dei tempi e alTapplica- 
zìone delle decisioni scaturite 
dalla ' riunione consultiva di 
Stoccolma. II P(n era rappre¬ 
sentato dal compagno Michele 
Rossi. 

E’ stalo concordato, tra l’al¬ 
tro. che la Conferenza dei par¬ 
titi comunisti c operai il cui 
odg è; c La crisi. attuale dei 
capitalismo in Eun^. l’azione 
dei Ifertiti comunisti per il pro- 
gres^ sociale, la democrazia, 
l’indipendenza nazionale. la pa¬ 


ce. per il socialismo, e la loro 
lotta per l’unità delle forze ope¬ 
raie c democratiche » si terrà a 
Bnixel’es dal 28 al 28 gennaio 
1974. 

Si è altresì stabilito che il col¬ 
loquio siv « i contenuti e le for¬ 
me nuove delle lotte operaie e 
popolari » avrà luogo a Roma 


Anche la Càmera, a distan- verso ambedue 1 contendenti 
za di'un giorno dal senato, che si concreta nella ricerca 
ha discusso le dichiarazioni 'di una coesistenza, fondata 
del minùstro degli esteri Moro sulla giustizia e su solide gm- 
sulla valutazione e sulla linea ranzie intemazionali, fra ara¬ 
di condotta del nostro Paese hi e israelianL 
dinaiui . alla guerra arabo- n compagno SEGRB. repli- 
is^liana. Sono riemerse, an- cando a nome del gruppo co¬ 
che in questo ramo del Fàr- monista alle dichiarazioni di 

Idrato, le vive preoccupa- Moro, ha dichiarato di condl- 

uoni per un conflitto che può videme le preoccupazioni e la 

degenerare e che deve esse- ispirazione generale e di ap¬ 
re bloccato immediatamente orezzame 11 senso di respon- 

sulla base del riconoscimento sabilità e di equilibrio pur se 

del diritto all’esistenza e alla «i deve criticamente rilevare 

sicurezza per tutti 1 popoli e uno scompenso fra l’imposta¬ 
gli stati del Medio Oriente, zione e la sua traduzione in 

come chiaramente risulta dai concrete iniziative, specie per 

deliberati delle Nazioni Unite, ouel che riguarda una chiara 

R* stata ribadita, nelle di- azione collettiva dei paesi 

chiarazioni del ministro e nel della comunità europea. . 

dibattito. l’esigenza di una Ri combatte a due ore di 
azione dell’Italia e ^lla co- volo daH’Ilalia. e il pericolo 

munite euroi^ perche si va- qi un'estensione ulteriore del 
da al fondo delle cause della conflitto ■ è purtroppo una 
crisi; ed è stato sottolineato realtà immanente suU'insieme 
da parte comunista che que- j del bacino del Mediterraneo. 


popolari» avra luogo a Roma da parte comumsta che que- j del bacino del Mediterraneo, 

dal 26 al 28 no\'embre; quello i sta iniziativa ha come pre- ! n problema fondamentale è, 

su la € crisi monetaria » a Pa- messe indispensabili il rifiuto j dunque, quello della pace che, 

rìgi n 26 c 27 novembre; quel- ad essere coivolti anche indi- | per essere giusta e duratura. 

Io su « i lavoratori immigrati » rettamente nello scontro, e la j deve fondar^ sul diritto di 

a Dusseldorf ]’8 e il 9 gennaio maggior convergenza delle tutti gli stati e popoli del Me- 

p.v.; quello su « la situazione j forze democratiche su una li- dk> (Mente. Si tratta di ri- 

odierna degli intellettuali nella ! nea di politica estera gcnui- stebilire il prìipato della po- 


società capitalista europea e la < namente nazionale ed autono- 


I libertà delia cultura» 
, nevra. 


• ma. Moro ha ribadito l'atteg- 
i ^amento italiano di amicizia 


deve fondarsi sul diritto di 
tutti gli stati e popoli del Me¬ 
dio Oriente. Si tratta di ri¬ 
stabilire il prìipato della po¬ 
litica, la validità della legge 




■ T|UE giornali, ieri, si so- 
^ no esplicitamente di¬ 
chiarati insoddisfatti del 
discorso tenuto dal mini- 

I stro Moro al Senato sulla 
guerra nel Medio Oriente: 
la 9 Nitzione n e il • Resto 

■ del Carlino», Alla e Nazio¬ 
ne» non è piaciuto che il 
ministro degli Esteri sia 

■ stato melogiato» dai co- 

■ munisti: « Pa impressione / 
— ha scritto Domenico 
BartoH — leggere poi che ' 
il rappresentante comuni¬ 
sta in Senato era soddi¬ 
sfatto della dichiarazione 

' del ministro» e nel titolo so- 
\ vrastante il resoconto della 
' seduta di Palazzo Madama 
si poteva leggere, tra Val- 
tro: « Elogio comunista al ' 
' ministro ». Quanto al « Cor- ’ 


lino », esso ha ' giudicato 
« inutile » il dibattito e ha 
trovato che «alcune frasi 
piuttosto equivoche del mi¬ 
nistro degli Esteri » hanno 
potuto fare apparire Vtta- 
lia sostanzialmente favore¬ 
vole alla causa araba. 

Questi giudizi sembrano 
ispirati alla posizione in¬ 
temazionale del nostro go¬ 
verno. quale è risultata 
dalla esposizione di Moro, 
ma noi siamo convinti che 
in realtà, e in particolare, 
è una frase del ministro 
che ha infastidito i tuoi 
critici di destra. Uon. Mo¬ 
ro. alla fine del tuo di¬ 
scorso, è uscito, tra le al¬ 
tre. in queste parole: 
« ...con la guerra non si co¬ 
struisce nulla, ma è •- 


gualmente certo che sen¬ 
za giustizia esplode la 
guerra, la guerra delia di¬ 
sperazione». Per un uomo 
di destm non ci sono dub¬ 
bi: questa frase la può dire 
soltanto un comunista. Tut¬ 
te le volte che si parla di 
giustizia e a questo ter¬ 
mine, già conturbante, si 
affianca l’altro, oscuramen¬ 
te minaccioso, di •dispera¬ 
zione». lor signori si allar¬ 
mano. Voi non dovete mai 
dimenticare che i due gior¬ 
nali dei quali abbiamo ri¬ 
portato i giudizi sono pro¬ 
prietà di un signore che in¬ 
tasca 750 milioni Vanno di 
redditi. Su che cosa può 
fondarsi una simile ric¬ 
chezza, se non sulla iniqui¬ 
tà e sulla disperazione? 


(Segue in penultima) 


a braccetto 


Tra le repliche al discor- - 
so del ministro Moro so¬ 
no state particolarmente 
apprezzate quelle del libe¬ 
rale Brosio e del socialde¬ 
mocratico Saragat. che pu¬ 
re guida l'ala di sinistra 
del suo partito. Figurate¬ 
vi che cosa avrebbe detto 
il senatore - Saragat se 
fosse a capo delVala 
di destra. Comunque, 
sinistra o destra, i so- 
cialdemocratici procedono 
sempre a braccetto con i 
liberali, i quali, dopo aver 
ascoltato Saragat diceva¬ 
no tra loro: «Osteria, co¬ 
me ha parlato bene» e se 
lo segnavano a dito, con 
sincera ammirazione, 

. ' FerMEracde 
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Aperta strumentalizzazione della situazione internazionale 


Le Regioni pongono al governo il problema di un miglioramenlo del bilancio 74 


te attacco 




et^dllén l tagli al bilancio deir Emilia 


per i rifornimenti ed i prezzi colpo per gii investimenti 

■ ip. ' I danni documentati al Consiolio regionale: si tratta ' di decine di miliardi • Non ancora definiti i nrovvedi- 


Minacce di razionamento e manipolazione dei dati di fatto — Sabotaggio al Piano di razionalizzazione ap¬ 
pena annunciato » Affari d'oro per il capitale straniero: la Shell chiede 453 miliardi per i suoi impianti in 
Italia — L'onorevole Andreotti scende in campo a favore delle società estere e dei «< produttori italiani » 


rdanni documentati al Consiglio regionale: si tratta' 
menti per i prezzi che dovrebbero andare in vigore 


di decine di miliardi - Non ancora definiti i provvedi- 
dal 31 ottobre • Echi al Comitato centrale del PCI 


Le società petrolifere, ser* 
vendosl dei fpomall di anti* 
co e recente acquisto oltre 
che di alcuni ambienti poli¬ 
tici. hanno rilanciato Ieri 11 
ricatto deH'aumento del prez¬ 
zo della benzina pena la ri¬ 
duzione del rifornimenti. La 
richiesta di rincaro è di altre 
10 lire al litro che dovrebbe¬ 
ro aggiungersi alle 8 lire di 
cui sta discutendo li Parla¬ 
mento. La concessione delle 
8 lire si mostra chiaramente 
come un errore politico In 
quanto l’aumento del prezzo 
della benzina è stato deciso 
prima che venisse definito 11 
piano di razionalizzazione del¬ 
l’industria petrolifera. L’aver 
ottenuto l’aumento del prez¬ 
zo senza alcuna controparti¬ 
ta ha posto le società petro¬ 
lifere nelle condizioni di tor¬ 


nare all’attacco con ancora 
maggior vigore. Il Comitato 
del ministri per la program¬ 
mazione economica, nella sua 
riunione di mercoledì, ha ri¬ 
badito le indicazioni per il 
Piano petrolifero ma non ha 
potuto adottare le misure con¬ 
crete di attuazione, rimesse 
ad una commissione che si 

P revede ' debba concludere 
lavori a gennaio. 

La nuova richiesta di au¬ 
mento del prezzo della benzi¬ 
na ha chiaramente lo scopo 
di aumentare 1 profitti delle 
società petrolifere quanto di 
consolidarne la forza politica 
aumentando la resistenza alla 
attuazione del Piano petroli¬ 
fero. 

CARTE FALSE — Ieri mat¬ 
tina persino un giornale che 
si rifa alle posizioni dell’ENI, 


Una serie di emendamenti ai provvedimenti urgenti 

Il PCI propone nuovi criteri 
per i concorsi universìtori 

La maggìorania peggiora l'art. 1, estendendo i poteri 
del ministro nella ripartizione dei posti a concorso 


Solo un articolo del decreto 
relativo agli interventi urgen¬ 
ti per l’università è stato ap¬ 
provato ieri dalla commissio¬ 
ne P.L del Senato, che poi ha 
aggiornato ad oggi 1 propri lo- 
vori non essendovi univocità 
di orientamenti fra 1 gruppi 
del centro-sinistra. 

Sarebbe comunque intendi- 
: mento della maggioranza 
stringere 1 tempi, ricorrendo 
anctie a qualche seduta not¬ 
turna, per giungere al varo 
del provvedimento entro sa¬ 
bato. ed inviarlo poi in assem¬ 
blea. 

Ieri la maggioranza, appro¬ 
vando 11 primo articolo, ha 
esteso l poteri di interven¬ 
to discrezionale del ministro 
per quanto riguarda la ri¬ 
partizione del posti messi a 
concorso. L’impostazione so¬ 
stenuta dai comunisti —- con 
un' emendamento'• proposto 


dal compagno Piovano — mi¬ 
rava invece a stabilire un 
criterio oggettivo di riparti¬ 
zione, ^ 

Sull’articolo 2. che concer¬ 
ne la effettuazione dei con¬ 
corsi. il compagno Papa ha 
illustrato una serie - di 
emendamenti, fra cui uno del 
principali comporta il rifiuto 
della frantumazione dei con¬ 
corsi che è di ostacolo all'uni¬ 
tà e interdisciplinarità della 
sperimentazione. 

Altri emendamenti riguarda¬ 
no la designazione dei com¬ 
missari, che ad avviso del 
comunisti deve essere riparti¬ 
ta equamente fra professori 
(6) e funzionari ministeriali 
(anch’essl 6); la funzionalità 
delie commissioni di esame; 
11 giudizio, che ad avviso del 
comunisti deve essere basato 
su titoli scientifici ma anche 
didattici. 


Il dibattito al Consiglio regionale 

Critiche al governo 
per le inadempienze 
verso la Calabria 

LMntervento del compagno Guarasclo 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 18 

I rapporti tra Stato e Regioni, 
la necessità di riconsiderare i 
decreti delegati che « non si può 
dire abbiano concluso l'iter di 
costituzione del potere regiona¬ 
le». i tentativi in atto per ri¬ 
lanciare il vecchio e falUto mec¬ 
canismo di sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. hanno impegnato oggi 
il consiglio regionale. 

La funzione deH'istituto regio¬ 
nale è particolarmente importan¬ 
te nel Mezzogiorno per mutare 
i vecchi orientamenti burocrati¬ 
ci ed accentratori; perciò, ha 
affermato il presidente della 
giunta regionale, prof. Guarasci. 
cè inconcepibile che le Regio¬ 
ni si accin^no a fare i loro 
piani di sviluppo s^za avere 
competenze nel settore industria¬ 
le; che le Regioni non abbiano 
competenze nel settore deH’edi- 
lizia scolastica ed ospedaliera, 
quando i lavori pubblici sono 
stati trasferiti alle stesse: che 
le Regioni non possano procede¬ 
re alla costituzione di finanzia¬ 
rie per promuovere iniziative in¬ 
dustriali e so;M-attutto per rilan¬ 
ciare l’artigianato ». 

Gli incontri tra governo e Re¬ 
gioni. per non ridursi ad inutile 
accademia, debbono in primo 
luogo comprendere nel bilancio 
1974 le necessità delle Regioni e 
accogliere, in una dimensione 
nazionale, i problemi del Mez¬ 
zogiorno. 

Nonostante queste ammissioni, 
il presidente della giunta non 
si è collegato ai problemi con¬ 
creti della regione. Ciò è tanto 
più grave — ha rilevato il com¬ 
pagno Guarasdo. capogruppo 
comunista — in quanto ad alcu¬ 
ni atti di governo, chiaramoite 
antiregicnalisti. la giunta regio¬ 
nale non ha saputo dare rispo¬ 
ste adeguate ritardando così per 
esempio, l'applicazione della 
I.egge Spedale, una .sollecita 
riparazione dei danni alluviona¬ 
li. Timpostazione dì seri pro¬ 
grammi per il rinnovamento del- 
ragricoUura. 

La stessa relazione del presi¬ 
dente della giunta è carente di 
quella volontà politica die sa¬ 
rebbe necessaria per far assu¬ 
mere alla Regione un ruolo at¬ 
tivo e dinamico nella lotta per 
la riforma democratica dello 
Stato, per soiledtare un diverso 
sviluppo economico e sodale 
nella regione calabrese, che 
blocchi l'esodo della popolazione 
In cerca di occupazione. Occor¬ 
re, perdò. superare al più pre¬ 
sto queste incertezze, concor¬ 
dare una linea democratica di 
rinnovamento rompere ogni indu¬ 
gio nel decentriimento 

In tal senso il compagno Gua¬ 
rasdo ha chiesto la convocazio¬ 
ne immediata deH’assemblea 
dei sindad calabresi per af¬ 
frontare on serio dibattito sulle 
lÉwe di ivìluppo economico 

i Lacaria 


A giudizio - 
il direttore 
del giornale 
laurino 

NAPCMJ. la 

Giovedì 8 novembre pros¬ 
simo il direttore responsa'ai- 
le del « Roma » (il foglio fa¬ 
scista-laurino). Piero Buscaro- 
li. comparirà davanti alla V 
Sezione penale del Tribunale. 
La decisione di rinviare a 
giudirio il BuscaroH è stata 
presa dal sostituto procura¬ 
tore doti. Vittorio Sbordone, 
e si riferisce alla pubblica¬ 
zione .sul foglio laurino del- 
l’aavviso», comparso In pri¬ 
ma pagina il 28 settembre 
scorso, nel quale si annunzia¬ 
va che qualcuno voleva tra- 
sfèrire a Napoli 1 sistemi ter 
roristici di piazza Fontana. 

a Noi siamo benissimo in¬ 
formati. Noi abbiamo orec¬ 
chi in tutti gli ambienti. Vo¬ 
ci spontanee di cittadini re¬ 
sponsabili ci mettono in g'Jiar- 
dia». aveva sostenuto il Bii- 
scaroli. ' il quale, convocato 
poi dal magistrato, aveva ri 
trattato praticamente l'esi¬ 
stenza di qualsiasi informa¬ 
zione, iimitàndosì a dire die 
aveva saputo il tutto attra¬ 
verso una telefonata anonima. 


Azione cattolica: 
nuovo presidente 

Cambiato, dopo nove anni, il 
presidente dell’Azione Cattolica. 
Dal I9&1 la carica era .stata 
costantemente tenuta dal prof. 
Vittimo Bachelet che aveva do¬ 
vuto gestire il difficile com- 
{H'oinesso fra la tradizione pa- 
cellana. i fermenti pre-conci- 
lìari e infine la fase «dopo» 
(Concilio, n successore di Ba¬ 
chelet nominato dal Consìglio 
permanente della (Conferenza e- 
piscopale italiana è Mario Agnes 
nato ad Avellino nel 1931 e as¬ 
sistente ordinario di Storia al¬ 
l’università di Roma. , 


Tutti i tMiatorl comuni* 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tonuti od 
ossort prosanti alla sodu*a 
pemorMiona di oggi, va* 
nardi 19. 


il Globo, ha aperto 11 fuoco 
accreditando l'ipotesi che l'au¬ 
mento del 17% del petrolio 
da parte del paesi arabi com¬ 
porti. per ritalla. una mag¬ 
giore spesa di 5(X) miliardi di 
lire. Hanno fatto eoo i gior¬ 
nali del petroliere Monti con 
la richiesta di un aumento 
ulteriore di 10 lire a litro di 
benzina. Qual’è la situazione? 
Secondo 1 calcoli fomiti dal¬ 
le stesse società oetrollfere 
il nuovo prezzo del petrolio 
può andare da 4.92 a 5.20 dol¬ 
lari per barile di 157 litri. 
Ebbene, le società petrolife¬ 
re acquistavano già in agosto 
a 4.90 dollari 11 greggio for¬ 
nito dalla Libia con cui ali¬ 
mentano le raffinerie italiane. 
Non solo, ma vendite di pe¬ 
trolio fra società petrolifere 
che ne hanno d'avanzo e so¬ 
cietà deficitarie sono già av¬ 
venute al prezzo di 5.50 dol¬ 
lari a barile. 

I paesi arabi non hanno fat¬ 
to che adeguare 11 loro prez¬ 
zo a quello Indicato dalle 
stesse transazioni fra società 
petrolifere. Questo prezzo non 
è superiore a quello già di¬ 
venuto corrente due mesi fa. 
Si tratta di discutere come il 
petrolio arriva in Italia, qua¬ 
li maggiorazioni subisce sulla 
lunga strada che porta al 
consumatore: le società pe¬ 
trolifere sanno che la miglio¬ 
re difesa è l'attacco, cercano 
di evitare la razionalizzazione 
del Piano petrolifero condizio¬ 
nando alla base l'intero ri¬ 
fornimento del paese. 

U petrolio non manca né 
mancherà nei prossimi mesh 
La riduzione del 5% della 
produzione decisa dagli ara¬ 
bi è - un ' gesto politico cui 
si è ricorsi perdurando il ri¬ 
fiuto, da parte dell*Arabia Sau¬ 
dita, Kuwait ed Emirati del 
Golfo Persico, di nazionalizza¬ 
re le compagnie USA come 
hanno ' proposto Libia, Irak 
ed Algeria. L'ENI ha una pre¬ 
senza diretta in Libia, Algeria, 
Egitto, Iran. Irak che gii con¬ 
sente di portarsi acquirente 
di più ampie forniture per 
l'Italia qualora il governo Ita¬ 
liano ne appoggi coerente¬ 
mente l'azione. Le riserve vin¬ 
colate di petrolio, Inoltre, as¬ 
sicurano attualmente 75 gior¬ 
ni di consumi a regime di 
rifornimenti zero. Le socie¬ 
tà petrolifere statunitensi, 
chiaramente pronte a dirot¬ 
tare il petrolio negli Stati 
Uniti facendolo mancare in 
Italia, devono essere poste di 
fronte alle conseguenze delle 
loro scelte. 

RIVELAZIONI — Prezzo e 
rifornimenti sono le armi di 
un più ampio giuoco i cui 
contorni ’ si vanno facendo 
sempre più chiarL Ieri U Fù 
mncial Times ha riferito che 
la Shell, In trattative con 
l'ENl per la cesrione dei suol 
Impianti italiani, ha cnlesto 
453 miliardi di lire In pagar 
mento. La Shell ha sostenu¬ 
to. fino ad ieri, che il suo 
« affare m italiano era stato 
una sequela di perdite: da ' 
questo cumulo di perdite do¬ 
vrebbe uscire, ora, un profit¬ 
to (differenza fra Investimen¬ 
ti o pagamento preteso) per 
la Shell di centinaia di mi- 
liardL 

L’aumento del prezzo della 
benzina ha indotto chiara¬ 
mente la Shell ad alzare il 
prezzo. D’altra parte, la com¬ 
pagnia anglo-olandese è inco¬ 
raggiata dallo straordinario 
affare fatto dalla BP che ha 
ottenuto 120 miliardi di lire in 
contanti per una rete distri¬ 
butiva vecchia e poco fun¬ 
zionale. 

Ma chi ha pagato la BP? 
Le interrogazioni parlamenta¬ 
ri socialiste e comuniste pre¬ 
sentate sull'argomento sono 
ancora senza risposta Secon¬ 
do ioformazkmi che circola¬ 
no ormai ampiamente negli 
ambienti politici la Banca Na¬ 
zionale del Izivoro e la Ban¬ 
ca - Commerciale ■. avrebbero 
fatto, alla vigilia deJI'affare 
BP e della venoita del Messag¬ 
gero. vastissime aperture di 
credito alle società del grup¬ 
po MontL Queste operazioni 
sono coperte del segreto ban¬ 
cario per gli «estranei» ma 
la Banca d’Italia, gerente la 
Cerarale rischi, è in grado 
di fornire ai ministero del 
Tesoro e quindi ai parlamen¬ 
tari interroganti le informa¬ 
zioni richieste. D'altra parte, 
operazioni di questa ampiez¬ 
za e ^gnifìcato non possono 
essere fatte da banche di pro¬ 
prietà publriica senza die ne 
siano informate le autorità 
polìUche. 

ANDREOTTI — E* in que¬ 
sto quadro che si colloca la 
sortita dell'ex presidente del 
Consigho Andreotti contro il 
Piano petro.il ero ed a favore 
deH'aumento del prezzo. An- 
dreotu ta proprio il ricatto 
scrivendo su Concretezza: 

« Può l'Italia rimanere senza 
greggio, facendo mancare il 
petrolio e mettendo m crisi 
la produzione di energia eiet- 
trica, la vita delle industrie, 
il riscaldamento delle case e 
la circolazione stradale? Cer- 
taroento non Io può: si deve 
allora o ridurre le imposte o 
aumentare le tariffe di vendi¬ 
ta ». Parlando del potenzia¬ 
mento dell'ENL cardine del 
Piano petrolifero. Andreotti 
chiede agevolazioni per « i 
produttori nazionali » — che 
sarebbero poi t Monti ed 1 
Moratti, i quali producono so¬ 
prattutto campagne politiche 
di destra — ed avverte che 
«sarebbe pericoloso agevolare 
oltre una certa misura le ten¬ 
denze all'esodo delle compa¬ 
gnie straniere daU'IUlia». Un 
perioòlo avvertito soprattutto 
da quelle forze di destra che 
cercano appoggio nel capitale 
internazionale per l loro dise¬ 
gni antldemocraUcL . { 
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Le navi sovietiche 
lasciano Taranto- 
dirette a : Messina 

‘ TARANTO. 18 . 

' Alle 14,45 la formazione na¬ 
vale sovietica composta da un 
incrociatore !’« Admlral Usha- 
kov » e dà un caccia lancia¬ 
missili « Otvazhni », dopo una 
visita di quattro giorni, ha la-, 
sciato 11 porto di Taranto. 
Quando le navi hanno attra¬ 
versato il ponte girevole, una 
folla di molte migliala di per¬ 
sone ha tributato un caloroso 
applauso di saluto ai marinai 
e agli ufficiali sovietici, schie¬ 
rati In coperta. 

Alle 13.30 il contrammiraglio 
Vasiukov aveva ricevuto gli 
onori in banchina dalle mas¬ 
sime autorità militari. La fot- 
mazlone navale sovietica si è 
diretta alla volta di Messina 
dove sosterà fino al 22. 


Prorogate le nome 
per il credito 
; al ■ commercio I v 

La commissione ^ Industria 
dei Senato, riunita In sede 
deliberante, ha approvato ’ in 
via definitiva la legge che 
proroga al 30 giugno 1974 
le norme in vigore (legge nu¬ 
mero • 1011) per il credito 
al commercio. . i ' ’■ - ‘ 

I senatori comunisti si so¬ 
no astenuti. Nella dichiarazio¬ 
ne di voto, il compagno Fusi 
ha ribadito la coerente posi¬ 
zione del PCI, per cui la prò-' 
roga di una legge insuffi¬ 
ciente, quale è la numero 
1016, rischia di non portare 
ad alcun risultato concreto 
se non accompagnata da nuo¬ 
vi e incisivi provvedimenti 
legislativi per II credito alle 
attività commerciali, oggi in 
crisi, per 11 mancato mante¬ 
nimento di impegni del prece¬ 
denti governi e per 11 ritardo 
con cu] è stata applicata la 
legge sulla riforma 


' Il dibattito di politica eco¬ 
nomica ohe ha accompagnato, 
fin dal suo sorgere, la breve 
vita del governo Rumor si è 
concentrato in questi giorni 
sul bilancio del *74 e sulle 
questioni del caro-vita. Si trat¬ 
ta di due caihpi sui quali piti 
evidenti sono le Incertezze del 
governo. A poco più di dieci 
giorni di distanza dalla sca¬ 
denza del blocco del prezzi 
per i generi di prima neces¬ 
sità, tra l’altro.' non è ancora 
chiaro con quali concrete mi¬ 
sure 11 governo voglia sosti¬ 
tuire la disciplina attuale In 
vigore. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri ne dovrebbe discutere 
la settimana prossima, ma la 
seduta di Palazzo Chigi do¬ 
vrebbe essere preceduta da 
una nuova riunione del. Co¬ 
mitato Interministeriale per 
la programmazione economica 
(CIPB). 

Il punto di più immediato 
interesse, per quanto riguarda 
li bilancio del '74, è quello del 
fondi per le Regioni, alcune 
delle quali (rEmllia-Romagna, 
le Puglie e gli Abruzzi) si so¬ 
no viste addirittura ridurre 
la quota loro spettante del 
fondo comune. La protesta 
del compagno Fanti non ha 
provocato, finora, una eco 
responsabile da parte del go¬ 
verno. Il fronte regionalista 
è comunque molto compatto: 
Iiinedi e martedì i presidenti 


delle Regioni si incontreranno 
con la commissione Bilancio 
del Senato, e porranno concre¬ 
tamente — sulla line del con¬ 
vegno di Firenze — il proble¬ 
ma di un reale completamen¬ 
to della riforma regionalista. 

Ma quali sono 1 danni pro¬ 
vocati dai «tagli» ai bilanci 
delle Regioni? Su questo pun¬ 
to è stata data una documen¬ 
tazione esauriente, ieri mat¬ 
tina, nel corso del Consiglio re¬ 
gionale deU’Emilla-Romagna. 
Ha parlato, tra gli altri,. lo 
assessore al Bilancio, Stefani. 
Egli ha ricordato che nella ri¬ 
partizione del fondo comune, 
airEmllia-Romagna sono stati 
accordati per il ’74 quasi tre 
miliardi In meno rispetto al 
'73. Il mancato aumento na¬ 
turale della quota, anzi la sua 
riduzione, « taglia » notevol¬ 
mente anche la possibilità di 
contrazione di mutui con gli 
istituti di credito, mutui che 
sono garantiti proprio dalla 
quota del fondo comune na¬ 
zionale oltre che dal get¬ 
tito del tributi propri della 
Regione. La Regione Emilia 
calcola cosi, ha detto Stefani, 
che II danno agli effetti degli 
interventi per la programma¬ 
zione regionale sarà di alcune 
decine di miliardi, se non 
interverranno modifiche nelle 
decisioni finora comunicate. 

Anche una polemica dell’on. 
Andreotti nei confronti del mi- 


Al Senato le nuove norme sui controlli telefonici 

MANOVRE Fìssine PER BLOCCARE 
LA LEGGE SULLE INTERCETTAZIONI 

Rinviato a tarda sera il voto finale - Approvati tutti gli articoli del prowedimonto frutto delle pro¬ 
poste presentate da PCI PSIDC e dal governo-La posizione dei comunisti illustrata da Terracini 


Condotta da . un inviato di ; Fanfani . 
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Napoli : « ispezione » 
nella DC sulla 
gestione dei Cava 


Dalia nostra redaxione 

I o _o o NAPOLI, 18 ' 

crisiIQIII per Da ieri il responsabile na- 

" ztonale deirorganlzzazione del- 

li socialismo» !» 0^ »»..t a 

Napoli e. insieme con il ae- 
. S— rvnitfw J:laaa>aa gretoTlo provinciale, Biancac- 

in OpCifu ' QITCSQ ciò. sta compiendo un giro at- 

d . . , traverso le sezioni cittadine 

I nfldre Giranll rendersi personalmente 

wiiwaMi d’accuse che 

H movimento dei «cristiani 
per il socialismo» ha preso 

posizione contro « il grave Sente ha Invaro 

provvedimento ■ repressivo» 

livello cittadino e provinciale. 

« la sua opzione politica e il .. 

suo impegno'rivolùzionario di’ ’ ' “ Democimla Cristiana' 

ispirazione marxista » durante ’ fosse • gestita ■ a Napoli ^ con 
1 corsi sul marxismo che te-| metodi nello stesso tempo au- 
neva airistituto per le scienze ; toritaii e paternalistici, che il 


e la teologia delle religioni. : 
sezione dell'Institut catholique 1 
di Parigi. ^ . 

In una nota la segreteria 
del ' movimento ' stigmatizza 
« l’ispirazione autoritaria di 
chi esercita il potere sul po¬ 
polo di dio e Tassoluto di- 
^ sprezzo delle più elementari 
libertà» e «il settarismo po¬ 
litico di chi colpiscle l’oprione 
politica» di un credente che 
ha scelto di stare dalla parte 
del proletariato, ma trova per¬ 
fettamente normali i te Deum 
di Santiago e indiscutibile la 
ispirazione cristiana dei de¬ 
mocristiani del tipo di Prei o 
dei suoi omologhi italiani». 


tesseramento fosse fasullo al 
99 per cento, che le tessere 
venivano acquistate, cosi co¬ 
me le azioni, a blocchi da quei 
notabili che dispongono di 
maggiori rtsorré finanziarie Io 
si sapeva da tempo e, a suc¬ 
cessive ondatà. ci sono state 
anche per gli anni - trascorsi 
inchieste e calate di «ispet¬ 
tori». Voluminosi dossiers si 
sono accumulati sul tavoli dei 
responsabili deH’organizzazlo- 
ne senza che si prendesse al¬ 
cuna decisione. 

' Oggi la situazione è però 
mutata. 


- ' n Senato ha approvato Ieri 
sera tutti gli articoli della 
nuova legge sulle intercetta¬ 
zioni telefoniche, n voto fi¬ 
nale è stato rinviato per una 
rhaoovra dei missini^ che han¬ 
no chiesto la verifica del nu¬ 
mero legale. ♦ . 

■ Il provvedimento — risul¬ 
tato dalla fusione delle pro¬ 
poste distintamente presenta¬ 
te dai gruppi socialista, co¬ 
munista, democristiano e dal 
governo colpisce tutti quei 
casi In cui. a scopo non chia¬ 
ro e non onesto, si tenta di 
violare la vita privata dei cit- 
tadinL Pertanto, l’uro delle in¬ 
tercettazioni telefoniche viene 
consentito esclusivamente, su 
autorizzazione del magistra¬ 
to, agli organi di polizia giu¬ 
diziaria per l'accertamento dei 
fatti in riferimento a delitti 
non colposi punibili con pe¬ 
na superiore a tre anni. 


MILANO 

Attentato fascista 
; al Movimento 
'Studentesco 

BOLANO. 18 

Un attentato di chiara mar¬ 
ca fascista ha avuto luogo ieri 
notte ctHitro la sede delle 
«Edizioni del Movimento Stu¬ 
dentesco » in I^arza Santo Ste¬ 
fano 10, a pochi passi. dalla 
Università Statale. I teppisti 
neri - hanno dato fuoco alla 
porta d'ingresso dopo averla 
abbondantemente irrorata con 
getti di benzina. ' 

Solo il funzionamento dei di¬ 
spositivi - di sicurezza ed li 
pronto intervento dei vigili del 
niooo hanno impedito che lo 
attentato avesse gravi conse-' 
guenze per gli abitanti deU’in- 
tero palazzo. 

Sul posto è stato ritrovato 
un volantino firmato «I ven¬ 
dicatori » nel quale si minac¬ 
ciano nuovi attentati contro il 
mercatino dei libri usati alle¬ 
stito in largo Richinl, 


IL RUOLO DEL SERVO 


Abbiamo scritto che Giorgio 
Almimnte, segretario naziona¬ 
le del MSI-DN, « è stato colto 
sul fatto anche come un men¬ 
titore ». Lo abbiamo scritto 
immediatamente dopo la sen¬ 
tenza del Tribunale di Roma 
del IS settembre scorso, quan¬ 
do i giudici assolsero l'Unità 
dall’accusa di aver diffamato il 
caporione missino pubblicando 
il testo di un bando di pro¬ 
scrizione antipartigiano com¬ 
parso in manifesto sui muri 
di Massa Marittima e firmato 
da Almirante stesso (allora ca¬ 
po di gabinetto del ministro 
della Cultura popolare, cioè 
della propaganda, della repub¬ 
blica di Salò). 

Qualificammo il caporione 
in « doppiopetto » come un 
• mentitore» perché, nel de¬ 
nunciare l’Unità, aveva affer¬ 
mato di « non aver mai saputo 
neppure della esistenza di un 
bando o di un manifesto co¬ 
me quello ripiodotto (dal no¬ 
stro giornale, nji.r.)» e rin¬ 
venuto negli archivi del co¬ 
mune di Massa Marittima. Al¬ 
mirante — mentendo ancora 
più spudoratamente — affer¬ 
mò anche che il ministero del¬ 
la Cultura popolare non apa¬ 
tia tra le sue competente quel¬ 


la di compilare, diffondere e 
propagandare bandi di pro¬ 
scrizione antipartigiani. I suoi 
avvocati sono arrivati perfino 
a provocare (per ciò che ri¬ 
guarda il documento rinvenuto 
a Massa Marittima) un • in¬ 
cidente di falso». 

/ tribunali di Trapani, ìser- 
nia, Reggio Emilia e Modena 
hanno confermato tutto ciò as¬ 
solvendo il nostro giornale e 
gli esponenti dei partiti de¬ 
mocratici denunciati da Almi- 
rante. 

La conferma è venuta anche 
dalla sentenza del Tribunale di 
Roma del 19 settembre scor¬ 
so anche se la moUxmione, 
pubblicata Taltro giorno, con¬ 
tiene affermazioni giuridiche 
e di fatto discutibili. 

A queste affermazioni — 
in un estremo guanto vano 
tentativo di difesa del suo ca- 
t portone — fa riferimento il 
quotidiano dei missini scriven¬ 
do che «1 giudici hanno rico¬ 
nosciuto e provato che i fatti 
sono andati come ha sempre 
sostenuto il segretario nario- 
nale MSI-DN ». Tutto ciò i 
falso. Anche la sentenza di 
Roma, infatti, prova che il 
mifOstero ifeJài scultura po¬ 


polare » ' delta repubblichetta 
di Salò nel 1944 si occupava di 
betndi antipartigiani e si preoc¬ 
cupava di diffonderli per fuci¬ 
lare quanti si battevano per 
liberare ritolta dai fascisti e 
dai nazisti. Inoltre io stesso 
documento prova che il Min- 
culpop inviava circolari alle 
prefetture con ta firma di Al¬ 
mirante e riproducenti il te¬ 
sto del bando antipartigiano. 
Infine è stato dimostrato che 
il manifesto apparso sui muri 
di Massa Marittima con la fir¬ 
ma delVattuale segretario rm- 
zionaìe del MSI (lo stesso da 
Tu>i pubblicato) è autentico. 

Ciò nonostante il quotidiano 
missino si conforta con Vaf- 
fermazione dei giudici secondo 
la quale Almirante non può 
essere paragonato ' a Kessel- 
ring, perché non ha mai pro¬ 
mulgato bandi. Ma l'Unità non 
ha mai confuso il padrone con 
U servo. Quindi su questo non 
c’è dubbio. Almirante non era 
certo Kesselrtng, era un ser¬ 
vo di Kesselrtng. E pertanto 
è stato giusto ed è giusto ri¬ 
cordare agli italiani che il ca¬ 
porione del MSI è un vecchio 
• servo É lacchè dei nazisti». 


Altro aspetto rilevante del 
provvedimento è il divieto as¬ 
soluto di ^ utilizzazione nel 
processo dei risultati delle 
. intercettazioni operate senza 
autorizzazione del magistrato 
. o secondo modalità non pre¬ 
viste dalia nuova legge. A 
questo proposito, a tutela del 
principio di Inviolabilità del 
diritto di difesa, viene fatto 
. divieto di intercettazione per 
quanto riguarda le conversa- 
' zionl telefoniche deU’imputa- 
, to con il difensore. Infine, vie¬ 
ne stabilito che le intercetta¬ 
zioni vengano effettuate esclu¬ 
sivamente in un ufficio o im¬ 
pianto telefonico di pubblico 
servizio. 

Intervenendo nel dibattito 
generale a nome del gruppo 
comunista il compagno Terra¬ 
cini ha affermato che con que¬ 
sto provvedimento, a cui i co¬ 
munisti hanno dato un attivo 
e responsabile apporto, il Par¬ 
lamento viene incontro In mo¬ 
do efficace e positivo alle at¬ 
tese dell'opinione pubblica, 
dopo gli scandali che tanto 
clamore hanno suscitato nel 
nostro paese. 

1 comunisti ravvisano, tut¬ 
tavia, alcune lacune che sarà 
necessario colmare con prov¬ 
vedimenti legislativi successi¬ 
vi. Dopo aver ricordato che 
sono trascorsi nove anni sen¬ 
za che si sia fatta luce sulle 
vicende culminate negli epi¬ 
sodi del 1964 ed avere indica¬ 
to come sintomo di ulteriore 
disimpegno il fatto che nel 
nuovo provvedimento non sia¬ 
no state accolte le misure 
per la riorganizzazione dei 
servizi di sicurezza indicate 
a suo tempo dalla commis¬ 
sione parlamentare di inehie- 
^sta per gli episodi del '64, 
roratore comunista si è rìfe- 
. rito al fatto che in altri paesi, 
come Stati Uniti, Germania, 
Inghilterra e Francia. la legi¬ 
slazione sulla materia, non 
solo prevede im sistema di 
controllo per - evitare abusi 
da parte dei servizi di sicu¬ 
rezza nazionale, ma anche 
meccanismi di controllo sul¬ 
l’operato della magistratura. 

A quest’ultimo proposito 
Terracini ha au^icato che i 
procuratori generali, in occa¬ 
sione delle relazioni in apertu¬ 
ra deU’anno giudiziario, forni¬ 
scano dati e notWe anche per 
quanto concerne la materia 
delle intercettazioni telefoni¬ 
che. 

Altra questione che la nuo¬ 
va ' legge tocca soltanto di 
sfuggita è quella delle agen¬ 
zie di investigazione, materia 
che dovrà essere affrontata e 
sottoposta a una disciplina 
severissima. Infine, il compa¬ 
gno Terracini ha manifesta¬ 
to alcune perplessità circa la 
nullità d^Ii atti giudiziari 
basati su elementi di giudizio 
frutto di intercettazioni te¬ 
lefoniche abusive, affermando 
che se non si vuole porre 
ostacoli all’acqulsirione della 
verità, si deve poter preser¬ 
vare quegli elementi di vero 
che sono stati acquisiti, an¬ 
che se in forma deprecabile. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti inoltre i senatori Zuc- 
colà (PSD. Galante Garrone 
(sinistra indipendente). Fi¬ 
letti e De Carolis (DC). Va- 
litutti (PU). Nencioni (MSI). 

Dopo la replica del ministro 
della giustizia, Zagari, e le di¬ 
chiarazioni di voto (per il 
gruppo comunista ha parlato 
il compagno Lugnano) il prov¬ 
vedimento è stato approvato. 
Ora passerà alla Camera per 
il voto definitivo. 

CO. t. 


nistro del Tesoro ha per og¬ 
getto le questioni di politica 
economica. L’ex presidente del 
Consiglio sostiene, in sostan¬ 
za, che certe responsabilità 
nella conduzione della politi¬ 
ca finanziaria ricadono un po’ 
su tutti 1 partiti e gli uomi¬ 
ni di governo, dato che vi è 
stata continuità di partecipa¬ 
zione ai vari ministeri da par¬ 
te dei de e del socialdemocra¬ 
tici (1 repubblicani non han¬ 
no avuto responsabilità diret¬ 
te per qualche tempo). Nel 
quadro della discussione sul 
plano del petrolio, Andreotti 
ha detto che bisogna avere un 
occhio di riguardo non solo 
per l’ENl, ma anche per 1 
n privati nazionali n. 

L’Alleanza nazionale del con¬ 
tadini, ■ dopo l’approvazione 
della legge deH’affltU) agrario 
da parte del Senato, ha sot¬ 
tolineato 1 vari aspetti di que¬ 
sto voto. Essa sostiene che U 
provvedimento, pur non ri¬ 
spondendo « pienamente alle 
legittime attese dei coltiva¬ 
tori interessati », è tuttavia 
frutto anche di un vasto mo¬ 
vimento unitario, che ha sal¬ 
vato 1 caposaldi della legge 
del ’71. L’Alleanza ribadisce Ja 
necessità che la nuova legge 
« sta definitivamente approva¬ 
ta alla Camera prima del pros¬ 
simo 11 novembre, data di 
scadenza di una parte di con¬ 
tratti ». 

NEL PSDI n senatore Sara- 

gat ha riunito ieri per la pri¬ 
ma volta i dirigenti e 1 par¬ 
lamentari che hanno aderito 
alla sua corrente (che si col¬ 
loca aU’opposizione rispetto a 
Tonassi e Orlandi). Erano 
presenti, tra gli altri, l’ex mi¬ 
nistro Romita, il presidente 
dei senatori del PSDI, Ario¬ 
sto e gli onn. Belluscio. Di 
Giesi, Magnano, Cirielli. Jan- 
nelli, Buzio, Porro e Oaravelli. 
Saragat ha detto che il pro¬ 
blema «è di dare a questo 
Paese la prova che esiste un 
partito che crede nel valori 
della libertà e nella giustizia 
sociale». L’ex presidente del¬ 
la Repubblica ha anche criti¬ 
cato la scarsezza di democra¬ 
zia esistente nel PSDI. Secon¬ 
do Saragat. uno dei .capisaldi 
del programma socialdemocra¬ 
tico italiano dovrebbe essere 
quello della solidarietà «con 
il popolo di Israele nella sua 
lotta». . • 

' E’ previsto prossimamente 
un convegno di tutti gli op¬ 
positori del PSDI, al quale do¬ 
vrebbero prendere parte sia 
i seguaci di Saragat, sia quel¬ 
li di Ferri. 

ECHI CC Oa PCI lavori 

del CC del PCI, come sul re¬ 
centi articoli di Enrico Ber¬ 
linguer apparsi su Rinascita, 
si è aperto un dibattito ne¬ 
gli ambienti politici e sulla 
stampa. 

■ Tra l primi commenti, sono 
da segnalare le note di due 
delle correnti socialiste. La 
agenzia Nuova proposta, che 
fa capo al gruppo Bertoldi- 
Manca, ha scritto che con la 
relazione di Chiaromonte è 
stata 0 praticamente conferma¬ 
ta la linea seguita dai comu¬ 
nisti nei confronti del gover¬ 
no di centrosinistra: una po¬ 
sizione nuova e diversa che, 
pur non rinunciando a svolge¬ 
re una funzione di stimolo e 
di pressione, tiene conto del¬ 
le novità positive presenti nel¬ 
l’attuale situazione politica». 
La posizione « costruttiva » 
del PCL afferma Nuom pro¬ 
posta, deve essere considerata 
« come un risultato positivo 
ottenuto in seguito alTinver- 
sione di tendenza, che non è 
ancora un fatto compiuto e 
■ che deve perciò essere perse¬ 
guita con impegno costante 
e responsabile, rappresentata 
dalla sconfitta del governo 
Andreotti e dallo sbocco po¬ 
litico che è stato raggiunto». 
Ciò rappresenta « un raffor- 
zamenUi delle istanze demo¬ 
cratiche nel Paese e uno sco¬ 
raggiamento nei confronti di 
Ogni tentazione reazionaria». 

La sinistra socialista che 
fa capo a Riccardo Lombar¬ 
di si è riferita essenzialmente 
a un aspetto del dibattito 
al OC comunista. Secondo ì 
lombardiani, che hanno dif¬ 
fuso ieri una loro nota, gli 
articoli di Berlinguer e la re¬ 
lazione di (Thiaromonte •a- 
prono un dibattito di foruio 
sulla strategia del mommen- 
to operaio», al quale anche 
la sinistra socialista intende 
prendere parte. In riferimen¬ 
to alla relazione al OC del PCI, 
però, vengono sollevate due 
• questioni di metodo ». I lom- 
bcódiani affermano, anzitut¬ 
to. che « dell’unità e delta dia¬ 
lettica democratica del PSI 
è garante Vintero partito e 
non esistono né possono esi¬ 
stere centri esterni di media¬ 
zione e di intervento». Nel¬ 
la relazione al CC del PCI 
era stato espresso l'interesse 
e Tauspiclo dei comunisti ita¬ 
liani — che sono comuni, cre¬ 
diamo, a ogni democratico 
— per il raggiungimento di 
un grado di unità il più 
grande possibile aU’interno 
del PSI; non si vede, quindi, 
come ciò possa essere inter¬ 
pretato cosi come appare 
nella nota lombardiana. 

La sinistra socialista affer¬ 
ma poi che essa «si è sem¬ 
pre battuta contro l’anticomu¬ 
nismo, in tutte le sue versio¬ 
ni. di destra o di sinistra che 
fossero »; poiché crede in 
una •linea di autonomia so¬ 
cialista » che implicherebbe, 
tra l’altro, «il rifiuto di iden¬ 
tificare l’errore con il tradi¬ 
mento e quindi ta disponibi¬ 
lità al dibattito con tutte le 
forze, storiche e nuove, del¬ 
ta sinistra italiana» e li ri¬ 
fiuto della « scomunica ». I 
Imnbardiani affermano poi di 
non avere avuto civetterie 
nel confronti dei gruppi ex¬ 
traparlamentari, verro 1 qua¬ 
li’ — essi scrivono — hanno 
condotto «una critica ferma 
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e rigorosa». Non vi è che da 
prenderò atto di quest’ultlma 
affermazione. Occorre però 
rilevare che punto di parten¬ 
za deH’antlcomunismo, parti¬ 
colarmente nel nostro Paese, 
è sempre stata una rappre¬ 
sentazione non corretta del¬ 
le posizioni comuniste. Ebbe¬ 
ne, non è ignoto a nessuno 
che 11 PCI non solo non lia 
mal praticato 11 metodo del- 
ridentiflcazlone dell’errore 
con il tradimento, ma si è 
sempre opposto all’uso della 
scomunica nel dibattito all’In¬ 
terno del movimento operalo. 
Ciò risulta dai documenti dei 
comunisti italiani e da una 
' pratica costante che non do¬ 
vrebbe essere sconosciuta a 
dei militanti socialisti. 

e. f. 


La legge sulle 
direttive CEE 
contro 

i contadini e 
il Mezzogiorno 

Gli Interventi dei com- 
pagni Giannini e Va¬ 
lori in commissione 


■ I problemi deH’agrlroItuif. 
deU’Italia meridionale dei 
rapporti fra Regioni, Stato e 
Comunità economica evitopea, 
hanno formato roggeft\> degli 
Interventi dei compar«iI Gian¬ 
nini e Valori nella ’ommls- 
sione Agricoltura de’la Came¬ 
ra, che sta esamlna»KÌo il di¬ 
segno di legge COI *I quale 
le direttive comunitarie ver- 
. ranno recepite nella legisla¬ 
zione Italiana. 

Il compagno Giariuiii ha in¬ 
nanzitutto respinto il conte¬ 
nuto antimeridionalista ed an- 
ticontadlno delle direttive e 
del relativo disegno di legge 
presentato, a suo tempo, dal go¬ 
verno Andreotti. Non si tratta 
della riforma deH’agricoltura 
— ha precisato Giannini — ma 
di un Insieme di norme che 
se attuate cosi come viene 
proposto, provocherebbero un 
nuovo grave flusso migratorio 
dal Mezzogiorno e condanne¬ 
rebbero al fallimento circa un 
milione e 200 mila piccole e 
piccolissime imprese contadi¬ 
ne meridionali (circa un terzo 
di tutte le aziende agricole 
italiane) che non potrebbero 
usufruire di nessun aiuto co¬ 
munitario nazionale e verreb¬ 
bero assorbite da grosse a- 
zlende capitalistiche. 

Valori ha rilevato come da 
più parti è ormai avvertita 
l’esigenza di una diversa col¬ 
locazione deiritalia neH'ambi- 
to della (tomunità, volta da 
una parte ad affermare i no¬ 
stri interessi nazionali nel set- 
. tore agricolo e dall’altra a 
contribuite ed superamento 
della crisi della Comunità, do¬ 
vuta essenzialmente alla sog¬ 
gezione nei confronti degli Sta¬ 
ti Uniti d’America. Ciò è pos¬ 
sibile soltanto alla condizione 
che la definizione della linea 
politica sìa sottratta all’esecu¬ 
tivo, ed avvenga invece nel 
pieno rispetto della Costituzio¬ 
ne che assegna questo compito 
agli organismi che rappresen¬ 
tano la volontà popolare: il 
Parlamento e le Regioni. 

n de Ciaffi ha pronunciato 
un intervento alternativo al 
disegno di legge, richiamando 
in particolare il ruolo auto¬ 
nomo delle Regioni nell’attua¬ 
zione delle direttive e sotto¬ 
lineando la indifferibilità del 
superamento di mezzadria e 
colonia. Sono problemi da ri¬ 
solvere prima e non dopo — 
egli ha detto — rapprovazione 
della legge sulle direttive del¬ 
la Comunità economica euro¬ 
pea. • 

Sulla intangibilità dei poteri 
costituzionali delle Regioni in 
agricoltura ha parlato, alla 
commissione Affari costituzio¬ 
nali. un altro democristiano. 

- Galloni, affermando ebe alle 
Regioni soltanto spetta la nor- 
. mativa di dettaglio, resa ne¬ 
cessaria daH'esigenza di adat¬ 
tare le direttive stesse ann 
realtà delle singole zone. II 
disegix) di legge del governo 
Andreotti — ha sottolineato 
Galloni — viola il prineipio 
costituzionale. 


H presidente e il Consiglio di¬ 
rettivo del Sindacato cronisti 
romani si associano'con profon¬ 
do dolore al lutto dei familiari 
per la tragica e immatura scom¬ 
parsa deiramico e collega 

VIRGILIO CROCCO 

Roma. 18 ottobre 1973. 


RINGRAZIAMENTO 

I familiari della Signorina 

Prof.ssa Dott. 

RORIS AURORA PHRONE 

m? - twi 

sentitamente ringraziano de¬ 
putati e senatori, autorità go¬ 
vernative e scolastiche, docen¬ 
ti e studenti, aesociazioni cul¬ 
turali e professionali, editori, 
giornalisti e le altre persone, 
che, dall’Italia e dall'estero, 
hanno espresso cordoglio per 
il trapasso della loro amata 
sorella. 

Roma, 19 ottobre 197t 
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Un articolo del segretario del PC di Israele 

PERCHÉ LA GUERRA 


r . L 


DEL MEDIO ORIENTE 

«L'aggressore è colui che ha usurpato i territori di altri Stati; 
la via d'uscita è la ricerca di una giusta pace che sancisca 
la fine della occupazione e della politica di annessione» 


LA CRIMINALITÀ’ NELLA METROPOLI AMERICANA 






«Ogni angolo della città ne è infestato » - Più di quattro omicidi al giorno, in aumento le ag¬ 
gressioni alle persone e gli atti di violenza carnale - Migliaia di giovani organizzati in bande 
rivali - La psicosi del delitto: ci si sente minacciati a casa, per le strade, sul posto di lavoro 


La ’poiiilona dei comunittl 
liraeliani di fronte alla nuova 
•uerra del Medio Oriente è ita- 
ta ribadita dal compagno Meir 
Vilner. aegretario del Partito 
comuniita di laraele, in un ar> 
ticolo pubblicato mercoledì 17 
dalia « Pravda ». Eccone il te> 
. ito Integrale. 

La prima domanda che 
molti si pongono è: era pos¬ 
sibile evitare la sciagura 
della ripresa della guerra? 
A questo noi rispondiamo: 
certamente sì. Era possibile 
evitare la ripresa della guer¬ 
ra, era possibile porre fine 
da tempo al pericolo dell’in- 
sorgere di azioni militari e 
stabilire una pace equa e 
stabile tra Israele ed i Pae¬ 
si arabi. Sono state avan¬ 
zate varie proposte di pace, 
ma il governo di Israele le 
ha tutte scartate. L’Egitto e 
gli altri stati arabi erano di¬ 
sposti ad aprire una nuova 
pagina nei rapporti con Israe¬ 
le, a ' riconoscere il diritto 
dello stato di Israele ad una 
esistenza sovrana, a conclu¬ 
dere un trattato di pace con 
esso sulla base della giusti¬ 
zia per tutti i popoli, com¬ 
preso il popolo arabo della 
Palestina, e senza annessio¬ 
ni territoriali. 

Il governo di Golda Meir 
ha respinto queste propo¬ 
ste. Inoltre esso ha attua¬ 
to febbrili ' misure per la 
colonizzazione dei territori 
arabi occupati, è ricorso si¬ 
stematicamente a provoca¬ 
zioni militari e ad atti ag¬ 
gressivi contro la Siria ed 
il Libano. Da ciò si trae la 
conclusione che il governo 
di Golda Meir ha ostacolato 
con ogni mezzo il progresso 
in direzione della pace, ten¬ 
tando di annettere i terri¬ 
tori arabi ed incorporarli al¬ 
lo stato di Israele. 

Ma non si possono com¬ 
prendere le ragioni della ri¬ 
presa della guerra se non si 
tiene conto di un fattore 
quale l’imperialismo ameri¬ 
cano. Senza il sostegno mi¬ 
litare, ^ finanziario e politi¬ 
co di Washington il governo 
di Israele non sarebbe stato 
in grado di mandare a mon¬ 
te l’instaurazione della pace 
e di lanciare una sfida alia 
opinione pubblica mondiale. 


Il lo ottobre 1973 il ge¬ 
nerale della riserva israelia¬ 
na Matatiau Peled ha pub¬ 
blicato sul giornale < Àlaa- 
riv • un articolo antiarabo 
ed antisovietico dal titolo < Il 
fine politico ». Peled sostie¬ 
ne che « la sconfitta delle 
forze armate dell’Egitto e 
della Siria, anche se non do¬ 
vesse accompagnarsi ad al¬ 
tre conseguenze, provocherà 
mutamenti di grande portata 
nella struttura dei regimi 
della Siria e dell’Egitto e 
modificherà le relazioni tra 
di essi ed il resto del mon¬ 
do, nonché tra di essi me¬ 
desimi ». Questo in sostanza 
è stato il fine principale di 
coloro che hanno scatenato 
la guerra del giugno 1967: 
ottenere mutamenti nella po¬ 
litica estera ed interna dei 
regimi antimperialisti degli 
stati arabi. 

Questa guerra non è con¬ 
dotta per la salvaguardia del¬ 
l’esistenza e della sicurezza 
di Israele, tutti gli stati del 
mondo, e tra questi gli sta¬ 
ti arabi vicini, riconoscono 
il diritto dello stato di Israe¬ 
le ad un’esistenza sovrana. 
Questa è una guerra per la 
espansione territoriale, per 
il dominio di Israele sulle 
alture siriane di Golan c la 
penisola egiziana del Sinai, 
per gli interessi globali del¬ 
l’imperialismo americano. 

Chi è l’aggressore in que¬ 
sta guerra, che è la prosecu¬ 
zione della guerra del giu¬ 
gno * 1967? L’aggressore è 
colui che ha usurpato i ter¬ 
ritori di altri stati. La lotta 
contro l’occupazione stranie¬ 
ra non è un’aggressione. La 
guerra per conservare i ter¬ 
ritori occupati di altri stati 
non è una guerra difensiva 
nazionale, ma una guerra ag¬ 
gressiva antinazionale. In ca¬ 
so contrario ■ si dovrebbe 
considerare la lotta dei po¬ 
poli delle colonie contro la 
dominazione straniera come 
una guerra aggressiva. Que¬ 
sto è un assurdo, questa è 
frusta demagogia coloniali¬ 
sta che non contiene niente 
di originalmente israeliano. 

Noi comunisti facciamo ap¬ 
pello a tutti coloro che sono 
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forniti di buonsenso politico 
e di senso della responsabi¬ 
lità storica nei confronti del 
destino del popolo di Israele, 
affinché uniscano i loro sfor¬ 
zi per arrestare l’imperversa¬ 
re del militarismo, dello 
espansionismo e dell’antiso- 
vietismo. La politica del go¬ 
verno israeliano è votata, in 
ultima analisi, ad un vergo¬ 
gnoso fallimento. Essa non 
porta che infelicità al po¬ 
polo di Israele. Essa non 
porta che a guerre ininter¬ 
rotte, alla morte di giovani 
ebrei ed arabi. Si parla di 
follia, ma so si deve parlare 
di follia allora è folle chi 
ciancia della presa di Da¬ 
masco e del Cairo, della di¬ 
struzione « una volta per tut¬ 
te » delle forze armate degli 
stati arabi e deH’imposizionc 
dell’occupazione israeliana. 

Noi comunisti israeliani, 
sinceramente preoccupati 
delle sorti del popolo e del¬ 
la patria e profondamente 
addolorati per ciascun ebreo 
ed arabo che muore in que¬ 
sta guerra sanguinosa, dicia¬ 
mo con piena responsabilità 
nazionale al. popolo: esiste 
una via d’uscita. E’ neces¬ 
sario porre fine allo spar¬ 
gimento di sangue, è neces¬ 
sario porre fine aH’occupa- 
zione ed alla politica di an¬ 
nessione, è necessario stabi¬ 
lire una pace equa c stabile, 
esiste la possibilità di stabi¬ 
lire la pace se avverrà un 
mutamento - nella - politica 
israeliana. Esiste una sola so¬ 
luzione: l’applicazione della 
risoluzione n. 242 del Con¬ 
siglio di sicurezza c delle 
altre risoluzioni deU’ONU ap¬ 
provate successivamente che 
chiedono lo stabilimento di 
una pace equa e durevole 
sulla base del ritiro delle 
truppe israeliane da tutti i 
territori occupati nel 1967, 
del riconoscimento dei diritto 
dello stato di Israele alla 
esistenza sovrana e dei di¬ 
ritti nazionali del popolo 
arabo della Palestina. 

Noi piangiamo > ogni : gio¬ 
vane che muore. Basta con 
lo spargimento di sangue! 
Accordiamoci per l’instaura¬ 
zione della pace! 

Meir Vilner 



NEW YORK - Uno scorcio di una via di Broadway 


IL CICLO PITTORICO « IL CONVIVIO » IN UNA MOSTRA A MILANO 

L’omaggio di Guttuso a. Picasso 

Undici opere che illustrano la vicenda dei grande maestro spagnolo e che traducono in immagini profondi e tenaci rapporti d'arte, di fede politica e 
d'amicizia • «Crocefissione e pietà», «Le sue nature morte», «I suoi personaggi», «Fucilazione di Corea»: sono i titoli di alcune delle tele esposte 


Nel quadro delle celebrazioni copernicane 

«Scienza e scuola»: 
convegno a Ferrara 

Si svolgerà dal 20 al 25 ottobre con la parteci¬ 
pazione di insigni studiosi italiani e polacchi 


FERRARA, 18 

Nel quinto centenario della nascita del grande scien¬ 
ziato polacco Niccolò Copernico, si svolgerà a Ferrara, 
per iniziativa di un comitato promotore, del quale fanno 
parte il Comune, la Provincia. la Regione, l'Università, 
la Cassa di Risparmio e le principali istituzioni culturali 
cittadine, un convegno su « Scienza e scuola ». 

Alla iniziativa prendono parte insigni studiosi e spe¬ 
cialisti italiani e polacchi. Le manifestazioni saranno 
aperte nel pomerìggio di sabato 20 dalla prolusione del 
professor Ludovico Geymonat dell’Università di Milano 
al Teatro Comunale Seguirà una fitta serie di relazioni, 
dibattiti, seminari che avranno luogo non soltanto presso 
l'università ferrarese, ma anche presso altre scuole. 

Prenderanno parte alla discussione come relatori o 
coordin-atorì Paolo Rossi Monti. Giulio Cortinì, Enrico 
Bellone, Lucio Lombardo Radice, Aldo Visalberghi. Giu¬ 
seppe Montalenti. Vittorio Capecchi. Ambrogio Doninì, 
Ettore Casari. Paolo Guidoni, Matilde Vicentini. Salva¬ 
tore Califano. Giovanni Urbani, Cario Tar.sitani, Sandro 
Petruccioli. Bronisiaw Bilinski. Egle Becchi. Clelia Bi¬ 
nati i Pighetti. Tullio De Mauro. Pietro Omodeo e altri. 
• L’iniziativa intende prendere spunto dalle celebrazioni 
copernicane per fornire un contributo alla soluzione di 
un problema che il livello di sviluppo delle forze pro¬ 
duttive rende .sempre più scottante: quello della frattura 
fra cultura retorico-umanistica tradizionale e cultura 
scientifica. Tale frattura percorre tutta l’organizzazione 
dei contenuti airintemo dello stc.sso sistema scolastico 
italiano c sollecita insieme con adeguati interventi al 
livello delle strutture la definizione di nuovi e più ade- 
gu.sli modelli culturali. 

• Prenderanno parte attiva allo .svolgimento dei lavori 
insegnanti e studenti delie scuole secondarle superiori, 
deU’obbligo e anche delle .scuole materne, con l’inter- 
vento dei comuni capoluoghi dell'Emilia e di altre re¬ 
gioni (Toscana e Lombardia). 

Concorreranno attivamente allo svolgimento dei la¬ 
vori ■ anche alctmi consigli di quartiere, secondo uno 
schema di partecipazione delle masse popolari alla orga¬ 
nizzazione culturale che trova nelle strutture del decen¬ 
tramento un punto di leva democratico particolarmente 
efficace. E’ questo li caso dei seminari scuola-quartiere 
e degli altri che in vari ordini di scuola, dalla materna 
alle medie superiori, verranno realizzati coù la parteci¬ 
pazione degli steasl studiosi che intervengoiw al convegno. 



Una delle undici tele di Renato Guttuso che compongono il ciclo « Il Convivio 


Da qualche giorno e sino 
al 24 prossimo a Milano, 
presso la Gallerìa Toninclli 
(in via S. Andrea, 8) è espo¬ 
sto un gruppo delle ultime 
opere di Guttuso. Si tratta 
del ciclo ch'egli ha dedicato 
a Pablo Picasso. Dopo la 
esposizione alla Toninclli. le 
tele saranno presentate a Bre¬ 
ma, a Londra e a Città del 
Messico. L’avvenimento è del 
più vivo interesse .sia per la 
personalità di Guttuso, tesa 
di continuo a misurarsi in una 
ricerca e.spressiva aperta, sia 
per il tema specifico affronta¬ 
to in questi quadri. 

Si sa quali siano stati 1 
rapporti di Guttuso con Pi¬ 
casso: rapporti d’arte, d'ami¬ 
cizia, di fede politica. Sono 
rapporti incominciati assai 
presto, ancora prima della 
guena, quando Guttuso, co¬ 
me egli stesso ha raccontato, 
teneva nei portafoglio la fo¬ 
tografia del Bombardamento 
di Guemica come un'ideale 
tessera di partito; rapporti 
^j^ via via più approfonditi con 
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denza, ricchi d'invenzione e 
poeticamente emozionanti. Co¬ 
lore e disegno si articolano 
in uno scambio reciproco del¬ 
le parti, in una dialettica av¬ 
vincente, che dà alle opere 
una vitalità formale e una 
novità all'interno delio stes¬ 
so linguaggio guttusiano co¬ 
si come si è andato definen¬ 
do in questi tempi - - ■ 

I titoli delie opere possono 
già di per sè indicare il mo¬ 
do con cui Guttuso ha Im¬ 
postato il proprio discorso sui 
tema: Il Convivio. Lamento 
per la morte di Picasso, Èva 
di Cranach, Crocefissione e 
pietà, Picasso e i suoi perso¬ 
naggi, La lampada, il massa¬ 
cro, le nature morte. Mano 
di Picasso, Le sue nature 
morte. Banchetto funebre per 
Picasso, Fucilazione di Corea. 

Dal «periodo blu» al «pe¬ 
riodo neoK:ÌaaBlco », da quel¬ 
lo cubista a (juello di Ouer- 
ntea e da questo ai lavori 
più recenti. Guttuso ha ripre¬ 
so nel suoi quadri tutta una 
atrlt d'indijntntlcabtU brani ^ 
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la sua pittura e rapporti per¬ 
sonali diretti, che in questi 
ultimi quindici anni sì era¬ 
no fatti, più frequenti. Ma ciò 
che pensa dì Picasso e ciò che 
egli stesso gli deve come co¬ 
raggio c amore della pittura, 
come esempio di libertà crea¬ 
tiva, Guttuso l’ha già scrit¬ 
to e detto in più di un’occa¬ 
sione. Ora sono venute que¬ 
ste undici opere, questo ci¬ 
clo intitolato « Il Convìvio », 
dove rammirazione. il giudi¬ 
zio, i valori di un rapporto 
costante e profondo sono di¬ 
ventati, a loro volta. Imma¬ 
gine dipinta. ■ 

- Che cosa ha dunque dipin¬ 
to Guttuso in queste tele, di 
cui alcune sono di notevole 
dimensione? Ecco: ha dipin¬ 
to la vicenda di Picasso, ha 
dipinto Picasso coi suoi ami¬ 
ci, coi suoi personaggi; l'ha 
dipinto nelle sue scelte este¬ 
tiche e nelle sue ferme deci¬ 
sioni antifasciste. E vorrei 
dire che i risultati plastici 
raggiunti nell’intero ciclo so¬ 
no di um strtordlnarUt tvl- 


della pittura del ^nde Mae¬ 
stro spagnolo e li ha ripro¬ 
posti in un contesto composi¬ 
tivo di va .io ordine, dove a 
vo.le tanno da sfondo, consi¬ 
derati quadri veri e propri in¬ 
seriti a mo' di citazione, a vol¬ 
te invece, come presenza di 
personaggi, appaiono stacc.i- 
ti dall'opera originale e vivo¬ 
no in una dimensione nuova 
e diversa, accanto al loro stes¬ 
so creatore e ai suoi amici, 
anch'essi diventati esseri vi¬ 
venti rievocati dal pennello 
di Guttuso. 

Fantasia e realtà, vita e 
leggenda, arte e storia si fon¬ 
dono cosi in una sequenza 
d'immagini di cui Guttuso ha 
saputo svolgere la trama con 
polso sicuro, con rigore e 
scioltezza insieme. ' E penso 
che omaggio più beilo e più 
vivo non si' poteva rendere al¬ 
l’artista che ha improntato 
di sè tutto il corso dell’arte 
contemporanea, a Fabio Pi- 
CASSO. - ■ * 1. 

Mario !>• Micheli 




Dal nostro inviato 

DI RITORNO 

DA NEW YORK, ottobre 

Sui giornali americani ri è 
un « leit notiv » che colpisce 
l’attenzione del visitatore 
straniero, anche ■ del turista 
più disattento e indifferente a 
ciò che avviene dietro le 
« mille luci » di una città co¬ 
me New York. Il « leit motiv » 
è quello della violenza nelle 
grandi città, della criminalità, 
dei pericoli che la gente cor¬ 
re giorno e notte. 

Ritenevo che nei consigli, 
nei suggerimenti degli amici, 
dei conoscenti, , vi fosse un 
pizzico di esagerazione: « Fai 
attenzione, la notte, in ca.sa, 
lascia le luci accese per dare 
Vimpre.ssione che qualcuno è 
alzato. Accertati che la aorta 
del terrazzo sia ben chiusa. 
Stai attento a chi sale con ie 
in ascensore. Per la strada, 
porta pochi denari >. E giù, 
poi. una fitta casistica di epi¬ 
sodi capitati ad amici, ad abi¬ 
tanti dello stabile: da quello 
dei ladri che sono penetrati 
nell’appartamento dell’inquili¬ 
no dell’8. piano, calandosi dal 
ventune.simo, a quello della 
ragazza violentala nell’ascen¬ 
sore. alle aggressioni per la 
strada, a tanti altri. Cerio, i 
giornali riportano ogni giamo 
notizie sui crimini del giorno 
precedente: < Ragazzo colpito 
durante una .sparatoria ■ fra 
poliziotti e spacciatori di dro¬ 
ga ». « Giovane donna uccisa 
dal marito in un .salone di 
bellezza », ecc. ecc. Episodi, 
tuttavia, - che capitano inche 
altrove, e che non sono esclu¬ 
siva prerogativa di New York 
e delle città americane. 

Ma. al di là delle campagne 
di stampa — molte delle quali 
concludono con la richiesta di 
una maggiore sorveglianza da 
parte della polizia (le cui for¬ 
ze sono passate dalle 17 mila 
unità del 1930 alle 20 mila at¬ 
tuali; complessivamente, fra 
« policemen » ■ c < securìty 
guards », la città conta S1.667 
agenti) senza andare molto più 
avanti nella indicazione dei 
€ rimedi » — vi è una realtà, 
dal punto di vista della crimi¬ 
nalità, assai pesante. - 

I « segni » si possono avver¬ 
tire ovunque: sui giornali, ap¬ 
punto, nei discorsi della gente, 
negli avvisi che si trovano af 
fissi in taluni uffici pubblici e 
in alcuni chioschi di rivendita 
dei giornali (sotto uno dei 
tanti < wanted » vi era la foto 
di un uomo, ricercato per 
aver evirato un bimbo di no¬ 
ve anni). Si possono avvertire 
negli episodi, anche minori net 
quali uno può imbattersi: una 
rissa per la strada, una lotta 
fra gangs rivali: dai 6 ai 10 
mila sono i « feen agers > 
membri di bande in lotta fra 
loro. 

Da un anno 
all’altro 

<.Yo« c’é area della città che 
non sia infestata dalla violen¬ 
za », ha scritto ' il « Daily 
News » nel corso di una re 
centissima inchiesta. Dai dati 
riferiti dal giornale risulta che 
gli omicidi, nel 11, sono sta 
ti. a New York City 1691, 
con un aumento del 600Vc ri¬ 
spetto al 1942. Anche nei pri¬ 
mi sei mesi di quest’anno si 
è registrato un certo aumen¬ 
to (117c) rispetto al periodo 
corrispondente dello scorso 
anno: da 734 a 819 (ma anche 
gli arresti — osserva la 'ele¬ 
zione del € commissioner > del 
dipartimento di polizia, sino 
aumentati: da 571 a 726). « La 
media è di quattro omicidi e 
mezzo al giorno ». La maggior 
parte di questi omicidi sono 
avvenuti in casa o in un loca¬ 
le (€ inside »: 466. pari al 
56,9%), gli altri nella strada 
(« òutside »: ' 353, pari • al 
43.1%). L’arma più « usalo »; 
la pistola (per il 51.4% dei 
ca.rì), segue il coltello (33,6%). 
Da notare che la maggior 
parte delle vittime (70'/r) co¬ 
noscevano i loro a.ssa.s.sim e 
che il 7% delle vittime appar¬ 
tenevano alla stessa famiglia 
degli assas.sini. 

• Altri generi di crimini in 
aumento contro le persone .so¬ 
no quelli definiti « assalti » e 
atti di < violenza carnale ». Gii 
« assalti » nel confronto fra i 
primi sei me.si del 72 e del¬ 
l’anno in corso, sono aumenta¬ 
ti del 12%. jMssando da 17.090 
a 19.153, i più dei quali avve¬ 
nuti per la strada (10.521, pa¬ 
ri al 54J9%). Da notare che 
ad essi si devono aggiungere 
gli assolti cosidefti < malra- 
gi » che sono stati in sei me¬ 
si 19.802, Gli atti di violenza 
carnale sono saliti, nello stes¬ 
so periodo considerato, del 


19,1%, 'passando da 1.477 a 
1.759. Il numero però è infe¬ 
riore alla realtà, data la rilut¬ 
tanza delle vittime a presen¬ 
tare denuncia ed a sottoporsi 
ai controlli. • 

Questa caratteristica dei 
crimini consente di scorgere 
talune profonde « tare » della 
società americana, non ricun- 
dticibili meccanicamente alle 
differenze di classe, che pure 
sono alla base del disgrega¬ 
mento sociale. 

Una crisi 
di valori 

Secondo la nota del « c'jm- 
missìoner » sono in ribasso i 
furti ■- contro le persone 
( — 6%), che erano e .sono 
tuttavia ancora parecchi (35 
mila 471 nei primi sei mesi) 
ed in generale i crimini con¬ 
tro la proprietà (ad eccezione 
dei furti • d’auto). ■ Dunque, 
mentre il numero complessi¬ 
vo degli atti criminosi contro 
la proprietà registra — nei so¬ 
liti sei mesi considerati — un 
calo del 3,8%, si avverte un 
aumento complessivo degli 
omicidi, degli assafti, degli at¬ 
ti di violenza carnale. Se si 
osserra che il maggior ntinie- 
ro degli atti criminosi contro 
le persone, e la proprietà è 
avvenuto t inside » (64.2% 

contro il 35,8% di episodi av¬ 
venuti « fuori »). si converrà 
con quanti si sentono insidiati 
nella propria « privacy ». in¬ 
sicuri a casa e sul posto di 
lavoro. . 

Da notare, anche che delle 
45.387 persone arrestate in 
questi primi sei mesi, 7.629 
.sono giovani (un aumento del 
16,9% rispetto al corrispon¬ 
dente periodo del ’72). Questo 
dato riflette, in misura mino¬ 


re, il « boom » demografico 
che si è verificato negli ulti¬ 
mi anni. Oggi, infatti, New 
York City conta più giovani 
sotto i 18 anni di quanti non 
ne abbia mai avuti in tutta 
la sua storia: 2.234.819, pari 
al 28% della popolazione. Il 
dato sugli arresti non si pre¬ 
sta, dunque, ai facili discorsi 
sulla « gioventù bruciata », 
anche se il problema dei gio¬ 
vani è uno dei più urgenti e 
pressanti per la società ame¬ 
ricana. 

Per fronteggiare la « guerra 
al crimine » la città ha chie¬ 
sto aiuto al governo federale, 
attraverso contributi econo¬ 
mici (circa 7 rnilioui di dol- 
lari). Si intende così finanzia¬ 
re un programma dettaglid- 
tissimo di interventi nei quat¬ 
tro distretti in cui si suddivi¬ 
de la città (Manhattan, Bronx, 
Brooklyn, Queens). Stdle cau¬ 
se di fondo, il discorso — al¬ 
meno nei commenti di parte 
della stampa — non è stato 
portato. Del resto, New York 
che pure ha i suoi immensi 
e specifici problemi, non è 
un’isola: non è la prima città 
nella graduatoria del crimine; 
inoltre, l’indice della crimi¬ 
nalità, in tutti gli Stati Uniti 
è salito in un decennio del 
176% (secondo un’indagine del 
« New York Times »), rispetto 
all’aumento della popolazione, 
che è stato del 13%. 

Dunque, il fenomeno della 
criminalità ha radici più pro¬ 
fonde, che non affondano col¬ 
tanto — come molti america¬ 
ni ostili alla città ritengono — 
nella vita e nell’organizzazio¬ 
ne delle grandi « cities », ma 
nella crisi generale di valori 
che attraversa il paese, nei 
profondi guasti prodotti dal 
€ sistema » che emergono an¬ 
che da questi aspetti sociali. 

Marcello LazzerinI 


I PREMI NOBEL 73 

Letteratura: White 
Economìa: Leontief 


STCXX:OLMA, 18 
1 Premi Nobel 1973 per la 
letteratura e le scienze eco¬ 
nomiche sono stati assegnati 
rispettivamente allo scrittore 
australiano Patrick White e 
al professor Wassily Leontief, 
docente all'università america¬ 
na di Harvard. 

Con Patrick White gli acca¬ 
demici svedesi hanno voluto 
premiare « un’arte epica e psi¬ 
cologica che ha introdotto nel¬ 
la letteratura un nuovo con¬ 
tinente ». White — dice la mo¬ 
tivazione ufficiale dei Premio 
— « ha dato per la prima volta 
al ccHitinente australiano una 
voce autentica che si diffon¬ 
de nel mondo ». ' - ' ■ - 
In realtà l’attribuzione del 
massimo riconoscimento lette¬ 
rario intemazionale a Patrick 
White costituisce una soluzio¬ 
ne di compromesso. Gli acca¬ 
demici svedesi erano divisi su 
una « rosa » di nomi che ol¬ 
tre alio stesso White compren¬ 
deva Saul Bellow. Eugenio 
McHitale, André Malraux. Jor- 
ge Luis Borges, Harry Mar- 
tinsson e Zaharìa Stancu. Bel¬ 
low e Montale erano i candi¬ 
dati ai quali andavano i mag¬ 
giori consensi, ma nessuno dei 
due appariva in grado di rac¬ 
cogliere la grande maggio¬ 
ranza dei voti dei membri del- 
TAccademia. White invece li 
metteva d’accordo. Ctosì è sta¬ 
to lui a prevalere, primo scrit¬ 
tore australiano ad essere in¬ 
signito di un Nobel. 


Egli nacque in Inghilterra 
61 anni fa, durante un lungo 
viaggio dei genitori in Europa, 
e in Inghilterra compì gli 
studi. Durante la seconda guer¬ 
ra mondiale combattè nella 
RAF, poi si stabili definitiva¬ 
mente in Australia. Il suo pri¬ 
mo romanzo a La valle feli¬ 
ce » uscì nel 1939. Recente¬ 
mente è stato pubblicato « Lo 
occhio del ciclone », un’opera 
che la critica ha accolto con 
qualche riserva. 

Wassily Leontief nacque in 
Russia nel 1906, si laureò a 
Berlino nel 1928 e prima della 
guerra si trasferì negli Stati 
Uniti. Nel 1939 fondò l'Istituto 
di ricerche economiche di Har¬ 
vard. di cui è tuttora direttore. 
Leontief è stato prescelto co¬ 
me padre del metodo input- 
output, « una importante inno¬ 
vazione che ha fornito alla 
scienza economica un metodo 
empiricamente utile per met¬ 
tere in luce l’interdipendenza 
generale del sistema di pro¬ 
duzione di una società e per 
condurre una analisi sistema¬ 
tica delle complicate transa¬ 
zioni interindustriali nella 
economia. Tale sistema — af¬ 
ferma inoltre la motivazione 
— ha trovato un vasto impiego 
siKcialmente in materia di pre¬ 
visioni e di pianificazioni sia 
a breve sia a lunga scaden¬ 
za e si è rivelato particolar¬ 
mente efficace nell'analisi di 
modificazioni improvvise e su 
grande scala ». 


BIBLIOTECA DI STORIA CONTEMPORANEA 
diretta da m l salvadori e N TRANFAGLIA 


LATRAGEDIA DEL 

PROLETARIATO IN ITALIA 

di Zino Zini. Prefazione di Giancarlo Bergami. 
Un intellettuale torinese che fu tra i maestri 
di Gramsci e collaboratore dell’Ordine Nuovo 
vive giorno per giorno la sconfitta del movi 
mento operaio e l’avvento della dittatura fa 
scista. L, 3.300 '_ ' ' 

IL MITO DELLA RAZZA 

NELLA GERMANIA NAZISTA 

VHa di Alfred Rosenberg di Robert Cecil. 1 

fatti e le opere del criminale nazista che più 
e meglio di ogni altro personificò l’ideologia 
deU’uomo superiore. Lire 3.200 

Già pubbl'icàtì Cor TogHaM o Thoroz. Ouaronl'annl di fono 
dì Giulio Correli. Lire 3.8(X) / Dodo alalo Nborala al 

I di Nicola Tranfaglia. L. 3.200 
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Si rafforza l'impegno per un nuovo sviluppo economico | La Moiìtédìsoii Costretta ad accettare la richiesta dei sindacati 


Oggi^peraAgugento il Petrolchimico di Mestre 


Iniziative dei sindacati . ■ . ■■ . ■ . 

per Mezzogiorno e prezzi Chiuso uno dei reoaili uericolosi 

, ‘t , i ? , ■ ■ - ■ . C ' . 

Oltre 40 consigli comunali della provincia siciliana convocali in seduta straordinaria ' > . . 

Adesione di numerosi parroci • Assemblee regionali della Federazione Cgii-Cisl-Uil II provvedimento riguarda i’AS - La direzione sta tentando però la strada del ricatto salariale, con libertà di ricorrere alla 
Aomot^NTn IR .___ ■ cassa Integrazione o alle ore improduttive - Martedì sciopero di tutta l’industria a Porto Marghera - Un comunicato del PCI 


AGRIGENTO, 18. 

Oltre 40 consigli coinunall 
della provincia di Agrigento 
sono stati convocati in sedu¬ 
ta straordinaria, aperti alla 
partecipazione delle popola¬ 
zioni, ed hanno votato ordini 
del giorno di sostegno al.a 
piattaforma nvendicatlva ela¬ 
borata dalla federazione s'n- 
dacale CGIL. CISL UIL in 
vista dello sciopero generale 
che bloccherà per l’intera 
giornata di domani tutte le 
attività economiche dell’agri¬ 
gentino. 

Nel capoluogo avrà luogo 
domani un’assemblea, nel cor¬ 
so della quale parleranno i 
dirigenti della Federazione 
sindacale. Concentramentl di 
lavoratori sono programmati 
nei maggiori centri della pro¬ 
vincia, a Licata, Sciaoca, Ca- 
nlcatl, S. Margherita, Bivona 
e Rlbera. 

I parroci di diversi comu¬ 
ni. in risposta ad un appello 
che i sindacati hanno invia¬ 
to in questi giorni al clero 
agrigentino, hanno preannun¬ 
ciato la loro partecipazione 
alle manifestazioni. 

La piattaforma rivendicntl- 
va messa a punto dai sinda¬ 
cati fa centro sull’obiettivo 
di un piano di sviluppo or¬ 
ganico di tutta la provincia. 
La federazione sindacale ri¬ 
chiede l’elaborazione di un 
piano fondato sulla difesa e 
il mantenimento dei redditi 
più bassi, una profonda ri¬ 
forma <1 lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura, la piena applicazio¬ 
ne degli impegni assunti dal 
governo con il pacchetto Cipe- 
Sicilia e dalla regione; ii ri¬ 
lancio della ricostruzione dei 
centri abitati delle zone col¬ 
pite dal terremoto del ’68. 
• * • 

E’ iniziata ieri la serie di 
manifestazioni a carattere re¬ 
gionale programmata dalla se¬ 
greteria della Federazione del¬ 
la CGIL,CISL UIL per raffor¬ 
zare e generalizzare l’impegno 
delie organizzazioni sindaca¬ 
li sul problemi del Mezzo- 

f lomo, dei prezzi, delle ri¬ 
orme Nel corso delle riu¬ 
nioni regionali alle quali par¬ 
tecipano tutti i quadri .sinda¬ 
cali viene discussa anche la 
intesa raggiunta con il gover¬ 
no per le pensioni, gli asse¬ 
gni familiari, l’indennità di di¬ 
soccupazione. Nel quadro del¬ 
le scelte prioritarie del mo¬ 
vimento sindacale impegnato 
nella lotta per Un nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale è 
affrontato il discorso sulle 
piattaforme rivendicative e le 
iniziative contrattuali cui. pro¬ 
prio di recente, la Federazio¬ 
ne CGIL CISL UIL ha da¬ 
to pieno sostegno. 

La prima di queste riunio¬ 
ni si è svolta a Padova. E’ 
stata sottolineata la validi¬ 
tà dell’intesa fra sindacati e 
governo per gli aumenti dei 
redditi più bassi, mettendo 
in rilievo che si tratta solo 
di uno dei problemi su cui 
il sindacato si è impegnato 
e che ora più forte deve far¬ 
si l'iniziativa per il Mezzo¬ 
giorno. la politica delle rifor¬ 
me. la difesa dei salari e la 
lotta contro l’inflazione. Tutte 
le categorie della CGIL. CISL 
UIL hano messo in luce la 
necessità di esercitare pressio¬ 
ni anche a livello locale per 
la gratuità dei libri di testo 
nella scuola deU’obbligo, per 
il potenziamento del traspor¬ 
to oubblico con f-xsce di gra¬ 
tuità pe' lavoratori e stu¬ 
denti. per i fitti e le ca.'-e. 
Oggi, a Padova, si svolgerà 
11 convegno provinciale dei 
delegati e degli attivisti con 
la presenza del segretario 
confederale della CGIL com¬ 
pagno Rinaldo Scheda. Sem¬ 
pre oggi a Torino si svol¬ 
gerà una riunione dei qua- 
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PORTO MARGHERA — Manifestazione davanti ai petrolchi mico 


GRANDE MANIFESTAZIONE A PONTEDERA 

SINDACI, PROVINCIA E REGIONE 

CON I LAVORATORI DELLA PIAGGIO 

) \ > - 

Ribadito l'impegno di tutte le forze democratiche per ia positiva soluzione della ver¬ 
tenza - Documento unitario di PCI, PSI, PSDI, DC - Lunedì sciopero generale nella zona 


Nostro servìzio 

PONTEDERA, 13. 

Il momento culminante del¬ 
la manifestazione è stato 
quando i sindaci - di • tutti i 
comuni del Valdarno e delia 
Valdera, i capi gruppo dei 
partiti democratici, l rappre¬ 
sentanti della Provincia e del¬ 
la Regione, hanno fatto in¬ 
gresso in piazza Cavour. La 
piazza era già piena di ’avo- 
ratorì e di « piaggiati » che 
avevano scioperato ed viveva¬ 
no percorso in corteo le vie 
cittadine. E’ iniziata allora 
« l’assemblea aperta » tra i 


UIL hano messo in luce la Anu^Ae'M im vinwin 

necessità di esercitare pressio- MSiVUHI Un ■ IHVIU 

ni anche a livello locale per • .il 

la gratuità dei libri di testo imOOStO dal OOVfifnO 

nella scuola deU’obbligo, per 
il potenziamento del traspor- mIIm 

to oubblico con f-isce di gra- 0110 16006 

tuità pe' lavoratori e stu- . 

denti, per i fitti e le ca.re. cul DOrOStOtO 

Oggi, a Padova, si svolgerà puiuaiMlv 

j /convegno provinciale dei II go\-erno ha imposto un 
de.egati e degù attivisti con nuovo rinvio all'iter della legge 
la presenza del segretario «juj parastato. Il ministro del 

confedwale della UCHL com- Lavoro Bertoldi a nome del go- 

pagno Rinaldo Scheda. Sem- verno ha chiesto un aggiorna- 

pre oggi a Tonno si svoi- mento di quindici giorni alla 
gera una riunioi^ dei qua- j commissione Affari costituziona- 
dri sindacali del Piemonte. ii\ che esamina il problema in 


Val d'Aosta, Liguria. Doma¬ 
ni avrà luogo a Roma la riu¬ 
nione dei quadri del Lazio 
e dell’Umbria, a Bologna Quel¬ 
la dei sindacalisti emiliani. 
Per il 20 è prevista a Caglia¬ 
ri la riunione dei sindacali¬ 
sti sardi, il 22 a Milano per 
la Lombardia e a Bari per 
le Puglie, il 23 a Messina per 


sede referente, per « consenti¬ 
re ai governo i necessari ap¬ 
profondimenti > sul testo unii! 
calo. 

Il testo di cui paria Bertoldi 
risulta dalla unificazione di un 
disegno di legge governativo e 
di proposte di legge di inizia¬ 
tiva parlamentare, fra cui una 
del PCI. e prevede il riassetto 


la Sicilia e la Calabria, il 24 j delle carriere negli enti di di- 
■ Ancona per Abruzzo e Mar- I ritto pubblico, la eliminazione 
che Napoli cer Campania e j degli enti inutili e i’anagrafe 
Molise. Potenza per la Lu- i degli enti che usano pubblico 
cania. . denaro. 


Confesercenti : importanti 
le misure per le pensioni 


In merito airaumento del¬ 
le pensioni sul quale è sta¬ 
to raggiunta una intesa tra 
sindacati e governo la Con¬ 
fesercenti ha diffuso una no¬ 
ta nella quale l’aumento vie¬ 
ne definito « un fatto com¬ 
plessivamente importante » 
per la difesa dei redditi più 
esposti all’inflazione e rappre¬ 
senta un passo avanti «sul¬ 
la via deH’attuazione della ri¬ 
forma pensionistica», avendo 
introdotto » alcune significati¬ 
ve innovazioni quali l’aggancio 
alle retribuzioni medie, che 
va esteso a tutte le peiìsio- 
ni, e stabilito la abolizione 
dei massimali a r^uilibrando 
gli oneri delle piccole impre¬ 
se rispetto alle grandi». Ol- 


suoi rapporti con le catego¬ 
rie dei piccoli oiieratori ». 

I limiti — prosegue la no¬ 
ta — consistono «neirinsuf- 
fìcìente collegamento tra l’au¬ 
mento deciso e il raggiungi¬ 
mento graduale della parità. 
La forbice si è accorciata 
infatti di 300 lire e resta an¬ 
cora in piedi la questione del 
modo in cui sa^ realizzata 
entro il 1973 la parità delie 
retribuzioni, l’aggancio con le 
retribuzioni medie, l’abbassa¬ 
mento dell’età pensionabile, 
r-acquisizione del diritto di ac¬ 
cesso a categorie di pensio¬ 
namento superiore». 

La Confesercenti — a que¬ 
sto proposito — si propone 


tre a questi « aspetti positivi », di aprire immediatamente una 


la Confesercenti sottolinea al¬ 
cune «riserve ed alcuni li¬ 
miti ». Le riserve riguarda- 
,no «il metodo del governo 
che ha escluso dalla tratta¬ 
tiva e dalla partecipazione al¬ 
la fase preparate ria del prov¬ 
vedimento le organizzazioni 
del lavoratori autonomi». La 
Confeeeicenti a questo prò- 
poalto sottolinea la necessi¬ 
tà «che il governo cambi 1 


trattativa con il governo. 

Inoltre la Confesercenti rile¬ 
va « il tiepido impegno della 
Confcommercio in questa lot¬ 
ta. Ma ciò è comprensibile, 
poiché la Confcommercio è 
anche il sindacato delle gran¬ 
di imprese di dettaglio e di 
ingrosso, le quali con l’ab¬ 
battimento dei massimali do¬ 
vranno aumentare le loro 
contribuzioni previdenziali ». 


consigli comunali ed il consi¬ 
glio ai fabbrica della Piaggio. 
Lo scopo: riaffermare con for¬ 
za l’impegno comune di lotta 
perche i metalmeccamci della 
Piaggio vincano. Come è stato 
detto ' negli interventi — e 
scritto nena mozione approva¬ 
ta alla unanimità dall assem¬ 
blea — dal successo della ver¬ 
tenza dipende quello della 
prospettiva di sviluppo eco 
nomico e sociale del Valdar¬ 
no e della Valdera. 

In questi tre mesi, decine 
e decine sono state !e as¬ 
semblee popolari con i u piag¬ 
giati» — maette dai Comuni — 
in tutta la zoiia ed altre ve ne 
saranno. L'incontro di -.lama- 
ne è stato il piu importante 
e, finora, il piu unitario. Una 
«scelta di campo» a fianco 
dei lavoratori — come iiinno 
detto il presidente della Pro¬ 
vincia e il sindaco di Pon- 
tedera — da parte delle 'stan¬ 
ze rappresentative della vo 
lootà popolare che ritengono 
giuste tutte le rivendicazioni. 
Come ricordava l’assessore re¬ 
gionale Papucci. gli enti Io-- 
cali danno il loro pieno ap¬ 
poggio in una azione concre¬ 
ta. riaffermando per esempio, 
come è stato fatto stamane, 
il pieno diritto ad esigere 
dalla Piaggio precisi impegni 
di sviluppo (piu Investimenti, 
più occupazione, più .servizi 
sociali) nel quadro della pro¬ 
grammazione regionaie. La 
piattaforma rivendicativa af¬ 
fronta questi problemi pio- 
spettando soluzioni in armo¬ 
nia con la programmazione 
regionale e degli enti locali. 
E’ su questo terreno di con¬ 
vergenza di obiettivi che vie¬ 
ne sviluppandosi l’impegno co¬ 
mune. L'assemblea di stama¬ 
ni a Pontedera ne ha verifi¬ 
cato i contenuti attraverso gli 
interventi del lavoratori, dei 
sindacalisti e degli ammini¬ 
stratori pubblici e ha dato 
nuova forza alia lotta in vi¬ 
sta deH'appuntamento di mar¬ 
tedì. quando presso l’ufficio 
del lavoro, sindacati e dire¬ 
zione si incontreranno. 

Tale incontro — come ha 
sottolineato Felloni a nome 
della Federazione CGILCISL 
UIL — è un primo risulta¬ 
to delia lotta unitaria dei 
« piaggisti » e di tutto il mo¬ 
vimento sindacale e democra¬ 
tico. dopo che la Piaggio ha 
fatto finora fallire ogni trat¬ 
tativa. Ia lotta fuori e den¬ 
tro la fabbrica ha isolato e 
battuto questa linea oltran¬ 
zista. ma la posizione che as¬ 
sumerà la {faggio è ancora 
tutta da verificare. Ne.ssuna 
illusione dunque — come ri¬ 
cordava Tridente a nome del¬ 
la FLM — ma un impegno 
per un ulteriore « salto di 
qualità » nello sviluppo del 
movimento Le premesse ci 
sono e stamane si è visto. 
La Piaggio ha sentito 'a vo¬ 
ce, le richieste, non solo dei 
« piaggisti » ma di tutto un 
comprensorio, di partiti de¬ 
mocratici (è stato Ietto in 
assemblea un documento uni- 
Urio PCI. PSL PSDI e DC). 

Lunedi 22, Intanto, tutta la 
zona di Pontedera si ferme¬ 
rà per uno sciopero genera¬ 
le di tutte le categorie. Vi 
sarà una manifestazione pub¬ 
blica nel corso della quale 
parlerà Rinaldo Scheda. 

t. m. 

• *v 


Ieri al Congresso FSM 


H Premio Lenin a 
Enrique Pastorino 


VARNA, 18. ■ tiche di ogni paese del mondo. 
Dopo tre giorni di intenso di- .Al centro di altre manifesla- 
battito (ieri sera c’è stata se zioni di solidarietà sono state le 

dota notturna) l’VIII Congresso delegazioni dei paesi dell’lndo- 

della FSM in corso a Vama ha cina. dei popoio palestinese e 

so.speso per una giornata i la- quelle africane, 
veri in Assemblea plenaria ed 

ha proseguito soltanto nelle . ... 

quattro commissioni: quella dello 

Statuto, quella del documento | ^ 

politico, quella dell’appello con- àU riVlllURlU 

elusivo e quella delle proposte. , . ■ 

Domani riprenderà il dibat- C|||||f|p|||| ||Ar ' |f| 
tito in Assemblea plenaria: è |fVl IM 

previsto l’intervento del com- 

pagno Mario Didò, segretario Q6llf6 0611 OllO 
confederale della CGIL. ^ 

~ Oggi, presso l’Hotel Interna- Il direttivo delia Federazione 


Le richieste 
sindacali per la 


confederale della CGIL. ' ' 

- Oggi, presso l’Hotel Interna¬ 
zionale, è stato consegnato il 


unitaria FIPAC-CGIL, FILAC- 


Premio Lenin per la pace al | CISL e UIGE.A-UIL che riunisce 


presidente della FSM, - l’uni- 
^aiano Enrique Pastorino. Con¬ 
tinuano le manifestazioni-di so¬ 


la gente dell'aria ha approva¬ 
to, a conclusione dei lavori, un 
documento in cui si .sottolinea 


lidarìetà con i lavoratori del |. l'esigenza di una azione di lot- 


Cile. 

■ L'altro ieri la vedova di Sal¬ 
vador Allende ha tenuto una 
conferenza stampa durante ia 
quale ha affermato la propria 
certezza che il popolo cileno 
riuscirà a riportare la legalità 
democratica nel proprio paese. 
Ed ha ringraziato per le atten¬ 
zioni di concreta solidarietà fin 
qui avute dai pac.si socialisti 


ta a breve termine 
' I sindacati sollecitano inoltre 
il Senato e una rapida e defi¬ 
nitiva app'ovazione del disegno 
di legge per gli aeroporti di Ro¬ 
ma impegnando, nei contempo, 
la segreteria ad assumere tutte 
le iniziative dì ' mobilitazione, 
mentre riconfermano le riserve 
al decreto di legge 882 che stan¬ 
zia 220 miliardi per gli inter- 


e dalle organizzazioni democra- t venti urgenti negli aeroporti. 


Gravissima la crisi dai servizi postali 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 18 

I lavoratori del petrolchimi¬ 
co di Porto Marghera sono 
entrati in sciopero dalle 14 di 
oggi, per l’intera giornata, per 
determinare la fermata del 
reparto AS, per ottenere il 
suo risanamento e il riavvio, 
senza che ciò comporti attac¬ 
co, anche temporaneo, all’oc¬ 
cupazione, ricorso alla cassa 
integrazione, attacco al sala¬ 
rlo. Nel corso deH’affollata e 
combattiva assemblea tenuta¬ 
si nel capannone del Petrol¬ 
chimico e alla quale hanno 
partecipato anche 1 lavoratori 
delle imprese metalmeccani¬ 
che, questi punti sono stati 
ampiamente dibattuti anche 
in riferimento alla necessità 
di un intervento concreto del 
sindaco di Venezia e della ma¬ 
gistratura. 

Fuori della fabbrica si tro¬ 
vano anche i duemila lavo¬ 
ratori della Montefibre, pur 
in assenza di una dichiara¬ 
zione di sciopero, sulla base 
del rifiuto al lavoro in condi¬ 
zioni di estrema e permanen¬ 
te pericolosità. 

Questi lavoratori avevano 
abbandonato lo stabilimento, 
a seguito di una ennesima 
fuga di. gas, fin da questa 
mattina. Della drammaticità 
della situazione pare abbia 
preso consapevolezza anche la 
direzione delia Montefibre 
,che, intorno alle 12,30, Infor¬ 
mava l’esecutivo di fabbrica 
di «accogliere le preoccupa- 
<izoni delle maestranze» e di 
avere deciso di « lasciarle li¬ 
bero ». 

Nel tardo pomeriggio poi 
la Montedison ha dichiarato 
al consiglio di fabbrica del 
Petrolchimico di «subire la 
decisione dei sindacati », per 
cui attuerà la fermata del re¬ 
parto AS. A tal fine è stato 
messo in moto, infatti, il re¬ 
golare procedimento di fer¬ 
mata. In relazione a ciò, co¬ 
munque, la direzione del Pe¬ 
trolchimico ha inoltre dichia¬ 
rato di ritenersi libera di « as¬ 
sumere tutte le decisioni in 
rapporto alla cassa integra¬ 
zione e ' alla immissione In 
ore improduttive dei lavora¬ 
tori interessati ». - 

Rilevando come questa pre¬ 
sa di posizione in riferimento 
alla fermata del reparto co¬ 
stituisce un primo importan¬ 
te risultato dell’azione sinda¬ 
cale unitaria (per cui lo scio¬ 
pero al Petrolchimico è stato 
sospeso alle ore 22). la federa¬ 
zione sindacale unitaria pro¬ 
vinciale - ha espresso invece, 
rispetto ' al ricatto salariale 
prospettato dalla Montedison, 
il suo totale dissenso riservan¬ 
dosi di sostenere questa posi¬ 
zione domani, anche nell’in¬ 
contro promosso dalla asso¬ 
ciazione industriali di Mestre, 
appunto per una valutazione 
complessiva della grave situa¬ 
zione. 

Nella mattinata di domani, 
inoltre, come si è appreso nel 
corso (ii una conferenza stam¬ 
pa organizzata dalla federa¬ 
zione provinciale CGIL, CISL. 
UIL. i sindacati, la commis¬ 
sione ambiente, e gli esecuti¬ 
vi del Petrolchimico e la Mon¬ 
tefibre avranno un incontro 
(su sua richiesta) con il pre¬ 
tore di Mestre dottor Di Mau¬ 
ro, il quale intende in que¬ 
sto modo raccogliere ulteriori 
elementi - di - valutazione in 
rapporto alle più recenti fu- 
di gas. 

La federazione unitaria pro¬ 
vinciale CGIL, CISL e UIL. 
ha proclamato inoltre lo sta¬ 
to di agitazione di tutti i la¬ 
voratori della zona industria¬ 
le e lo sciopero generale di 
Porto Marghera per martedì 
23, con una manifestazione a 
Mestre e la convocazione del¬ 
l’assemblea di tutti i consi¬ 
gli di fabbrica. 

L’intensificazione della ini¬ 
ziativa sindacale, che lancia 
la battaglia imperniata sulle 
I piattaforme aziendali e sulla 
I piattaforma generale provin¬ 
ciale -sulla salute, è conse- 


Poste: necessario assumere 
per lo^^ meno 17000 persone 

Una nota della FIP-CGIL > Decisa denuncia della visione clientelare . 700 mila 
ore di straordinario in un mese a Roma - Chieste misure di emergenza 


La gravissima crisi dei ser¬ 
vizi postali ha raggiunto un 
tale grado di intollerabilità da 
richiedere una precisa ed im¬ 
mediata assunzione di respon¬ 
sabilità da parte di tutti ed in 
particolare daU’Ammlnlstra- 
zione competente. 

Da tempo i sindacati, ed 
in particolare la FIP-OGIL, 
vanno denunziando Io stato di 
progressivo deterioramento 
della .situazione individuando¬ 
ne le precise cause e indi¬ 
candone una via di sbocco. 

Per anni l’Amministrazione 
delle post; e telecomunicazio¬ 
ni ha perseguito una linea 
politica di gestione rivolta a 
gettare fumo negli occhi dei 
cittadini con promesse di solu¬ 
zioni tecnologiche e avveniri¬ 
stiche, ignoraiido nei fatti l’ur¬ 
genza di una ristrutturazione, 
trasformazione ed adeguamen¬ 
to partendo dai bisogni più ur¬ 
genti dei servizi alia doman¬ 
da Melale del paaaa e con¬ 


trapponendo alla necessità di 
assunzioni di personale un'al¬ 
ternativa di incentivi, di ri¬ 
gonfiamento degli straordinari 
e dei cottimi in una visione 
clientelare. 

ET questa politica — come 
oggi riconosce la stessa Am¬ 
ministrazione — che alla lun¬ 
ga ha prodotto l’attuale stato 
dei .servizi. Da oltre un anno, 
di fronte aU'aggnivamento 
delie situazione, la Federazio¬ 
ne postelegrafonici (OGIL) — 
che in tutti questi anni si è 
battuta tenacemente contro le 
misure incentivanti e corrut¬ 
trici deU'Amministrazione co¬ 
me è dimostrato dalle nume¬ 
rose lotte condotte nelle varie 
province — ha posto con forza 
la necessità di arrivare alla 
assunzione almeno delle 17 mi¬ 
la unità mancanti ai vecchi 
organici dei vari uffici d’Ita¬ 
lia procedendo nel contempo 
ad un forte contenimento <ie- 
(11 straordinari e del ooUiinl. 


guenza legittima dell’atteggia¬ 
mento della Montedison che 
è inevitabile definire irrespon¬ 
sabile, ricattatorio e provoca¬ 
torio. 

Il numero esatto del colpiti, 
nelle ultime ore, è ancora, da 
definire, in quanto fughe di 
varia intensità hanno conti¬ 
nuato a susseguirsi, con con¬ 
seguenze difficilmente indivi¬ 
duabili dal momento che, so¬ 
prattutto nei casi di assorbi¬ 
mento non eccessivo della so¬ 
stanza nociva. 1 sintomi del¬ 
l’avvelenamento si hanno so¬ 
lo dopo alcune ore. L’eccezio¬ 
nale gravità delia situazione 
è piuttosto determinata dal 
fatto che si ha consapevolez¬ 
za di trovarsi in una condi¬ 
zione di esposizione perma¬ 
nente ai gas intossicanti essen¬ 
do ormai la situazione carat¬ 
terizzata più che dal fenome¬ 
no della « fuga », dalla conti¬ 
nua emissione di gas. 

Nel comunicare ieri, alla 
stampa convocata presso l’ho- 
tel Bauer di Venezia, l’inizio 
della fase di preawio del TDI, 
il dottor Ugo Bianchedi, diret¬ 
tore dell’ufficio di relazioni 
pubbliche della presidenza 
Montedison, ha voluto espri¬ 
mere un impegno, apparso 
molto sospetto, in espressio¬ 
ni tranquillizzanti circa le mi¬ 
sure di sicurezza che sarebbe¬ 
ro state prese prima della 


rimessa in moto dell’impianto. 

Addirittura, al fine (11 con¬ 
vincere della pretestuosità di 
qualsiasi rilievo critico, egli 
si è spinto fino a « rivelare » 
di aver avuto una serie di In¬ 
contri con enti locali, forze 
politiche, sindacati, dai quali 
avrebbe avuto un giudizio 
« sastanzialmente positivo » 
circa la ripresa dell’attività 
produttiva dell’impianto. 

Questa mattina, la segrete¬ 
ria della Federazione comuni¬ 
sta di Venezia, in un suo do¬ 
cumento sulla situazione di 
pericolo presente a Porto Mar¬ 
ghera a seguito delle continue 
fughe di gas, facendo espli¬ 
cito riferimento alle afferma¬ 
zioni del dottor Bianchedi nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa, fa presente che « per 
quanto cl riguarda, noi comu¬ 
nisti riaffermiamo che la scel¬ 
ta della costruzione del TDI a 
Porto Marghera è sbagliata, 
che rimpianto è pericoloso per 
1 lavoratori e per la cittadi¬ 
nanza, che le misure prese 
sono largamente insufficienti 
e che per di più l’utilità di 
questo impianto per lo svilup¬ 
po produttivo è pressoché 
nulla: quindi, altissimo è il 
danno, inconsistenti i vantag¬ 
gi economici, sociali ed occu¬ 
pazionali. 

Domenico D'Agostino 


Iniziative dei sindacati di categoria 

Chiesto un rapido iter 
per i provvedimenti 
a favore degli statali 

Un documento sui disegno di legge inviato ai 
gruppi parlamentari dei partiti democratici 


Di fronte alla mancanza di 
volontà politica del governo 
di Centro-destra ed ai forti 
ritardi ancora oggi esistenti 
neiraffrontare il problema, la 
situazione è precipitata, per 
cui ormai non è più possibile 
attendere. Occorrono imme¬ 
diate misure di emergenza 
E’ in questa direzione che 
si vanno sviluppando azioni 
sindacali come quelle condotte 
dai postelegrafonici romani 
che, al di là delle sterili po¬ 
lemiche dell’Amministrazione 
— peraltro assurde di fronte 
alle stesse ammissioni della 
nota ministeriale (700 mila ore 
di straordinario al mese e 
1.600 unità mancanti) — hanno 
il preci.so obiettivo di accele¬ 
rare un confronto tra ammi¬ 
nistrazione e sindacati sulle 
misure di emergenza da adot¬ 
tare con precisione di impe¬ 
gni e di date ravvicinate di 
attuazione. 


Si riuniscono oggi le segre¬ 
terie delle P^erstatali ade¬ 
renti a OGIL-CISL-UIL e la 
UNSA per un esame della si¬ 
tuazione sindacale del setto¬ 
re e, in particolare, lo stato 
dei provvedimenti legislativi 
predisposti dal governo in at¬ 
tuazione dell’accordo stipula¬ 
to coi sindacati nel marzo 
scorso e confermato in ago¬ 
sto. Questi provvedimenti at¬ 
tuativi, come è noto, sono sta¬ 
ti trasmessi il 9 ottobre alle 
Camere i^r la loro definitiva 
approvazione. 

- Sull’esigenza che l’iter dei 
provvedimenti relativi all’as¬ 
segno perequativo pensionabi¬ 
le ed alla parità normativa 
operai-impiegati sia quanto 
mai rapido, le segreterie del¬ 
le Federstatali e dell’Unsa 
(sindacati autonomi) si sono 
incontrate con il presidente 
della Camera on. Pertini, 
mentre in questi giorni altre 
riunioni si stanno svolgendo 
con l gruppi parlamentari dei 
partiti democratici ai quali 1 
sindacati degli statali hanno 
anche fatto pervenire un do¬ 
cumento che riassume i con¬ 
tenuti politici e innovatori del 
disegno di legge (n. 2380) re¬ 
lativo appunto all’accordo di 
marzo. 

« Giova • premettere — si 
legge nei documento sindaca¬ 
le — che l’impostazione ri¬ 
vendicativa, approdata al di¬ 
segno di legge, non è scatu¬ 
rita dalle criticate misure 
adottate dal governo nei con¬ 
fronti della dirigenza, nel sen¬ 
so che abbia teso ad un rial¬ 
lineamento. pure legittimo, 
delle retribuzioni, bensì è par¬ 
tita dalla analisi della situa¬ 
zione retributiva degli statali 
dipendenti dai ministeri e dal¬ 
l’assunto che la stessa, se non 
rimossa, continuerebbe ad es¬ 
sere un oggettivo ostacolo al¬ 
le ipotesi di riforma della 
Pubblica Amministrazione, 
quanto meno sotto il profilo 
delle resistenze che le stesse 
categorie frapiwrrebbero a 
certe innovazioni ». 

«Non c’è dubbio, ad esem¬ 
pio — pros^ue 11 documento 
— che una ristrutturazione 
dell’apparato amministrativo 
che preveda riaggregazioni di 
servizi ed organi più funzio¬ 
nali ai problemi che si pon¬ 
gono nel Paese e alla cui so- 
lurione provvede e concorre la 
P. A., postula la mobilità del 
personale», mobilità — ag¬ 
giungono i sindacati — che è 
«risultata fin qui impedita, 
proprio per la diversa condi¬ 
zione retnbutiva, spesso rile¬ 
vantissima, esistente tra i va¬ 
ri settori. 

« Non a caso, infatti. la li¬ 
nea seguita in questi anni, 
pure in assenza di misure ri- 
formatrici, è stata quella di 
aumentare costantemente gli 
organici dei settori in espan¬ 
sione, senza un corrisponden¬ 
te prelievo da quelli in con¬ 
trazione, con il risultato del 
continuo aumento del numero 
complessivo dei dijjendenti, 
della cattiva distribuzione de¬ 
gli stessi, del criticabile an¬ 
damento della produttività 
globale ». 

'Dopo aver ricordato le «si¬ 
tuazioni abnormi » a cui han¬ 
no dato luogo i diversi trat¬ 
tamenti accessori imperanti 
nel vasto campo della P. A., 
prima fra tutte quella « giun¬ 
gla retributiva» che ha crea¬ 
to tra gii statali atteggiamen¬ 
ti corporativi e settoriali, i 
sindacati sottolineano che la 
rivendicazione dello assegno 
perequativo «assorbe ed eli¬ 
mina tutti gli attuali tratta¬ 
menti acceoMri». 


Gli edili-CGlL 
per le riforme 
e l'occupazione 

Sono in corso da giovedì 
a Roma i lavori del (Con¬ 
siglio generale della Pillea- 
CGIL (edili) riunito per 
discutere su « L’impegno 
di azione e di lotta dei 
lavoratori delle costruzio¬ 
ni nel cantieri, nelle azien¬ 
de e nel paese per il mi¬ 
glioramento delia condi¬ 
zione operaia, le riforme, 
l'occupazione, il Mezzo¬ 
giorno e per nuovi tra¬ 
guardi unitari ». 

• li segretario generale 
della FlUea Truffi nella ‘ 
relazione ha tracciato un 
quadro della situazione po¬ 
litica intemazionale, defi¬ 
nita preoccupante, e di 
quella interna, dalla ca¬ 
duta del governo Andreot- 
ti ad oggi. Dopo essersi 
soffermato sui problemi 
dei bassi redditi 'e dei ' 
prezzi Truffi ha ricordato 
l’azione dei sindacati per . 
Io sviluppo del Mezzogior- • 
no, per il quale il sinda¬ 
cato « ribadisce la centra¬ 
lità del suo programma di 
sviluppo alternativo ». . 


Denuncia della FLM 


Per la Fiat 
le filiali 
sarebbero 
«remi sécchi» 




In atto un processo di 
ristrutturazione e li¬ 
quidazione - Riunito il 
Coordinamento per va¬ 
lutare il dibattito sulle 
piattaforma 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 18. 

Si è svolto ieri a Torino un 
incontro tra la Fiat, la Firn 
nazionale e la segreteria del 
Coordinamento nazionale delle 
filiali Fiat, per un esame ^ di 
fondo della grave situazione esi¬ 
stente in questo settore deH’in- 
dustria automobilistica, che oc¬ 
cupa circa 10.000 lavoratori. In 
un comunicato, la Firn nazio¬ 
nale ed il Coordinamento filiali 
denunciano la posizione con¬ 
traddittoria assunta dalla Fiat 
« che di ^ fatto ha confermato 
la volontà politica dell’azienda 
di procedere sulla strada delle 
ristrutturazioni c della liquida¬ 
zione delle filiali, annunciata a 
suo tempo da Agnelli. La Fiat 
— prosegue la nota — ha an¬ 
che espresso posizioni inaccet¬ 
tabili rispetto all’occupazione, 
richiamando le valutazioni su 
questo problema al dato gene¬ 
rale di complesso e non a quel¬ 
lo settoriale ». La Fiat ha cer¬ 
cato di sdrammatizzare, annun¬ 
ciando ipotetici « piani di rilan¬ 
cia » delle filiali, che sarebbero 
allo studio. Ma la Firn ha re¬ 
spinto anche questa posizione 
annunciando iniziative di lotta: 
«nella realtà delle filiali — di¬ 
ce la Firn nazionale — non si 
è infatti in attesa di ” piani di 
studio", ma la ristrutturazio¬ 
ne ed i trasferimenti sono fatti 
di tutti i giorni, come è di tutti 
i giorni l’iniziativa della Fiat 
per svuotare di contenuto le 
possibilità delle filiali di corri¬ 
spondere alle esigenze di ven¬ 
dita. assistenza, riparazione dei 
prodotti Fiat per cui sono nate. 
La Fiat tende a dirottare que 
sti compiti sulle concessionarie 
e officine autorizzate. Inoltre la 
ristrutturazione delie filiali e la 
loro totale o parziale liquida¬ 
zione aprono grossi problemi di 
occupazione in modo particola¬ 
re al Sud, in contraddizione con 
le scelte che la stessa Fiat dice 
di voler fare nel Mezzogiorno, 
In questo quadro, alcune di¬ 
chiarazioni della Fiat, secondo 
cui le filiali sarebbero diven¬ 
tate ’’ rami secchi *’ anche per 

10 scarso impegno dei lavoratori 
e per il mancato raggiungimen 
to dei traguardi produttivi del 
complesso, assumono un chiaro 
significato provocatorio ed an 
tioperaio ». 

La Firn ha perciò deciso di 
assumere integralmente il prò 
blema delle filiali nella « piat 
taforma » aziendale Fiat, sia 
per i problemi di invertimenti 
e occupazione che per tutte le 
altre problematiche aperte. 

Oggi intanto si è riunito a 
• Torino, presso la camera del 
lavoro, il coordinamento nazio¬ 
nale Fiat assieme alla segrete¬ 
ria della Firn, per una prima 
valutazione dei risultati della 
consultazione in corso tra i li) 
voratori sulla prossima vertetì 
za di tutto il gruppo Fiat. Nei 
giorni 30 e 31 ottobre si riunì 
ranno a Roma (e non a Firenze 
come precedentemente annun¬ 
ciato) il coordinamento nazio¬ 
nale Fiat, che dovrà approvare 

11 testo definitivo della < piat¬ 
taforma » rivendicativa, ed il 
coordinamento delle filiali Fiat. 

m, c. 


SUL N. 41 DI 


Rinascita 

da ogg^ì nelle edicole 


9 L'Italia e la guerra (Editoriale di Romano Ledda) 

R La quarta guerra del Mediterraneo (di Franco Ber- 
' ione) ; 

• Il nuovo schieramento dei ‘ paesi arabi (di Ennio 
Polito) 

Sottarìsmo di ritorno (di r. 1.) 

Un passo fuori dal ghetto dei poveri (di Renzo Ste¬ 
fanelli) I , - . 

Sardegna - Perché la DC rifiuta l'ostacolo (di Anìel- 
lo Coppola) i ' 

La macchia d'olio della « classe » media (di Ottavio 

Cecchi) ' • • 

La questiono cattolica e i « cristiani per il socialismo » 

(di Rino Serri) 

Nella fogna di Watergate intanto è affogato Spire (di 

Louis Safir) 

CILE 

D Tavola rotonda di « Rinascita »: Quattro domande 
a Fernando Di Giul'io, Pietro Ingrao, Gian (^rle 
Pajetta 


• La classe operaia o la scienza economica (di Paolo 

Cantelli) ^ 

• Natura e società (di Chiara Lefons) >' 

• Cinema - Grazia di Truffaut in « Effetto notte » (di 

Mino Argentieri) _ 

• Musica • Canti di lotta dalla Rasistanza cilena (di Lui- 
. gi Pestalozza) 

• Rivista - Quaderni di rassegna sindacala (di g. f. b.) 

• La battaglia dalla idae • Oreste Massari. IntarpratI 
del Manifesto; Giuliano Bianchi, Computerà al peste 
dei giudici?; Ferruccio Masini, Un discorso critico su 
Nlatzscho 

Q metro frafallo Muhammad (di Loris Gallico) 
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Nuova concreta proposta 


per pulire i fai^ rossi 


Messo a punto dai tecnici del CNR un piano che dovrebbe eliminare gii acidi e i residui metanici 
tossici - La soluzione è comunque provvisoria e non può essere sfruttata oitre due anni • Incon¬ 
tro fra gli operai che occupano lo stabilimento toscano e il capo gabinetto del ministro - Cauto 
ottimismo e garanzie precise chieste dai sindacati - L’interessamento della Regione toscana 


SCARLINO ~ La fabbrica Montedison. In primo piano le fosse di decantazione dei fanghi rossi 


Forse per i « fanghi rossi » di Scariino scaricati in mare dallo stabilimento Montedison 
si è trovata una provvisoria soluzione. Lo ha annuncialo ieri il ministro per l'Ambiente Co¬ 
rona nel corso di una conferenza stampa tenuta a Roma, mentre il capo gabinetto del mini¬ 
stero, il ciottor Gianfranco Amendola, si incontrava in Toscanp con gli operai che da alcuni 
giorni occupano lo stabilimento dove si produce il biossido di titanio. Da questa serie di 
incontri e da quanto ieri ha detto il ministro, risulta che la soluzione tecnica trovata con 


I veleni di Gela 


Commissione 
della Regione 
visita TANIC 


I lavoratori hanno riferito sulle lavorazioni nocive 


GELA. 18. 

La commissione anti inquina¬ 
mento della Regione siciliana, 
composta da tutti i rappresen¬ 
tanti dei gruppi parlamentari 
regionali, che ha il compito di 
ìnd^agare sulla reale portata e 
suH'mcidenza deH’inquinamento 
in alcuni centri siciliani, ha ef¬ 
fettuato la sua prima tappa a 
Gela; il grosso centro industria¬ 
le della fascia centro meridio¬ 
nale della Sicilia. 

I parlamentari regionali si 
sono incontrati nel pomeriggio 
con i rappresentanti dei partiti 
politici, delle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori, della com¬ 
missione ambiente del consiglio 
di fabbrica deH'-ANIC e con i 
comuni colpiti daU'inquinamen- 
to. cioè i comuni di Gela. Vit¬ 
toria. Niscemi ed Acate. 

Nella mattinata la commis¬ 
sione ha visitato lo stabilimen¬ 
to .ANIC di Gela, dove da tempo 
è in corso una vertenza operaia 
aperta sull’ambiente di lavoro. 
I lavoratori hanno detto a chia¬ 
re lettere che l'ambiente di la¬ 
voro airinterno dello stabili¬ 
mento ANIC è nocivo. A dimo¬ 
strazione di ciò basta ricordare 
che sono centinaia i casi di ma¬ 
lattie professionali non ricono¬ 
sciute per carenze legislative. 
Molti lavoratori infatti sono col¬ 
piti da cancro e da enfisema 
polmcnare. la maggior parte 
comunque viene colpita all’ap¬ 
parato digerente. Lo stesso af¬ 
fidale sanitario del comune di 
Gela nel corso dell’incontro ha 
affermato che le sostanze no¬ 
cive degli impianti dell’ANIC 


contengono in buona percentua¬ 
le sostanze cancerogene. 

Non è quindi un caso che il 
numero di ammalati di cancro 
sia sensibilmente cresciuto da 
dieci anni a questa parte, come 
affermano alcuni medici di 
Gela. 

Di fronte a questi fatti, da 
cui emergono responsabilità 
precise, a nulla è valso il ten¬ 
tativo messo in atto dall’ANIC 
ieri, in occasione della visita 
della commissione all’e.^'terno 
dello stabilimento, di far fun¬ 
zionare alcuni impianti, come 
quello del recupero gas e la 
centrale termoelettrica, a ca¬ 
rico ridotto o addirittura, come 
hanno riferito i componenti del¬ 
la commissione ambiente del 
consiglio di fabbrica, di fer¬ 
marne altri. Si è infatti saputo 
che i due impianti di acido sol¬ 
forico dell’ANIC-ISAC nella 
mattinata non sono andati in 
marcia. E’ chiaro che non è ri¬ 
correndo a questi metodi che si 
danno risposte positive alle ri¬ 
chieste avanzate dai lavoratori. 

Sono metodi inqualificabili: 
che tentano invano di nascon¬ 
dere una realtà come quella di 
Gela, che rasentano la meschi¬ 
nità, quando sono messi in atto 
da un ente pubblico qual è 
l’ENI. 

La responsabilità dell’ANIC 
è emersa comunque nel corso 
deH’mcontro con le organizza¬ 
zioni sindacali e con le ammi- 
nistrazicni comunali ed i oartiti 
politici. 

I. spe. 


La situazione a Livorno 


Fossi Medicei: 
lunghi controlli 
per le acque 


Inizialive e realizzazioni deirAmministrazione democratica 


LIVORNO. 18. 

L’iniziativa assunta dal pre¬ 
tore di Livorno dottor De Rcn- 
215. che ha fatto pervenire co¬ 
municazioni giudiziarie alle au¬ 
torità locali livornesi e ad al¬ 
cuni direttori di industrie in 
merito allo stato d’inquinamen¬ 
to delle acque dei fossi Medi¬ 
cei della città (i controlli già 
iniziati si protrarranno a lun¬ 
go), del porto e del litorale, ha 
riproposto, ancora una volta, 
la questione dello stato ambien¬ 
tale nel quale si trovano le cit¬ 
tà italiane. 

E’ una conseguenza dirotta, 
come da tempo i comunisti van¬ 
no denunciando, del tipo di svi¬ 
luppo economico voluto dalle 
classi dominanti del paese e 
dall’assenza di una legislazio¬ 
ne c di una politica che accop¬ 
pi ai problemi dello sviluppo 
deU’economia quelli della tutela 
dell’ambiente e della salute del 
cittadino. Appare, dunque, quan¬ 
to meno singolare, che nel mo¬ 
mento in cui su questi problemi 
si è fatta più pressante la pres¬ 
sione e la denuncia dell’opinio¬ 
ne pubblica nei confronti di al¬ 
cune forze economiche e delle 
autorità centrali di governo, si 
indichi nel sindaco di Livorno 
uno degli eventuali responsa¬ 
bili di una situazione che non 
saremmo certo noi comunisti a 
minimizzare o addirittura a ne¬ 
gare. 

Anche a Livorno, come da 
tempo l’Amministrazione di si¬ 
nistra ha denunciato, esistono 
gravi problemi d’inquinamento. 
E’ proprio partendo da questa 


consapevolezza, del resto, che 
il Consiglio comunale di Livor¬ 
no votò a sua tempo la costi¬ 
tuzione di un centro antinqui¬ 
namento al quale fu affidato il 
compito di dare il via a una 
serie di indagini sull’inquina- 
mento dei fassi cittadini e del 
litorale che mettessero in grado 
Tamministrazione locale di as¬ 
sumere iniziative (anche giu¬ 
diziarie) e provvedimenti ade¬ 
guati. 


Sempre in Consiglio comu¬ 
nale il sindaco dichiarò di vo¬ 
ler richiedere la « competenza > 
per poter iniziare un’opera di 
manutenzione dei fossi Medicei. 
La proposta fu quindi riaffer¬ 
mata ufficialmente in un con¬ 
vegno sui fossi promosso dai 
consigli di quartiere interessati 
alla soluzione del problema e 
al quale parteciparono anche 
rappresentanti della magistra¬ 
tura, della Capitaneria di porto 
e del Genio civile. Da allora la 
azione della Amministraizone. 
che pure non partiva da zero, 
nonostante l’assenza delle auto¬ 
rità competenti, si è fatta più 
serrata. Mentre è andata avanti 
la ricerca sul piano scientifico, 
si è proceduto all’attuazione di 
opere a carattere immediato, 
alcune delle quali di grande 
impegno, come l’avvio dei la¬ 
vori per la costruzione di un 
impianto dì depurazione e di 
trasformazione delle acque lu¬ 
ride. acque per uso industriale 
e che si preannuncia come uno 
dei oiù avanzati impianti del 
genere in Europa. 


A Torino il processo contro ì « baroni della medicina » accusati di peculato 


PER I «SOMMI CLINICI» GIRANDOLA 


DI AHIVITA A SUON DI MILIONI 


Pagati dallo Stato per insegnare medicina agli studenti • Un campionario impressionante di competenze e di riscos¬ 
sioni neirambito degli ospedali, delie cliniche, delle mutue, dei privati - Sperimentazioni per le case farmaceutiche 


Dalla nostra redazione 


TORINO, 18 
Qie cosa è esattamente un 
« sommo clinico »? Molti se Io 
chiederanno in questi giorni, 
mentre dodici cosiddetti « ba¬ 
roni in camice bianco», ven¬ 
gono processati davanti alla 
terza sezione del tribunale di 
Torino per un peculato di ol¬ 
tre due miliardi e altri reati. 
Quelli che vengono indicati 


come i a sommi clinici» sono 
professori imiversitari, pagati 
dallo Stato i»r irisegnare me¬ 
dicina e chirurgia agli stu¬ 
denti. I loro stipendi non so¬ 
no trascurabili, visto che si 
aggirano sul milione di lire 
al mese, più di quanto gua¬ 
dagnino. ad esempio, i magi¬ 
strati di tribunale che lì stan¬ 
no giudicando, i quali svolgo¬ 
no un compito sociale non 
meno importante e delicato. 





come pane 



La rìcarca di La}olo si svois* attorno a quel punto di coinci¬ 
denza che fa dell'uomo un artista • deU'artista un uomo. Di 
dui nascono i suol « incontri *• con Pavese, Fenoglio, Augusto 
Monti, Vittorini, la Aleramo, Maisparte, Ungaretti«Qussimodo, 
• Hemingway, Hikmet, Eluard e i suoi bellissimi saggi su Goz¬ 
zano e Pavese. Pavesa a VIttorIrti, Fanoglio a la Resistenza. 


Lire 2S0e 

RIZZOLI EDITORE 


Inoltre, mentre i magistrati 
non possono svolgere altre at¬ 
tività, i « sommi clinici ». ol¬ 
tre a quella deU’insegnamen¬ 
to. svolgono attività moltepli¬ 
ci e multiformi, delle quali 
questo processo offre un cam¬ 
pionario impressionante. 

Nei capi di imputazione per 
peculato si legge che i catte¬ 
dratici ricavano proventi sia 
dai malati mutuati ricoverati 
nelle cliniche, che dai mutua¬ 
ti e dai parenti pa^nti in 
proprio, visitati negli ambu¬ 
latori degli istituti. Ma la li¬ 
nea difensiva dei <t baroni » 
consiste proprio nel difende¬ 
re a spada tratta la loro 
a equiparazione » con i pri¬ 
mari e i medici osoedalierì. 


prof. Riccardo 


Inoltre tutti i sommi clini 
ci curavano e operavano pa¬ 
zienti adì lusso» ricoverati 
nei reparti per - pensionanti 
degli ospedali, dove gli ono¬ 
rari vengono pagati mediante 
assegni con cifre di molti ze¬ 
ri. Ciascun sommo clinico ha 
uno studio privato dove fan¬ 
no la coda pazienti giunti da 
ogni parte d’Italia, attratti 
dalla fama (meritata o imme¬ 
ritata) del luminare. Un al¬ 
tro studio molti cattedratici 
k» hanno nelle migliori case 
di cura private. Durante R 
processo si è ancora appreso, 
per esempio, che il prof. Giu¬ 
lio Cesare Dogliotti .sperimen¬ 
tava medicinali nella sua cli¬ 
nica per conto della Farmi- 
talta, che per conto della stes¬ 
sa casa farmaceutica trovava 
il tempo per organizzare con¬ 
vegni e simposi a Milano, 
che dirigeva un certo numero 
di riviste mediche, per le qua¬ 
li scriveva articoli o li cor- 
reggeva. Da parte sua il prof. 
Francesco Morino andava a 
fare viaggi di « ricerca scien¬ 
tifica» nelle case di cura di 
Bari e Catania, e curava la 
pubblicazione dei relativi sag- 
^ perfino su una rivista edita 
in Venezuela. 

Altre notizie intereasantl 
sulla multiforme attività del 
sommi clinici si sono appre¬ 
se dai due cattedratici inter¬ 
rogati oggi; il dermosifilopa¬ 
tologo prof. Alberto Mldana 


e l’oculista 
Gallenga. 

Midana è imputato di pecu¬ 
lato per 123 milioni di lire, 
corrispondenti a proventi non 
versati nelle casse universita¬ 
rie. Alcuni di questi proventi 
Midana li versava all’Univer¬ 
sità: «Per un atto di libera¬ 
lità deciso d’accordo con il 
personale » ha detto. 

I rapporti tra clinica e ospe¬ 
dale dovrebbero essere rego¬ 
lati da una vecchia conven¬ 
zione, alla cui stesura prese 
parte attiva Io stesso sommo 
clinico (ecco un’altra attivi¬ 
tà). Della destinazione dei 
proventi si {»ria neH'art. 5 
della convenzione in maniera 
talmente generica e confusa 
che uno dei giudici ha defi¬ 
nito questo articolo « l'ogget¬ 
to misterioso ». Midana sotto¬ 
scrisse anche una convenzio¬ 
ne con la mutua FIAT per i 
test di accertamento della si¬ 
filide (secondo una nuova tec¬ 
nica). 

«In quale veste ha sotto- 
scritto questa convenzione?» 
ha chiesto il PM. 

« Non mi sono mai posto il 
problema» ha risposto Mida¬ 
na, che come semplice diret¬ 
tore di clinica non aveva ve¬ 
ste giuridica per stipulare 
convenzioni a nome dell’Uni¬ 
versità. 

II prof. Gallenga è accusa¬ 
to di interesse privato in 
atti d’ufficio 

Certo è che il consiglio di 
amministrazione dell'Universi¬ 
tà funzionava in modo piut¬ 
tosto strano. Per ben quindici 
mesi, dal luglio 70 aH’otto- 
bre 71, continuò a riunirsi e 
a deliberare senza che i ver¬ 
bali fossero approvati. « Se ne 
accorse qualche membro del 
consiglio, dopo che il rettore 
Allara fu sospeso dalla carica 
per ordine del magistrato » 
ha detto Gallenga. In un’uni¬ 
ca seduta furono approvati 
32 vecchi verbali, e in quella 
sede Gallenga fece presente 
che non aveva partecipato al¬ 
la deliberazione sui proventi. 
Ma intanto l'inchiesta giudi¬ 
ziaria era già iniziata. 


Michele Costa 



l'aiuto di alcuni esperti del 
CNR (Centro nazionale delle 
ricerche) è stata accolta fa¬ 
vorevolmente e dal lavora¬ 
tori, e dalla Regione, impe¬ 
gnata sui due fronti della 
difesa dell’occupazione e del¬ 
la salvaguardia deirambien- 
te. Anche la Montedison 
avrebbe assicurato il suo 
appoggio. 

La soluzione, ohe però è 
solo momentanea — in quan¬ 
to in ogni caso entro il 1975 
il problema degli scarichi 
dello stabilimento di Scar¬ 
lino deve essere risolto con 
una diversa impostazione tec¬ 
nica che preveda la trasfor¬ 
mazione a terra dei rifiuti 
della lavorazione — era sta¬ 
ta prospettata nelle sue li¬ 
nee generali alla Montedison 
qualche settimana fa dagli 
organi regionali. 

In che cosa consiste il pro¬ 
cesso di lavorazione nuovo e 
quali sono gli effetti che do¬ 
vrebbero prodursi? 

Sostanzialmente si è tenu¬ 
to conto di quanto afferma¬ 
to dal pretore di Livorno Vi¬ 
gnetta il quale, ordinando il 
sequestro delle bettoline che 
scaricavano in mare aperto l 
rifiuti, aveva precisato che 
l’autorizzazione a riprendere 
la lavorazione poteva essere 
concessa a patto che fossero 
eliminati i residui tossici dei 
metalli e fosse neutralizzato 
l'acido solforico che si spri¬ 
giona dagli stessi residui. 

Per poter ottenere questi ri¬ 
sultati i - professori Roberto 
Passino, Vincenzo ■ Caglioti, 
Luigi Mendia e Ugo Sellerlo 
del CNR hanno proposto uno 
schema di trattamento che 
comprende le seguenti fasi: 

1) la neutralizzazione del¬ 
l’acido mediante raggiunta di 
calcare ventilato. Con questa 
operazione, oltre alla trasfor¬ 
mazione deH’acido In prodot¬ 
ti inerti si ottiene, come si 
dice in gergo tecnico, una 
quasi totale precipitazione 
del cromo, che è uno degli ele¬ 
menti più pericolosi nei « fan¬ 
ghi rossi»; 

2) raggiunta di ulteriore 
neutralizzante, più forte del 
precedente. 

Da queste due operazioni 
si dovrebbe ottenere un resi¬ 
duo solido di circa 500 ton¬ 
nellate al giorno (contro le 
3000 tonnellate dell’attuale 
procedimento) costituito da 
solfato di calcio derivante dal¬ 
la trasformazione deU'acido e 
di idrossidi di cromo e di 
metalli che. in quanto insolu¬ 
bili. non sono dannosi. 

Queste cinquecento tonnel¬ 
late di materiale devono pe¬ 
rò essere ugualmente smalti¬ 
te. I tecnici ritengono che il 
residuo solido poiché è inerte, 
cioè non sprigiona ecidi o al¬ 
tro, può essere scaricato In 
mare, ma ad una adeguata 
profondità: cioè ckì almeno 
cento metri. La profondità di 
scarico dovrebbe impedire gli 
effetti negativi sui processi 
biologici die si avvalgono dei 
benefici della luce. 

Il ministro nel corso della 
conferenza stampa ha affer¬ 
mato che questa soluzione 
verrebbe adottata per un pe¬ 
riodo massimo di due anni 
soprattutto perché, altrimenti, 
il materiale di scarico pro¬ 
durrebbe dei danni significa¬ 
tivi alla vita marina. 

Le prove in laboratorio, 
sempre stando alle dichiara¬ 
zioni del ministro, avrebbero 
dato esiti molto soddisfacenti 
tanto che la stessa Montedi¬ 
son non ha avuto alcuna obie¬ 
zione da muovere ed anzi ha 
fornito personale tecnico e 
materiali per procedere ad ul¬ 
teriori esperimenti in « sale 
pilota ». 

Allo scadere, cd massimo, di 
due anni, e cioè nel 1973, la 
Montedison dovrebbe far en¬ 
trare in funzione il nuovo im¬ 
pianto di neutralizzazione a 
terra. 

Ora la parola spetta al pre¬ 
tore che. sulla scorta diegli 
elementi fornitigli ieri dallo 
stesso dottor Amendola, in un 
incontro avvenuto a làvomo. 
deve decidere se il prodotto 
derivato dal nuovo sistema 
provvisorio di lavorazione ri¬ 
sponde alle caratteristiche 
previste dalla le^e. E’ proba¬ 
bile quindi che ì periti nomi¬ 
nati dal dottor Viglietta sia¬ 
no investiti del problema e 
che ad essi siano chiesti dei 
precisi responsi tecnici. Già 
ieri questi esperti si sono in¬ 
contrati con il gruppo di tec¬ 
nici della Regione toscana. 
Nel corso deli’incontro è sta¬ 
to annunciato che la relazio¬ 
ne conclusiva dei professori 
Nencetti e Zanelii, cioè i due 
esperti nominati dal magi- 
strato livornese, sarà conse¬ 
gnata entro domani. E’ tutta¬ 
via prevedibile che l’annuncio 
del nuovo progetto porti ad 
un ulteriore lavoro dei due 
docenti. 

In ogni caso lunedi prossi¬ 
mo la giunta regionale do¬ 
vrebbe incontrarsi a Firenze 
con la Montedison per una de¬ 
cisione che potrebbe essere an¬ 
che quella decisiva. 

Intanto il presidente della 
giunta regionale Lagorio ha 
avuto ripetuti contatti tele¬ 
fonici con ramministratore 
delegato della Montedison al 
quale ha rinnovato l’invito ad 
adottare presto una soluzio¬ 
ne. Contatti ci sono stati an¬ 
che con il ministro deU’Am- 
biente al quale Lagorio ha 
fatto presente che la Regione 
è sempre disponibile ad im di¬ 


scorso concreto per risolvere 
definitivamente ' il problema 
di Scarlino. 

Dal canto suo l’assessore al¬ 
la sicurezza sociale della re¬ 
gione toscana Guido Biondi, 
avuta notizia di quanto di¬ 
chiarato da (Corona, ha affer¬ 
mato che « la Regione è ben 
lieta che si sia pervenuti ad 
una soluzione transitoria che 
consente una ulteriore neutra¬ 
lizzazione degli scarichi di 
Scarlino ». 

Gli operai che occupano la 
fabbrica, dopo l’incontro che 
hanno avuto con il dottor 
Amendola, ieri si sono riuni¬ 
ti e hanno espresso un giudi¬ 
zio sostanzialmente positivo 
sulla soluzione prospettata. 
Tuttavia gli interventi che si 
sono succeduti hanno messo 
in guardia dai facili entusia¬ 
smi. E’ stato sottolineato che 
comunque il nuovo procedi¬ 
mento, se sarà ritenuto suf¬ 
ficiente dal pretore di Livor¬ 
no, avrà bisogno di un perio¬ 
do per i’istallazione: si par¬ 
ia di un massimo di due 
mesi. Nel frattempo, è chiaro 
che deve essere assicurata, se 
possibile, ima anche minima 
ripresa dell’attività produtti¬ 
va. In caso contrario deve es¬ 
sere garantito il salario pie¬ 
no a tutte le maestranze. Per 
questo la vertenza sindacale 
in atto deve bruciare le tap¬ 
pe verso una soluzione. 

Intanto è stata confermata 
l’assemblea di operai, parla¬ 
mentari e forze politiche per 
oggi, mentre è stato ribadito 
che sarà mantenuto lo stato 
di agitazione. 


In fumo 
80 mila 
ettari 
di boschi 


Un comunicato del ministe¬ 
ro dell'Agricoltura Informa 
che oltre 80 mila ettari di 
boschi sono stati percorsi da 
Incendio dall'inizio dell'an¬ 
no ad oggi. I danni causati 
sono gravissimi: sono anda¬ 
ti distrutti per imprudenza, 
per disattenzione o per fini 
speculativi boschi magnifici 
che non potranno essere ri¬ 
costituiti e risorgere se non 
con II costante impegno di 
generazioni. 

Il ministero dell'Agricoltu¬ 
ra ricorda che i boschi di¬ 
strutti non avranno altra de¬ 
stinazione e che pertanto 
nessuna concessione per uti¬ 
lizzazioni edilizie o per pa¬ 
scolo verrà data. 

A questo proposito si pre¬ 
cisa che nei boschi percorsi 
da incendio permangono 1 
vincoli preesistenti e sotto 
t'aspetto forestale è fatto 
obbligo ai proprietari dei 
terreni di ricostituire 11 
bosco. 

Ne consegue che qualsiasi 
tentativo di strumentalizza¬ 
re l'incendio per liberare i 
terreni boscati dai vincoli 
è non solo inutile, ma si 
trasforma in un gravame 
ner i proprietari stessi. 


Operazioae tra Bologaa e Milaao 


Sequestrati 


due miliardi 


del traffico 


di valuta 


In una camera deirHotel Hìiton delia città lom¬ 
barda una valigia zeppa di soldi < Sequestri an¬ 
che nelle banche • Forse sviluppi clamorosi 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA, 18 

Uno dei canali clandestini del 
traffico di valuta e di espor¬ 
tazione di capitali all’estero è 
stato sconvolto da una improv¬ 
visa operazione dei carabinie¬ 
ri del Nucleo investigativo di 
Bologna che hanno agito agli 
ordini del Sostituto procurato¬ 
re della Repubblica doti. Per¬ 
sico. Sono state sequestrate som¬ 
me per quasi due miliardi di 
lire, la metà delle quali sono 
state bloccate presso alcuni isti¬ 
tuti bancari dove erano in at¬ 
tesa di prendere il volo. L’in¬ 
chiesta potrebbe arrivare a ri¬ 
sultati clamorosi. 

La centrale di smistamento 
capitali pare si trovi a Milano 
ma avrebbe importanti filiali 
a Genova e a Firenze. L’ope- 
razitme è partita da Bologna 
per caso. 

« E* un affare grosso, molto 
grosso — ha detto un ufficiale 
dei CC — non mi stupirei se si 
arrivasse anche al delitto per 
tentare di chiudere la bocca a 
qualcuno ». 

Si è saputo che la lira pren¬ 
deva le vie dell'esilio attraver¬ 
so complicate operazioni di im¬ 
portazione ed esportazione dì 
merci. Le grosse cifre che ne¬ 
cessariamente dovevano esse¬ 
re depositate in banca per ot¬ 
tenere le necessarie licenze com¬ 
merciali pare si rifacessero, nei 
casi dì importazioni, a quanti¬ 
tativi di merci centuplicati ri¬ 
spetto al quantum effettivamen¬ 
te importato. Ma la valuta fil¬ 
trava oltre frontiera anche con 
gli < spalloni ». 


L’incursione fatta ' la scorsa 
notte neiriiotel Hilton di Mila¬ 
no dal dott. Persico che era 
accomtiagnato dal capitano de: 
carabinieri Caramanico e da al¬ 
tri sottufficiali del nucleo in¬ 
vestigativo. avrebbe, infatti, 
confermato la esistenza di que¬ 
sto secondo canale, gestito co¬ 
me l’aitro da una banda di una 
decina di noti quanto abilissi¬ 
mi pregiudicati internazionali 
(di qui la necessità di interes¬ 
sare alla inchiesta anche la In¬ 
terpol) tra cui un tedesco oc¬ 
cidentale. tale Ladisly Tax, 46 
anni, che aveva preso alloggio 
in quel hotel con un altro com¬ 
merciante Paul Bergen. 55 an¬ 
ni, che è stato rilasciato dopo 
essere stato fermato perché ri¬ 
sultato estraneo al traffico. 

Con ogni probabilità, invece, 
egli stava per essere coinvolto 
e anche turlupinato dal conna¬ 
zionale Tax il quale è riuscito 
a prendere il largo un attimo 
prima della incursione degli in¬ 
quirenti, dalla sua stanza. 

Egli, però, ha dovuto scap¬ 
pare. si fa per dire, in cami¬ 
cia se è vero che il dott. Persi¬ 
co ha sequestrato nella camera 
del Tax una « ventiquattrore » 
grigia scura piena come un uo¬ 
vo di mazzetti di carte da 100 
mila e di altra valuta stranie¬ 
ra. In pratica 700 milioni di lire 
in valuta nazionale e altri 300 
milioni in divisa estera. Inoltre, 
pare che gli inquisitori, abbia¬ 
no messo ,le mani anche su al¬ 
cune agende o appunti dell’av- 
lenturiero che hanno permesso 
il sequestro di molte altre cen¬ 
tinaia di milioni presso vari 
istituti di credito. 


Una giovane e nota parigina all’aeroporto di Marsiglia 


Freddata da un tiratore scelto 


sull’aereo che voleva dirottare 


Moglie di un ricco impresario • Le confuse richieste della viaggiatrice in evidente stato di nevrosi - « Voglio fer¬ 
mare tuffo il traffico aufomobilistico francese» - Le polemiche dopo la tragedia - Poteva essere evitata? 


Processo Cluni 
rinviato per la crisi 
dei cancellieri 


Nostro servizio 



La signora Orlando, vedova di Candido Cluni 


Dal Rostro corrìspondeBte 


PALERMO. 18. ' 

Si è aperto .stamane — ed è 
già stato nmialo al 29 ottobre — 
davanti alla Corte d'.Assisc di 
.Agrigento in un’aula minuscola 
gremita di folla fino all'invcro- 
sir.iile. il processo contro i 
mandanti e i kiilers dciresecu- 
zione del boss mafioso Candido 
Cluni, ucciso in una stanza del¬ 
l'ospedale cirico di Palermo il 
22 ottobre dei 1970. Ciuni, un ex 
campiere di Ravanusa, dietro 
l’attività paravento di « alber¬ 
gatore > gestiva a Palermo i 
rapporti tra le cosche agrigentine 
in lotta per il contrabbando di 
sigarette. 

La sua vedova. Antonina Or¬ 
lando, sulla base delle cui de¬ 
posizione è stato costruito un 
pesante castello di accuse contro 
i boss agrigentini, si è costi¬ 
tuita parte civile non solo con¬ 
tro gli imputati direttamente 
responsabili della morte del ma¬ 
rito. ma anche contro tutti i 
dodici mafiosi trascinati in giu¬ 
dizio per associazione a delin¬ 


quere. L'hanno annunciato sta¬ 
mane all’apertura del dibatti¬ 
mento gli a\-vocati delia signora 
Cium, senatore Ludorico Cor¬ 
reo e on. Salvo Rieia. 

(istituite le parti, la Corte 
ha accolto la ridiiesa avanzata 
dagli avvocati, di rinviare il 
processo al 29 ottobre, in se¬ 
gno di solidarietà con gh ope¬ 
ratori legali argentini in scio¬ 
pero da alcuni giorni per pro¬ 
testare contro la crisi degli uf¬ 
fici giudiziari delia città. 

La situazione della giustizia 
è giunta ad Agrigento ad un 
punto limite: Tribunale, Pretura. 
Procura della Repubblica e 
Corte d'Assise sono ubicati in 
locali fatiscenti — l'aula in cui 
si svolge il processo è in realtà 
un polveroso magazzino —, men¬ 
tre l’organico dei magistrati, 
come hanno denunciato gii av¬ 
vocati in un loro documento, è 
fermo al 1890. 

Frattanto l’esodo dei funzio¬ 
nari, determinato dalla nuova 
normativa sulle pensioni ha rin¬ 
carato la dose: al Tribunale sono 
rimasti in scn’izio solo 7 dei 
17 cancellieri, in Pretura 2 su I. 


MARSIGLIA, 18. 

Adesso che la tragedia si 
è compiuta, è esplosa la po¬ 
lemica. Era proprio necessa¬ 
rio giustiziale a freddo que¬ 
sta donna che, prima nella 
storia di queste imprese al¬ 
meno in Francia, aveva di¬ 
rottato un aereo? Era pro¬ 
prio necessario, considerato 
anche che sono gli stessi poli¬ 
ziotti a spiegare che la don¬ 
na — Danielle Cravenne, 35 
anni, nota esponente del co¬ 
siddetto atout Paris», ricca, 
conosciuta solo per la sua par¬ 
tecipazione a ricevimenti ele¬ 
ganti e sfilate di moda — 
doveva aver agito seguendo 
un improvviso attacco di fol¬ 
lia? Gli stessi funzionari di 
polizia hanno tanti dubbi: di¬ 
cono che non c’era altro da 
fare perchè c’era il pericolo 
che la donna potesse ucci¬ 
dere gli ostaggi. Ma non rie¬ 
scono a spiegare perchè han¬ 
no raccontato una storia — 
l’agente tiratore scelto co¬ 
stretto a freddare la dirotta- 
trice per le^ttima difesa — 
che è poi risultata una gran 
bugia: Danielle Cravenne, mo¬ 
glie di un noto esperto di 
pubblic-relations, già sposato 
con l’attrice Prancoise Amoul, 
non ha sparato contro il ti¬ 
ratore scelto; questi ha in¬ 
vece esploso i colpì della sua 
rivoltella non appena è entra¬ 
to neH’aereo. 

Sotto accusa sono anche i 
funzionari addetti ai control¬ 
li dei pass^geri airaeroporto 
parigino di Orly. Ma c’è da 
dire che la Cravenne non ave¬ 
va proprio un att^gìainento 
pericoloso, tale da insospetti¬ 
re: bruna, esile, soprattutto 
molto elegante, vistose me- 
ches bionde, non aveva avuto 
difficoltà a raggiungere l’ae- 
leo — un Boeing 727 in par¬ 
tenza per Nizza — avendo 
dentro la borsa, una grossa 
borsa da viaggio, una carabi¬ 
na calibro 22 ed una pisto¬ 
la. Armi che ha tirato fuori 
non appena il velivolo si è 
levato in aria, puntandole con¬ 
tro una hostess e aimuncian- 
do di a voler vedere » il co¬ 
mandante. Questi, subito so¬ 
praggiunto. ha cercato di par¬ 
lamentare, comunque di cal¬ 
mare la Cravenne che appa¬ 
riva davvero fuori sè, che ri¬ 
peteva monotonamente di vo¬ 
ler essere condotta «subito» 
ai Cairo. 

C’è stato un tentativo di 
trattativa anche con una ho¬ 
stess e a questo punto Daniel¬ 
le Cravenne ha tirato fuori 
una serie di richieste Insen¬ 
sate. « Era matta, non ho dub¬ 
bi — ha raccontato dopo uno 
del 110 passeggeri — è stata 
capace di dire che ci avreb¬ 
be lasciati liberi solo se tutto 
il traffico automobilistico 


francese fosse rimasto bloc¬ 
cato per ventiquattro ore...». 
La donna aveva anche detto 
di appartenere ad un’organiz¬ 
zazione, che, a quel che sem¬ 
bra. non è mai esistita; chie¬ 
deva comunque di potersi 
mettere in contatto con i di¬ 
rigenti di questo «ente». Le 
richieste sono state trasmes¬ 
se via radio alla torre di con¬ 
trollo deH’aeroporto di Marsi¬ 
glia; e a terra, visto che il 
pilota aveva anche comunica¬ 
to che avrebbe atterrato per 
fare rifornimento, hanno pre¬ 
disposto una specie di stato 
di assedio: franchi tiratori 
dappertutto, traffico aereo pa¬ 
ralizzato. poliziotti ed agenti 
a centinaia. 

II jet è stato « guidato » su 
una pista secondaria. Pochi 
minuti dopo i passeggeri e 
molti membri dell’equipag¬ 
gio sono scesi a terra; la 
Cravenne li aveva lasciati li¬ 
beri. dopo aver deciso di trat¬ 
tenere come os^gi solo il 
comandante e il capo ste¬ 
ward. L’aereo è stato circon¬ 
dato. sono cominciate tratta¬ 
tive sempre più drammatiche 
proprio perchè non si riusci¬ 
va a capire quale fosse li ve¬ 
ro obiettivo della dirottatri- 
ce. «Abbiamo deciso di agire 
solo quando ci siamo resi 
conto che era una pazza e 
che avrebbe potuto uccidere 
gli ostaggi», avrebbero spie¬ 
gato più tardi i funzionari 
di polizia. Un agente con un 
giubbotto antiproiettile sot¬ 
to la giacca è stato fatto sa¬ 
lire suU'aereo; la donna 
avrebbe sparato e l’agente 
avrebbe risposto. Non ha sba¬ 
gliato un colpo. Ma la rico¬ 
struzione della polizia ha su¬ 
bito poi un colpo pesante: n 
capo steward ha raccontato 
che l’agente ha sparato per 
primo, ed inutilmente. Da¬ 
nielle Cravenne, allora, è sta¬ 
ta letteralmente giustiziata a 
freddo? 


Treao taoipooa 
alerei presso 
Sassuolo: 

12 feriti 


REGGIO EMILIA, Il 
Un treno passeggtri dol- 
le ferrovie « Reggiane », in 
servizio nel tratto seconda¬ 
rio Sassuolo-Reggio Emilia, 
ha tamponato un merci in 
sosta nolla staziono di Casal¬ 
grande. Noll'incidonto, acca¬ 
dute oggi pom e riggio, si so¬ 
no avuti 12 fariti, tra dol 
quali sono stati ricovaratf 
ntU'ospodalo di ^stuolo 
nova In quelle di 
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Ferma opposizione di CGIL CISL e UIL 


Centrali elettriche 


I sindacati 
contro 
il decreto 

Si chiede che il Parlamento respìnga il prov¬ 
vedimento governativo - Bisogna costrui¬ 
re gli impiantì con garanzie antìnquìnanti 


rUnitÀ / venerdì 19 ottobre 1973 

Una gravissima scoperta a Piazzale Clodio dovuta al caso 


MKro-spia neCufficio del magistrato 
che indaga sui fondi neri della Montedison 

* , r* ' 

Un furgone attrezzato per le ricezioni e du e auto stazionavano da giorni sulla collina di Monte Mario per « ricevere » le dichia¬ 
razioni raccolte dal giudice - Due giornalisti avevano detto scherzando al dottor Squillante: «Ma siete tutti spiati anche voi» 


Una ferma presa di ixxsl- 
zione contro il decreto legge 
concernente lo sblocco per la 
costruzione delle centrali ter¬ 
moelettriche è stata espressa 
dalla Federazione nazionale 
CGIL, CISL, UIL e dal Coor¬ 
dinamento termoelettromec- 
canlco nucleare delle orga¬ 
nizzazioni sindacali degli e- 
lettrlci e del metalmeccanici. 

I sindacati — è detto in 
un documento unitario — « le- 
splngono il decreto per 1 se¬ 
guenti motivi: perchè nel me¬ 
todo e nel contenuto è estre¬ 
mamente scorretto e perico¬ 
loso, in quanto tendente a 
soffocare l’autonomia degli 
Enti locali e delle Regioni 
su di una materia che è di 
loro stretta pertinenza; per¬ 
chè 1 sindacati sulla base di 
precedenti prese di posizione 
già espresse nel confronti del 
ministero dell’Industria e te¬ 
nendo conto delle conclusio¬ 
ni cui è pervenuta la com¬ 
missione Igiene e Sanità del¬ 
la Camera ritengono che la 
Istallazione di nuove centra¬ 
li può essere attuata dallo 
ENEL in tempi accelerati sul¬ 
la base di un suo impegno 
nel senso di concordare con 
il CIPE e le Regioni le lo¬ 
calizzazioni più confacenti e 
di adottare tutte le misure 
più idonee, ivi compreso lo 
Impiego di combustibili pu¬ 
liti, al fine di ridurre gli in¬ 
quinamenti a livelli assoluta- 
mente compatibili e rispettosi 
di un giusto e necessario con¬ 
temperamento tra le esigenze 
di sviluppo economico e di 
difesa dello sviluppo ecologi¬ 
co e per la necessità Impro¬ 
crastinabile di definire una 


chiara programmazione nazio¬ 
nale della politica energetica, 
deirindustrla termoelettromec- 
canlca nucleare e dell’approv- 
vlglonamento degli Idrocar¬ 
buri ». 

I sindacati ~ conclude 11 
documento — si impegnano, 
«In accordo con le Regioni 
e gli Enti locali, ad agire In 
tutte le sedi e con la mobi¬ 
litazione dei lavoratori, per 
impedire che 11 decreto venga 
ratificato e far si che il ¥^r- 
Inmento approvi una nuova 
legge « che consenta In un 
breve volgere di tempo, di 
realizzare tutti quegli Impian¬ 
ti indispensabili al soddisfaci¬ 
mento del bisogni energetici 
del paese». 

Ieri è ripreso alla Commis¬ 
sione Industria del Senato 11 
dibattito sul decreto per le 
centrali elettriche. Sono inter¬ 
venuti alcuni senatori comu¬ 
nisti (Bertone. Fusi, Piva, H- 
llppn, Chlnello. Ferrucci, Ur¬ 
bani) per ribadire le critiche 
al decreto, che possiamo cosi 
sintetizzare: 1) Incostituziona¬ 
lità del decreto perché il go¬ 
verno, con esso, espropria 
Regioni e (temunl dei poteri 
costituzionali ad essi spettan¬ 
ti; 2) mancata consultazione 
tra l’ENEL e gli enti locali 
sulla localizzazione degli im¬ 
pianti; 3) nessuna previsione 
della salvaguardia della salute 
della popolazione e della tutela 
deH’amblente. 

I senatori comunisti hanno 
preannunclato. a questo propo¬ 
sito, specifici emendamenti. 

Nel dibattito sono anche in¬ 
tervenuti parlamentari della 
maggioranza, fra 1 quali Ve- 
nanzettl reoubbliceuio e Mln- 
noccl del PSI. 



- 

Il giudice Istruttore Squillante durante un sopralluogo giudi¬ 
ziario. Nel suo ufficio di palazzo di Giustizia è stata scoperta 
ieri la microspia 


A distanza di 4 anni ancora oscure le cause della morte dell'anarchico 

Sul caso Pinelli istanza al giudice 
perchè interroghi nuovamente i testi 

Gli avvocati Gentili e Guidetti chiedono che vengano contestate ai principali indiziati nu¬ 
merose contraddizioni sul volo mortale dell'anarchico milanese dagli uffici della questura 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Sul tragico nodo non anco¬ 
ra sciolto della morte di Giu¬ 
seppe Pinelli, volato da ima 
finestra della questura di Mi¬ 
lano nella notte fra il 15 e il 
16 dicembre 1969. gli avvoca¬ 
ti Marcello Gentili e Bianca 
Guidetti Serra chiedono al 
giudice istruttore che venga¬ 
no contestate ai principali in¬ 
diziati le « pesanti contraddi¬ 
zioni in cui sono caduti nar¬ 
rando la vicenda e 1 contrasti 
con quanto hanno deposto te¬ 
stimoni sentiti nel processo 
a carico di Pio Baldellì ». La 
richiesta, presentata oggi con 
una istanza, è che vengano 
ascoltati Pietro Mucilli. Vito 
Panessa. Giuseppe C^racuta, 
Carlo Mainardi, Savino Lo 
Grano, tutti presenti neH’uf- 
ficlo del commissario Cala¬ 
bresi al momento della pre¬ 
cipitazione deH’anarchlco, e 
Antonio Allegr^ l’allora diri¬ 
gente deH’ufficio politico. 

Le macroscopiche contrad¬ 
dizioni in cui caddero questi 
personaggi nel raccontare l 
fatti ai giudici sono note. Lo 
allora tenente dei carabinieri 
Lo Grano, poi promosso ca¬ 
pitano, disse, per esempio al 
PM Caizzi, nel corso della pri¬ 
ma istruttoria: « AU’iraprowi- 
so ho notato il Pinelli scatta¬ 
re verso la finestra e dopo 
averla aperta saltare oltre la 
ringhiera ». Affermò, invece, 
nel corso del processo Baldel- 
li-Calabresi: « Ebbi modo di 
notare che il Pinelli ad un 
certo momento fece l’atto di 
buttare dalla finestra il moz¬ 
zicone di sigaretta che stava 
fumando e vidi che per fsir 


Una lettera 

_ .r 

del compagno Serri 

Urgente insediare 
il comitato per lo 
«Legge Venezia» 


Il compagrw Rino Serri, se¬ 
gretario regionale veneto del 
Partito, ha inviato al ministro 
dei Lavori pubblici Lauricclìa 
una lettera con la quale si chie¬ 
de la urgente convocazione del 
Comitato che ha il compito di 
preparare gli indirizzi per il 
piano comprensoriale del terri¬ 
torio veneziano. Serri fa rilevare 
nella lettera che l’insediamento 
dei Comitato è in ritardo di 
quattro mesi c oltre sui tempi 
stabiliti dalla legge speciale per 
Venezia, delegata al ministro 
per i Lavori pubblici. 

Molti interventi governativi 
stanno già avvenendo di fallo, 
e li Comitato che dovrebbe va¬ 
lutarli e .stabilirne le priorità 
diFVt ancora insediarsi. 


ciò introdusse una mano fra 
le due ante della finestra. Di¬ 
strattomi per qualche istan¬ 
te percepii U rumore dello 
sbattere delle due ante della 
finestra, vidi che i due sottuf¬ 
ficiali fecero di tutto per por¬ 
tarsi aU’lntemo del vano. Nel 
momento in cui rivolsi lo 
sguardo da quella parte vidi 
solo i piedi del fermato Pinel¬ 
li all’altezza della ringhiera». 
Prima, quindi, vide lo «scat¬ 
to» e il «salto»; successiva¬ 
mente. per una disgraziata di¬ 
strazione, vide solo l piedi. 

A sua volta Panessa disse 
prima: « Mi sono slanciato per 
afferrarlo, sporgendomi oltre 
la ringhiera, e riuscendo quasi 
ad afferrare il piede, che poi 
ho mollato per le grida alle 
mie spalle». Come abbia fat¬ 
to a mollare un piede che ave¬ 
va « quasi » afferrato deve an¬ 
cora spiegarlo. Tentò di far¬ 
lo. ma peggiorando le cose, 
durante il dibattimento: a Nel 
tentativo avrò sfiorato un pie¬ 
de di Pinelli. forse quello de¬ 
stro». Inutile insistere. 

Come venne notato a suo 
tempo. 1 maggiori accusatori 
dei poliziotti furono proprio, 
con le loro attorcigliate e in¬ 
verosimili versioni, i poliziotti 
stessi. 

La prima istruttoria venne 
però archiviata con l'accetta¬ 
zione della tesi del suicidio. 
Venne poi riaperta, su denun¬ 
cia della vedova Pinelli, dal 
compianto Luigi Bianchi D’E- 
spinosa, allora procuratore ge¬ 
nerale di Milano. Formalizza¬ 
ta, l’inchiesta venne affìdata 
al giudice Gerardo D Ambro¬ 
sio. Io stesso magistrato che 
conduce le indagini sulla stra¬ 
ge di Milano. Iniziata nell’au¬ 
tunno del 1971, i vuoti della 
prima istruttoria vennero col¬ 
mati rapidamente. Venne rie¬ 
sumata la salma di Pinelli, 
successivamente sottoposta a 
delicati e complessi esami 

Si venne a sapere, per esem¬ 
pio. che il blocco cuore-polmo¬ 
ni di Pinelli si era putrefat¬ 
to perchè, nell’Istituto di me¬ 
dicina legale, era stato custo¬ 
dito in un frigorifero anche 
nei giorni in cui era mancata 
l’energia elettrica. 

La perizia finale si concluse, 
sostanzialmente, con un nulla 
di fatto, lasciando aperte tut¬ 
te le ipotesi sia del suicidio 
sia di una caduta né voluta né 
accidentale. In altre parole, 
a quattro anni di distanza, an¬ 
cora non si conosce la verità 
su quella sconvolgente trage¬ 
dia. La morte di Pinelli e La 
strage di piazza Fontana sono 
però legate strettamente. Di 
entrambe le inchieste si Inte¬ 
ressa lo stesso giudice istrut¬ 
tore, il quale, come è noto, 
svolge da molto tempo Inda¬ 
gini intense, e tutt'altro che 
steriìi. per giungere a stabili¬ 
re la verità sulle bombe del 
12 dicembre. 

Ibio Paolucci 


Le circostanze del 
pensionamento 
di Montanelli 


Indro Montanelli, che ieri 
aveva fatto sapere di aver da¬ 
to le dimissioni dal «Corriere 
della Sera » presso il quale ha 
prestato la sua opera per cir¬ 
ca quarant’anni, ha reso noto 
oggi il testo della lettera che 
ha inviato al direttore del quo¬ 
tidiano, Piero Ottone. 

«Ricevo — dice Montanelli 
— la comunicazione con cui U 
consiglio di amministrazione 
del "Corriere della Sera” di¬ 
chiara Incompatibile la mia 
presenza in questo giornale. 
Immagino che questo pronun- 
ziamento padronale ti ponga 
in una situazione di grave im¬ 
barazzo dalla quale desidero 
subito liberarti rassegnando le 
mie dimissioni. Del resto già 
implicite in alcune mie pub¬ 
bliche dichiarazioni di dis¬ 
senso ». 

Queste « dicMarazioni di dis¬ 
senso» sono una serie di cri¬ 
tiche al «Corriere» e soprat¬ 
tutto al suo attuale direttore. 
In realtà, la lettera di Monta¬ 
nelli ad Ottone, più che una 
comunicazione di dimissioni, 
appare una presa d’atto di un 
provvedimento di « accanto¬ 
namento». o di pensionamsi- 
to. se si preferisce (Monta¬ 
nelli ha 64 anni), già ma¬ 
turato da mesi, probabilmente 
da quando Ottone assunse la 
direzione del « Corriere », con¬ 
senziente. almeno cosi si so¬ 
stiene negli ambienti del gior¬ 
nalismo milanese, lo stesso 
Montanelli. 


Gesto di protesto 
di giornalisti 
del Telegiornale 


Tutto il settore dei giorna¬ 
listi del Telegiornale che non 
si identifica con le posizioni 
di stretta - osservanza demo¬ 
cristiana del gruppo dirigente 
dell’azienda e dello stesso Te¬ 
legiornale ha firmato ieii una 
dichiarazione comune, nella 
quale si afferma il proposito 
di non partecipare alla ele¬ 
zione del Comitato di Reda¬ 
zione (che si conclude oggi). 
Questa decisione — dice il do¬ 
cumento — a è motitnta dal 
fatto che la maggioranza, re¬ 
spingendo ogni proposta di 
accori, ha stabilito di insi¬ 
stere nella riproposizione dei 
tre suoi rappresentanti del 
vomitato uscente». 

Si tratta dei tre redattori 
che. nelle settimane scorse, fir¬ 
marono un assurdo e grave 
documento che denunciava al¬ 
la Federazione della Stampa 
il direttore di un importante 
quotidiano del nord, colpevo¬ 
le di aver duramente critica¬ 
to la disinformazione del Te¬ 
legiornale sull’epidemìa dì co¬ 
lera. Quel documento, reso 
pubblico a nome del Comita¬ 
to di redazione e senza alcu¬ 
na preventiva consultazione 
di base, aveva grià provoca¬ 
to dure proteste di una lar¬ 
ga parte del corpo redazio¬ 
nale: ed era in effetti una 
scandalosa testimonianza del¬ 
la gravità della situatone de¬ 
terminata In Rai daH’autori- 
tarìsmo della gestione DC. 


Clamorosa e gravissima sco¬ 
perta a palazzo di Giustizia 
a Roma: una mlcroradlo tra¬ 
smittente è stata scoperta nel- 
rufflclo di un giudice istrut¬ 
tore. il dottor Renato Squil¬ 
lante .che ha in corso alcune 
clamorose inchieste tra le 
quali quella sui fondi neri 
delia Montedison. 

Secondo quanto è stato pos¬ 
sibile ricostruire attraverso 
le prime frammentarie noti¬ 
zie. i fatti si sarebbero svolti 
cosi. Due giornalisti nella mat¬ 
tinata di ieri avevano incon¬ 
trato il giudice istruttore 
Squillante (uno del più noti e 
coraggiosi magistrati romani 
al quale negli ultimi tempi 
sono state affidate inchieste 
molto scabrose e che dirige 
anche l'indagine per il pestag¬ 
gio a Rebtbbia) e avevano ini¬ 
ziato a discutere. 

Successivamente II collo¬ 
quio, su temi molto generali, 
si era trasferito nell’ufficio 
dello stesso magistrato, al 
quinto plano di Palazzo di Giu¬ 
stizia. E’ stato in questa oc¬ 
casione che uno del due gior¬ 
nalisti, che abita nei pressi di 
Monte Mario, ha detto scher¬ 
zando al magistrato che pro¬ 
babilmente tutto quello che 
essi stavano in quei momento 
dicendo era registrato, avendo 
egli notato appunto li furgon¬ 
cino appostato sulla collina. In 
un primo momento 11 magi¬ 
strato non ha dato peso alla 
frase, poi però si è ricordato 
che In quel momento in im 
altro ufficio di Palazzo di Giu¬ 
stizia .al terzo piano, si stava 
svolgendo il confronto tra lo 
avvocato Fabbri, alias signor 
Pontedera, e il barista Di 
Pietrantonlo, due dei prota¬ 
gonisti della vicenda delle 
cosiddette aste truccate Ànas. 

Il dott. Squillante ha pen¬ 
sato che le intercettazioni ri¬ 
guardassero appunto quel con¬ 
fronto ed è quindi corso dal 
dirigente deH’ufficlo, Il dottor 
Gallucci. pe<r avvertirlo di 
quanto stava ■ accadendo. Il 
dirigente rufficlo istruzione 
ha sospeso il confronto men¬ 
tre lo stesso dott. Squillante 
avvertiva la Procura della Re¬ 
pubblica e chiedeva ad un av¬ 
vocato che si trovava a pas¬ 
sare, l’avv. Petrelli, di cercar¬ 
gli un esperto in intercetta¬ 
zioni. Poco dopo nell’ufficio 
del dott. Squillante arrivava 
il dott. Greco, noto per ave¬ 
re partecipato nella sua qua¬ 
lità di esperto, ad alcune cla¬ 
morose inchieste, compresa 
quella sulle intercettazioni te¬ 
lefoniche. < 

I primi rilievi nell’ufiìcio 
dei dott. Galiucci hanno dato 
esito negativo, mentre gli al¬ 
tri effettuati nello stesso uf¬ 
ficio del dott. Squillante, do¬ 
po breve tempo hanno con¬ 
sentito di individusu-e un mi¬ 
crofono d'ambiente nascosto 
sotto una delie poltrone che 
sono nella stanza. 

II sostituto procuratore che 
era stato mandato sul posto, 
il dott. Enrico Di Nicola, ha 
subito illustrato la situazione 
al procuratore capo delia Re¬ 
pubblica Sciotto, di recente 
nominato, il quale ha dato 
disposizioni perché si andasse 
in fondo nella ricerca delle 
responsabilità. Un altro dei 
sostituti procuratori, che nel 
frattempo era stato per cosi 
dire affiancato nella istruzio¬ 
ne della inchiesta, il dottor 
Furino, cercava di individuare 
il furgone segnalato sulla via 
Trionfale, ma evidentemente 
gli occupanti del furgone, che 
avevano « ascoltato » tutto, re¬ 
sisi conto di essere stati sco¬ 
larti, si erano già eclissati. 
Quando sono arrivati i poli¬ 
ziotti guidati dal magistrato, 
non c'era quindi più nessuno. 
Tuttavia il magistrato ha tro¬ 
vato sul posto un venditore 
ambulante il quale è stato in 
grado di fornire il numero di 
targa del furgone e di due 
auto che quotidianamente si 

recavano sul posto. Il ven¬ 
ditore ambulante ha precisato 
di avere rilevato i numeri 
di targa perché gli era sem¬ 
brato molto sospetto il com¬ 
portamento dei «signori ve 
stili di scuro che ogni giorno 
venivano quassù e guardavano 
con il binocolo verso palazzo 
di Giustiria». 

In base ai numeri di targa, 
secondo quanto si è appreso 
a E^Èilazzo di giustizia, è stato 
possibile individuare il furgo¬ 
ne che è stato successivamen¬ 
te rintracciato e portato nel 
cortile degli uffici giudiziari. 
Non si sa che cosa è stato tro¬ 


vato dentro l’auto. Tuttavia è so riunioni al vertice e solo bine sulla mafia, la scompar- democratica italiana. Nessuno 

chiaro che se anche nel fur- verso mezzanotte l due magi- sa di una bobina con delle in- può avere del dubbi infatti 

gene mal c’è stato qualcosa. 1 strati incaricati delle indagi- tercettazlonl durante l’inchle- che anche questo episodio sia 

responsabili delle intercetta- ni sono usciti per prendere sta del pretore Infelisi, e co- frutto di una matrice ben pre- 

zlonl hanno avuto tutto il tem“ un caffè. Al giornalisti che si si via) l’indignazione a ’Palaz- elsa che ha già provocato tan¬ 
no ner cancellare le bobine sono fatti loro intorno hanno zo di Giustizia stasera era ti e tanti guasti nella realtà 

po per cancellare le oooine. enorme. Italiana. In tal senso a Palaz- 

Il fatto, come abbiamo det nò fermati nè arrestati. Devono cessare le Intlmlda- zo di Giustizia si affermava 

to, è accaduto nella tarda mat- Di fronte alla gravità dell’e- zloni al magistrati — e so- questa sera che deve essere 
tlnata di ieri, ma solo in lar- plsodlo, che non è isolato per- prattutto a quelli che guidano fermamente respinto, e subl- 

da serata la notizia si è spar- chè viene dopo tutta una se- inchieste complesse come quel- to, qualunque tentativo di ml- 

sa. A Palazzo di Giustizia fi- rie di altri episodi a dir poco la Montedison che è il caso nlmlzzare il nuovo p gravis- 

no a tarda notte c’è stato un sconcertanti che hanno ca- del giudice Squillante — devo- simo « caso » cosi come già è 

andirivieni di auto dei cara- ratterizzato la vita giudizia- no essere smascherati e di- avvenuto nel passato, 

binieri e di alti funzionari di ria soprattutto qui a Roma (ri- strutti l centri di potere poli- Panlft flBmkAceìs 

polizia. Ci .sono state nume- cordiamo la scomparsa di bo- tieo occulto che minano la vita raoio \ 7 amDe 5 c 1 a 
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bine sulla mafia, la scompar¬ 
sa di una bobina con delle in¬ 
tercettazioni durante l’inchie¬ 
sta del pretore Infelisi, e co¬ 
si via) l’Indignazione a 'Palaz¬ 
zo di Giustizia stasera era 
enorme. 

Devono cessare le Intimida¬ 
zioni al magistrati — e so¬ 
prattutto a quelli che guidano 
inchieste complesse come quel¬ 
la Montedison che è il caso 
del giudice Squillante — devo¬ 
no essere smascherati e di¬ 
strutti l centri di potere poli¬ 
tico occulto che minano la vita 


democratica italiana. Nessuno 
può avere dei dubbi infatti 
che anche questo episodio sia 
frutto di una matrice ben pre¬ 
cisa che ha già provocato tan¬ 
ti e tanti guasti nella realtà 
Italiana. In tal senso a Palaz¬ 
zo di Giustizia si affermava 

J iuesta sera che deve essere 
ermamente respinto, e subi¬ 
to, qualunque tentativo di mi¬ 
nimizzare il nuovo p gravis¬ 
simo «caso» cosi come già è 
avvenuto nel passato. 

Paolo Gambescìa 


Grave sentenza della Corte d'appello 


Messina: assolto un missino 
che ingiuriò la Resistenza 


Dal oostro corrispondente 

MESSINA, 18 

Con una grave sentenza del¬ 
la Corte d’Appello di Messina 
(presidente Foli), un inse¬ 
gnante milazzese, Antonino 
Pellegrino, 55 anni, esponente 
del MSI, è stato assolto per 
insufficienza di prove dall’ac¬ 
cusa di vilipendio delie forze 
annate della Liberazione. L’e¬ 
sponente fascista aveva pro¬ 
nunciato, nel corso di un co¬ 
mizio, la frase: «D 25 aprile 
è giornata di lutto, festa de¬ 
gli assassini». I giudici di una 
corte della Repubblica .talla- 
na, nata dalla Resistenza, Io 
hanno assolto una seconda vol¬ 
ta dopo che già la corte d'as¬ 
sise, nel giudizio di primo 
grado, aveva emesso eguale 
sentenza. 


I fatti che harmo portato 
alla discutibile decisione dei 
giudici, che ripropone nuova¬ 
mente il problema di una se¬ 
ria indagine sui rapporti tra 
alcimi settori della magistra¬ 
tura messinese e gli ambienti 
neofascisti, risalgono al 6 giu¬ 
gno di tre anni fa, quando 
l'esponente missino Antonino 
Pellegrino tenne un comlrio 
in piazza Baele a Milazzo. 
Subito dopo avere pronunciato 
la frase incriminata, nume¬ 
rosi esponenti democratici, tra 
cui il segretario della sezione 
comunista, protestarono viva¬ 
cemente con il vicequestore 
dottor Arcidiacono che era in 
servizio. Vi furono pure un 
corteo di protesta e la pre¬ 
sentazione di denunce al lo¬ 
cale commissariato di poli¬ 
zia. n vlcequestore, che aveva 


anche lui ascoltato la frase 
offensiva nei confronti dell’an- 
niversario della Liberazione, 
denunciò alla magistratura il 
comiziante fascista. La m.igi- 
stratura, dopo avere ricevuto 
l’autorizzazione a procedere 
da parte del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, rinviò a giu¬ 
dizio il Pellegrino con l’ac¬ 
cusa di vilipendia La «^rte 
d'assise, nonostante la depo¬ 
sizione di molti testimoni, an¬ 
cor più importante di quella 
del vicequestore Arcidiacono, 
mandò assolto il fascista per 
insufficienza di prove. D PM. 
appellò la sentenza e cosi si 
è giunti a quella di oggi che 
riconferma lo scandaloso giu¬ 
dizio. 

Pantaleone Sergi 






GARANZIA DELLA TUA SPESA 

Garanzia di un’azienda da sempre Impegnata nel contenimento 
dei prezzi. Garanzia di un’offerta sempre completa e attenta alla qualità. 
Garanzia di una spesa sempre all’insegna della convenienza. 


Per Tuomo, per la sua eleganza, Standa propone adesso tutte 
le novità della moda/autunno: un’altra garanzia 
di acquisti sicuri e controllati. 


Haglìoncino 

assortito in 2 modelli: 
in puro camelhair o in misto 
cashmere /shetland 

L. 7.000 


Giubbotti 

vari tipi e modelli: in panno 

L. 8.500 

in finta pelle 

L. 12.000 

in grisette con fodera tipo pelliccia 

L. 8.500 


Jeans 

per tutti i gusti: in flanella 

L. 6.500 

in velluto a coste 

t. 6.500 

in panno, bleu o cammello 

L. 6.000 

Montgomery 

in panno 

L. 12.500 


Giacca 

in tessuto fantasia 

L. 19.500 


Maglioncini 

vari tipi e modelli: in LeacriI 
jacquard, in misto lana fantasia o 
in EuroacriI con toppe applicate 

L. 3.500 


Pantaloni 

in fustagno 

L. 5.500 


Maglioncino 

in LeacriI, 3 modelli 

L. 2.250 








r% Camicia 

in LeacriI, 2 modelli in vari colori 

L. 3.000 

Maglioncino 

in misto lana mano shetland 

Wmm L- 4.000 

IJinàL. 5.000 







Pullover 

in puro cashmere, colori di moda 
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Il dibattito al Comitato Centrale sulla relazione di Chiaromonte 


CUtRM 

Il segretario confederale 
della CGIL Gino Guerra ha 
innanzitutto illustrato il giu¬ 
dizio positivo del sl 'dacatl sul 
recente accordo col governo 
su pensioni, assegni familiari, 
indennità di disoccupazione. 

Il costo complessivo dell’in¬ 
tesa equivale, tra l’altro, 
quello dell’ultimo rinnovo dei 
grandi contratti e Interessa 
venti milioni di unità lavorati¬ 
ve; esso registra Inoltre un 
nuovo rapporto tra sindacato 
e contadini, nonché tra sin¬ 
dacato e piccoli imprenditori 
treliminazione dei massimali 
abbassa del 5 per cento il 
costo del lavoro per l piccoli 
e medi imprenditori). Elsso 
infine è frutto delle lotte del¬ 
l’estate e della recente mo¬ 
bilitazione del lavoratori giun¬ 
ta fino a una « concreta » mi¬ 
naccia di sciopero generale. 

Ora però il sindacato af¬ 
fronta un confronto molto più 
difficile: o si sceglie la linea 
della ristrutturazione capita¬ 
listica e dunque del rilancio 
del vecchio ed oneroso mo¬ 
dello di sviluppo, oppure la 
linea propugnata dal sinda¬ 
cato stesso per un mutamento 
profondo delle strutture ed in 
conseguenza per un nuovo ti¬ 
po di sviluppo. I primi atti del 
governo sui prezzi e gli inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno te¬ 
stimoniano di una linea con¬ 
trapposta a quella del sinda¬ 
cato. Cosi per 11 prezzo della 
benzina, si è instaurata una 
logica che se applicata a car¬ 
ne. cereali, grassi alimentari, 
prodotti meccanici, tessili, ab¬ 
bigliamento, provocherà una 
gravissima erosione del sala¬ 
rio. e sarà poi difficile non 
dar vita ad un’azione sinda¬ 
cale idonea, con tutte le con¬ 
seguenze immaginabili. Oc¬ 
corre invece una politica ma¬ 
novrata del prezzi, stretta- 
mente connessa a immediate, 
nuove scelte produttive, pro¬ 
fonde trasformazioni economi¬ 
che, riforme di struttura. Cosi 
per gli investimenti non si 
può accettare la logica che 
informa l’impostazione del bi¬ 
lancio nazionale, nè si può, 
nell’ambito della linea econo¬ 
mica che continua ad avan¬ 
zare nel nostro Paese, accet¬ 
tare la riproposta di una pat- 
; tulzione a tre (governo, la¬ 
droni, sindacati), che finireb¬ 
be unicamente per subordi¬ 
nare il sindacato alla ristrut¬ 
turazione capitalistica. 

- Il sindacato ha di fronte un 
compito difficile, una pro¬ 
spettiva di lotta che richiede 
un impegno grande e dura¬ 
turo del lavoratori, una dire¬ 
zione intelligente e convinta, 
per fare l’unità dei lavoratori 
del Sud e del Nord, per al¬ 
largare le alleanze, per mu¬ 
tare anche requllibrlo interno 
del governo, i>er aprire nuove 
possibilità economiche e po¬ 
litiche, per una soluzione dt 
governo adeguata Le premes¬ 
se per un movimento di que¬ 
sto tipo ci sono: una è data 
dalle vertenze esemplari tipo 
Fiat e Alfa Romeo capaci dì 
porre concretamente i pro¬ 
blemi del Mezzogiorno, un’al¬ 
tra premessa è nelle lotte già 
aperte nel Mezzogiorno. Oc¬ 
corre giungere ad una salda¬ 
tura di questi due momenti 
aprendo immediatamente un 
confronto col governo, dando 
vita ad una vertenza nazio¬ 
nale sul prezzi, le trasfor¬ 
mazioni agrarie e per lo svi¬ 
luppo economico e sociale del 
Mezzogiorno. 

DI MARINO 

La tendenza della OC a rin¬ 
viare ancora una volta quelle 
scelte rigorose che si impon¬ 
gono per sciogliere tutti i nodi 
difficili e intricati che si sono 
venuti accumulando e l’inca¬ 
pacità di definire una coeren¬ 
te linea politica testimoniano 
la grave crisi di prospettiva 
polìtica e strategica che oggi 
travaglia quel partito, stretto 
da organiche e profonde con¬ 
traddizioni. Il recente conve¬ 
gno agrario della DC ne è 
stata una eloquente prova. Al¬ 
cuni dei massimi esponenti 
de. a cominciare dal ministro 
dell’Agricoltura Ferrari Ag¬ 
gradi. hanno mostrato di ave¬ 
re piena consai^volezza della 
estrema gravità della situa¬ 
zione dell’agricoltura e del 
Paese, affermando ad esem 
pio che la crisi agraria mi¬ 
naccia di compromettere nel 
suo equilibrio di oase Io stes¬ 
so sviluppo economico e so¬ 
ciale della nazione per cui 
è necessario un l'orso politico 
nuovo. 

Ma quando dalla diagnosi si 
passa alla definizione dei ter¬ 
mini di questa nuova politica, 
tutto diventa confuso e gene¬ 
rico e comunque non si ha 
il coraggio di affrontare con¬ 
cretamente i temi strutturali 
di fondo. Ciò ha portato nel 
complesso, di nuovo al preva¬ 
lere di istanze nartioolaristi- 
che e settoriali e delia ten¬ 
denza mìnimizzatrice, che 
cerca di riproporre la con¬ 
tinuità della tradizionale po¬ 
litica. da cui oiscendono le 
drammatiche condizioni odier¬ 
ne delie campagne e del 
Paese. 

Come poteva essere diver- 
^mente in un partito che ha | 
mostrato emblematicamente 
in questa assemblea il suo 
volto di conglomerato di for¬ 
ze eterogenee: rappresentanti 
della Coldiretli e della con¬ 
fa gricoltura, della CISL e del¬ 
la Federazione proprietari 
fondiari, delle ACLI e della 
Federconsorzi, delle Regioni e 
dell’alta burocrazia ministe¬ 
riale, ecc. uniti ’nsleme solo 
da un precario e in.stabile 
comprome.s.=o di potere? 

Di qui la impossibilità di 
arrivare ad altre conclusioni, 
se non quelle di ricercare at¬ 
traverso complesse mediazio¬ 
ni una proposta capace in¬ 
nanzitutto di non turbare un 
così difficile equilibrio di for¬ 
ze e spinte contrastanti. 

Sarebbe purtuttavia erralo 
sottovalutare la portata di 
certi riconoscimenti, li valore 
della drammatica riscoF>erta 
di temi e problemi cosi lunga¬ 
mente elusi, il travaglio che 
la DC sta vivendo. Ciò dimu- i 
stra come la crisi economica 
e .sociale non consente facili 
AVicoIamenti, quanto piessan- 
t» aia l’esigenza di una svolta 
rlformatrlce, quanto infine pe¬ 


si la battaglia vinta contro il 1 
governo Andreotti proprio in¬ 
torno alla necessità di una 
strategia di riforme e di in¬ 
tesa democratica. 

Di qui le possibilità che si 
offrono ad un ampio, forte 
ed unitario movimento di 
massa di far prevalere una 
politica capace di superare 
i paralizzanti compromessi 
corporativi e di avviare un 
disegno riformatore che sap¬ 
pia nello stesso tempo tener 
conto del problemi nascenti 
da una struttura economica 
e sociale così complessa come 
quella italiana e costruire e- 
qulllbri nuovi, corrispondenti 
alle esigenze del Paese. In 
cui tutte le forze e le risorse 
pasitive possano essere utiliz¬ 
zate. 

SIMON A MAI Al 

L’accordo positivo raggiun¬ 
to in materia di pensioni, as¬ 
segni familiari e indennità di 
disoccupazione — ha detto la 
compagna Slmona Mafai — 
ha dimostrato nel concreto 
cosa significhi l’impegno del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico (e del nostro Partito 
in primo luogo) per l’eleva¬ 
mento del redditi più bassi e 
una maggiore giustizia so¬ 
ciale. 

Questo successo apre per 
il Partko nel Mezzogiorno 
possibilità di conquista poli¬ 
tica di strr.ti di popolazione 
disgregata, una parte dei qua¬ 
li — negli ultlrni anni — ha 
ondeggiato da posizioni di di¬ 
sinteresse politico alla tem¬ 
poranea adesione a parole 
d’ordine di destra. Esso im¬ 
pone, nel contempo, un mag¬ 
giore impegno nell’opera di 
orientamento politico dei la¬ 
voratori stabilmente occupati 
per renderli pienamente con¬ 
sapevoli della loro funzione 
nazionale, per !a soluzione 
del problema del Mezzo.gior- 
no, per frenare rinflazione, 
ed in definitiva per difendere 
il quadro democratico e co¬ 
stituzionale del nostro paese. 

Dobbiamo cioè puntare alia 
conquista stabile degli strati 
sociali disgregati del .Mezzo¬ 
giorno al nostro progetto di 
avanzata democratica al so¬ 
cialismo, non accontentandoci 
di una loro posizione di neu¬ 
tralità. Negli scioperi gene¬ 
rali della Sicilia e delia Ca¬ 
labria, vi è stata già una 
presenza consapevole e di lot¬ 
ta di questi strati popolarL 

Ora la lotta contro il caro¬ 
vita — che deve avere ri¬ 
sultati concreti e immediati — 
e la lotta per l’estensione del¬ 
la pensione sociale, devono 
permetterci di realizzare con¬ 
tatti organizzativi nuovi (o di 
recuperare contatti perduti) 
con decine di migliala di don¬ 
ne casalinghe, di pensionati, 
di lavoratori precari, di fa¬ 
miglie numerose, ecc. anche 
attraverso un reclutamento di 
massa al Partito. Questo ven¬ 
taglio di forze è indispensabi¬ 
le se vogliamo imporre ’ la 
scelta di investimenti produt¬ 
tivi nel Mezzogiorno e per 
impedire che la spesa pub¬ 
blica nel Sud si qualifichi, 
anche in futuro, solo come 
un’indennità alle popolazioni 
per 1 danni provocati dalle 
calamità naturali. - H proble¬ 
ma dell’occupazione, con ia 
duplice faccia con cui esso 
si presenta al Nord (mancan¬ 
za di mano d’opera) e al Sud 
(crescente peso delle domie 
nella popolazione complessi¬ 
va) si caratterizza sempre 
più come un problema di oc¬ 
cupazione femminile. Ciò im¬ 
pone dì impostare in maniera 
nuova il nostro discorso sul 
lavoro delle donne: cioè come 
una necessità obiettiva per lo 
sviluppo economico del pae¬ 
se. In questo quadro anche 
la battaglia per i servizi so¬ 
ciali — nelle città e nelle 
campagne — non deve essere 
vista come un « lusso » che 
può anche attendere, ma co¬ 
me una condizione indispensa¬ 
bile per uno sviluppo pro¬ 
grammato ed armonico del 
processo produttivo . 

/. TREBBI 

Nel quadro della nostra 
strategia di avanzata demo¬ 
cratica al socialismo, di una 
svolta democratica e quindi 
per consolidare l’inversione di 
tendenza iniziata con la ca¬ 
duta del governo Andreotti, è 
necessario lavorare per de¬ 
terminare nuove aggregazioni 
sociali e politiche. In questo 
quadro vorrei richiamare tre 
questioni all’attenzione di lut¬ 
to il partito: 1) la nostra azio¬ 
ne verso artigiani e commer¬ 
cianti; 2) sui servizi sociali, 
in modo particolare quelli ri¬ 
guardanti rinfanzia; 3) i rap¬ 
porti con il PSl e la DC. 
Circa il primo punto vi sono 
ancora dei ritardi, malgrado 
le nostre affermazioni, nella 
elaborazione e nella definizio¬ 
ne di proposte concrete. li 
ceto medio produttore e com¬ 
merciale assume dimensioni 
di massa anche nei centri ur¬ 
bani e in regioni come la 
Lombardia; le misure riguar¬ 
danti il blocco dei prezzi han¬ 
no pesato in modo negativo 
nei confronti dei commercian¬ 
ti che sì sono visti additati 
quali responsabili de] rincaro 
del costo della vita. Il daa- 
gio di questa categoria è no 
tevole. Il loro malcontento 
non si è indirizzato soltanto 
nei confronti del governo, ma 
anche verso il movimento 
operaio ed il nostro partito. 
Di qui la necessità di recu¬ 
perare, attraverso l’iniziativa 
politica espressa con propo¬ 
ste concrete, lo sbandamento 
che ha colpito questi ceti sfi¬ 
duciati nei riguardi del re¬ 
gime democratico e qul^i 
soggetti all’azione eversiva 
della destra. Le scelte prio 
ritarie indicate da Chiaromon¬ 
te nella sua relazione devono 
essere arricchite da proposte 
riguardanti la soluzione de. 
problemi di questo ceto come 
II credito, l’assistenza previ¬ 
denziale. il controllo del prez¬ 
zi alla fonte; queste misure 
e problemi devono essere fat¬ 
ti propri dalla classe operaia, 
dal movimento operaio se vo¬ 
gliamo vengano veramente ri¬ 
solti e se vogliamo si rafforzi 
Talleanza tra classe operaia 
e celo medio. Devono essere 
inoltre accompagnate da una 
grande campagna di massa 


tra queste categorie. A questo 
proposito sarebbe utile una 
conferenza nazionale del no¬ 
stro partito sul problemi del 
ceto medio commerciale ed 
artigianale. 

A proposito del servizi so¬ 
ciali, soprattutto quelli per 
l’Infanzia, va rilevato che la 
richiesta di una diversa po¬ 
litica in questo settore ha 
qualificato l’azione del nostro 
partito e del movimento fem¬ 
minile democratico ed anche 
ha qualificato la spesa pub¬ 
blica di moltissime nostre 
Amministrazioni locali. Si 
tratta di un’azione fortemente 
mobilitante ed unitaria che 
può incidere nelle scelte per 
un nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. Questi ele¬ 
menti devono essere ben pre¬ 
senti nella battaglia che .stia¬ 
mo per condurre nel confronti 
delle scelte da compiere nel¬ 
l’ambito del bilancio dello 
Stato. 

Infine, a riguardo del pro¬ 
blema delle alleanze politiche 
verso il PSI e la DC. nell’.at- 
teggiamento di questi partiti 
sono presenti aspetti positivi 
e contraddittori che vanno e- 
samlnati e approfonditi. E’ 
stato dimostrato dalle positive 
esperienze unitarie sviluppate 
in solidarietà con il Cile (ma¬ 
nifestazioni, posizioni di sln- 
daci de, di ecclesiasti, che 
il terreno della difesa della 
democrazia e dell’antifascl- 
smo rimane uno del più fer¬ 
tili per allargare l’Iniziativa 
unitaria. Ciò Impone un ap¬ 
profondimento del dibattito in¬ 
terno al partito, per supe¬ 
rare certi elementi di diso¬ 
rientamento e di incompren¬ 
sione presenti anche in certe 
tesi del PSI, emersi soprat¬ 
tutto dopo la tragedia cilena, 

1 a proposito dei rapporti con 
la DC. Posizioni che tendono 
a mettere in discussione la 
strategia dell’unità delle tre 
componenti del movimento de¬ 
mocratico popolare. 


SICOLO 


Il conflitto nel Medio Orien¬ 
te ha gettato un’ombra molto 
pesante sul processo di di¬ 
stensione in atto nel mondo 
e se è vero che non esiste il 
clima che si era determln-ito 
nel 1967 (durante la guerra dei 
6 giorni) vi sono però elementi 
di sottovalutazione della gra¬ 
vità della situazione e del pe¬ 
ricoli insiti In essa- I fatti del 
Cile e la guerra tra arabi e 
israeliani hanno riproposto al¬ 
la discussione la nostra stra¬ 
tegia emersa al XIII Congres¬ 
so (la via italiana al sociali¬ 
smo) e la stessa strategia In¬ 
ternazionale della coesistenza 
pacifica. Si avverte l’esigenza 
di accompagnare riniziativa 
politica unitaria su queste 
questioni (che ha registrare in 
Puglia larghe convergenze e 
importanti prese di posizione 
da parte di altre forze politi¬ 
che con l’isolamento della de¬ 
stra fascista) ad un più ap¬ 
profondito dibattito nel parti¬ 
to e fuori, per consolidare e 
sviluppare l’inversione di ten¬ 
denza. per aprire la strada 
ad un governo di svolta de¬ 
mocratica. 

In tutto il Mezzogiorno, sia 
pure tra gravi difficoltà, vi è 
stato in questi ultimi mesi un 
movimento di lotte per 11 rin¬ 
novo del contratti bracciantili 
a colonia sia nelle campagne 
(per il superamento della co¬ 
lonia. per l’acqua) sia nelle 
zone industriali di Taranto e 
di Brindisi. Importante per il 
Sud l'accordo raggiunto dai 
sindacati con il governo sulla 
questione delle pensioni, degli 
assegni familiari e del .sussi¬ 
dio per i disoccupati. Si av¬ 
verte però l’esigenza di una 
lotta generalizzata soprattutto 
nelle zone colpite dall’eplde- 
mia colerica per porre a li¬ 
vello regionale le questioni d- 
fondo riguardanti lo sviluppo 
economico e sociale. In deci¬ 
ne di Comuni, sia attraverso i 
sindacati, sia attraverso 1 co¬ 
mitati unitari di categoria 
vengono poste le richieste ten¬ 
denti a superare i problemi 
vecchi e nuovi che dramma¬ 
ticamente sono venuti alla lu¬ 
ce con l’epidemia colerica. La 
destra ha tentato di strumen¬ 
talizzare il forte malcontento 
e le tensioni esistenti però non 
è passata: Almirante. proprio 
a Bari, ha cercato di inne¬ 
scare moti eversivi tipo Reg¬ 
gio Calabria ma non ci è riu¬ 
scito. Questo fallimento ha un 
profondo si^ificato politico 
poiché riniziativa delle nostre 
sezioni, di tutta l’organizza¬ 
zione dei nostro partito ha fa¬ 
vorito l’azione di orientamento 
e di unità su obiettivi precisi. 
Dove siamo deboli noi ?oinu- 
nisti sono deboli tutte le forze 
democratiche . e antifasciste. 

qui la necessità di un raf¬ 
forzamento del partito che ha 
reg;istrato anche in Puglia in 
questi ultimi tempi una cre¬ 
scita ed un suo sviluppo. 

fERRARA 

Contraddittorie sembrano le 
preoccupazioni insinuanti di 
alcuni compagni socialisti i 
quali, dopo una evidentemen¬ 
te affrettata lettura di un 
articolo di Berlinguer, sosten¬ 
gono che contestare alla co¬ 
siddetta «teoria del .51 per 
cento » valore carismatico e 
vincente in sé e per sè. .si¬ 
gnifichi abbassare la guardia 
di fronte alla 1X7. Nessuno 1 
impedisce alla sinistra. ’ tan- ! 
tomeno noi, di conquistare e i 
superare il 51 per cento dei 
voti. Ma è difficile accettare 
lezioni unitarie da chi tentò, 
anche in temni recenti, d: 
smontare il cardine deU'uni- 
tà delle sinistre, l'unità tra | 
PCI e PSl, sacrificandola al i 
centrosinistra organico e anti- 1 
comunista che avrebbe dovu¬ 
to gestire « l’uso anticapita¬ 
listico delle riforme », fuori 
ogni accordo con il PCI. D’al¬ 
tra parte, sembra parados¬ 
sale una politica di unità per 
le riforme che prima tenta di 
escludere il PCI In nome del 
centrosinistra e. adesso, vuole 
escludere la DC in nome del 
51 per cento. Il fatto è che 
non si tratta di scegliere tra 
« frontismo » e « conciliari¬ 
smo », ma di puntare unita¬ 
riamente verso una politica d! 
alternativa democratica nel¬ 
l’ambito di un quadro politico 
costituzionale che sentiamo 
in.sidiato e scosso da un ten¬ 
tativo di rimonta reazionaria 


che vuole la sua rivincita 
sulla spinta democratica e po¬ 
polare del 1968-69, che pro¬ 
segue. La costruzione di que¬ 
sto nuovo processo democra¬ 
tico può fondarsi su una sola 
delimitazione della maggio¬ 
ranza; quella contro la de¬ 
stra, esterna o interna alla 
DC. Di qui si può partire 
per una politica di governo 
nuova, adeguata al problemi, 
che realizzi rapidamente le 
riforme necessarie e. quindi, 
isoli l’jnsorgenza fascista, so¬ 
spinga la politica nazionale a 
rispondere alla domanda rl- 
formatrlce che giunge dal 
basso, da tutti l ceti colpiti 
dalla crisi. In questo quadro 
ciò che accade nelle Regioni 
è un’indicazione positiva, che 
non va dispersa o mortifica¬ 
ta. come fa l’attuale gover¬ 
no. Questa Indicazione non si 
fonda solo su pronunciamenti 
verbali ma su una somma di 
intenzioni e realizzazioni legi¬ 
slative. su grossi punti di ri¬ 
forma dal Bilancio dello Sta¬ 
to airagricoltura, alla sanità, 
alla Ral-TV, al rapnorto Svi¬ 
luppo-Mezzogiorno. Attorno a 
questi temi nelle Regioni .si 
verificano costantemente nuo¬ 
vi momenti di convergenza, 
die prefigurano situazioni di 
nuove maggioranze. La spin¬ 
ta dal basso, le lotte, costrin¬ 
gono anche la DC a mutare 
alcuni del suoi registri: come 
nel Lazio, dove Andreotti è 
stato emarginato. Ciò non .‘li¬ 
gnifica, ovviamente, che la 
DC abbia mutato la sua na¬ 
tura, Attacchi anticomunisti e 
antidemocratici come quello 
di Forlanl, dicono che la de¬ 
stra de non si limita ad An¬ 
dreotti e al vecchi centristi. 

E se è vero che è sciocca 
ridentiflcazione piatta fra DC 
Italiana e DC cilena, è vero 
che l-a DC italiana deve an¬ 
cora dimostrare di essere ben 
diversa da quella cilena. Non 
bastano le pur apprezzabili 
prese di distanze e l re¬ 
soconti antlgolplstl della TV. 
La DC deve dare, tocca a lei, 
la garanzia che nel suo « in¬ 
terclassismo » non prevale la 
spinta reazionaria, come è 
accaduto in Cile, operando in 
Italia, concretamente, nel 
confronto contro la destra e 
nel rapporto con le sinistre, 
sul terreno preciso e concreto 
deH’antifasclsmo e delle rifor¬ 
me che devono essere fatte. 

MACALUSO 

I fatti di queste settimane 
— ha detto Macaiuso — con¬ 
fermano la giustezza della no¬ 
stra posizione sull'urgenza di 
liberare la scena politica dal 
governo Andreotti. poiché non 
è difficile immaginare quale 
sarebbe stata la sua posizione 
sulla crisi del Medio Oriente 
e sul Cile. Giusto quindi l’ap¬ 
prezzamento espresso nella 
relazione sulle posizioni as¬ 
sunte in proposito dall’attuale 

f 'ovemo, ha affermato Maca- 
uso sottolineando come l’ave¬ 
re interrotto il rapporto fra 
forze moderate e forze rea¬ 
zionarie a livello di governo, 
consenta oggi alla lotta delle 
masse di svilupparsi in un 
clima democratico e con nuo¬ 
ve possibilità di dare sbocchi 
positivi alla crisi del paese, 
avendo però sempre presente 
l’esigenza di battere due pe¬ 
ricoli: quello di porre riven¬ 
dicazioni per la cui soluzione 
non esistono i raoporti di for¬ 
za necessari e l’altro di ras¬ 
segnarsi a mantenere gli at¬ 
tuali equilibri politici e so¬ 
ciali per evitare reazioni della 
destra. L’obiettivo deve esse¬ 
re quindi quello di porre I 
problemi reali delle ma.s5e, 
sviluppando un'iniziativa, po¬ 
litica e di massa, consegùen- 
te Questi problemi sono tali 
che, grazie alla nostra ini¬ 
ziativa, hanno spinto nei mesi 
scorsi la DC ad un mutamen¬ 
to di indirizzo, sia pure non 
consolidato né proiettato ver¬ 
so una prospettiva sicura, co¬ 
stringendola a scelte sempre 
più stringenti di fronte alle 
quali il tentativo di Fanfanl 
appare teso a dare soluziom 
compatibili con il sistema di 
potere costruito in questi an¬ 
ni. Compito nostro è quello 
di rompere questi arguì: pei 
imporre soluzioni capaci di 
aprire una prospettiva nuova 
al paese e quindi una dire¬ 
zione polìtica più avanzata. 
Questo è il senso della no¬ 
stra opposizione « diversa ». 
Momento centrale della no¬ 
stra iniziativa deve es.sere ia 
lotta per la riforma agraria 
ed il rinnovamento dell'agri¬ 
coltura, settore in cui si ad- , 
densano le contraddizioni più 
acute della vecchia politica e 
della stessa DC, e dove ven¬ 
gono al pettine t nodi che in 
vestono tutti i problemi dello 
sviluppo del Paese; una crisi, 
quella dell’agriooltura, che si 
riverbera, o^ più che mai. 
sulla stessa DC — poiché di 
essa sono investite le aziende 
contadine e capitalistiche di 
quelle zone dove questo par¬ 
tito ha una solida base — e 
che provoca una vivissima a- 
gitazione sulla quale tenta di 
far leva la destra. Macaiuso 
ha indicato nella zootecnia 
l’epicentro di una crisi le cui 
ragioni vanno ricercate nella 
politica dei prezri del MEC, 
che con la svalutazione e la 
fluttuazione della moneta, av¬ 
vantaggia i produttori tede¬ 
schi e francesi. L’altro set¬ 
tore dove sì verifica una ten¬ 
sione è quello granario, dove 
però la situazione è diversa 
poiché non ostante l’abbon¬ 
danza dei raccolti a livello 
mondiale, si è verificato un 
incredibile aumento del grano 
duro e di quello tenero. I con¬ 
tadini quindi richiedono giu¬ 
stamente un prezzo più equo. 
Dopo aver rilevato !e conse¬ 
guenze della politica agraria 
americana (che. compiendo 
una svolta nella politica ce¬ 
realicola. pensa di poter mi¬ 
gliorare con una forte espor¬ 
tazione la bikmeia dei paga¬ 
menti). Macalaso ha rilevato 
l’esigenza di mettere al cen¬ 
tro il problema dell’utilizza- 
zìone di tutto il terreno agra¬ 
rio e delle risorse umane e 
finanziarie collegando le mi¬ 
sure congiunturali a quelle 
strutturali, avendo sempre 
presente la necessità di una 
maggiore remunerazione del 
lavoro contadino. Noi ab¬ 
biamo presentato delle pro¬ 
poste che sono collegate al¬ 
la lotta contro la rendita 
agraria e la apeculaalone 


e ■' 1 ‘ monopoli ' Industriali. ; i 
Da qui la necessità di porre 
con forza 11 problema dell’af- 
fitto, della mezzadria e della 
colonia per rinnovare le strut¬ 
ture agrarie. Oggi noi abbia¬ 
mo per l fitti una legge mi¬ 
gliore di quella presentata da 
Andreotti e Natali;.una legge 
che può però essere ancora 
più avanzata. Il problema di 
oggi è però di chiudere que¬ 
sto capitolo, per aprire quello 
delia mezzadria e della colo¬ 
nia, cosi come è necessario 
riproporre il problema del 
plani di zona e del programmi 
regionali per definire le scel¬ 
te di investimento. E’ su que¬ 
sta base che si può operare 
per una politica di alleanze 
fra operai, braccianti e con¬ 
tadini, avendo presente — ha 
concluso Macaiuso — che l 
mutamenti nella DC necessari 
per ottenere un mutamento 
della direzione politica del 
paese passano attraverso un 
mutamento di orientamento 
delle forze contadine e dal 
rapporto sempre più stretto 
fra la classe operala, le mas¬ 
se contadine e l ceti medi 
della campagna e della città. 

SPAIANO 

Ogni militante, ogni demo¬ 
cratico. ogni giovane rivolu¬ 
zionario ha sentito come, ac¬ 
canto all’esigenza di solida¬ 
rietà e di denuncia, 11 dram¬ 
ma cileno poneva a noi le 
grandi questioni di fondo della 
prospettiva, della via al so¬ 
cialismo, della necessaria ri¬ 
sposta alla violenza reazio¬ 
naria. Il Partito deve conti¬ 
nuare e intensificare il la¬ 
voro di informazione, di ri¬ 
flessione, di chiarimento su 
questi temi, partendo dalla 
grande vitalità e sensibilità 
politica che le masse popo¬ 
lari italiane hanno ancora una 
volta dimostrato in questa oc¬ 
casione combattendo sia 1 vel¬ 
leitarismi estremistici sia ten¬ 
denze reali, non meno peri¬ 
colose, a liquidare, ad accan¬ 
tonare subito le questioni poli¬ 
tiche e teoriche aperte dalla 
sconfitta del processo rivo¬ 
luzionario cileno. I temi della 
riforma dello Stato, delle al¬ 
leanze sociali, dei « corpi sepa¬ 
rati ». sono temi strettamente 
connessi allo sviluppo e alla 
realizzazione della nostra pro¬ 
spettiva. Cosi la discussione 
e il chiarimento con i gio¬ 
vani devono andare di pari 
passo con un’iniziativa unita¬ 
ria che si sviluppi anche in 
direzione delle masse giova¬ 
nili influenzate dai gruppi e 
stremlsticl, verso i quali la 
nostra polemica non può più 
limitarsi a rintuzzare via via 
le loro posizioni immediate, 
ma deve scavare in contrad¬ 
dizioni che sono più profonde 
e attengono a un loro giudi¬ 
zio sbagliato sull’URSS e a 
una mitizzazione della espe¬ 
rienza cinese che la realtà 
smentisce sempre più netta¬ 
mente, Il partito ha bisogno 
più che mai di mostrare e 
valorizzare il suo ricco patri¬ 
monio politico e morale (una 
grande occasione ci è fornita 
dal trentesimo del 1944, l’an¬ 
no più importante e ricco po¬ 
liticamente della Resistenza), 
Ciò non significa che no) ab¬ 
biamo già la ricetta Infalli¬ 
bile per la soluzione di ogni 
problema. Esiste un mancato 
approfondimento — che pesa 
sulla nostra prospettiva — di 
questioni fondamentali che ri¬ 
tardano la struttura attuale 
dello Stato italiano, i modi, 
i tempi, gli ostacoli, della 
sua trasformazione in senso 
democratico e socialista. Que¬ 
sto approfondimento non può 
venire soltanto dalla ricerca, 
ma deve farsi attraverso un 
dibattito politico aperto, quale 
è richiesto dalla situazione e 
viene facilitato dalla stessa 
unità politica di fondo del 
partito. Solo il dibattito può 
anche dare alla nostra azione 
meridionalistica quel - respiro 
ideale, quella coscienza di im¬ 
pegnare una grande battaglia 
storica, che Gramsci sentiva 
come indispensabili perchè la 
classe operala potesse eser¬ 
citare la sria funzione ege¬ 
monica. 

G. C. PAJETTA 

Se si considera la politica 
e l’azione del Partito, per 
quello che sì riferisce ai pro¬ 
blemi internazionali, non ^ 
può fare a meno di sottoli¬ 
neare come in questi ultimi 
anni — e la prova è stata 
data ancora nelle scorse set¬ 
timane — si abbia una testi¬ 
monianza di una accresciuta 
maturità, di una capacità di 
incidenza concreta che sì si¬ 
tuano sulla lìnea del rafforza¬ 
mento e del rinnovamento, 
sulla linea tracciata dall’VIIl 
Congresso e perseguita poi 
con tenacia. Già la nostra at¬ 
tiva partecipazione alle mani- 
festarioni e aile iniziative di 
solidarietà per il Vietnam, il 
crescere di quel movimento 
dai temjA lontani dell'inciden¬ 
te del Golfo del Tonchino che 
avevano visto I più come spet¬ 
tatori, quasi disattenti, era 
stato l’elemento essenziale di 
tutta la nostra politica. 

In queste settimane abbia¬ 
mo partecipato e stimolato un 
movimento di massa per il 
Cile, suscitato e partecipato 
un dibattito che ha dimo¬ 
strato come vi sia stata una 
crescita politica qualitativa, 
come la nostra presenza e la 
nostra azione abbiano sempre 
più pesato e pesino nella vita 
del nostro paese, facendo di¬ 
ventare i temi della politica 
intemazionale e della solida¬ 
rietà internazionalista patri¬ 
monio non solo del movimen¬ 
to operaio ma della democra¬ 
zia e deU’antifascismo Italia 
no. L’azione internazionalista 
militante sì manifesta cosi co¬ 
me una estensione continua 
del campo antimperialista e 
della lotta per la pace. Ecco 
perché respìngiamo gli atteg¬ 
giamenti, settari e infantili, 
tendenti semplicisticamente 
ad identificare con la lotta 
di classe la solidarietà antim¬ 
perialista e a disconoscere il 
nesso fra la solidarietà con 1 
movimenti di litf.razione e la 
lotta per la coesistenza paci¬ 
fica e per la distensione. 

Ci sono però ancora ritardi 
che devono essere superati 
anche a livello intemazionale 
Identificando le nuove e più 


larghe possibilità, abbandonan¬ 
do formule superate e forme 
di ' organizzazione non più 
adeguate. Sono questioni che 
vanno affrontate con coraggio 
suscitando e partecipando a 
una discussione reale nel pros¬ 
simo incontro fra l comunisti 
europei. 

I problemi - Internazionali 
pongono a una forza come la 
nostra, che vuole presentarsi 
come partito di governo, la 
necessità di definire per ogni 
questione affrontata una po¬ 
litica nazionale, nel senso cioè 
di una politica che risponda 
non solo alle nostre posizioni 
e a interessi di classe, ma agli 
interessi generali del nostro 
paese. E’ quello che abbiamo 
fatto In questi anni per l’Eu¬ 
ropa e 1 problemi deU’w Inte¬ 
grazione», attraverso una ela¬ 
borazione e una impostazione 
per tanti aspetti nuove, ab¬ 
bandonando una impostazione 
essenzialmente propagandisti¬ 
ca e definendo una politica 
concreta che ci ha consentito 
di collegarcl con altri partiti 
della sinistra europea, di ren¬ 
dere più effettivi 1 nostri rap¬ 
porti con il movimento ope¬ 
ralo del nostro continente. 

Sul fatti del Cile non ab¬ 
biamo certamente mancato di 
criticare la democrazia cri¬ 
stiana italiana per 1 suol at¬ 
teggiamenti di ieri, per le 
esitazioni e l’incoerenza di 
oggi, ma abbiamo giustamen¬ 
te resistito alla tentazione, 
propagandistica e piolemlca, di 
Identificare la DC italiana con 
quella cilena e quella cilena 
con i golpisti. Proporre una 
politica nazionale di governo 
vuol dire partire da una con- 
siderazione seria del reale, 
porre le • questioni in modo 
da ottenere il massimo di cre¬ 
dibilità. Non è stata solo l’esi¬ 
genza di oggettività • che 
ci ha fatto ricordare ’ che 
il governo Italiano non si era 
supinamente accodato alle po¬ 
sizioni americane sul blocco 
del rame e che aveva avuto 
una posizione positiva sulla 
questione dei debiti cileni, nel 
«club di Parigi». 

Cosi oggi noi abbiamo biso¬ 
gno per il Medio Oriente non 
soltanto di esprimere una ge¬ 
nerica solidarietà verso 1 po¬ 
poli arabi e un altrettanto ge¬ 
nerico augurio di pace: occor¬ 
rono delle proposte politiche 
concrete nell’interesse non so¬ 
lo degli arabi e dello stesso 
popolo di Israele, ma anche 
nell’interesse degli italiani. 
SI ripropone Infatti in termi¬ 
ni di estrema attualità la que¬ 
stione della nostra apparte¬ 
nenza alla Nato (basi milita¬ 
ri in Italia, possibilità di sor¬ 
volo del nostro territorio ecc.). 
SI ripropone un problema già 
affacciatosi sul terreno econo¬ 
mico in questi mesi, quello 
cioè della autonomia dell’Eu¬ 
ropa nel confronti degli Stati 
Uniti. E’ tutta la polìtica Ita¬ 
liana nel Mediterraneo che va 
esaminata nella sua attualità 
e nella connessione, non sem¬ 
pre chiaramente rista, del 
rapporti fra il nostro paese e 
gli stati emergenti. 

Ci sono poi problemi che 
hanno nessi ben precisi con 
quelli della nostra politica na¬ 
zionale, con le posizioni so¬ 
stenute dal nostro partito per 
il nostro paese. I tragici av¬ 
venimenti del Cile hanno ri¬ 
proposto alla discussione e 
all’esame critico molte cose: 
si deve partire dal principio 
che ogni interrogativo deve 
essere conriderato lecito, as¬ 
surdo sarebbe credere di non 
dover studiare queste pagine 
della storia, al di là del tem¬ 
po in cui occupano quelle 
della cronaca giornalistica. E’ 
un imperativo conoscere le 
cose come stanno, chiamarle 
col loro nome, essere capaci 
di un esame critico e autocri¬ 
tico. Sono tutte condizioni per 
offrire una garanzia della giu¬ 
stezza e della credibilità del 
nostro modo di affrontare 1 
problemi delia politica nazio- 
nsde. Quando si tratta dei con¬ 
dizionamenti internazionali; 
delle alleanze sociali; dell’uni¬ 
tà operaia; degli obiettivi in¬ 
termedi nella politica di ri¬ 
forme. del peso e della 
presenza comunista e dei mo¬ 
di dell’egemonia, cosi come 
quando si tratta dei rapporti 
con gli altri partiti e le al¬ 
tre forze politiche, ognuno in¬ 
tende che la storia parla an¬ 
che di noi, anche dell’Italia 
che è vicina, anche di un 
paese cosi distante come è il 
Cile. 

Bisogna suscitare il dibatti¬ 
to, non certo evitare il con¬ 
fronto delle idee, la polemica 
deve essere incalzante e ar¬ 
gomentata. Il semplicismo e 
persino l’analisi superficiale e 
anche sciocca degli altri non 
giustificano mai una risposta 
superficiale o il fastidio che 
può far evitare l'argomenla- 
zione. Certo è essenziale però 
partire dalla specificità della 
situazione italiana. ■ porre al 
centro il problema dell’unità 
democratica e delle forze an¬ 
tifasciste come è andata rea¬ 
lizzandosi nel nostro paese per 
evitare identificazioni o ana¬ 
logie fra la situatone italia¬ 
na e quella cilena, come for¬ 
se ne abbiamo fatto in pas¬ 
sato trascinati da tendenze 
propagandistiche. Gli eventi 
cileni devono spingerci alla 
mobilitazione ed è ancora es¬ 
senziale il movimento di .so¬ 
lidarietà ma non si può pre¬ 
scindere dal momento della 
rifl^ione. dalla considerazio¬ 
ne critica; per un paese po¬ 
liticizzato come il nostro, per 
un partito maturo come il 
partito italiaix). non si esten¬ 
de l'azione di solidarietà di¬ 
menticando il momento della 
riflessione. Non sì è solidali 
davvero se non si ragiona con 
serietà e con impegno. 

E oggi siamo impegnati in 
una crai^derazione seria anzi 
in una battaglia che oltre un 
valore politico ha anche un 
valore ideologico per conside¬ 
rare e far conoscere il colle¬ 
gamento fra il nostro inter¬ 
vento nei punti più critici 
della lotta antimperialista e 
l’azione generale per la di¬ 
stensione e per la coesistenza 
pacifica. Guai se crede.ssimo 
che le vicende di queste setr 
limane anziché momenti di 
crisi di un processo in atto 
sorto pause, dopo le quali sol¬ 
tanto riprenderemo a propor¬ 
ci i problemi della pace. 

ET certo che la coesistenza 
e la distensione non possono 
essere delegate alle grandi po¬ 
tane come è certo ctie opti 


vicenda della politica interna¬ 
zionale è un momento di con¬ 
trapposizione frontale. E’ ne¬ 
cessaria una partecipazione di 
massa. E’ necessaria e possi¬ 
bile sempre più efficacemen¬ 
te una articolazione che fa re¬ 
sponsabile ogni popolo e ogni 
Stato. Al tempo stesso, è in¬ 
dispensabile però riconoscere 
la realtà oggettiva e il peso 
della contrapposizione ancora 
attuale dei blocchi e della re¬ 
sponsabilità delle grandi po¬ 
tenze. Deve essere ricordato 
Il valore dell’offensiva di pa¬ 
ce deH’URSS, deve esserci pre¬ 
sente oggi come non mai che 
ogni forma di antlsovletlsmo 
può aprire una breccia peri¬ 
colosa nel fronte delle forze 
antimperlallste e per la pace. 
La politica estera non è solo 
diplomazia ma è anche diplo¬ 
mazia. Quello che vale per la 
politica interna non può va¬ 
lere anche per la politica este¬ 
ra. CI sono gli obiettivi Inter- 
medi della lotta di liberazione, 
cl sono l tempi storici del 
grande processo che deve por¬ 
tare al superamento del bloc¬ 
chi, alla distensione, alla col¬ 
laborazione internazionale. 


PARISI 


Il Mezzogiorno è 11 banco j 
dì prova del governo Rumor, 
della democrazia ed anche del 
nostro Partito — cosi ha e- 
.sordito il compagno Parisi — 
sottolineando poi come la po¬ 
sta in gioco su questo pro¬ 
blema non sia soltanto la cre¬ 
dibilità dell’attuale gover¬ 
no presso le larghe masse 
popolari del Meridione, ma la 
credibilità dello stesso Stato 
democratico e deH’ordinamen- 
to repubblicano. 

Agli elementi che hanno 
creato aspettative ed attese 
di fiducia, prima di tutti il { 
successo costituito dalla ca¬ 
duta del governo Andreotti, si 
affianca uno stato di disagio 
e di preoccupazione, non -lolo 
tra le masse di disoccupati, 
ma anche tra la classe ope¬ 
raia ed i ceti medi. La si¬ 
tuazione di incertezza che ca¬ 
ratterizza ancora oggi l’im¬ 
pegno del governo sul pro¬ 
blema del prezzi alla viglila 
dello scadere del blocco è il 
primo fattore di tale stato di 
disagio e. in più di una si¬ 
tuazione. può costituire una 
spinta a del ripiegamenti cor¬ 
porativi. 

In questa situazione si ac¬ 
cresce l’esigenza di una fer¬ 
ma azione del nostro Parti¬ 
to che, da un lato, sappia o- 
rientare 11 movimento di mas¬ 
sa e dei lavoratori e, dall’al¬ 
tro lato, sappia creare una 
azione di grande pressione po¬ 
litica e di massa sul gover¬ 
no per una adeguata politica 
di controllo dei prezzi. 

Contemporaneamente biso¬ 
gna dare alcune risposte con¬ 
crete al popolo, meridionale 
sul problemi più urgenti e 
qualificanti: le proposte con¬ 
tenute nel documento della Di¬ 
rezione del Partito riguardo 
gli investimenti produttivi, il 
rilancio deH’agrlcoltura. la di¬ 
fesa del suolo, il risanamento 
igìenico-sanitarìo costituisco¬ 
no una piattaforma vali¬ 
da. sulla quale si muove la 
iniziativa delle organizzazioni 
comuniste della Sicilia. Dopo 
aver indicato alcuni obietti¬ 
vi prioritari aU’interno di que¬ 
sta linea che il F*artlto pro¬ 
pone in Sicilia, quali il man¬ 
tenimento degli impegni dello 
Stato per i 23.000 posti di la¬ 
voro, lo sviluppo delle rone 
centrali deH’Isola in direzione 
della zootecnia, il risanamen¬ 
to delle grandi città, in pri¬ 
mo luogo Palermo. Il com¬ 
pagno Irrisi ha sottolineato 
come «la crisi di praspetti- 
va» della DC. ricordata da 
Chiaromonte nella sua rela¬ 
zione introduttiva, emerge in 
maniera vistosa nella DC si¬ 
ciliana. sino al punto da bloc¬ 
care da lungo tempo l’attività 
dell’Ente Regione. 

Parisi ha infine ricordato 
che pur con difficoltà il mo¬ 
vimento democratico di mas¬ 
sa nel Mezzogiorno è ben vì¬ 
vo. ha registrato 1 successi 
degli scioperi regionali in Si¬ 
cilia e in (Calabria, si appre¬ 
sta a rilanciare l’iniziativa di 
lotta nelle zone terremotate. 
<3erto — ha concluso Parisi 
- la mobilitazione e la lotta 
per continuare ed estendersi 
hinno bisogno di concretizzare 
dei successi reali, di conse¬ 
guire risultati concreti. Se non 
c’è risposta a questa esigen¬ 
za immediata di provvedimen¬ 
ti positivi il rischio è quello 
di un pericoloso riflusso a 
destra In questa situazione la 
urgenza diventa un elemen¬ 
to politico fondamentale. 


PEGGIO 


Tra gli elementi gravi e ne¬ 
gativi presentì nella situazio¬ 
ne economica nazionale — ha 
detto il compagno Peggio — 
occorre considerare il perico¬ 
lo di una ripresa massiccia 
dei fenomeni inflazionistici 
che deve preoccuparci per gli 
effetti che avrebbe non sol¬ 
tanto in campo economico, 
ma anche sul terreno poli¬ 
tico. Il ritorno ad una infla¬ 
zione galoppante può rende¬ 
re esplosive e incontrollabi¬ 
li le tendenze corporative e 
disgreganti presenti nel Pae- 
Ge e che minacciano il nostro 
sistema democratico. I succes¬ 
si limitati e parziali, conse¬ 
guiti nella lotta contro l’in¬ 
flazione negli ultimi mesi pos- ; 
sono essere rapidamente can¬ 
cellati per il persistere di gra- i 
vi tensioni e per il fatto che I 
siamo di fronte a una com¬ 
binazione di fattori interni 
e intemazionali che alimen¬ 
tano rinflazione. 

Gl linea di politica econo¬ 
mica che noi abbiamo soste¬ 
nuto. da molti mesi a que- | 
sta parte, di fronte ai mas- 
.sicci aumenti dei orezzi è 
stata giusta ed ha inciso sul¬ 
l’azione politica di altre for¬ 
ze e dello stesso governo. Ab¬ 
biamo detto che rinflazione 
non doveva e non deve es¬ 
sere combattuta con una in¬ 
discriminata deflazione, per¬ 
chè questo porterebbe alla 
somma di due mali: i prez¬ 
zi continuerebbero ad aumen¬ 
tare e si tornerebbe alla sta¬ 
gnazione o addirittura alla re¬ 
cessione. Oggi non possiamo 
parlare di una deflazione ge¬ 
nerale in atto, anche se si 
sono avute restrizioni credi¬ 


tizie e si preannunciano ta- i 
gli alle spese pubbliche per ' 
investimenti. Ma 11 pericolo 
che si giunga a una pesan¬ 
te e deleteria deflazione 
esiste. ^ 

Noi dobbiamo batterci og¬ 
gi per una politica fortemen¬ 
te selettiva nell’impiego del¬ 
le risorse, che sla volta ef¬ 
fettivamente ad avviare a so¬ 
luzione alcuni del problemi 
fondamentali. Non possiamo 
lasciare ad altri la bandiera 
della lotta contro rinflazione: 
ciò è essenziale per condur¬ 
re un’azione in grado di ga¬ 
rantire una larga unità tra 
le masse popolari e di im¬ 
pedire il prevalere delle spin¬ 
te disgreganti, sul plano so¬ 
ciale e su quello politico. Cer¬ 
to, l’Impostazione di politica 
economica dell’on. Ugo La 
Malfa è inaccettabile. Ma 
per Imporre una giusta linea 
di lotta contro l’inflazione noi 
dobbiamo sviluppare una va¬ 
sta azione volta ad affronta¬ 
re le grandi questioni che 
stanno dì fronte all’econo¬ 
mia nazionale, così come è 
stato indicato nella recente 
risoluzione della Direzione del 
Partito sulle questioni econo¬ 
miche e nel rapporto di Chia¬ 
romonte. Dobbiamo essere im¬ 
pegnati a tutti l livelli In una 
azione per Imporre una di¬ 
sciplina democratica dei prez¬ 
zi. Dobbiamo farci carico del¬ 
la necessità di contenere l’au¬ 
mento delle retribuzioni e di 
certe spese correnti di par¬ 
te del settore pubblico. lob¬ 
bismo avviare iniziative mol¬ 
to vaste ed articolate in gra¬ 
do dì stabilire forme di con¬ 
trollo sull’attività del siste¬ 
ma creditizio: le banche non 
possono continuare ad esse¬ 
re centri autocontrollatl in 
cui si confondono 1 rappor¬ 
ti tra potere politico e po¬ 
tere economico. Non è tolle¬ 
rabile che le evasioni fisca¬ 
li continuino come ora. 

Un Impegno a fondo in 
queste direzioni (e nelle al¬ 
tre auspicate nel rapporto) 
può riuscire a dare un col¬ 
po alla nefasta teoria dei due 
tempi che continua ad esse¬ 
re operante, e si possono rea¬ 
lizzare sostanziali passi in 
avanti per la svolta polìtica 
che è necessaria. 

REICHLIN 

Il compagno Reichlln do¬ 
po aver svolto alcune consi¬ 
derazioni sulla situazione me¬ 
ridionale. e sul significato del¬ 
la priorità che noi Indichia¬ 
mo in contrasto con gli orien¬ 
tamenti del governo, sottoli¬ 
nea come questa politica com¬ 
porti uno scontro assai duro 
e una capacità maggiore di 
organizzare e dirigere a livel¬ 
lo regionale — ma anche cen¬ 
tralmente — un movimento 
di lotta articolato, con obiet¬ 
tivi sempre più precisi e qua¬ 
lificati, ma che abbia le ca¬ 
ratteristiche di un vero e pro¬ 
prio movimento polìtico di 
massa. , 

In questa direzione noi 
spingiamo da tempo, ma re¬ 
gistriamo ancora difficoltà ed 
incertezze. C’è da chiedersi 
se si comprende bene che non 
puntare al peggio non signi¬ 
fica abbassare il tiro, ridurre 
l’opposizione a una pressio¬ 
ne critica sul governo e quin¬ 
di a una attesa (magari scet¬ 
tica. critica), significa invece 
porsi l’obiettivo assai avanza¬ 
to che è quello di occupare 
lo spazio nuovo, più favore¬ 
vole che si è creato con la 
sconfitta di Andreotti « del 
centro-destra. Una politica 
dunque che consiste nello sce¬ 
gliere noi il terreno di scon¬ 
tro, Imporre i nostri temi, 
le nostre priorità, resporjsa- 
burnente certo (non tutto e 
subito) ma i nostri si e i 
nostri no. E non ci debbono 
essere equivoci sul fatto che 
noi non giochiamo aU’infla- 
zione perché questa •’olpircb- 
be soprattutto le masse po¬ 
polari e il Mezzogiorno. Me¬ 
no opposizione dunque o più 
opposizione? Prendere le di¬ 
stanze da tutto e da tutti? La 
questione — in questi ter¬ 
mini astratti — non esìste, 
è mal posta. 'Tuttavia dob¬ 
biamo sapere che oggi nel 
Mezzogiorno un va.sto .arco di 
forze tende a confondere le 
acque: da Almirante che cer¬ 
ca di attirare gli strati più 
poveri e disperati in un bloc¬ 
co qualunquista e reaziona¬ 
rio. rivolto contro la lemo- 
crazia e il movimento ope¬ 
raio; a certe correnti deeli 
stessi partiti governativi che 
cercano di scavalcare, in un 
attacco furibondo quanto ge¬ 
nerico «contro Roma >; alla 
campagna della grande stam¬ 
pa del Nord contro la coii'-l- 
detta classe politica meridio¬ 
nale. con la quale si cerca 
di confonderci. 

Non è il caso di sopravva¬ 
lutare gli effetti di questa 
campagna strumentale, ridi¬ 
cola. contraddittoria. inr.apa- 
ce di reggere alla prova del 
fatti. In realtà quando si par¬ 
la del Mezzogiorno si parla 
troppo dei fascisti e troppo 
poco dei grandi fatti demo¬ 
cratici, tra cui vi è ’ia te¬ 
nuta e la crescita del nostro 
Partito, lo slancio e la fidu¬ 
cia nuovi che ci manifestano 
grandi masse di giovani e la¬ 
voratori. Tuttavìa ritengo che 
la nostra risposta deve essere 
più ferma e più chiara per¬ 
ché una politica come la no¬ 
stra deve essere difesa con 
più energia e comoortn una 
polemica serena ma ferma, 
in tutte le direzioni. In che 
senso? Nel senso detto da 
Clhiaromonte e cioè che la 
questione vera non è più op¬ 
posizione o meno oppo.slzicne 
ma quali obiettivi pohlici, 
quali .scelle di lotta e che 
tipo di movimento co.stro’a- 
mo su queste scelte. Fv.co per¬ 
ché i nostri obiettivi devo¬ 
no avere tre caratteristiche: 

1) interventi iKin solo ur¬ 
genti ma tali da poter c.sse- 
re avviati subito; 

2 ) la loro natura deve es¬ 
sere tale da rappresentare il 
fulcro, il punto di attacco 
di un piano regionale orga¬ 
nico e soprattutto terreni di 
lotta, di mobilitazione per le 
grandi masse povere, occasio¬ 
ni di creazione di nuovi stru¬ 
menti di organizzazione de¬ 
mocratica e di ’nterven'o da 
parte delle assemblee eletti¬ 
ve. E questo, perché noi non 
dimentichiamo mai che la so¬ 
stanza della questione meri¬ 


dionale è politica; 

3) devono essere tali da Im¬ 
porre ravvio di una l'noa ge¬ 
nerale nuova, per tutto il .VTez- 
zoglorno, basata sulla oantra- 
lità della riforma agraria e 
su un nuovo rapporto eia in¬ 
dustria e agricoltura, tra cit¬ 
tà e campagna. Al tempo stes¬ 
so essi pongono a tutta la 
industria italiana (comp>'esa 
quella del Nord) obiettivi di 
produzione che siano meri¬ 
dionalistici. Si tratta quindi 
di avere un programma con¬ 
creto, non solo una linea ge¬ 
nerale, che faccia del Mezzo¬ 
giorno non una area da assi¬ 
stere ma qualcosa da cui par¬ 
ta una domanda effettiva di 
nuovi consumi sociali c di 
nuove produzioni. Chi sta 
davvero sul terreno di una 
alternativa? Ecco la vera que¬ 
stione. 

Ecco In che modo noi po¬ 
niamo 11 rapporto tra oppo¬ 
sizione e contenuti, ed ecco 
in che senso e.ssa è d!/orsa, 
è positiva, senza essere al¬ 
latto compiacente. Ma que¬ 
sta opposizione deve ess.^ro 
sorretta sempre più da un 
movimento reale, altrimenti 
può avvenire che Tiniziativa 
nostra, fondata com’è su una 
chiara alternativa programma¬ 
tica e di riforma, ben lungi dal 
rappresentare un sostegno su¬ 
balterno alla DC e al governo, 
metta Invece in crisi 1 vec¬ 
chi equilibri e che questa cri¬ 
si rischi di creare un vuoto 
se nel frattempo non viene 
avanti un movimento politico 
di mas.‘a capace di imporre 
e di .sorreggere un nuovo 
schieramento politico. 

Si tratta quindi di liberarsi 
sempre più delle formule, an¬ 
dare al contenuti, ai proble¬ 
mi reali, con tutto .1 rigore 
necessario ma sapere e dire 
apertamente che dalla situa¬ 
zione attuale non .si esce se 
non modificando ulteriormen¬ 
te e in avanti 1 rapporti di 
foraa sociali e politici e gli 
orientamenti delle grrandi 
masse. E da questo punto 
dì vista. 11 nostro rapporto 
con le masse più profoiule 
e più diseredate del p*3polo 
meridionale resta il banco di 
prova più difficile. 

STEFANINI 

Nell’azione del governo van¬ 
no individuate e combattute 
piericolose tendenze che ri¬ 
schiano di prevalere e influire 
negativamente sulla situazione 
del Paese. Intanto, anche se 
non è stata messa in atto un 
vera e propria politica defla¬ 
zionista, vi sono avvisa¬ 
glie consistenti che cl si muo¬ 
ve in questa direzione: la ri¬ 
duzione della spesa, con una 
Impronta fortemente accentra¬ 
trice e antiregionallsta, nel bi¬ 
lancio ’74; l’aumento del tas¬ 
so ufficiale di sconto che ha 
provocato l’aumento del ta.s- 
si d’interesse praticati dalle 
banche; la limitazione indi- 
scriminata e cioè non quali¬ 
ficata socialmente della .'«pe¬ 
sa pubblica che sacrifica I 
consumi sociali. • 

L’impossibilità di mettere in 
funzione i programmi di svi¬ 
luppo regionali e i ritardi ne¬ 
gli interventi in agricoltura, 
determinano, in particoìare 
nelle regioni centrali del Pae 
se, situazioni gravi sul pia¬ 
no economico, che possono -li 
ventare gravi anche sul pia 
no politico considerata Tim 
portanza del ruolo dei ceti 
medi produttivi e commercia 
Il nella politica delle allean¬ 
ze e per il peso che essi 
esercitano in queste regioni. 
Si avverte già un male-ssere 
che può determinare da un 
Iato quella sfiducia su cui si 
esercita la demagogia di de 
stra, e dall’altro gravi peri¬ 
coli per lo sviluppo produtti¬ 
vo delle piccole e medie im¬ 
prese, per Tartigianato, per le 
aziende commerciali anche in 
considerazione del peso domi¬ 
nante che ha il credito in que 
sti settori. 

Da qui la necessità e Tur 
genza di una riforma degli 
indirizzi del credito attraver 
so un Intervento delle Regio 
ni e dei poteri locali nel set 
tore che valga ad imporre 
una qualificazione sociale de 
gli Investimenti. Ne deriva la 
necessità di una lotta per In 
trasformazione democratica 
dello Stato che significa :n 
primo luogo rafforzamento dei 
poteri delle Regioni e -dei Co 
munì Proprio su questo ter¬ 
reno si registra l'elemento 
più negativo della politica ga 
vernalira. la incomprensi.-)r.e 
più profonda della necessità 
della promozione di sosgetti 
politici nuovi nello Stato. Le 
Regioni rischiano di diventa 
re, invece che il punto di 
partenza per un generale r;n 
novamento dello Stato, un nro 
mento aggiuntivo del vecchio, 
e compatibile con strutture c 
logiche di cui esse doveva¬ 
no rappresentare il .supera¬ 
mento. 

L’attacco avviene per due 
strade. Da un lato con un 
pesante attacco alle potestà 
locali (decreto sulle centrali 
elettriche, commissari ai p’a 
ni, bilancio *74, controllo sul 
le operazioni finanziarie per 
consumi sociali dei Comuni, 
intervento delle tecnocn- 
zie statali); e dalTaìtro con 
la costruzione di vm nuovo 
apparato clientelare, laddove 
domina la DC. Ciò pone la 
esigenza di sviluppare in mo¬ 
do più coordinato le lotte so¬ 
ciali con la battaglia nelle 
assemblee elettive, tanto per 
superare alcune diffico’tà che 
si manifestano nella mobilita¬ 
zione sui temi delle riform'' 
quanto per dare alle Regio 
ni una reale base di anpof- 
gio e di consenso popolare 

PASQUALI 

La compagii,a Pasquali, dop: 
aver fatto cenno alla nece.- 
sità di non sottovalutare h 
ripiercussioni che avrà ^ul go 
verno italiano la guerra ne’ 
MO. per l’intervento :ncv t.*: 
bile e pressante dell'imper’p 
lismo americano sulla our 
stione delle basi NATO, h;- 
affrontato il tema del «-arat 
tere della nostra iniziativa po 
litica nella nuova fase apertr 
nel nostro paese. 

Vi è un rapporto dialettica 
tra la nostra opposizione cc 
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struttiva e Insieme ferma e 
decisa e il nostro giudizio sul 
carattere nuovo di questo go¬ 
verno e i nostri obiettivi di 
una nuova unità tra le for¬ 
ze politiche democratiche. 
Questo rapporto non sempre 
è colto appieno dal partito 
tanto più che a fronte di fat¬ 
ti nuovi della politica gover¬ 
nativa vi sono limiti e addi¬ 
rittura contraddizioni gravi. 
E’ necessario quindi rilancia¬ 
re con grande forza una i- 
nlziatlva politica di massa che 
faccia vivere quotidianamen¬ 
te a grandi masse le scelte, 
gli atti e gli obiettivi della 
politica nostra e del governo 
se vogliamo in concreto vin¬ 
cere su scelte prioritarie che 
abbiano il massimo di con¬ 
senso politico e sociale. 

Ciò è tanto più necessario 
per Incidere In senso positivo 
sulla crisi di prospettiva del¬ 
la DC e per Impedire l’ambi¬ 
guo disegno fanfaniano di uni¬ 
re Il suo partito non si sa 
bene per quale politica. 

E* necessario oggi, ad esem¬ 
pio, far comprendere fino In 
fondo ai pensionati e In par¬ 
ticolare alle donne, al Sud 
il significato di scelta consa¬ 
pevole della classe operala 
che ha 11 recente accordo sul¬ 
le pensioni cosi come va fat¬ 
ta una ampia mobilitazione 
per portare a vittoria defini¬ 
tiva la legge sul lavoro a 
domicilio. 

E' possibile oggi schierare 
un largo fronte unitario di 
masse femminili su precise 
questioni aperte nel nostro 
paese, dalla riforma del dint- 
to di famiglia, al tema de¬ 
gli asili nido e delle scuo¬ 
le materne. E’ possibile uim 
più ampia unità politica poi¬ 
ché lo stesso recente conve¬ 
gno femminile della DC ha a- 
vuto come interlocutore fonda- 
mentale il nostro partito con 
la forza delle sue elaborazio¬ 
ni e delle sue iniziative. Al 
di là dei tentativi di tecnl- 
cizzazione. il convegno de ha 
dimostrato che è in atto un 
processo di unificazione di o- 
blettivi e di propositi per tut¬ 
to quanto attiene alla condi¬ 
zione femminile. Di qui la pre¬ 
gnanza politica attuale, oltre 
che di alleanza, che assume 
oggi rinlzìativa del Partito 
verso le donne se sarà uni¬ 
taria e di massa. 

BASSOLINO 

Senza misure reali di ri¬ 
forma che intacchino 11 vec¬ 
chio meccanismo di sviluppo è 
inevitabile ' la instabilità del 
quadro politico. Profondo é in¬ 
fatti rintrecclo tra stabilità 
politica e democratica, e la 
soluzione positiva delle gran¬ 
di questioni nazionali. Tra 
queste domina più che mal U 
problema del Mezzogiorno le 
cui caratteristiche si fanno via 
via sempre più preoccupanti. 
Non c'è ormai solo 11 rischio 
di una frattura tra Nord e 
Sud ma c’è anche un peri¬ 
colo di frattura aH’interno del¬ 
lo stesso Mezzogiorno. La 
nostra scelta delle prio¬ 
rità nelle priorità non ha 
niente a che vedere con le 
analisi del tipo « Sud nel Sud»: 
attraverso queste strade pas¬ 
sano Infatti linee settoriali e 
particolaristiche In relazione 
alle varie zone di influenza 
dei notabili democristiani. 
esempio della Campania è il¬ 
luminante. e particolarmente 
significativa la sortita del mi¬ 
nistro De Mita il quale ha 
contrapp>osto ad una ’^.rpoli 
città di servizi (priva quin¬ 
di della sua classe operaia, 
l’unico vero vaccino di que¬ 
sti mesi) una astratta indu¬ 
strializzazione delle zone inter¬ 
ne slegata dairagrlcohu- 
ra. Viene qui fuori una ca¬ 
ratteristica storica delle si¬ 
nistre de meridionali: la sot¬ 
tovalutazione della questione 
agraria come asse per un 
nuovo tipo di sviluppo e del¬ 
la democrazia. 

Ecco allora il valore del¬ 
l’unitarietà e dell’organicità 
che debbono sempre avere le 
nostre proposte perché è in 
questo modo che si raffor- 1 
za Io stesso discorso sulle iir- j 
genze. Da qui la necessità 
di sottolineare con forza i'og- 
gi. ma un oggi che prepa¬ 
ri il domani muovendosi cioè 
In modo da dare alle prio¬ 
rità un significato dinamico 
e continuo, tale che una s! 
colleghi alle altre e cosi via. 
Questo è tanto più importan¬ 
te nel Sud dove l’iniziat'va 
dei fascisti si manifesta in 
maniera certo in parte diver¬ 
sa rispetto a Reggio Cala¬ 
bria. ma in modo forse an 
che più fiericoloso. con i’am- 
' bizionc cioè di dare un carat¬ 
tere unitario alle varie .nz'o- 
ni corporative, con l’ambizio¬ 
ne di essere opposizione in 
tutto il sud. 

Questa linea demagogica .si 
fronteggia con la costruzione 
di un movimento di massa 
attorno ad obiettivi che siano 
per le masse punti di cer¬ 
tezza e conquistando successi 
che diano fiducia e sicur^zzA 
F cosi che tra l’altro si af¬ 
ferma in concreto la piena au 
tonomia della nostra opposi 
zione. autonomia cioè come ca 
pacità di dare vita ad un 
nuovo schieramento di f-arze 
sociali e politiche che lavo 
ri per spostare a sinistra la 
situazione dando nuovo e a- 
vanzato sbocco alla inadegua¬ 
tezza del centrosinistra. Una 
linea quindi, quella nastra, 
nettamente diversa da quella 
del governo e di Doriat (.a^ 
tin La cui ùspirazione neoocn- 
Iralistica non riesce affatto a 
fugare quel saspetto di ma.s- 
sa verso il centro 'inustra rhe 
è conseguenza del fallimen¬ 
to degli anni Ses.sania 

LOJfHBAm 

RADICE 

La crisi cilena è uno di 
quei fatti storici sui quali la 
discussione deve restare aper¬ 
ta a lungo Ritiene, in Questo 
senso, che dopo la tavola ro 
tonda di Rinascita debba es¬ 
sere aperto (forse su L’Unitàt 
un dibattito organizzato. B’ 
opinione dell’oratore che su di 
un punto vi sia già sufficiente 
tfUarezza: per rendere stabile 


un regime antimonopolistico 
occorre un massimo di con¬ 
senso di ceti medi. Ia crisi 
cilena, lungi dal suggerire re¬ 
stringimento di fronte e forza¬ 
tura di tempi storici, ojme 
vorrebbero le tesi deirestre- 
mismo. invita a una più larga 
politica di alleanze e a una 
più precisa definizione di un 
regime « misto ». Su di un 
punto però abbiamo detto an¬ 
cora troppo poco. I fatti del 
Cile dimostrano, ad opinione 
dell’oratore, che anche la rea¬ 
lizzazione di obiettivi limitati 
(antimonopolistici ma non an¬ 
ticapitalistici toni court), co¬ 
me la espropriazione di mi¬ 
niere. banche, terra, provoca 
la reazione del " potentati " 
colpiti che escono dalla lega¬ 
lità e ricorrono alle armi. Vi 
sono stati errori, di segno op- 
sto. di massimalismo e di le¬ 
gai Itarlsmo. Ma, al limite, 11 
« golpe » sarebbe stato tentato 

10 stesso, perchè 1 grandi mo¬ 
nopoli (statunitensi e cileni) 
non potevano accettare colpi 
per loro mortali. Si pone quin¬ 
di. al di là dello specifico ci¬ 
leno. 11 problema dello Stato 
nel passaggio democratico a 
un regime antimonopolistico: 
e si pone In modo nuovo. In¬ 
sufficiente la formula della 
«democratizzazione» di poli¬ 
zia ed esercito, occorre af¬ 
frontare il problema (e non 
solo per le forze armate) di 
un comando elettivo, civile, 
revocabile del « corpi separa¬ 
ti ». In questa direzione, an¬ 
drebbe ripresa la vecchia ri¬ 
vendicazione (che, del resto, 
risale a Luigi EinaudiI) della 
abolizione del Prefetti. Chia¬ 
romonte. nella sua relazione, 
che l’oratore condivide nella 
sua essenza, ha detto che vo¬ 
gliamo « cambiare le cose nel 
profondo ». collocando la no¬ 
stra opposizione di tipo nuo¬ 
vo In un ampio orizzonte di 
lotta contro monopoli e rendi¬ 
ta fondiaria, nella prospettiva 
quindi di un «regime misto» 
Se l’accenno del compagno 
Enrico Berlinguer a un « com¬ 
promesso storico » alla fine 
del suoi articoli su Rinascita 
significa questa prospettiva 
storica generale, diciamo d* 

« democrazia antimonopollsti- 
ca ». l’oratore è d’accordo. 
Crede però opportuno qualche 
chiarimento. La gravita della 
crisi Italiana esclude ormai 
razionalizzazioni Indolori; an¬ 
che la semplice tassazione 
progressiva, o l provvedimen¬ 
ti per il Mezzo^omo. Impli¬ 
cano qualche duro colpo al po¬ 
tere del monopoli; l’attuale 
governo, anche nella sua com¬ 
ponente socialista, appare 
davvero inadeguato, legato a 
un tipo di gestione del potere 
che rende impossibile una au¬ 
tentica inversione di tendenza. 
Ciò non esclude, certo, un ac¬ 
cordo per la difesa del quadro 
istituzionale e per lo sviluppo 
di una politica estera italiana 
che liberi il nostro paese dal¬ 
la sudditanza statunitense; 
una reale avanzata fuori del¬ 
la crisi implica però nuove 
grandi lotte, e un sommovi¬ 
mento politico negli altri 
grandi partiti con una base 
nel popolo. 

GALLUZZI 

Pur senza sottovalutare 1 
pericoli e la gravità della si¬ 
tuazione — ha affermato 
Clalluzzi — è giusto sottoli¬ 
neare il mutamento positivo 
del quadro politico, poiché 
da questo punto si deve par¬ 
tire anche per fissare il giu¬ 
dizio sulla situazione stessa, 
sulle sue prospettive, sui com¬ 
piti che cl stanno di fronte. 
Si è in presenza. Infatti, di 
qualcosa di più di un sem¬ 
plice mutamento di formula; 
si è in presenza di un cam¬ 
biamento di linea e di rap¬ 
porti politici tali da aprire, 
per molti aspetti, una situa¬ 
zione nuova e più favorevole 
a tutta la nostra impostazio¬ 
ne politica ed alla .strategia 
volta a realizzare una svol¬ 
ta democratica nel paese. Un 
mutamento, certo, ancor timi¬ 
do e contraddittorio, che vie¬ 
ne dopo i risultati delle ele¬ 
zioni del ”12 ed uno sposta¬ 
mento a destra, nella DC e 
nel paese, che ha influito sul¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale. che ha permesso persi¬ 
no l’inserimento della de¬ 
stra fascista, determinando 
una situazione che ha minac¬ 
ciato le stesse istituzioni de 
mocratiche. ET necessario ave¬ 
re coscienza di tutto questo 
e quindi del nostro ruolo di 
protagonisti nella battaglia 
che. con la caduta del gover¬ 
no And reotti, ha determinato 
nel paese im quadro politi¬ 
co nuovo di maggior sicurez¬ 
za delle Istituzioni democra¬ 
tiche di diverso rapporto con 

11 movimento operaio e con il 
nostro partito, di maggiore 
autonomia intemazionale, che 
sono le condizioni per -spin¬ 
gere avanti non solo una in¬ 
versione di tendenza, ma tut¬ 
ta la battaglia democratica. 

Galluzzi ha quindi sottoli¬ 
neato come In questo quadro 
permangano molte difficoltà 
poiché le forze che pur sono 
stale battute non rinunciano 
al tentativo di rivincita. Si 
tratta di difficoltà che non 
stanno solo nell' incapacità 
del governo di elaborare ed 
attuare scelte adeguale alia 
situazione di crisi del paese 
ma anche nella lotta. Interna 
alla maggioranza ed al parti¬ 
ti che la compongono, della 
quale occorre cogliere piena¬ 
mente il senso per dare al¬ 
la nostra battaglia il respiro 
neces-saiio per mutare pro¬ 
fondamente gli indirizzi poli¬ 
tici generali del paese. Non 
isolare, quindi, il giudizio sul 
governo da quello sulle for¬ 
ze politiche che lo sostengo¬ 
no non solo perchè la situa¬ 
zione e le posizioni delle for¬ 
ze politiche della magcior.xn 
za si riflettono su di esso 
ma perchè le forze politiche 
esprimono esigenze e .spinte 
d! forze sociali delle quali oc¬ 
corre tener conto. Galluzzl ha 
rilevato come il contrasto più 
acuto si abbia nella DC la 
cui situazione interna si pre¬ 
senta. però, profondamente 
diversa da quella esistente 
appena qualche tempo prima 
il suo ultimo congresso che 
ha visto la sconfitta delia 
« centralità », e farsi strada, 
Ria pure in modo ambiguo 
e contraddittorio, la coscien¬ 
za della pericolosità della si¬ 
tuazione e la e.s!genza, per 
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uscirne mantenendo intatto il 
quadro democratico, di un 
rapporto con tutto il movi¬ 
mento operaio e con il PCL 
Non si tratta solo di affer¬ 
mazioni o di un modo per 
crearsi degli alibi, bensì di 
fatti politici come testimonia¬ 
no le posizioni che la DC ha 
assunto sul Cile e sul Me¬ 
dio Oriente, la tendenza a 
non chiudere il discorso sul 
divorzio, il pratico abbando¬ 
no della linea degli «opposti 
estremismi », le posizioni as¬ 
sunte anche su alcuni pro¬ 
blemi economici e suU’esl gon¬ 
za di affrontare alcuni nodi, 
anche se poi, nella pratica, 
queste posizioni non si svi¬ 
luppano non solo per respon¬ 
sabilità della E>C ma anche 
di altre forze politiche. Cer¬ 
to — ha affermato Galluzzl 
— questo giudizio deve tene¬ 
re conto della realtà della 
E>C, della sua collocazione 
politica, ma quello che a noi 
interessa è di farne un Inter¬ 
locutore democratico, di spo¬ 
starlo verso posizioni più 
avanzate. Le condizioni esi¬ 
stono e dipende non solo dal¬ 
la DC, ma anche da noi far 
prevalere In quel partito le 
forze più avanzate. Galluzzl 
ha quindi affrontato II discor¬ 
so sulle altre forze politiche 
ed In primo sul PSI, rile¬ 
vando l’esistenza di un trava¬ 
glio Interno che, per quanto 
sta in noi, dobbiamo aiuta¬ 
re a superare, facendo appel¬ 
lo all’unità di questo partito 
nell’Interesse del movimento 
operaio. Un travaglio nel qua¬ 
le si riflettono anche preoc¬ 
cupazioni conseguenti al de¬ 
lincarsi di un rapporto nuo¬ 
vo fra noi e la DC, preoccu¬ 
pazioni che sono un dato co¬ 
mune anche p>er altri partiti 
(PSDI, FRI), e delle quali 
noi dobbiamo tenere conto 
se vogliamo avere uno spo¬ 
stamento democratico della 
DC. Non si tratta solo di 
dare assicurazioni riaffer¬ 
mando che la nostra è una 
linea unitaria (anche se que¬ 
sto ha il .suo valore) lesa a 
far convergere tutte le forze 
democratiche attorno sui una 
linea di rinnovamento e di 
riforma. Il punto è di defi¬ 
nire una piattaforma politi¬ 
ca di scelte e di riforme e 
di una lotta di massa tesa 
ad attuare questa unità fra 
tutte le forze democratiche, 
per togliere spazio alla de¬ 
stra. per spostare le forze so¬ 
ciali e per influire così po¬ 
sitivamente sul quadro politi¬ 
co e sul suol orientamenti. 

PAVOLim 

Nel momento in cui con¬ 
fermiamo la nostra strategia 
generale delle riforme e delle 
alleanze, dobbiamo avere pie¬ 
na consapevolezza della in¬ 
scindibilità di questi due ter¬ 
mini e quindi porre in primo 
piano 11 problen-A del rap¬ 
porto tra la clasie operala 
e i ceti e gli strati sociali che 
devono cooperare al suo fian¬ 
co nell’azione riformatrice. 
Non si tratta — come qual¬ 
cuno sostiene — di «disag¬ 
gregare» questi ceti, al con¬ 
trario si tratta semmai di 
« aggregarli », nel senso di 
impedirne la frantumazione 
corporativa e di ricercare gli 
elementi politici imificanti 
che possono metterli in mo¬ 
vimento in legame con la 
classe operaia. 

Tale legame e tale alleanza 
possono e debbono essere rea¬ 
lizzati proprio nel vivo delle 
lotte di riforma. E’ illusorio 
cioè pensare di «neutralizza¬ 
re » preventivamente questi 
strati sociali, sulla base delle 
loro rivendicazioni di catego¬ 
ria. per poi trovarseli allea¬ 
ti nell’azione riformatrice. E’ 
invece necessario rendere 
volta a volta I ceti interme¬ 
di partecipi e protagonisti 
della lotta, individuando gli 
interessi di foodo. di prospet¬ 
tiva che li pongono in natu¬ 
rale contrasto con le classi 
sfruttatrici dominanti. Occor¬ 
re rendersi conto che se pun¬ 
tiamo a xma riduzione dello 
squilibrio tra i redditi ope¬ 
rai e gli altri redditi, ciò apre 
problemi seri; e che di conse¬ 
guenze, i ceti intermedi de¬ 
vono trovare il loro « risarci¬ 
mento» sul terreno di una 
funzione e di ima collocazio¬ 
ne nuova in una società tra¬ 
sformata. 

Sul piano strettamente po¬ 
litico. il tema del rapporto 
con la DC è più che mai al 
centro dell’attenzione dopo 
gli avvenimenti cileni. Abbia¬ 
mo giustamente respinto le 
tesi di quanti volevano spin¬ 
gere a una spaccatura verti¬ 
cale, nel paese, tra le masse 
di orientamento socialista e 
le masse di orientamento cat¬ 
tolico. La nostra prospettiva 
strategica non è nè il bipar¬ 
titismo più o meno perfetto 
nè il cosiddetto « patto con¬ 
ciliare » concluso sulla testa 
altrui. La nostra prospettiva 
è quella di una alternativa 
democratica fondata sulle tre 
componenti, comunista, so¬ 
cialista. cattolica. Tuttavia, 
se ci limitiamo a fare riferi¬ 
mento alle « masse cattoli¬ 
che», la nostra risposta re¬ 
sta ancora elusiva. Rimane in¬ 
fatti aperto il problema del¬ 
la rappresentanza politica di 
queste masse. Ora, se è vero 
che attraverso la DC si espri¬ 
mono larghe masse popolari 
e larghi strati di ceto medio, 
è anche vero che la DC è tut¬ 
tora sostegno e interprete di 
Interessi conservatori e di 
gruppi economici dominanti, 
interessi e gruppi che non si 
appoggiano certo solo sul 
PLI e sui MSI. 

La nostra pressione, la no¬ 
stra lotta ri formatrice non 
può dunque non tendere an¬ 
che a determinare una crisi 
nella DC e nella sua dirigen¬ 
za: crisi di cui sarebbe as¬ 
surdo voler determinare a 
priori le forme e gli esiti, ma 
che comunque, se dovrà por¬ 
tare a uno spostamento in 
senso democratico e unitario, 
non potrà essere un proces¬ 
so indolore. Si tratta, ad 
esempio, della liquidazione di 
forti e tutt'altro che margi¬ 
nali componenti clientelar! 
(ad esempio i Cava a Napoli) 
e di componenti mafiose co¬ 
me quelle siciliane; si tratta, 

f iiù in generale, di far ma- 
urare una decantazione del¬ 
le forze di classe che opera¬ 
no aH’intemo della DC e at¬ 
traverso la DC. E* questo 
processo che può avviare la 
cooperazlone unitaria tra le 
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tre componenti popolari, coo¬ 
perazlone che costituisce il 
fondamento della nostra pro¬ 
spettiva. , 

SCHEDA 

Alla formazione di una nuo¬ 
va situazione politica — ha 
detto il segretario confedera¬ 
le della CGIL Rinaldo Scheda 
— non ha corrisposto una 
chiara presa di coscienza del 
termini con i quali si veniva 
ponendo il movimento e l’Ini¬ 
ziativa delle masse, anche se 
il sindacato opera In una real¬ 
tà diversa e apprezzata. L’Im¬ 
portante accordo strappato sul 
bassi redditi è frutto non di 
fantomatiche contropartite 
bensì di una mobilitazione 
reale. 

Ora però appare molto più 
arduo lo scontro che si profila 
su investimenti, Mezzogiorno, 
agricoltura, prezzi, anche per 
gli evidenti segni di cedimen¬ 
ti del governo rispetto alle 
pressioni del sistema econo¬ 
mico e nel contesto di un ag¬ 
gravamento della situazione 
sociale. L’Impiego della no¬ 
stra mobilitazione non, è ade¬ 
guato al superamento' delle 
difficoltà e al raggiungimento 
degli obbiettivi. La ripresa 
dell’attività Industriale, ac¬ 
canto a qualche miglioramen¬ 
to nel livelli di occupazione 
soprattutto al nord ha messo 
in luce un ulteriore Indeboli¬ 
mento del settori cosiddetti 
arretrati, una relativa degra¬ 
dazione del Mezzogiorno, un 
distacco crescente tra espan¬ 
sione industriale ed espansio¬ 
ne agricola, una carenza de¬ 
gli investimenti produttivi, 
una intensificazione dello 
sfruttamento. Anche l notevo¬ 
li progressi nel rendimento 
del lavoro realizzati In alcu¬ 
ni settori stentano a tradursi 
in coerenti indirizzi di Inve¬ 
stimento i>er un rapido e dif¬ 
fuso sviluppio economico e so¬ 
ciale di tutto 11 Paese. Il 
processo inflazionistico In atto, 
seppure contrastato, tende a 
determinare una redlstrlbu- 
zione del reddito a sfavore 
delle masse lavoratrici. 

E’ sulla base di questa com¬ 
plessa situazione che la Con- 
flndustria ma anche alcuni 
settori del governo sviluppa¬ 
no una campagna per spin¬ 
gere ad un controllo centra¬ 
lizzato e burocratico delle po¬ 
litiche sindacali. Faso obbiet¬ 
tivamente determinerebbe una 
cristallizzazione delle scelte 
sugli investimenti, quelle con¬ 
cernenti la distribuzione del 
reddito, quelle che riguardano 
i livelli di occupazione, le re¬ 
tribuzioni, i consumi sociali, 
i prezzi. E’ in sostanza, un 
tentativo di bloccare l’attuale 
strategia del sindacato. Una 
campagna del genere può di¬ 
sarticolare l’intero arco della 
politica rlvendlcatlva, può iso¬ 
lare e comprimere l’incisività 
delle scelte e delle priorità 
sociali che 11 sindacato si è 
dato e Immettere cosi grossi 
cunei nella riaffermata unità 
tra obiettivi di sviluppo e di 
riforma e obiettivi di miglio¬ 
ramento delle condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro delle masse la¬ 
voratrici, tra movimento na¬ 
zionale e quello territoriale, 
tra il contenimento del rinca¬ 
ro del costo della vita e l’azio¬ 
ne salariale. Occorre non so¬ 
lo respingere le velleitarie ri¬ 
chieste di tregua ma intensi¬ 
ficare riniziativa onde anda¬ 
re ad una stretta su Mezzo¬ 
giorno. agricoltura, sviluppo 
industriale, senza tralasciare 
la questione del prezzi. 

S’ necessario. In tale conte¬ 
sto e affrontando il giusto 
rapporto tra fabbrica e socie¬ 
tà, rendere più esplicito l’o- 
rientamento sul fatto che la 
linea rlvendlcatlva va vista 
nella sua unità. L’accordo tra 
Confederazioni, sindacati di 
Torino e metalmeccanici sul¬ 
la piattaforma Fiat rappre¬ 
senta perciò im punto di ap¬ 
prodo importante. Essa vede 
infatti al primo posto la que¬ 
stione degli investimenti al 
Sud mirando a investire go¬ 
verno e regioni, per questo 
deve sollecitare anche la lot¬ 
ta delle masse meridionali. 
Il problema è semmai quello 
di stabilire una connessione 
tra 1 risultati salariali, che 
pure cl debbono essere e 1 
risultati concreti sugli investi¬ 
menti. Anche per quanto ri¬ 
guarda la questione della uti¬ 
lizzazione degli impianti è ne¬ 
cessario stabilire una connes¬ 
sione con 11 Mezzogiorno non 
attraverso un confronto tra 
Confederazioni e Ckmnndustria 
ma nelle sedi specifiche 
aprendo un dibattito pertinen¬ 
te con i lavoratori. 

Nascono da tali considera¬ 
zioni due esigenze: l’una di 
approfondire e qualificare la 
proposta politica alternativa, 
nei senso della definizione del¬ 
le priorità per quanto coiKer- 
ne lo sviluppo del Sud; la se¬ 
conda di rendere più rigorose 
le connessioni tra le rivendi¬ 
cazioni e la proposta di svi- 
lupix) andando a rapporti nuo¬ 
vi con i contadini e i ceti 
medi. 

Per quanto riguarda infine 
il processo unitario è necessa¬ 
rio respingere 11 ritorno a cer¬ 
te visioni centralizzatrici e 
burocratiche — contrapposte 
a una necessaria direzione 
unitaria — puntando a una 
rapida costruzione e diffusio¬ 
ne dei consigli di zona come 
incontro tra vecchie e nuove 
strutture. 

CAROSSINO 

'Tra le masse popolari e la 
classe operaia, accanto alla 
valutazione positiva della in¬ 
versione di tendenza che si 
è verificata nel paese con la 
caduta del centro-destra, vi è 
anche la coscienza che non 
siamo ancora di fronte ad un 
processo irreversibile, che re¬ 
sta grave la situazione econo- 
mlco-sociale, che si accentua¬ 
no i fenomeni di sgretolamen¬ 
to e scollamento del tessuto 
democratico. 

Da qui la necessità di un 
impegno nostro che serva a 
spostare avanti la situazione 
del paese e a creare le condi¬ 
zioni che permettano di su¬ 
perare 1 limiti e le contraddi¬ 
zioni di questo governo e della 


sua politica. Sta qui la porta¬ 
ta della nostra opposizione di 
tipo diverso, che non significa 
nè attesa, nè tanto meno tre¬ 
gua di fatto; ma al contrario 
richiede un pieno dispiegarsi 
di una vasta lotta di massa 
nel paese, che punti alla solu¬ 
zione del problemi del caro¬ 
vita, della difesa del salarlo e 
ad uno sviluppo economico 
qualificato. Tutto ciò richiede 
anche un più intenso rapporto 
democratico del partito e del 
sindacato con le masse lavora¬ 
trici, per assicurare una dire¬ 
zione unitaria e coerente ad 
un movimento che per realiz¬ 
zarsi ha bisogno della più am¬ 
pia articolazione. 

Dopo aver fatto riferimento 
alle conquiste sulle pensioni, 
al problemi aperti per quanto 
riguarda il persistere di spe¬ 
requazioni retributive, nonché 
ai rischi derivanti da spin¬ 
te ad aumenti salariali genera¬ 
lizzati. non collegati ad obietti¬ 
vi di riforma Carosslno ha sot¬ 
tolineato che la iniziativa del 
partito deve essere capace di 
collegare gli obiettivi pvartl- 
colari alle prospettive gene¬ 
rali per le quali lottiamo. Si 
tratta cioè non solo di respin¬ 
gere la tregua o la linea di 
tacita accettazione della po¬ 
litica del redditi ma di muo¬ 
versi sul terreno di una ini¬ 
ziativa di lotta che parta dai 
dati reali e concreti della 
situazione (aumento del costo 
della vita, ricorso diffuso al¬ 
lo straordinario ed al doppio 
lavoro, aumento della produt¬ 
tività) per definire piatta¬ 
forme rivendlcatlve aziendali 
collegate alia battaglia contro 
l’Inflazione; fondate su obiet- 
tivi di gestione contrattuale 
salariale e normativa, di con¬ 
trollo della organizzazione del 
lavoro; inquadrate in una li¬ 
nea tendente ad affermare 
un potere di contrattazione e 
di controllo democratico de¬ 
gli investimenti. E’ questa la 
strada per impedire la ripre¬ 
sa del processo di concentra¬ 
zione al Nord; mutare la qua¬ 
lità della politica industria¬ 
le dei paese; determinare un 
allargamento della base pro¬ 
duttiva del nostro sistema e- 
conomlco. stabilire un rappor¬ 
to nuovo tra Nord e Sud, non¬ 
ché coerenza ed organicità 
tra le scelte prioritarie a fa¬ 
vore del Mezzogiorno e della 
agricoltura e gli investimen¬ 
ti necessari per il rinnovar 
mento tecnologico, la ricerca 
scientifica, la qualificazione 
produttiva delle industrie del 
Nord insieme alla difesa del 
livelli di occupazione nelle re¬ 
gioni che come la Uguria so¬ 
no investite da anni da pro¬ 
cessi di crisi ricorrenti. Ciò 
ripropone il ruolo e la fun¬ 
zione che deve svolgere l’in¬ 
dustria di Stato per afferma¬ 
re questi nuovi indirizzi 

INGRAO 

La nostra critica alla poli¬ 
tica governativa riguarda un 
errore di fondo sul punto che 
consideriamo essenziale: l’at- 
teggiamento verso il Mezzo¬ 
giorno e quindi la volontà e 
la capacità di avviare un nuo¬ 
vo meccanismo di sviluppo. 
Se andasse avanti, un tale 
orientamento sbagliato, por¬ 
terebbe prima o poi ad im 
nuovo insuccesso deU’esperi- 
mento del centrosinistra e ad 
im ulteriore aggravamento 
della crisi del Paese. Perciò 
il punto decisivo oggi è quel¬ 
lo di intervenire con tutta 
la forza di \m movimento po¬ 
litico di massa. Nell’imposta¬ 
zione dì questo movimento ci 
si presentano però problemi e 
difficoltà, che dobbiamo guar¬ 
dare in faccia. 

Quando poniamo al centro 
della lotta determinati conte¬ 
nuti di politica meridionalista, 
noi chiediamo una lotta assai 
avanzata, che sia capace di 
determinare un orientamento e 
un controllo degli investimen¬ 
ti ed ima nuova qualità del 
consumi. Occorre dunque co¬ 
struire forme di potere demo¬ 
cratico, con uno sforzo di 
fantasia creativa peri a quel¬ 
lo che si ebbe con la crea¬ 
zione dei consìgli di fabbrica. 

Si tratta di dare corpo alla 
esperienza dei consigli di zo¬ 
na; di fare sorgere nelle cit¬ 
tà — partendo dalla tematica 
attualissima dei prezzi e dei 
consumi sociali — comitati 
dal basso che organizzino le 
masse oggi disperse e sepa¬ 
rate di giovani, dì donne, di 
strati intermedi, e di realiz¬ 
zare un raccordo tra lotte 
sociali e assemblee elettive, 
avendo presente che su que¬ 
sto punto siamo in serio ri¬ 
tardo. 

Nella misura in cui questo 
movimento di lotta si svilup¬ 
perà. si apriranno contraddi¬ 
zioni anche con forze della 
maggioranza governativa, che 
pure si impegnarono per la 
caduta di Andreotti. Ci tro¬ 
veremo a misurarci non sol¬ 
tanto con posizioni come quel¬ 
la di La Malfa che separano 
apertamente la politica con¬ 
giunturale daU’awio delle ri¬ 
forme. ma anche con posi¬ 
zioni presenti nella DC e an¬ 
che In certi settori del PSI 
che cercano in qualche modo 
una saldatura fra questi due 
momenti, ma su un terreno 
sbagliato. 

(^al è il limite di queste 
ultime posizioni? Esse punta¬ 
no ad una tregua sociale, sia 
pure temporanea, da utilizza¬ 
re come contropartita per ave¬ 
re dal padronato determinati 
impegni di investimenti, e co¬ 
me strumento per recuperare 
margini per la spesa pubbli 
ca. Lo sbaglio grave di tale 
impostazione sta nel fatto che 
se si indebolisce la difesa del 
salario reale e del potere con 
trattuale operaio nella fab¬ 
brica, si apre un varco attra¬ 
verso cui passeranno l’utiliz- 
zazione «selvaggia» degli im¬ 
pianti ai Nord e una nuova 
concentrazione antimeridiona- 
lista: si indebolirà insomma 
una componente decisiva, an¬ 
che se non esclusiva, di tutta 
la battaglia per un nuovo ti¬ 
po di sviluppo. 

L’altro errore di questa im¬ 
postazione sta nell’atteggia- 
to verso la grave crisi 
delle isUtuzioni nq>presentaU- 
ve. La tendenza ad affronta¬ 
re questa crisi mediante la 
moltiplicazione di strumenti 
tecnocratici e di organismi 
straordinari elude il proble¬ 
ma di una riforma dello Sta- 
i to, lascia Intatta la vecchia 


macchina burocratica, svuota 
e subordina gli organismi elet¬ 
tivi e moltiplica la confusio¬ 
ne. Una linea opposta, di de¬ 
centramento politico reale, 
vuol dire non solo estendere 

I mezzi e il ruolo del potere 
locale, ma combattere 1 pro¬ 
cessi di « feudalizzazlone » del¬ 
lo Stato; e quindi chiama a 
mettere In discussione il si¬ 
stema di potere della Demo¬ 
crazia cristiana. 

E’ prima di tutto su que¬ 
sto terreno che deve concre¬ 
tarsi la questione del rappor¬ 
to con noi e in generale con 
il movimento operalo. E’ ve¬ 
ro, come ha detto Galluzzl, 
che ci sono state modifiche 
ed aperture su questo punto. 
Dobbiamo però condurre una 
lotta aperta contro una vi¬ 
sione sbagliata, che tende si 
ad assumere come interlocu¬ 
tori 1 sindacati e il PCI, ma 
concependoli come gestori di 
una contrattazione di vertice 
che scavalca le masse: questa 
visione • — presente oggi In 
tanta parte del gruppo diri¬ 
gente democristiano — chiede 
uno snaturamento del nostro 
ruolo e del nostro rapporto 
con le masse, e perciò, in de¬ 
finitiva muove ancora da una 
impostazione integralista, e 
spinge verso un tipo di re¬ 
gime « delegato » che noi re¬ 
spingiamo. • 

Combattendo questa impo¬ 
stazione noi diamo la rispo¬ 
sta più concreta anche a cer¬ 
te preoccupazioni del PSI cir¬ 
ca un accordo di potere tra 
democristiani e comunisti. Il 
travaglio in atto nel Partito 
socialista non è frutto solo di 
una lotta di correnti, ma ri¬ 
vela un’inquietudine per la 
contraddizione che sta deter¬ 
minandosi tra la politica go¬ 
vernativa e 1 blso^ del Pae¬ 
se. Il PSI teme di essere di 
nuovo frantumato in questa 
contraddizione, e tanto più 

10 teme in una situazione eu¬ 
ropea che ha visto spostarsi 
a sinistra una serie di for¬ 
ze socialiste e socialdemocra¬ 
tiche. 

Non dobbiamo sorprenderci 
che data questa contraddizio¬ 
ne, si determini una spinta 
— presente anche in certe 
forze della sinistra DC — a 
bilanciare la presenza nel go¬ 
verno. con una sorta di oppo- 
sirione «da sinistra» al Par¬ 
tito comunista. Di fronte a 
questi fenomeni non bastano 
né la polemica, e nemmeno 
l’appello all’unità, ma bisogna 
agire sulle cause profonde di 
questi atteggiamenti e rilan¬ 
ciare con il Partito socialista 

II discorso sulle prospettive 
generali che stanno dinanzi 
alla sinistra e sull’impostazio¬ 
ne che insieme dobbiamo da¬ 
re al rapporto con la Demo¬ 
crazia cristiana. 

QUERCINI 

Il quadro politico naziona¬ 
le si presenta con elementi 
di complessità e anche di con¬ 
traddittorietà rilevanti. Siamo 
impegnati in una corsa con¬ 
tro il tempo per impedire — 
ora e non domani — che il 
meccanismo economico si ri¬ 
metta in moto secondo la lo¬ 
gica tradizionale, sapendo che 
l’urgenza di interventi inno¬ 
vatori è una condizione per 
tenere imito lo stesso fronte 
operaio e democratico, e per 
allargare realmente le allean¬ 
ze. 

’Tutto ciò in una situazione 
in cui il livello di aggre¬ 
gazione di una volontà politi¬ 
ca sufficientemente ferma e 
unificata alla direzione del 
Paese è ancora tanto proble¬ 
matica, tentennante, aperta 
a riflussi e ritirate, come di¬ 
mostrano le vicende interne 
al PSI e la gestione fanfania- 
na della DC impegnata a 
pieno nello sforzo del gover¬ 
no ma anche pronta a tutte 
le piolitiche, ad ogni muta¬ 
mento anche profondo di tut¬ 
ta la prospettiva nazionale. 

Questa contraddittorietà 
della situazione si riflette 
con particolare acutezza nel 
Mezzogiorno dove le misure 
urgenti riguardano problemi 
come l’organizzazione del ter¬ 
ritorio ed il ruolo deH'agri- 
coltura, la condizione ìgienioo- 
sanitaria e urbanistica delle 
grandi città, che ■ coinvolgo¬ 
no scelte e contrasti di fon¬ 
do. 

In questo quadro comples¬ 
so va analizzata la prospet¬ 
tiva della destra e del MSI 
nel Sud. Il MSI ha subito una 
sconfitta pesante con la ca¬ 
duta del governo Andreotti, e 
lavora apertamente oggi al 
« tanto peggio » nella speran¬ 
za di raccogliere i frutti del¬ 
lo scasso economico e demo¬ 
cratico del Paese. C’è una ri¬ 
presa, anche a Catania, dello 
squadrismo, per ricreare • un 
clima di tensione e di pau¬ 
ra; e c’è un rilancio della 
demagogia più esasperata, 
nel tentativo di raccogliere a 
destra tutte le proteste, i 
particolarismi, i parassitismi 
tanto presenti nel corpo so¬ 
ciale meridionale. Il MSI 
non è ancora riuscito a con¬ 
solidare e a dare continuità 
al consenso elettorale otte¬ 
nuto il 13 giugno e il 7 mag¬ 
gio. Ma a Catania ed in Si¬ 
cilia il MSI ha trovato spazio 
nel grave cedimento della DC. 

11 sistema clientelare della 
DC si è personalizzato e 
polverizzato fino a un punto 
di crisi profonda. Il compito 
nostro è di saper trarre ad 
una prospettiva democratica 
forze deluse dal fallimentare 
sistema di potere delia DC. 
ma anche di lavorare ad una 
ricollocazione democratica, e 
non clientelare, della DC ri¬ 
spetto al movimento delle 
masse e della società meri¬ 
dionale. 

Di qui la complessità del¬ 
la nostra azione nel Mezzo¬ 
giorno: raccogliere tutta la 
protesta e la rabbia popolare 
impedendo che vi lavori la 
destra, ma per canalizzarle 
a livello istituzionale, come le¬ 
va essenziale per la crescita 
del tessuto democratico meri- 
dionale, in uno sforzo di di¬ 
rezione del movimento delle 
masse e di convergente rivi- 
talizzazione delle istituzioni — 
Regioni, Comuni — in cui l’p- 
biettivo della conquista del¬ 
la DC ad una strategìa 
mocrativa va posto con chia¬ 
rezza e crai coraggio. 

In questo quadro diventa 
dedalvo il ruolo del movimen¬ 


to sindacale che deve di più 
riuscire a porsi come l’orga¬ 
nizzazione non dei soli. la¬ 
voratori occupati, nella con¬ 
sapevolezza che la linea del 
congresso di Bari della CGIL 
non riguardi solo l’orientamen¬ 
to e le scelte delle organiz¬ 
zazioni operale del Nord nel 
confronti del Mezzogiorno, 
ma presuppone anche nuove 
acquisizioni nell’orientamento, 
negli strumenti di organiz¬ 
zazione, nelle forme di lot¬ 
ta del movimento operalo e 
delle masse del Meridione. 

BARCA 

Agli occhi di tutti — ha 
affermato Barca — sono evi¬ 
denti 1 pericoli gravi che a- 
vrebbero minacciato il nostro 
paese, di fronte alle tensioni 
internazionali che si sono de¬ 
terminate ed alla portata del 
problemi aperti all’interno, 
se non fossimo riusciti a rom¬ 
pere Il processo di avvicina¬ 
mento tra democrazia crlstia- 
; na e destre. Ancora in que¬ 
sti giorni la posizione assun¬ 
ta dal governo italiano sulla 
guerra del Medio oriente sot¬ 
tolinea l’importanza del mu¬ 
tamento del quadro politico. 
Proprio per questo, tuttavia, 
debbono preoccuparci le om¬ 
bre e le incertezze che fan¬ 
no pesare, su tale quadro, 
le situazioni Interne della 
DC e del PSL 

E’ diventato di moda oggi 
prendersela con l’on. La Mal¬ 
fa, e certo — ha proseguito 
Barca — la linea che egli per¬ 
segue, vuol per gli effetti di¬ 
retti di certe misure deflazio¬ 
nistiche, vuol per la rinuncia 
ad aggredire 1 fattori Interni 
di Inflazione, condanna l’Ita¬ 
lia a non uscire mal da uno 
stato di necessità congiuntu¬ 
rale. Ma se la linea del go¬ 
verno è quella dettata dal mi¬ 
nistro del Tesoro, a che cosa 
è dovuto questo se non alle 
difficoltà che DC e PSI in¬ 
contrano ad esprimere una 
linea coerente? Ciò non può 
non preoccuparci perchè la 
gravità della situazione econo¬ 
mica e sociale esige Invece 
un maggiore impegno dei 
grandi partiti di massa ed 
esige oggi, in particolare, un 
ruolo più incisivo della com¬ 
ponente socialista. 

Per contrastare fattori di de¬ 
terioramento del quadro po¬ 
litico — ha detto ancora Bar¬ 
ca — è importante il dibatti¬ 
to politico e ideale ed è ne¬ 
cessaria la polemica aperta 
contro certe posizioni demo¬ 
cristiane ed anche socialiste. 
Ma accanto a ciò è necessa¬ 
rio che si sviluppi nel paese 
un vasto movimento di mas¬ 
sa nel quale verificare e con¬ 
solidare le convergenze attor¬ 
no a taluni obbiettivi. 

Si pone qui la questione, 
da tempo dibattuta, di come 
organizzare vasti movimenti 
e lotte reali su obiettivi che 
non siano corporativi e che 
non siano prevalentemente 
quelli del salario nominale. 
A proposito del salario — ha 
detto ancora Barca — è giu¬ 
sto riconoscere apertamente 
che oggi una lotta salariale 
generalizzata avrebbe aspietti 
negativi per la stessa classe 
operaia, per gli effetti infla¬ 
zionistici che determinereb¬ 
be, sommando inflazione da 
costi ad inflazione da doman¬ 
da e per i riflessi sul ceto 
medio produttivo già dura¬ 
mente colpito dalla politica 
del governo. Ma vanno rese 
chiare due cose. Primo: che 
nel modello di sviluppo che 
noi contrapponiamo a quello 
di Umberto Agnelli deve es¬ 
serci un posto diverso per la 
classe operaia anche dal pun¬ 
to di vista salariale. Fino a 
che il salario agricolo sarà 
100, quello dell’operaio dell’in¬ 
dustria 131, del commercio 138, 
del primo gradino dell’impie¬ 
go statale 186, del primo 
gradino del parastato 241, sarà 
difficile e velleitario parlare 
di spostamento di risorse dai 
settori improduttivi a quelli 
produttivi. Lo spostamento sa¬ 
rà in senso inverso. 

Seconda cosa da rendere 
chiara è che per evitare li 
pericolo di un polverose sala¬ 
riale occorre dare alla clas¬ 
se operaia segni chiari che ci 
si muove con certezza in di¬ 
rezione di riforme tali da di¬ 
fendere il potere di acquisto 
dei salari e migliorare la qua¬ 
lità dei consumi. 

L’alternativa al polverone 
salariale non può essere una 
lotta nel meridione che pun¬ 
ti alla revisione dei a progetti 
speciali », dei pareri di con¬ 
formità, al rispetto degli im¬ 
pegni assunti, e una lotta sala¬ 
riale articolata aziendalmente 
nel nord, là dove va cre¬ 
scendo in modo marcatis¬ 
simo lo sfruttamento della 
classe operaia con la molti¬ 
plicazione degli straordinari, 
il prolungamento degli ora¬ 
ri ecc. 

L’alternativa rigorosa e uni¬ 
taria è in primo luogo una 
lotta uiùtarìa al nord ed al 
sud — ferme restando le ri¬ 
chieste specifiche per il sud 
— per rivendicazioni che men¬ 
tre difendono il livello di vi¬ 
ta delle grandi masse, comin- 
I cino a mutare in tutta Ita¬ 
lia, a favore del sud e dei 
consumi sociali, la qualità del¬ 
la domanda. 

La risoluzione della dire¬ 
zione del Partito ha reso chia¬ 
re le nostre proposte in que¬ 
sta direzione e la coerenza 
del nostro discorso ci ha da¬ 
to forza e prestigio. Si tratta 
ora di trarre da queste indi¬ 
cazioni precisi ed immediati 
obiettivi di lotta per taluni 
prezzi politici, per l’equo ca¬ 
none, per la scuola, per con¬ 
tratti di lunga fornitura che 
le partecipazioni statali deb¬ 
bono offrire aH’impresa con¬ 
tadina come primi elementi di 
una seria programmazione 
delle colture, per la durata 
dei contratti di affitto sui 
fondi rustici. Un particolare 
impegno — ha concluso Bar¬ 
ca ~ attende il partito nella 
battaglia per il plano petro¬ 
lifero nel quale sono in gioco, 
accanto ad importanti aspet¬ 
ti economici, aspetti politici 
e problemi di moralizzazio- 
na della vita pubblica. 
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Sottoscrive sette 
abbonamenti per 
circoli e sezioni 

Cari compagni, 
leggo spesso l’appello di se¬ 
zioni e circoli che richiedono 
libri e materiale di studio. 
Avendo in questo momento la 
possibilità di rispondere ad 
alcune di queste richieste, mi 
sono trovato di fronte al pro¬ 
blema di « quali u libri fos¬ 
sero utili per i bisogni dei 
militanti che li richiedono e 
per le situazioni in cui ope¬ 
rano (tra l’altro, non pochi 
testi che hanno contribuito al¬ 
la mia formazione sono or¬ 
mai introvabili). Ritengo che 
la soluzione forse ancora mi¬ 
gliore sia quella rappresen¬ 
tata dal quotidiano, e vi pre¬ 
go di voler mettere in corso 
sette abbonamenti annuali al 
vostro giornale a favore di 
altrettante organizzazioni che 
ve ne facciano richiesta. 

Vi porgo i migliori auguri 
di buon lavoro. 

PIERO BASSO 
(Milano) 


«Siamo figli di 
braccianti e di 
operai del Sud» 

Caro direttore, 

sono un giovane arruolato 
nella Pubblica Sicurezza. In 
questi giorni, dopo le prote¬ 
ste degli agenti di PS e di 
altri corpi di polizia, si sta 
creando il terrore nelle caser¬ 
me. Sulle automobili in ser¬ 
vizio. come ben sapete, han¬ 
no messo un sottufflciale. che 
non ha purtroppo il compito 
di migliorare il servizio — 
come sarebbe giusto — ma 
più semplicemente di fare 
dello spionaggio, per riferire 
ai superiori come si compor¬ 
ta il personale, reo soltanto 
di aver reclamato i propri di¬ 
ritti e di vivere nella dovuta 
dignità di cittadino. 

Che cosa vogliono i nostri 
dirigenti, che cosa vuole la 
DC? Vogliono che noi della 
polizia si muoia di fame? Ci 
diano i sindacati, perchè si 
possa far valere quello che 
ci spetta, sia sul piano eco¬ 
nomico che su quello mora¬ 
le. Il fatto è che hanno pau¬ 
ra di noi. perchè sanno che 
siamo figli di operai e di 
braccianti del Sud, sanno che 
i nostri padri sono comuni¬ 
sti o socialisti. 

Augurandoci che in un pros¬ 
simo futuro si possa venirvi 
a trovare in redazione, per 
conoscerci personalmente e 
professare liberamente le no¬ 
stre idee, saluto distintamen¬ 
te anche a nome di molti 
miei colleghi. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Gli emigrati non 
vogliono il 
senatore missino 

Cara Unità, 

non soltanto lo Stato ita¬ 
liano spende fior di quattri¬ 
ni per mantenere in vita de¬ 
gli e Istituti italiani di cultu¬ 
ra o all’estero che seguono 
una linea politica estremamen¬ 
te reazionaria ed antipopola¬ 
re nei confronti dei lavorato¬ 
ri emigrati ma, come si può 
vedere dall’accluso program¬ 
ma dell’Istituto di Stoccarda, 
permette che si inviti, quale 
rappresentante della cultura i- 
taliana. il senatore missino 
Armando Plebe (dovrà tenere 
una conferenza in questa cit¬ 
tà il Zi ottobre). 

1 compagni parlamentari, di 
fronte a un simile caso di 
sfacciataggine fascista, che 
suona oltraggio al mezzo mi¬ 
lione di lavoratori italiani che 
vivono in condizioni di asso¬ 
luto abbandono (tengo a far¬ 
vi presente che non si tratta 
di un caso isolato, ma di una 
precisa scelta politica), do¬ 
vrebbero fare qualche passo 
concreto in Parlamento, chie¬ 
dendo spiegazione al nostro 
ministro degli Esteri. 

Con tanti cordiali salutL 

GIRO CASCELLA 

(St(xx:arda • RFT) 


Per stroncare 
i tentativi 
reazionari 

Cara Unità, 

sono un insegnante, iscritto 
al PCI da pochi mesi, ma 
comunista da sempre. Dato 
che il Cile, oltre a richiama¬ 
re la solidarietà dei comuni¬ 
sti e di tutte le persone one¬ 
ste del mondo intero, esìge 
da noi marxisti anche una ri¬ 
flessione seria, desidero ag¬ 
giungere la mia opinione alle 
tante che si esprimono in Ita¬ 
lia sugli iTisegnamenti da trar¬ 
re. 

E’ necessaria la constatazio¬ 
ne. triste finché si vuole, che 
anche i comandi di un eser¬ 
cito con lunga tradizione di 
neutralità che avevano perfi¬ 
no giurato fedeltà al legìttimo 
Presidente AUende, hanno ce¬ 
duto alle sollecitazioni del¬ 
l’imperialismo USA e dei rea¬ 
zionari cileni II bagno di san¬ 
gue è una realta drammatica, 
ed è bastato un esercito re¬ 
lativamente pìccolo (come 
quello cileno) ad effettuarlo. 
Ebbene, purtroppo il colpo 
di Stato cUeno, come si è vi¬ 
sto dai commenti dei giorna¬ 
li di destra, ha ammiratori 
anche in Italia. Anche in Ita¬ 
lia l’imperialismo si annida e 
ha le sue basi e i suoi s ami¬ 
ci » più o meno scoperti Nel¬ 
le Forze armate italiane, in¬ 
sieme ai settori sinceramente 
democratici, vi sono gruppi 
ancor meno m neutrali » di 
quelli cileni (si ricordino i 
casi di De Lorenzo e Birin- 
delH). Bisogna tenere sempre 
presente la possibilità di ini- 
ziative reazionarie anche in 
Italia, prima o dopo la svol¬ 


ta democratica per cui com¬ 
battiamo. 

I partiti della sinistra ita¬ 
liana, le organizzazioni sinda¬ 
cali, il popolo italiano, sanno 
benissimo che bisogna oppor¬ 
si a tentativi simili Ma ba¬ 
steranno la coscienza politi¬ 
ca e lo spirito combattivo? 
Sarebbe sbagliato, secondo 
me, pensare che il Cile ci 
insegni solo l’importanza del¬ 
la difesa della democrazia, la 
importanza della massima u- 
nilà, la necessità di democra¬ 
tizzare l’esercito e la polizia. 
Sono, queste, cose vere. L’ini¬ 
ziativa pc’.ltìca, l’unità della 
classe operala e delle masse 
popolari, l’obiettivo della svol¬ 
ta democratica, la lotta unita¬ 
ria, hanno la precedenza su 
tutte le altre considerazioni, 
sì: ma non bisogna conside¬ 
rare anche la necessità della 
preparazione organizzativa del¬ 
le forze popolari a stroncare 
i tentativi reazionari che i no¬ 
stri nemici, anche quelli po¬ 
tenti, effettueranno per inter¬ 
rompere la nostra via di lot¬ 
ta al socialismo? Se certe for¬ 
ze di destra scatenassero una 
guerra civile nel nostro Pae¬ 
se. saremmo pronti organizza¬ 
tivamente e tecnicamente a 
sconfiggerle? Credo sia una 
domanda utile, e non certo 
estranea alla linea del parti¬ 
to. anzi, importante proprio 
perchè questa linea si possa 
affermare. 

SERGIO MORRA 
(Genova) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per li 
nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservE^o- 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Flavio PIETROCOLA, Mila¬ 
no («E’ grave che l’ex vice 
presidente USA Spiro Agnew 
non abbia "mai visto una pri¬ 
gione” in virtù del "no’ “a ac¬ 
cordo” col ministro della Giu¬ 
stizia che gli avrebbe evitato 
il procedimento per i maggio¬ 
ri reati di cui era imputato. 
Ma in Italia va ancora peg¬ 
gio, perchè a nessun ministro 
vengono mai imposte le dimis¬ 
sioni: qui da noi, infatti, il 
marcio, casualmente venuto 
alla luce, è all’istante coper¬ 
to da amorevoli e pietose 
bende»): Gaetano TARASCHI, 
Milano («Nel mese di marzo 
scorso doveva essere presen¬ 
tata in Parlamento la legge 
per l’approvazione dell'asse¬ 
gno perequativo al 320 mila 
statali periferici. Finora non 
si è visto nulla, per cui chie¬ 
do ai ministri responsabili fi¬ 
no a quando dovremo atten¬ 
dere »): Pietro PALMERO, Cu¬ 
neo («Quando ho visto che 
il Manifesto definisce noi fer¬ 
rovieri come "categorìa pri¬ 
vilegiata", scendendo sullo 
stesso piano del Corriere del¬ 
la Sera, mi sono chiesto se 
uesti pseudo sinistri hanno 
còso di passare dalla parte 
dei nemici dei lavoratori »): 
Aristide LUCCHINI, Cervia; 
Sergio SOAVE, Ronco Bielle- 
se; Mario VIGNA, Faenza. 

Un gruppo di pensionati 
delle classi 1905-06, Busto A. 
(«Giusti gli aumenti per le 
pensioni minime; un’ingiusti¬ 
zia è stata compiuta invece 
nei confronti dei pensionati 
ante-maggio ’68, che invece di 
vedere le loro pensioni avvi- 
cinarsi a quelle attuali, le ve¬ 
dono abbassarsi — dato la 
svalutatone della lira — ver¬ 
so i "minimi" »); Giovanni 
GIRMI, Ronchi dei L. («Con¬ 
danno severamente l'operato 
degli uomini di governo che 
non hanno provveduto ad e- 
stendere a tutti gli ex com¬ 
battenti i benefici della legge 
dei "sette anni"»): A. P. Ri¬ 
mini; Pietro CASI, Sesto S. 
G. («L’arroganza israeliana 
deve essere combattuta; e da¬ 
to che questa arroganza è la 
risultanza delle folgoranti vit¬ 
torie passate, solo una scon¬ 
fitta definitiva di Israele — 
che ne rispetti, ovinamente, 
la sua integrità territoriale 
al confini anteguerra dei sei 
giorni del 1967 — è la sola 
garanzia perchè nel Medio 
Oriente tomi la pece»); Plia- 
mo PENNECCm, Chiuri; Pao¬ 
lo P., Biella («Gli israeliani 
hanno imparato la lezione da¬ 
gli americani e stanno com¬ 
piendo incursioni terroristi¬ 
che sul centri abitati arabi »). 

Sandra BURTULO, Artegna 
(«Ho notato che nei numeri 
di Famìglia Cristiana usciti 
dopo il golpe, gli ariicoli sul 
Cile emanavano una grande 
soddisfazione per la caduta 
di Attende e Vavvento dei mi- 
litari. Ciò mi lui fatto capire 
che questo giornale difende 
solo gli interessi del più for¬ 
te»); Bruno CADU*, Mompia- 
no («Questi gruppi della co¬ 
siddetta "sinistra extraparla¬ 
mentare” che guardano sem¬ 
pre atta Cina come alla loro 
guida, adesso se ne stanno 
zitti di fronte all’ambìguo — 
per non dir di peggio — at¬ 
teggiamento dei dirigenti cine¬ 
si verso i generali assa ssini 
del Cile»); Franco BRUNET- 
’TI, Belvedere P. («I demo¬ 
cratici cristiani jAangono la¬ 
crime di coccodrillo per gli 
scrittori dissidenti in Russia. 
Ma poco hanno fatto, prima 
per i vietnamiti massacrati 
dagli americani, cd ora per il 
popolo cilen o»); Marica SI¬ 
NISCALCHI, Polla («Sono una 
ragazza di 17 anni e voglio 
unire la mia voce a quella di 
tanti milioni di uomini one¬ 
sti che chiedono di salvare la 
vita al compagno Corvalan. 
Insistiamo anche tutti insie¬ 
me perchè il governo italia¬ 
no non riconosca la Giunta dei 
fascisti cileni »). 


Scrtrcto tenete licevl. tadleandtf 
con ddBttxzs nome, cogioine e la- 
dMi». CM deaMera dw In coleo 
non eoiopola II proprio none, eo 
lo precW. Le tettem non nraioto, 
n otetote, • con (Inm Uteggllilte. 
o die recano la aola Indicaaioao 
«Un mpfo <!.„» non «engone 
pabMIcate. 
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NUOVO AHACCO ALLA LIBERTA' D'ESPRESSIONE 


Compagnia « Gii Associati >» 


Garantire con II FILM 

SEQUESl 

j II « La proprietà non è | 

dGllO ,0p6r6 capoluogo li 

..." a prendere ulteriori 

deiringegno 


I Elio RETRI Sartre e Rosso 
SEQUESTIUTO A GENOVA di Ssa Secondo: 


« La proprietà non è più un furto » tolto di circolazione, per ora, 
solo nel capoluogo ligure - Dovtà essere la Procura di Venezia 
a prendere ulteriori decisioni - I CC in veste di supercensorì 


Il caso del sequestro del più 
recente film di Elio Petti — 
sequestro per ora limitato alla 
zona di Genova, ma che po¬ 
trebbe estendersi sull’intero 
territorio nazionale — ripro¬ 
pone con urgenza il proble¬ 
ma della libertà d’espressione, 
che le attuali leggi della Re¬ 
pubblica, in contrasto con la 
Costituzione, difendono male o 
non difendono affatto. Potete 
leggere qui accanto i partico¬ 
lari della inquietante vicen¬ 
da. e apprendere con quale 
disinvoltura, per adottare una 
terminologia eufemistica, sia 
amministrata la giustizia in 
Italia, e quali capacità di pres¬ 
sione, nei confronti di una ma¬ 
gistratura che si dice indipen¬ 
dente, abbiano quelle forze di 
polizia, cui pure non dovreb¬ 
bero mancare altre incom¬ 
benze che la ricerca di sup¬ 
poste « oscenità » nelle ope¬ 
re cinematografiche. 

Lo zelo dimostrato, nella fat¬ 
tispecie, dai carabinieri ge¬ 
novesi autorizza tuttavia a 
supporre che, a sollevare tanto 
accanimento persecutorio, sia¬ 
no piuttosto quelle scene del¬ 
la Proprietà non è più un 
furto, nelle quali si accenna 
ai brutali sistemi che sono 
in uso da noi nella lotta con¬ 
tro la malavita (coi brillanti 
risultati che tutti sanno). 

Il film di Elio Petri ha su¬ 
scitato nella critica e fra il 
pubblico discussioni e anche 
contrasti, ma espressi, sia pu¬ 
re con qualche punta polemi¬ 
ca, sul piano di un serio di¬ 
battito civile e culturale. Si 
può e si deve discutere sulla 
maggiore o minore riuscita ar¬ 
tistica della Proprietà non è 
più un furto; non è lecito, 
ed è solo segno di smania re¬ 
pressiva e oscurantista, met¬ 
tere in causa la legittimità 
dell’opera e l’impegno di un 
autore cinematografico che si 
è qualificato da anni tra i no¬ 
stri più rappresentativi, a li¬ 
vello mondiale. 

In Parlamento giacciono da 
tempo proposte del PCI e dei 
compagni socialisti per la eli¬ 
minazione della censura am¬ 
ministrativa, per la fissazio¬ 
ne di precisi vincoli agli in¬ 
terventi della magistratura in 
questo campo, per una tutela 
piena e rigorosa delle opere 
dell’ingegno, secondo il dettato 
costituzionale. La discussione 
di questi progetti non può tar¬ 
dare. pena l’aggravarsi di una 
situazione già resa insosteni¬ 
bile da precedenti, clamorose 
vicende, come quelle dei film 
di Pasolini e di Bertolucci, te¬ 
nuti tuttora sotto chiave. 



• I • 

una strana coppia 

Rappresentati contemporaneamente «Por¬ 
te chiuse » dello scrittore francese e 
« Canicola » del drammaturgo siciliano 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 18 

Siamo alla censura affi¬ 
data ai carabinieri »: questo 
il commento con il quale nu¬ 
merosi legali e diversi ma¬ 
gistrati hanno accolto stamat¬ 
tina ìa notizia della denun¬ 
cia e del successivo sequestro 
in città del film di Elio Petri 
La proprietà non è più un 
furto. Il sequestro è avvenu¬ 
to con notifica al cinema « Ri¬ 
voli ». dove la pellicola era 
in programmazione da vari 
giorni. La misura per ora è 
limitata alla sola zona di Ge¬ 
nova. 

La vicenda del sequestro 
della pellicola ricorda clamo¬ 
rose, precedenti censure che 
colpirono a Genova persino il 
Teatro Stabile e che vennero 
sconfessate poi in pieno dalla 


le prime 


Musica 

Monteverdi 
alla Filarmonica 

Anche l’Accademia filarmo¬ 
nica romana — come quella 
di Santa Cecilia — quest’an¬ 
no, puntando sulla <c compli¬ 
cità» degli appassionati ben- 
piensanti, ha avviato la cam¬ 
pagna di abbonamenti ai suoi 
concerti, senza dare, prima, 
l'annuncio del cartellone. Nel 
presupposto, evidentemente, 
che — puntando sulla routine 
— non ce ne fosse bisogno. 
E, del resto, su una trentina 
di manife.staz oni al Teatro 
Olimpico, dove mercoledì se¬ 
ra si è inaugurata la stagio¬ 
ne, soltanto una si riferisce 
alia produzione contempora¬ 
nea. E* vero che alcune se¬ 
rate dedicate al nuovo si 
avranno nella Sala Casella, 
ma appare singolare l’assun¬ 
to ideale della Filarmonica, 
quale è espresso, in uno 
scritto illustrativo del cartel¬ 
lone. Vi si dice che «occor¬ 
re cercare il piacere, a costo 
di dispiacere ad altri, prefe¬ 
rire tl nostro piacere a quello 
del prossimo e di chi gli dà 
man forte a. Si tratta di un 
criterio edonìstico, di chiusu¬ 
ra a ciò che non piace, un 
criterio che — grave persino 
presso una Istituzione priva¬ 
ta — appare inammissibile in 
una Società di concerti, sov¬ 
venzionata non certo per pa¬ 
garsi i propri piaceri. 

Comunque, il piacere ricer¬ 
cato pel concerto inaugurale 
era piuttosto scarso, r;sultan- 
do sempre arbitrarie certe edi¬ 
zioni «pratiche» di musiche 
del passato. 

Nel caso in questione, si 
trattava del Vespro della Bea¬ 
ta Vergine (1609), di Claudio 
Monteverdi (1.567-1643». presen¬ 
tato dal « Monteverdi Chor » e 


dEilla « Camerata accademia » 
dì Amburgo, entrambi diretti 
dal maestro Jiirgen Jurgens, 
autore pure della trascrizio¬ 
ne, antico protagonista dei 
Concorsi polifonici di Arezzo. 

Il coro, che è la specialità 
di Jiirgens, ha affermato grin¬ 
ta e stile meglio degli altri, 
cioè degli strumentisti, ecce¬ 
denti daH’originario ambito 
fonico. Diremmo che la quan¬ 
tità degli esecutori abbia nuo¬ 
ciuto alia qualità deH’ssccu- 
zlone. non omogenea e spesso 
accentuante una frattura tra 
i momenti cameristici e quel¬ 
li sinfonici. Occorre, però, da¬ 
re atto allo Jurgens di una 
esecuzione vivacissima, eufo¬ 
nica, pur se talvolta leziosa 
o manierata e. nel comples¬ 
so. giul.vamente dispiegata ne! 
superare certe difficoltà o con 
l’inserimento di qualche « an¬ 
tico » strumento, o conferen¬ 
do alle voci una patina d'ar¬ 
caico. calandole in timbri na¬ 
sali. 

Il concerto, al quale colla- 
borava la Deutsche Bibliothek 
j di Roma, ha avuto preziosi 
' solisti di canto nei soprani 
Emilia Petrescu e Cìertraud 
Stoklassa, nei tenori Nigel Ro- 
gers e John Elwes, nei 'cas¬ 
si Jakob Staempfli e Frie- 
dhelm Hessenbruch. 

Cordialissimo il successo. 

e. V. 


Rubino e Cortese 
stasera alla 
Sala Borrominì 

Questa sera, alle ore 21, al¬ 
la Sala Borromini (Piazz^a del¬ 
la Chie.sa nuova. 18). la «So¬ 
cietà Vivaldi » patrocina un 
concerto del soprano Luciana 
Belllsari Rubino e del pianista 
Enrico (Cortese. 


in breve 


Peter Weiss al Teatro Uomo 

MILANO, 18 

Da domani ' a domenica 4 novembre la Compagnia del 
Teatro della Convenzione di Firenze presenterà — al Teatro 
Uomo — lo spettacolo Come tl signor Mockinpott fu liberato 
dai suoi tormenti di Peter Weiss. Regia di Valerio Valorìanl. 
Gli interpreti sono; Luca Biaginl, Eleonora Cosmo, Alessah- 
dro De Paoli, Maurizio Manetti, Massimo Palazzini. 

«L’Ironìa della sorte» per Pierre Clementi 

I PARIGI, 13 

Edouard Molinaro gira attualmente L’ironie du sort (« L’iro¬ 
nia della sorte»), da un romanzo di Paul Guimard. Am¬ 
bientata durante l’occupazione nazista, la vicenda narra di 
■n giovane che deve uccidere un ufficiEde tedesco. A questo 
punto si immaginano due distinte versioni dell’avvenimento, 
che vengono svolte ambedue con tutte le loro conseguenze, 
una a colori e una In bianco e nero. Pierre Clementi è il 
protagonista, affiancato da Marie-Helene Breillat 




magistratura giudicante. « Si 
vuol tornare al clima di re¬ 
pressione che. dopo una certa 
pausa distensiva, è ripreso 
con accanimento verso regi, 
sti che esprimono contenuti 
ideologici? > ci si chiedeva 
stamane appena cono.sciuta la 
notizia del sequestro, ram¬ 
mentando le vicissitudini su¬ 
bite dai Racconti di Canter¬ 
bury di Pier Paolo Pasolini e 
Ultimo tango a Parigi di Ber¬ 
tolucci. Si faceva notare che 
il crescendo repressivo va 
colto nella circostanza che 
quest'ultima censura non par¬ 
te da un magistrato, ma dai 
carabinieri. 

In che modo? Con una de¬ 
nuncia per « oscenità » inol¬ 
trata alla Procura della Re¬ 
pubblica nei giorni scorsi. La 
segnalazione dei carabinieri 
perviene sul tavolo del sosti¬ 
tuto Procuratore di turno, dr. 
Jacone- Il magistrato si reca 
al cinema Rivoli. Vede il 
film. Esprime il suo parere 
al procuratore aggiunto, dott. 
Calabrese: « Nessuna osceni¬ 
tà. La denuncia, di fronte al 
contenuto del hlm. assume 
aspetti di persecuzione ideo¬ 
logica ». 

I denuncianti non si danno 
per vinti; insistono. Ieri se¬ 
ra al cinema Rivoli veniva 
notata la presenza del procu¬ 
ratore aggiunto Calabrese in 
compagnia del sostituto pro¬ 
curatore dott. Sossi. magi, 
strato ben noto per le sue ini¬ 
ziative contro gli spettacoli 
del Teatro Stabile e le cla¬ 
morose azioni repressive ' in 
campo culturale e politico, 
che io videro protagonista 
persino di un arresto in mas¬ 
sa dei giornalai genovesi. 

Stamattina il procuratore 
aggiunto, .senza tener conto 
del parere del sostituto di 
turno dott. Jacone, ha firma¬ 
to il provvedimento di seque¬ 
stro della pellicola. « Si trat¬ 
ta di un nuovo capitolo giuri¬ 
sprudenziale ». hanno ironizza¬ 
to diversi magistrati appena 
venuti a conoscenza dei termi¬ 
ni del provvedimento. Vale la 
pena di riassumerli: il dott. 
Calabrese non vuol forse as¬ 
sumersi eccessive responsabi¬ 
lità e preferisce demandare 
alla magistratura della città 
dove sì è avuta la prima vi¬ 
sione del film il compito di 
provvedere all’eventuale se¬ 
questro sul territorio nazio¬ 
nale e al successivo proces¬ 
so. Ma per accontentare i ca¬ 
rabinieri. e togliere il film 
dalla circolazione almeno a 
Genova, il procuratore ag¬ 
giunto ha una sua < pensa¬ 
ta >: valendosi di una recen¬ 
te e grave sentenza della Cas¬ 
sazione. che ha suscitato del 
resto unanimi prote.ste. seque¬ 
stra il « corpo del reato ». os¬ 
sia la pellicola, nel territo¬ 
rio di Genova e della sua pro¬ 
vincia. Il * corpo del reato ». 
che dovrebbe dimo.strare la 
€ oscenità * del film di Petri. 
verrà ora inoltrato alla com¬ 
petente Procura di Venezia, 
dove il film è stato presentato 
in prima visione per l’Italia 
nel settembre scorso, alle 
Giornate dei cinema. 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Venezia dovrà decidere 
se procedere al sequestro del 
film su tutto il territorio na¬ 
zionale e rinviare a giudizio 
per diretUs.sima il regista Pe¬ 
tri e gli interpreti ^1 film, 
oppure ordinare il di.sseque- 
stro della pellicola a Genova. 

Giuseppe Marzolla 

Nella foto: Elio Patri a Ugo 
Tognazzi duranit la lavora- 
zlona del film « La propriatà 
non è più un furto». 


Un appello per 
la salvezza dei 
cineasti cileni 


ZURIGO, 18 

L'Associazione internazio¬ 
nale degli autori di documen¬ 
tari, con sede in Svizzera, ha 
inviato a tutti i suol aderenti 
un appello urgente perchè In¬ 
tervengano con tutti i mezzi 
e a tutti l livelli In favore 
del registi, attori e tecnici, 
produttori e giornalisti cine¬ 
matografici e televisivi cile¬ 
ni. chiedendo che il regime 
militare rispetti la vita e la 
libertà di tutte queste per¬ 
sone «esposte a gravissimi ri¬ 
schi ». 

L'appello è stato lanciato 
daU’Associazione sulla base 
delle notizie provenienti dal 
Cile e in risposta a ima ri¬ 
chiesta in tal senso fatta da 
quarantuno autori brasilia¬ 
ni, riuniti a Salvador (Bahia) 
in occasione di una manife¬ 
stazione locale dedicata al 
cortometraggio. 


Film-analisi 
sulLuccisione 
di Robert Kennedy 


NEW YORK, 18 
La « National General Pie- 
tures » ha acquistato i diritti 
del film The second gun. di 
Theodore Charach e (Serard 
Alcan, e lo distribuirà nel¬ 
le prossime settimane. Il 
film è un’analisi dell’uccisio¬ 
ne del senatore Robert Ken¬ 
nedy, a Los Angeles. Pur ri¬ 
conoscendo che Sirhan Sirhan 
sparò su Kennedy, gli autori 
del film affermano che In 
quell’occasione sparò anche 
una seconda pistola, e che tut¬ 
ta l’inchiesta presenta dei la¬ 
ti oscuri. Il film non intende 
offrire conclusioni, ma vuole 
presentare al pubblico ima 
serie di fatti finora non chia¬ 
riti. 


Idea curiosa se non strava¬ 
gante quella di riunire insie¬ 
me il celebre atto unico di 
Jean-Paul Sartre Huis clos, 
tradotto stavolta Porte chiuse 
(mentre A porte chiuse è la 
versione più corrente, quan¬ 
tunque meno letterale), e un 
altro atto unico, meno famo¬ 
so certo, di Rosso di San Se¬ 
condo, Canicola. 

Nello spettacolo della Com¬ 
pagnia « Oli Associati », ohe 
si dà ora a Roma, all'Eliseo, 
dopK) qualche rappresentazio¬ 
ne in anteprima alla Pergola 
di Firenze, le due azioni 
drammatiche si svolgono con¬ 
temporaneamente, sulla sce¬ 
na divisa in due metà (ne so¬ 
no autori Gianni Polldorl e 
Vittorio Rossi): a sinistra 11 
«salotto stile Secondo Impe¬ 
ro » immaginato da Sartre, a 
destra la «campagna arsa» 
che, in una « notte d’agosto », 
fa da sfondo alia vicenda 
scritta da Rosso. A sinistra 
due donne e un uomo, a de¬ 
stra due uomini e una don¬ 
na; un « al di là » e un « al 
di qua » egualmente roventi. 
Inferni è il titolo complessivo 
che il regista Giancarlo Sbra¬ 
gia ha attribuito a questo 
dittico. 

Porte chiuse, dato per la 
prima volta nel maggio 1944 
a Parigi, situa dunque i suoi 
personaggi in un luogo di 
pena, dopo la morte che. per 
tutti e tre, è stata violenta, 
e accompagnata da altre mor¬ 
ti di cui essi sono, più o 
meno direttamente, respon¬ 
sabili. Garcln è un giornali¬ 
sta d’opposizione, fucilato co¬ 
me disertore, ma dopo un vi¬ 
le tentativo di fuga; Stella è 
un’infanticida; Ines una lesbi¬ 
ca, che ha distrutto altre vi¬ 
te e la propria. Scopriranno 
a poco a poco che. in quel¬ 
l'inferno privo di pali e di 
graticole, la tortura si som¬ 
ministra reciprocamente, fra 
i dannati, tutti vittime e car¬ 
nefici: una tortura morale: 
« L’inferno sono gli Altri ». 

In Canicola, rappresentata 
e pubblicata nel 1925, ma da¬ 
tabile qualche anno prima, 
una donna piena di voglie fru¬ 
strate, Valerla, sposata a un 
avvocato di mediocre tempra 
umana e virile, Maurizio, fi¬ 
nisce per lasciarsi andare fra 
le braccia d’un rozzo ma ga¬ 
gliardo villico. Gualtiero. Co¬ 
stui si giustifica, con Mauri¬ 
zio, verso il quale dice di pro¬ 
vare amicizia e devozione, 
asserendo di aver posseduto 
Valeria in un impulso di rab¬ 
bia. quasi per punirla della 
sua cattiveria; e Valeria ad¬ 
duce, a motivare il suo com¬ 
portamento. la delusa passio¬ 
ne coniugale. Impotente a 
^’endicarsi. Maurizio resta 
come unito da un sordido con¬ 
nubio alla moglie e all’amico. 

Nell’atto unico di Rosso 
lampeggia un coltello. ' che 
non sarà usato; in quello di 
Sartre è un tagliacarte, che 
può trasformarsi anch’esso in 
strumento di offesa, ma non 
è davvero in grado di ferire 
persone già morte. Tra quel 
coltello e quel tagliacarte non 
passano tuttavia solo un paio 
di decenni, e una seconda 
terribile guerra mondiale: il 
distacco tra culture e civiltà 
diverse è grande. Canicola 
(eppure l’autore siciliano ave¬ 
va fornito forse già il meglio 
di sé, nel ’18-’19, con Mario¬ 
nette. che passione! e La bel¬ 
la addormentata) muove an¬ 
cora neH’ambito d’un tardo 
verismo, seppure percorso da 
brividi di paradosso, quasi pi¬ 
randelliani. Dei resto la re¬ 
gia accetta e sottolinea la 
prospettiva naturalistica del 
linguaggio di Rosso; cosicché, 
quando, alla fine dello spet¬ 
tacolo. Valeria Maurizio Gual¬ 
tiero vanno a sedersi vicino a 
Garcin Stella Ines, si ha più 
netta la sensazione non della 
convergenza dì due problema¬ 
tiche, ma di un loro arbitra¬ 
rio accostamento, ai limiti 


lo 


Al cento per cento 


- I- - 

sciopero negli enti 
lìrici e sinfonici 


E’ riuscito al cento per cen¬ 
to. in tutta Italia, lo sciopero 
di ventiquattro ore dei dipen¬ 
denti degli enti lirici e sinfo¬ 
nici. indetto dalla Federazio¬ 
ne dei lavoratori dello spetta¬ 
colo — FILS. FULS. mLS — 
in seguito alla mancata appro¬ 
vazione del provvedimento fi¬ 
nanziario e al mancato impe¬ 
gno per una legge organica 
per gli enti lirico-sinfonici da 
parte del governo. 

Lo sciopero nazionale ha fat¬ 
to « saltare » numerose rap- 
pre.sentazioni. A Torino 1 tre¬ 
cento dipendenti del Teatro 
Regio hanrx) impedito la repli¬ 
ca di Re Giovanni di Shake¬ 
speare (che pur essendo uno 
spettacolo di prosa sì avvale 
della partecipazione dei lavo¬ 
ratori del Regio, teatro lirico); 
anche Prima la musica e poi 
le parole di Antonio Salieri 
e Avi di Enrico Correggia, due 
opere in programma al Piccolo 
Regio, non sono state date e 
rinviate ad oggi. 

A Napoli non ha avuto luo¬ 
go, al San Carlo, il concerto 
di Carlo Frane!; a Milano, 
alla Sala Giuseppe Verdi, lo 
sciopero ha impedito l’esecu¬ 
zione del concerto diretto dal 


del ridicolo. Con tutto il ri¬ 
spetto. slamo a un passo da 
Hellzapoppin. 

Chi ne scapita — relativa¬ 
mente — di più è però Sar-< 
tre: intervallato da lunghe 
pause (poiché, evidentemente, 
la contemporaneità delle due 
Eizlonl Implica una loro con¬ 
tinua alternanza, e solo qual¬ 
che momento di ardua coin¬ 
cidenza). Porte chiuse vede 
in parte smontato il suo lu¬ 
cido ingranaggio intellettuale; 
ma attraverso un’operazione 
meccanica, appimto, più che 
autenticamente critica. Anzi, 
se si prescinde da questi ar¬ 
resti e sobbalzi del ritmo, 
l’impostazione di regia del- 
l'atto unico è abbastanza tra¬ 
dizionale, e non sembra te¬ 
ner conto degli sviluppi suc¬ 
cessivi del pensiero e del¬ 
l’opera del filosofo, narrato¬ 
re e drammaturgo francese, 
nell’accentuarsi della tensio¬ 
ne' dialettica fra esistenziali¬ 
smo e marxismo, come face¬ 
va Invece in discreta misura 
l’edizione della Compagnia del 
Malinteso, nel 1969. Nell’alle¬ 
stimento attuale, è difficile 
scorgere, dietro il volto degli 
Altri, quello della Società; la 
tragedia si consuma in un 
cerchio tutto privato: ma, sot¬ 
to tale profilo, vi è almeno 
una buona invenzione, quan¬ 
do, nella ■ fase conclusiva, i 
tre personaggi dicono le loro 
battute, anziché accompagnar¬ 
le coi gesti e 1 movimenti in¬ 
dicati dal testo, in una sorta 
di immobilità catalettica, 
straziandosi soltanto con le 
parole. 

Nei modi e limiti che si so¬ 
no accennati. Canicola è re¬ 
citato da Luigi Vannuochl. 
Paola Mannoni e dallo stesso 
Sbragia. Interpreti di Porte 
chiuse sono Ivo Garrani, cui 
non difettano esperienza e 
padronanza, Valentina Fortu¬ 
nato, che nelle vesti di Ines 
è piuttosto incisiva, ma forse 
un pio’ tropi)o dichiarata sin 
daU’inizio, e Valerla Ciangot- 
tinl, ancora acerba, ma cor¬ 
retta. e pertinente neirasi)et- 
to figurativo. 

Le due ore filate di rap¬ 
presentazione sono state se¬ 
guite dal pubblico della «pri¬ 
ma» in un teso silenzio (so¬ 
lo qualche risatina si è sen¬ 
tita verso il termine) e sug¬ 
gellate px)i da applausi note¬ 
volmente calorosi. 

Aggeo Savioli 


Gian Maria 
Yolontè 
precisa 
i suoi 
propositi 
di lavoro 


Il compagno Gian Maria 
Volonté ci ha fatto perveni¬ 
re ieri questa dichiarazione: 

«Ho letto suWUnità di gio¬ 
vedì 18, un articolo di Sauro 
Borelli che rlpiorta, fra l’altro, 
stralci di una mia Intervista 
data a Parigi sul set del film 
Missione nell'Italia fascista, 
all’IIumanité-Dlmanche, sui 
miei presunti propositi "mol¬ 
to espliciti” per il prossimo 
futuro. 

«Non aver assunto Impegni 
di lavoro neH’lmmedlato e 
avere bisogno di un tempo di 
riflessione per considerare la 
eventualità di fare anche la 
regia, non significa abbando¬ 
nare l’attività di attore, non 
essendoci incompatibilità tra 
i due ruoli. 

« Non ho mai detto di esse¬ 
re prima di tutto un militan¬ 
te comunista e poi un attore. 
Voglio dire che essere un co¬ 
munista significa tentare di 
fare il proprio lavoro, quale 
che sia. In modo diverso, 

« Quanto all’attore che pw- 
tecipando ad un film borghese 
diserterebbe la causa della 
classe operaia non credo di 
aver mai coltivato immagini 
cosi politicamente infantili né 
del ruolo dell’attore né del ci¬ 
nema che facciamo all’intemo 
delle strutture capitalistiche, 
né tanto meno della classe 
operaia che non ha bisogno 
di gesti individuali, né di pa¬ 
ladini né di retorica. 

« In quanto attore ho parla¬ 
to dei problemi della cate¬ 
goria, problemi che vanno 
dall’occupazione alla sua col- 
locazione nei confronti del 
prodotto culturale. All’attore 
si chiede solo di essere bravo. 

«Il massimo che gli si con¬ 
sente è di accettare o rifiu¬ 
tare un film (quando non ha 
problemi di disoccupazione), 
ma mal di poter condividere 
la responsabilità intellettuale 
del film che è esclusiva del 
regista. 

« La diversità di linguaggio 
può aver reso possìbili malin¬ 
tesi che ho sentito la neces¬ 
sità di chiarire ». 


Non abbiamo alcuna diffi¬ 
coltà a prendere atto delle 
precisazioni del compagno Vo¬ 
lonté a proposito dell'intervi¬ 
sta da lui resa o/rHumanité- 
Dimanche e da noi in parte 
citata. 


Fiera Internazionale di Genova 
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giapponese Michl Inoue con la 
partecipazione del pianista 
Afichele Campanella. A Trieste, 
infine, non ha potuto aver luo¬ 
go la prova del concerto della 
Filarmonica di Mosca, la quale 
si esibirà domani direttamente 
davanti al pubblico. 

(ìravi le condizioni 
di Fabio Casais 

SAN JUAN (Portorico), 18 
Fabio Casais è sempre in 
gravi condizioni all’ospedale 
di San Juan di Portorico, do¬ 
ve è ricoverato da tre setti- 
mEUie per un attacco cardia¬ 
co seguito da complicazioni 
polmonari. Il celebre violon¬ 
cellista ^Mignolo, che è stato 
posto in una tenda a ossi¬ 
geno, è {incora in stato coma¬ 
toso. interrotto da brevi pe¬ 
riodi di lucidità, durante 1 
quali è in grado di scambiare 
alcune parole con la moglie, 
che lo assiste. La forte fibra 
del musicisti^ nonostante 1 
suol 96 anni, continua a resi¬ 
stere. e non tutte le speran¬ 
ze vengono considerate per¬ 
dute. 
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THARAKA IERI E OGGI — 
Nell'ultima parte della punta¬ 
ta conclusiva del documenta¬ 
rio dedicato at costumi e al¬ 
l'organizzazione dei Tharaka, 
gli autori hanno opportuna¬ 
mente ricordato la distruzio¬ 
ne operata dal ’ colonialismo 
in Africa (sottolineando — co¬ 
sa che solitamente non avviene 
in queste occasioni — come i 
pregiudizi razzisti e le menzo¬ 
gne diffuse dagli esploratori 
avessero preparato il cammi¬ 
no degli schiavisti e degli 
sfruttatori sulla via della edi¬ 
ficazione degli imperi) e han¬ 
no documentato come i Tha¬ 
raka si fossero posti il pro¬ 
blema di superare la dimen¬ 
sione tribale attraverso la ri-[ 
cerca di una forma superiore 
di organizzazione politico-so¬ 
ciale. E hanno, infine, citato 
le contraddizioni che, proprio 
in riferimento al passato, tra¬ 
vagliano oggi lo Stato del Ne¬ 
nia di nuova indipendenza e 
la società di quella parte del¬ 
l'Africa. 

Purtroppo, un slmile discor¬ 
so non poteva che essere ap¬ 
pena accennato nello spazio 
previsto, in coda alla descri¬ 
zione di quell'organizzazione 
sociale e dt quella tradizione 
culturale che ormai sono, in 
targa parte, sparite. Secondo 
noi, pur nell'ambito delle ire 
puntate, sarebbe stato utile, 
invece, mantenere costante- 
mente questa prospettiva lun¬ 
go tutto il documentario: per¬ 
chè nel confronto tra i valori 
politici e morali della società 
Tharaka « primitiva » e Va or¬ 
dine » e i modi di vivere im¬ 
posti dalla a civiltà » imperia¬ 
lista, i primi avrebbero acqui¬ 
stato un più preciso risalto. 
D'altra parte, come abbiamo 
già detto a proposito della 
prima puntata della serie, la 
descrizione di riti e costumi, 
senza dubbio molto accurata 
e interessante anche grazie 
alle conoscenze acquisite da 
Domenico Volpini durante il 
suo lungo soggiorno presso i 
Tharaka. avrebbe aiutato i te¬ 
lespettatori a comprendere 
quella civiltà, se gli autori 


avessero analizzato meglio il 
rapporto tra costumi, compor¬ 
tamenti. credenze e struttura 
economico - produttiva della 
tribù c se si fosse sempre 
tenuto conto che i punti di ri¬ 
ferimento immediato del tele- 
spettatori sono i costumi e la 
organizzazione della società in 
cui viviamo. Si è detto, ad 
esempio, che la cellula della 
società Tharaka era la fami¬ 
glia: ma il termine «fami¬ 
glia » può indurre in equivoco, 
se è preso in sè e per sé. 
• Nora siamo abituati, infatti, a 
considerare la famiglia come 
una formazione che ha avuto 
forme e contenuti diversi nel¬ 
la storia e nei diversi luoghi 
della terra: e. per questo, è 
facile pensare che quando si 
parla di « famiglia u ci si ii- 
ferisce a un nucleo simile a 
quello che noi conosciamo. In 
generale, il documentario ha 
rischiato di accreditare una 
simile convinzione. Ma poi si è 
anche appreso che i ragazzi 
prima, i giovani poi, presso i 
Tharaka venivano educati col¬ 
lettivamente e fuori della fa¬ 
miglia, secondo un sistema e 
una concezione che non pos¬ 
sono essere paragonati a quel¬ 
li del nostro sistema scola¬ 
stico. E allora, abbiamo po¬ 
tuto intuire che il rapporto 
individuo-società, presso i 
Tharaka. èra ben diverso da 
quello che noi conosciamo. 
Ma, nel contempo, non ne¬ 
cessariamente esclusivo di 
quel popolo e di quell'epoca 
proprio perchè legati a uno 
struttura comunitaria delia 
società. 

Discorsi troppo complicati? 
Non crediamo. Documentari 
come questo sui Tharaka, pro¬ 
prio perchè sotto apprezzabi¬ 
li per la loro serietà e la 
messe di informazioni che for¬ 
niscono, dovrebbero servirci 
non solo a conoscere qualco¬ 
sa degli altri popoli e delle 
altre epoche, ma anche a ca¬ 
pire meglio il nostro presente 
e il nostro possibile futuro. 

g. c. 


Oggi vedremo 


SPAZIO MUSICALE (1", ore 18,45) 

La terza puntata del nuovo ciclo della rubrica curata da 
Gino Negri si intitola Scherziamoci sopra. La trasmissione 
è dedicata allo «scherzo» musicale, e, in particolare, alla 
verifica delle più interessanti espressioni di avanguardia: 
dallo scherzo « romantico » di Chopln si pas^ dunque a lavori 
di grande impegno che portano le firme di Sciarnno, Cathy 
Barberlan e John Cage. 

UNO SGUARDO DAL PONTE 
(2“, ore 21,15) 

Per il ciclo dedicato al « Teatro americano contemporaneo » 
va in onda stasera l’allestimento televisivo del noto dramma 
di Arthur Miller Uno sguardo dal ponte. Ne sono interpreU 
Raf Vallone, Gsvaldo Ruggeri, Mario Scaccia. Bob Marchese. 
Micaela Esdra, Anna Miserocchl. Aldo Reggiani, Pino San- 
sotta, con la regia di Claudio Fino 

Protagonista della vicenda è Eddie Carbone, uno scari¬ 
catore di porto che fa parte di una comunità di emigrati 
siciliani a New York: la sua famiglia ospita da breve tempo 
due giovani cugini. Marco e Rodolfo, appena giunti clan¬ 
destinamente dall’Italia. Poco dopo, l’amore corrisposto di 
Rodolfo per Caterina (la giovane nipote di Carbone) scate¬ 
nerà le ire del violento scaricatore, geloso della ragazza. 
Esplode cosi il dramma: Eddie denuncia i due giovani per 
immigrazione clandestina alle autorità e Marco lo uccide pro¬ 
prio 3 giorno previsto per le nozze tra Rodolfo e Caterina. 

TU CHE NE DICI? (1“, ore 22) 

la seconda puntata del programma curato da Giorgio 
Calabrese e condotto da Donatella Moretti ripropone 11 dibat¬ 
tito tra i cantautori invitati e il pubblico presente in studio. 
Alla trasmissione partecipano Fausto Araodei, Franco Simoni, 
Andrea Lo Vecchio, Mauro Pelosi e il complesso « Circus 2(XX) ». 


programmi 


TV nazionale 


13J)0 

13,30 

14J)0 


Ì7fi0 

17,30 

I7«45 


18.45 
19,15 

19.45 


Sapere 

Seconda puntata di 
« Monografie: l’Aven- 
tmo ». 

Questo è il mio 
mondo 
Telegiornale 
Genova; inaugurazio¬ 
ne dei Salone della 
Nautica 
La gallina 

Programma per i 
più piccini. 
Telegiornale 
la TV dei ragazzi 
« Mach 3 » • « Il non¬ 
no racconta» 

Spazio musicale 
Antologia di sapere 
Telegiornale sport • 
Cronache italiane 


Radio V 


CIORNAUI RADIO . Ore: 7. 
8, 12. 13. 14, 15, 16, 17, 
20, 21 • 23; 6.05: Mettutino 
mnsicatc; 6,51: Almanacco; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Il grillo cantante; 9,15; 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,30; Il Padrino dì casa; 
12,44: Musica a gettone; 
13,20 Special: oggi Gigliola 
Ci ng o e tt i; 15,10: Par voi gio¬ 
vani; 18: Il Girasole; 17,05: 
Pemeridiana; 17,55; ■ Mado- 

moiselle Coco (Vita e leggen¬ 
da di Ceco Chanci) *, di An¬ 
na Leisa Meneghini; 18,10: 
I prot ag onisti; 18,40: Program¬ 
ma per I ragazzi; 19,10: Ita¬ 
lia che lavora; 19,30: Long 
plaring; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Concerto diret¬ 
te da Elie Boncompagni. 


Radio 2* 


tutti i giorni dalie 10 alle 20 


GIORNALE RADIO . Orar 

6.30, 7,30, 8,30, 10,30, 

12.30, 13,30, 18,30, 17,30, 

18.30, 19,30 22,30; 8: Il 
mattiniere; 7,40: Boonglomo; 
S,14i Mare monti o città; 
8,40i Como o perché; 8,55; 
Galleria del melodramma; 9,35; 
Ribalta; 9,50; e Tristano o 
Isotta > di Adelfo Morlcoai; 




20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
Programma a cura 
di Elzio Zefferi. 

22,00 Tu che ne dici? 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17J)0 TVM 73 
21J)0 Telegiornale 
21,15 Uno sguardo dal 
ponte 

di Arthur Miller. 
Adattamento televi¬ 
sivo e regia di Clau¬ 
dio Rno. Interpreti: 
Mario Scaccia, Raf 
Vallone, Bob Mar¬ 
chese, Micaela Es¬ 
dra, Anna Miseroc- 
chi, Aldo Reggiani, 
Osvaldo Buggeri, 
Mario Brusa. 


10,05: Canzoni per tutti; 10,35; 
Dalla vostra parte; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13; Hit Para- 
dei 13,55: I grandi delle spet¬ 
tacolo; 13,50; Come e per¬ 
ché: 14: Su di giri; 14,30: 
Tresmissioni regionali; 15; 
Punto interrogatiro; 15,40: 
Cararal; 17.30: Speciale Gr; 
17,50; Chimate Roma 3131; 
19,55; Le canzoni delle stelle; 
20,10: Ottimo e ebbondanle; 
20,50: Sapersonic; 22,43: Di¬ 
scoteca sera. 


Radio 8” 


ORE 9: Musica ant.; 10: Con¬ 
certo di apertura; 11: Musiche 
di IJ. Pierei; 11,40: Ccncer- 
lo da camera; 12,20: Musiche 
italiane d’oggi; 13; La musica 
nel tempo; 14,30: Mahler se¬ 
conde Sciti; 15,25: Polilenia; 
15,45: Ritratte 4'antere; Jo¬ 
hann Nepemufc Hnmmal; 17,20: 
Mosiclw di W. A. Mozart; 
17,55: Musiche pianistiche di 
Anton Rmckntr; 18: Notizie 
del Terzo; 18,15: Karl Loewe: 
18,30 Musica leggera; 18,45: Il 
pianoforte oggi; 19,15: Concer¬ 
to della aera; 20,19; Pbiceto- 
rapia in Italia; 21; Il Giemala 
del Terzo; 21,30; La vita e la 
opera di G.P. Mallpieroi « Pila 
mela n finlatuato ■; 22,30: 
Parllaaw di apattacale. 
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Unità 0 fianco dei patrioti che si battono contro i golpisti Lossemblea del corpo accademico sui programmi del futuro rettore 

Domenica all'<Atlantic> PIAN» DEI DOCENTI DEMOCRATICI 
per la libertA del Cile PER IL RMNOVAMENTO DELL'ATENEO 

■ . V Un nrAMolln ali niallafArma illiicIratA ila I AmkarilA.DaflirA al ranfrA Halla Hitriiccinno . fili infAruAnli Hai raniliilali 


Alle 9,30 manifestazione indetta dal circolo ARCI-UiSP della X Circoscrizione • In¬ 
terverranno attori, uomini della cultura e lavoratori • Assemblee in tutta la città 


Un progetto di piattaforma Illustrato da Lombardo-Radice al centro della discussione - Gli interventi dei candidati 
Vaccaro e Stefanini • Le carenze di una politica di ordinaria amministrazione e l'illusione efficientistica • Sottoli¬ 
neata dal compagno Giannantoni l'urgenza d'una scelta che rilanci il valore culturale e democratico dell'Università 


r Unità / venordi 19 ottpbr» 1979 


INIZtATIVA UNITARIA A PIANO 


Lavoratori 
e sindaci? ' 
in assemblea 
per i trasporti 

E' stato deciso di premere affinché la Regione fac> 
eia rispettare alle società concessionarie 1 contratti 
di lavoro e costituisca al più presto Ìl consorzio 


Sui problemi urbanistici 

I punti del dissenso 
tra la DC e il PSI 

I ' 

Lunedì si riunisce Tassemblea re¬ 
gionale e stasera quella capitolina 


Le due scadenze più vicine 
della crisi regionale e sul co¬ 
siddetto « rimpasto » capito¬ 
lino sono rispettivamente la 
riunione dell’assemblea regio¬ 
nale di limedl — nel corso 
della quale è dovere dei par¬ 
titi della coalizione di centro¬ 
sinistra sciogliere il nodo del 
programma, del presidente e 
della nuova giunta — e l’in¬ 
contro fra DC, PSI, PSDI e 
PRI che avverrà nel pomerig¬ 
gio di oggi per il Campidoglio 
(per questa sera è convocato 
anche il Consiglio comunale). 

Sul fronte capitolino inter¬ 
viste e dichiarazioni non man¬ 
cano. Secondo il segretario 
del comitato romano della 
DC « tutto dovrebbe risolversi 
in una quindicina di giorni ». 
Su im punto tutti e quattro i 
partiti sono d’accordo: lo sco¬ 
glio più grosso da superare è 
quello delle lottizzazioni con¬ 
venzionate, cioè lo spazio da 
concedere all’edilizia privata, 
di tipo medio e di lusso. 

Ecco una sintesi delle posi¬ 
zioni emerse su questo punto. 

DARIDA (DC) — «Dobbia¬ 
mo utilizzare il potenziale de¬ 
gli operatori dell'edilizia e del¬ 
le categorie professionali per 
rispondere con un’alternativa 
legale e razionale all’abusi¬ 
vismo ìx. (La DC chiede di in¬ 
serire cioè nel programma ca¬ 
pitolino 120.0(X) vani da rea¬ 
lizzare con le lottizzazioni 
convenzionate. Resta da ve¬ 
dere se questa edilizia, di 
tipo medio, e molte volte di 
lusso è ima vera alternativa 
aU’abusivismo). 

PALA (PSDI) — «Se ridu¬ 
ciamo al minimo l’intervento 
deU’inizìativa privata, le po¬ 
che aree edlficabill saliranno 
alle stelle». (Pala cioè sem¬ 
bra disponibile a sostenere la 
posizione de e ad andare an¬ 
che oltre). 

DI SEGNI (PSD — «Per i 
socialisti non esiste una que¬ 
stione di numeri (cioè 120.(KX) 
vani, o 45.000), ma di subor¬ 
dinazione deU’edilizia privata 
all’elfettivo rilancio dell’edili¬ 
zia economica e popolare e 
di compatibilità con il docu¬ 
mento urbanistico votato in 
agosto ». 

Non sembra invece che sul 
temi più scottanti della revi¬ 
sione del piano regolatore 
(centri direzionali ed asse at¬ 
trezzato) il dibattito fra i 
partiti di centro-sinistra segni 
punti apprezzabili. La formu¬ 
la del « ridimensionamento » 
cosi come è stata proposta 


nelle nuove norme tecniche 
del Piano Regolatore deve 
aver accontentato tutti. Pure 
il vero nodo del dibattito ur¬ 
banistico, collegato con quelli 
deH’edilizìa sociale e dei ser¬ 
vìzi, è proprio questo. 

Occorre decidere cioè, se si 
vuol aggiungere cemento resi¬ 
denziale (o direzionale) a ce¬ 
mento residenziale in zone do¬ 
ve la carenza dei servizi e del 
verde e già spaventosa, o se 
si vuole imboccare la strada 
opposta, quella di far spazio 
a giardini, asili nido, scuole. 

Né la questione è indiffe¬ 
rente rispetto ai problemi re¬ 
gionali, cioè agli effetti che 
l’Incentivazione del terziario 
avrebbe sulla capitale e sul 
Lazio. Cosi crisi regionale e 
rimpasto capitolino, nella loro 
diversità, per alcuni versi si 
saldano. 

Vi è da aggiungere che nel¬ 
la formazione delle nuove 
«strutture di potere» (Giim- 
te e commissioni amministra- 
trici) i problemi di equilibrio 
fra i partiti e le correnti gio¬ 
cano contemporaneamente in 
Campidoglio ed alla Regione e 
gli uni influiscono sugli altri. 
E’ comunque urgente — lo 
vuole l’interesse delle popo¬ 
lazioni — che si esca allo sco¬ 
perto e si affronti il dibattito 
nelle assemblee. 


Manifestazione 
per gli osili 


' Oggi, alle ore 18, a piazza 
S. Egidio, indetta dal Comitato 
di quartiere si svolgerà una 
manifestazione per gli asili nido. 
. Partecipano ie forze politiche 
del Consiglio di circoscrizione 
PCI, PSI. DC, PRI. PSDI. con 
l’aggiunto del Sindaco. Inter¬ 
verrà A. Pasquali, consigliere 
comunale. 


Fotografie 
sullo Cina 


La mostra fotografica cCina 
1972 > di Enrico Sturani verrà 
inaugurata oggi, alle 18,30. pres¬ 
so la gallerìa d’arte « Paesi 
Nuovi ». in piazza M(Hitecito- 
rio 60. 


« La cultura con la lotta del 
popolo cileno ». L’appello, lan¬ 
ciato dall’ARCI-UISP della 
X circoscrizione, per una ma¬ 
nifestazione unitaria domeni¬ 
ca prossima alle 9,30 al cine¬ 
ma Atlantic al Tuscolano è 
stato ‘ raccolto da moltissimi 
lavoratori, intellettuali, attori, 
uomini politici che hanno dato 
la loro adesione. La manife¬ 
stazione si articolerà con un 
discorso di Claudio Iturra, 
rappresentante di « Unidad 
Popular » e di Antonio Man¬ 
ca, dell’AROI nazionale. Se¬ 
guirà lo spettacolo « Il testa¬ 
mento di Allende » di Dacia 
Maraini e M. Moretti con Bru¬ 
no Cirino. Scilla Gabel. Fla¬ 
vio Bucci. Marcello Berlini, 
Ernesto Colli, Claudio De An- 
gelis, Guglielmo Ferraiola. 
Saviana Scalfì, Bianca Maria 
Vaglio e con il Canzoniere In¬ 
ternazionale. diretto da Leon- 
carlo Settimelli. Vi saranno 
poi le testimonianze di Adria¬ 
na Martino. Graziella Di Pro¬ 
spero, Henry Rivas, Il Canzo¬ 
niere del Lazio, il Gruppo di 
lavoro teatro, la Cooperativa 
teatro di Roma. Luigi Mezza¬ 
notte. Ottobre rosso e Paolo 
Pietrangeli; un gruppo di pit¬ 
tori democratici esporrà qua¬ 
dri ispirati alla lotta del po¬ 
polo cileno. Hanno aderito 
l’aggiunto del sindaco della 
VII circoscrizione, i lavoratori 
della FATME, Voxson, Sele- 
nia, dell'ATAC. Standa e 
UPIM, il comitato unitario 
della Roma sud. i lavoratori 
di Cinecittà, il PSI di Quadra¬ 
re Cinecittà, il PCI e PSI 
del Tuscolano, l’associazione 
€ Pionieri d’Italia ». il gruppo 
teatro storia, la FGCI FGSI 
locali, il dopolavoro ferrovie¬ 
ri di via dei Consoli, il grup¬ 
po artistico del Sole, il con¬ 
siglio sindacale unitario Ap- 
pio-Tuscolano, i pittori Bruno 
Caruso. Grassinelli, Milane¬ 
se, Pernice, Flaminia, Bellar- 
di, Ferrari, Falciano, De Con- 
ciliis. Solendo e Crisarà. 

Oggi alle 19 a Donna Olim¬ 
pia si terrà un’assemblea con 
la partecipazione del compa¬ 
gno Olivo Mancini; a Cento- 
celle alle 18,30 con il compa¬ 
gno Imbellone, a Borghesiana 
alle 18 assemHea con il com¬ 
pagno Fredduzzi, a Boi^o 
Prati, alle 20,30 cron il compa¬ 
gno Parola. 

Stamane alle 10 nella facol¬ 
tà di fisica si svolgerà una 
manifestazione per iniziativa 
del consiglio degli studenti 
della facoltà. Interverrà un 
esponente della resistenza ci¬ 
lena e uno dell’ASILA (Asso¬ 
ciazione studenti intellettuali 
latino americani). 

A Torrevecchia i compagni 
hanno cominciato a raccoglie¬ 
re fondi per il Cile e hanno 
allestito mostre per le strade 
del quartiere. 



Il progetto della nuova centrale dei latte 


Sorgerà a cavallo fra la via Nomentana e la Tiburtina 

Una nuova centrale del latte 

Oggi la posa delia « prima pietra » • Prevista una spesa di 20 miliardi • Interro¬ 
gativi sui tempi di attuazione (tre anni e mezzo), suiti distribuzione dei latte fresco 


Da oggi, con la tradiziona¬ 
le posa della « prima pietra », 
prendono l’avvio i lavori per 
la costruzione di una nuova 
centrale del latte. D comples¬ 
so dovrebbe essere pronto 
fra tre anni e mezzo e la 
spesa finale dovrebbe aggi¬ 
rarsi sui 20 miliardi di lire. 
«Seirà una centrale a respi¬ 
ro regionale e non più citta- 


sto destinati a un nuovo si¬ 
stema viario della zona. Il 
complesso avrà a pieno regi¬ 
me. con un solo turno di la¬ 
voro, una capacità di lavora¬ 
zione di 900 mila litri al gior¬ 
no, circa il doppio della pro¬ 
duzione della vecchia centrale, 
destinata a scomparire. La ca¬ 
pacità dei nuovi impianti po¬ 
trà essere aumentata di circa 


dino, capace di produrre 900 altri 400 mila litri senza mo- 


Il decentramento continua ad essere attuato con il contagocce 


Servizi di stato civile in 4 circoscriziom 

11 provvedimento, preso in via sperimentale, riguarda la quinta, la settima, la tredieesima e la quattordicesima 
circoscrizione — Ancora aperti i problemi delle sedi e del personale — Le iniziative del Partito comunista 



Passo in avanti, molto 
piccolo in ventà. per il de¬ 
centramento. La Giunta 
municipale ha approvato 
una memoria presentata 
dal vicesindaco Di Segni, 
e concordata con gli asses¬ 
sori Starita e Ciocci, sul- 
l'assunrione diretta da par¬ 
te di alcune circoscrizioni 
dei servizi demografici e 
di stato civile. La scelta è 
caduta sulle circoscrizioni 
quinta (Hburtino, Pietra¬ 
lata, San Basilio; piazza 
BargelUni 21), settima 
(Prenestino. Centocelle, A- 
lessandrino; via Prenesti- 
naSlO); tredicesima (Ostia 
Lido. Acilia; via Claudio 1. 
<^ia); quattordicesima 
(Isola Sacra. Fiumicino. 
Maccarese; puzza Grassi, 
Fiumicino). 

In effetti, secondo quan¬ 
to hEumo precisato fonti 
comunali si tratta dì un 
esperimento con il quale 
saranno decuntrate alle ci¬ 
tate circoscrizioni le se¬ 
guenti funzioni: accetta¬ 


zione e denunce di nasci¬ 
ta e di morte; pubblica¬ 
zioni di matrimoni, trascri- 
rioni di matrimoni reli¬ 
giosi; trEiscrizìoni di atti 
formati da altri comuni 
o da altre autorità (dupli¬ 
ce copia); adempimenti 
conseguenriali alla forma¬ 
zione dei suddetti atti; ac- 
cettarione denunce di cam¬ 
bi di abitazione; autentica 
firme e fotografie; ricezio¬ 
ne di dichiarazioni sostitu¬ 
tive di certificarioni e di¬ 
chiarazioni sosUtutive di 
atti di notorietà; accetta- 
rione delle richieste di 
iscririoTie nel registro di 
popolarimie per gli immi¬ 
grati da altri comuni e 
dall’estero; consegna de¬ 
creti di pensione, creden¬ 
ziali e libretti di lavoro; 
rilascio urgente di certifi¬ 
cati anagrafici, di stato ci¬ 
vile, libretti di lavoro, car¬ 
te di Identità. 

Un passo in avanti molto 
piccolo e newj solo perché 
le circoscrizioni sono solo 
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quattro su venti, ma per¬ 
ché non sono precisati i 
tempi di attuazione. Man¬ 
cano ancora le telescri¬ 
venti doppie ai terminal 
degli uffici, manca il per¬ 
sonale specializzato che 
sappia usare tali telescri¬ 
venti. Per la verità, in se¬ 
de di commissione, sotto 
rincalzare delle richieste 
dei compagni Bencini ed 
Alessandro, vi era stato 
l’impegno di un reale de¬ 
centramento dei servizi 
demografici entro dicem¬ 
bre. Ora in Campidoglio 
non si fìssa più alcuna da¬ 
ta. Ci si limita ad affer¬ 
mare che si lavora per la 
preparazione di un im¬ 
pianto elettronico centrale 
che dovrebbe . risolvere 
molti problemi, ma per 
questo implEmto occorreva 
aspettare quattro anni. 

La riunione della com¬ 
missione consiliare è peral¬ 
tro servita a fare il punto 
sulla situazione. 

Per quanto riguarda i 
settori finora decentrati è 
noto che nelle circoscrizio¬ 
ni sono staU decentrati i 
vigili urbani (per la via¬ 
bilità, la circolazione ed i 
controlli locali), una parte 
del personale prima ad¬ 
detto alle impo^ di con¬ 
sumo (circa duecento uni¬ 
tà). i servizi di manuten¬ 
zione stradale e fognatiria, 
il servizio giardini (ma 
questo ancora molto par¬ 
zialmente). il controllo 
suirabusivismo edilizio (in 
tutto una settantina di tec¬ 
nici decentrati alle circo¬ 
scrizioni ). E’ già qualche 
coso, ma molto poco ri¬ 
spetto a quello che man¬ 
ca. Restano infatti tra l’al¬ 
tro da decentrare (e citia¬ 
mo le materie più impor¬ 
tanti), oltre ai servizi di 
stato civile, tutto il setto¬ 
re dell’igiene e sanità, 
quello del servirio di net- 


Presiedendo, al fianco del decano del corpo accademico dell'Ateneo romano, prof. Santoro Passarelli, la riunione prelimi¬ 
nare del 420 docenti che lunedi 22 dovranno eleggere il nuovo rettore, Pietro Agostino D'Avack ha compiuto ieri sera uno 
degli ultimi alti della sua lunga e discussa gestione. Il tramonto dell'* epoca D'Avack» è stato sottolineato, nel modo più 
netto, dal fatto stesso della convocazione di una riunione avente uno scopo ben dichiarato: vagliare (esame inusitato per i 
docenti romani) programmi e orientamenti degli aspiranti rettori, la cui rosa è risultata ristretta al preside della facoltà 

di ingegneria, Vaccaro, e al 

__chirurgo Paride Stefanini. Da 

qui è nato un dibattito, per il 

a , quale si erano a lungo* battuti 
i docenti democratici che. an¬ 
che in questi anni di progres¬ 
sivo sfacelo, hanno mantenu¬ 
to un costante impegno per 
la soluzione della crisi del¬ 
l’Ateneo. 


Ecco il motivo per il quale 
il punto di riferimento dell’in¬ 
tera discussione è stato costi¬ 
tuito dalla piattaforma pro¬ 
grammatica da essi elaborata 
e Ietta dal compagno profes¬ 
sor Lombardo-Radice. Ne ri¬ 
portiamo sinteticamente le 
proposte. 

1) Il recente decreto-legge 
sull’Università prevede l’allar- 
gamento del corpo elettorale 
nella nomina del presidi di 
facoltà: poiché è possibile ed 
auspicabile che norme analo¬ 
ghe allarghino la partecipa¬ 
zione alle elezioni del retto- 
j re, 11 rettore che sarà pre. 
i scelto dall’attuale organo ri- 
ri stretto (il corpo accademico) 
deve impegnarsi a presenta¬ 
re le dimissioni, anche qualo¬ 
ra queste non siano richieste 
dalla norma legislativa. 2) Im¬ 
pegno antifascista del retto¬ 
re. non generico ma specifico, 
secondo i dettami costituzio. 
nall, per stroncare ferma¬ 
mente ogni forma di presen¬ 
za fascista nell’Ateneo. 3) Il 
nuovo eletto deve garantire la 
pienezza di vita democratica 
all’intemo dell'Università, ren¬ 
dendo possibili riunioni ed 
assemblee sindacali e politi¬ 
che. Occorre inoltre che egli 
si faccia promotore della co¬ 
stituzione di organi di pro¬ 
posta, consulenza e controllo, 
espressione della partecipazio¬ 
ne alla gestione dell’ateneo 
^ di tutte le sue componenti, 

^ nonché degli enti locali e del¬ 

le organizzazioni sindacali. 
I 4) Impegno del • rettore al 

[ « tempo pieno », come concre¬ 

ta indicazione del modo di 
I concepire la presenza e il la¬ 
voro nell’università. 5) Taglio 
I netto dei compromissori lega- 

^ mi con pseudo.università più 

^ o meno « libere ». prive di se¬ 

rietà di impianti, di strutture, 
di programmi: il rettore deve 
invece sforzarsi di ottenere al 
j più presto la costruzione del¬ 
la seconda università di Tor 
I Vergata e l’attuazione di una 
rete pianificata di università 
laziali. 6) Opposizione ad ogni 
raddoppio di facoltà che non 
sia accompagnato dal radicale 
I rinnovamento delle attuali 

strutture e ferma azione per 
reperire aree e fabbricati. 7) 

, Decise iniziative per promuo¬ 

vere lo sviluopo e il coordi¬ 
namento della ricerca scien- 
\ tifica e per far scomparire 

le situazioni « precarie » di 
tanti giovani scienziati. La 
realizzazione di questo oblet- 
I tivo è del resto direttamente 

legata alla crescita di struttu¬ 
re nuove, democratiche e non 
gerarchiche: sono anzi queste 
le condizioni necessarie per 
lanciare la sperimentazione 
di una nuova didattica. 

Sia Stefanini che Vaccaro 
hanno cercato, esplicitamente 
o implicitamente, di risponde¬ 
re a queste proposte; nessuno 
dei due insomma ha potuto 
prescindere dalle indicazioni 
fomite dalla piattaforma il¬ 
lustrata dal professor Lom¬ 
bardo Radice. Stefanini ha do¬ 
vuto riconoscere la necessità 
di aprire la gestione dell'Uni¬ 
versità alle componenti sino¬ 
ra escluse e alle stesse orga¬ 
nizzazioni sindacali, delle qua¬ 
li ha messo in rilievo la di- 
spxxiibilità per un discorso se¬ 
rio e concreto. Senonchè, tale 
conclamato riconoscimento è 
stato contraddetto dalla so¬ 
stanziale mancanza di una 
visione democratica, esplici¬ 
tata, tra l’altro, dal rifiuto 
del chirurgo di aderire alla 
prima richiesta della piatta¬ 
forma (« rassegnerò le dimis¬ 
sioni — ha detto — solo se la 
legge lo imporrà») o di as¬ 
sumere una netta posizione 
di condanna degli atenei-fan¬ 
tasma che vanno sorgendo 
nel Lazio e in altre regioni. 

L’intervento del prof. Vac- 
oaro è stato invece, da questo 
punto di vista, più articolato 
sia nella assunzione di un 
chiaro impegno antifascista 
come nell’adesione al signifi¬ 
cativo « test » rappresentato 
dalla richiesta di eventuali di¬ 
missioni. II limite principale 
delle dichiarazioni di Vaccaro 
è però consìstito nella caren¬ 
za di impegni programmati¬ 
ci di respiro più vasto di 
quello della «ordinaria ammi¬ 
nistrazione » che andassero 
cioè al di là della pur one¬ 
sta e documentata (ìenuncia. 

Per sanare una situazione 
cosi deteriorata — ha infatti 
ricordato il compagno pro¬ 
fessor Giannantoni intervenen¬ 
do nella discussione — non è 
sufficiente nè Tordinaria am¬ 
ministrazione nè una « cari¬ 
ca » efficienUstica. II nuovo 
rettore deve chiarire soprat¬ 
tutto quale ruolo intende far 
svolgere aH’università nei 
grandi problemi della società, 
perchè l’Ateneo romano pos¬ 
sa assolvere una funzione di 
progresso e sviluppo. 

La fed eraz ione unitaria 
OGIDCISLrUlL ha - intwto 
preso posizione sulla ormai 
prossima elezione del retto¬ 
re, chiedendo un serio impe¬ 
gno nella valorizzazione del¬ 
l'Università come centro cul¬ 
turale e democratico. Daremo 
in seguito un più ampio re¬ 
soconto delle richieste avan¬ 
zate dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. 


mila litri di latte al giorno 
e di stimolare l’economia agri¬ 
cola del Lazio» — ha detto 
ieri mattina li sindaco Dar!- 
da nel corso della conferen¬ 
za stampa indetta per illu¬ 
strale ai giornalisti italiani e 
stranieri i progetti della nuo¬ 
va opera. - 

Ma vediamo, dettagliata- 
mente, le caratteristiche del 
nuovo stabilimento lattiero di 
Roma cosi come sono state il¬ 
lustrate dal presidente della 
Centrale, Del Turco, e dal di¬ 
rettore Bonetti. La centrale 
sorgerà oltre il Raccordo Anu¬ 
lare, lungo la via S. Alessan¬ 
dro. a cavallo fra le strade 
consolari ’lìburtina e Nomen- 
tana, su im'area di circa 150 
ettari. Una zona di « rispetto » 
circonderà la nuova centra¬ 
le; il comune ha già predi¬ 
sposto l’esproprio di altri 200 
ettari di terreno che resteran¬ 
no una parte a verde e il re- 


difiche alle strutture del fab¬ 
bricato. La spe^ prevista di 
20 miliardi è giustificata an¬ 
che dalla scelta di un sistema 
dì lavorazione largamente au¬ 
tomatizzato e regolato (ad 
esempio per II flusso dei prò- 
dotti nei locali di immagaz¬ 
zinamento) da computer. Il 
progetto prevede anche un 
trattamento delle acque di 
scarico che dovrebbe assicu¬ 
rare la depurarione al 95 per 
cento. 

Fin qui i progetti e i parti¬ 
colari della nuova centrale. 
Resta ora da analizzare alcu¬ 
ni interrogativi che l’opera si 
porta dietro. In primo luogo 
i tempi di attuazione. Si parla 
di tre anni e mezzo tenuto 
conto dello « scaglionamento » 
dei finanziamenti: 3 miliardi 
subito, otto nelle seconda fa¬ 
se e 9 neH’uItima 

L’altro aspetto è quello del¬ 
la distriburione. Attualmente 


la centrale, costruita negli an¬ 
ni ’30, è nel posto meno adat¬ 
to per la circolazione, affogata 
nel dedalo di strade fra la 
stazione Termini e piazza Vit¬ 
torio. Il punto scelto per il 
nuovo stabilimento è a 12 
chilometri dal Campidoglio, 
con ima strada di collega¬ 
mento col Raccordo Anulare. 
Un punto certamente ottimo 
per l’irradiamento sulla città 
degli automezzi destinati a 
toccare ì 2.4(X) punti di ven¬ 
dita romani. Ma la circolazio¬ 
ne permetterà, fra quattro an¬ 
ni. una distribuzione rapida 
del latte fresco? 

Infine c’è il problema del 
continuo depauperamento del¬ 
la zootecnia laziale. I produt¬ 
tori considerano antieconomi¬ 
co l’allevamento del bestiame 
in seguito al pauroso aumento 
dei costi, specie dei mangimi. 
Anche qui. se non saranno pre¬ 
si dei provvedimenti, quando 
la centrale sarà pronta si po¬ 
trebbe trovare nella condizio¬ 
ne di non recepire sul posto 
il latte. E’ indubbio che il 
nuovo stabilimento, una vol¬ 
ta funzionante, potrà dare una 
« mano » ai produttori. Però 
bisogna affrontare subito il 
problema, se non si vuole che 
questi produttori scompaiEmo 

t. C. 


tezza urbanEu in fEise di 
imifìcEizioraT. il settore sco¬ 
lastico. quello edllirio-ur- 
banistico. dei tributi e del 
bilEuicio, della EissistenzEi, 
del commercio e cosi via. 

I nodi fondamentali da 
sciogliere sono comunque 
essenzialmente due: quello 
delle sedi e quello del per- 
sonEde. 

Per le sedi la situazione 
non è affatto tranquillante. 
Due sole circoscrizioni 
hanno sedi più o meno 
adeguate, due non le hEin- 
no per nulla, le altre se¬ 
dici hanno sedi fortunose. 
E’ chiaro che la soluzione 
del problema delle sedi è 
una condizione indispensa¬ 
bile perché il decentra¬ 
mento del poteri reali, pre¬ 
visto dalla riforma del- 
l’Euino scorso, vada avanti. 

Che prospettive indica a 
questo proposito la mag- 
^orEUiza? Non si può dire 
che siano chiare. Si parla 
deH'utilizzEkzione delle ex 
sedi delle imposte di con¬ 
sumo. Ipotesi certo da 
prendere in considercuùo- 
ne. ma che non è decisiva 
rispetto allo scioglimento 
del nodo. Non sembri» — 
i consiglieri del PCI l'han- 
rxE più volte sottolineato — 
esista da parte della Giun¬ 
ta la consapevolezza della 
importanza del problema. 
Nei fatti ci si morde la 
coda: da un Iato non si de¬ 
centrano i poteri perché - 
mEUicano le sedi, daH’altro 
non si pensa alle sedi per¬ 
ché le circoscrizioni per 
ora non hanno i poteri. E’ 
un circolo vizioso dal qua¬ 
le occorre uscire senza 
equivoci con im’iniziativa 
concreta, n dibattito sui 
temi urbanistici — rim¬ 
pasto della Giunta per¬ 
mettendo — dovrebbe es¬ 
sere un'occasione per la 
maggioianza di dire qual¬ 
cosa di più preciso in me¬ 


rito. Va ricordato che il 
gruppo comunista in un 
suo recente documento ha 
chiesto tra l’altro la co¬ 
struzione di 20 sedi circo¬ 
scrizionali. 

Poi vi è la questione del 
personale. Anche questa è. 
come ben si comprende, 
decisiva. Vi sono difficoltà 
oggettive, si dice. Lo am¬ 
mettiamo. ma solo in par¬ 
te. Intanto si decentri il 
personale che è possibile 
decentrare. Se non ci si 
muove subito su questo 
terreno è segno che le in¬ 
tenzioni della Giunta ri¬ 
mangono quelle di lasciare 
in piedi le attuali riparti¬ 
zioni, cioè di mantenere ac¬ 
canto ad una nuova strut¬ 
tura democratica con po¬ 
teri formali, una barda¬ 
tura burocratica e centra- 
listica dotata di poteri ben 
concreti. Prova ne sia che 
vi sono già stati atti al- 
larm.'uitì per la creazione 
di nuove strutture pluricìr- 


coscririonali, che non sono 
né centrali né periferiche, 
e che comunque servono 
da diaframma e da osta¬ 
colo ed un vero decentra¬ 
mento democratico. 

Che cosa hanno chiesto 
quindi i consiglieri del 
rci? Intanto che questi 
due nodi, del personale e 
delle sedi, siano sciolti. 
Passi in avEuiti. per il se¬ 
condo punto, possono esse¬ 
re fatti, utilizzando nelle 
circoscrizioni la restante 
parte del personale una 
volta Euldetto alle imposte 
di consumo (250 unità), 
mentre a fine d'amx) si 
renderanno disponibili una 
parte delle unità ora im¬ 
piegate dall’ufficio tributi. 
Solo dopo che sarà decen¬ 
trato il personale che è già 
possìbile ora decentrare, si 
potrà prendere in conside¬ 
razione Teventualità di 
nuove assunzioni, natural¬ 
mente con regolari con¬ 
corsi. 



Si è svolto ieri a Plano rin¬ 
contro tra 1 sindacl della zona 
Tiburtina Palombarese (Pia¬ 
no Romano, Torrita Tiberina, 
Nazzano, Civltella S. Paolo, 
Capena, Sant’Oreste) i com¬ 
pagni Nicola Lombardi, con¬ 
sigliere regionale e Giuseppe 
Bencini, consigliere comunale 
e i lavoratori delle autolinee 
per discutere lo spinoso pro¬ 
blema dei trasporti. Da tem¬ 
po, infatti, l’irresponsabile at¬ 
teggiamento dei concessionari 
privati del trasporti ha co¬ 
stretto 1 dipendenti a scende¬ 
re in sciopero per rivendicare 
il rispetto dei contratti e mi¬ 
gliori condizioni di lavoro. 
Nel corso dell’incontro di ieri 
è stato votato un ordine del 
giorno all’unanimità, nel qua¬ 
le è stato deciso di prendere 
alcune iniziative comuni, per 
cercare di risolvere il grave 
problema che comporta • no¬ 
tevoli disagi per gli abitanti 
del numerosi comuni serviti 
dalle autolinee interessate e 
da giorni privi di comunica¬ 
zioni con le città. 

E’ stato deciso di promuo¬ 
vere per lunedi prossimo un 
incontro con i funzionari re¬ 
sponsabili della Motorizzazio¬ 
ne e dell’Asse.ssorato regiona¬ 
le alla presenza dei rappre¬ 


sentanti delle forze politiche 
regionali per ottenere che ven. 
gano immediatamente rispet¬ 
tati i contratti e le norme di 
concessione delle autolinee ai 
privati (frequenza delle cor¬ 
se, autobus efficienti e tarif¬ 
fe); di indire un’assemblea 
tra 1 sindacl della zona, i la¬ 
voratori delle autolinee e 1 
pendolari, insieme a rappre¬ 
sentanti della Regione per 
sollecitare la costituzione del 
consorzio regionale dei tra¬ 
sporti come base per l’ulte¬ 
riore pubblicizzazione di tutti 
i servizi. 

In terzo luogo è stato ri¬ 
badito l’impegno degli enti lo¬ 
cali a battersi perché il go¬ 
verno rispetti rassicurazione, 
già data, per il rinnovo dei 
contratti di lavoro per le au¬ 
tolinee per cui sono in atto 
scioperi in tutta Italia, e nel. 
lo stesso tempo si invitano l 
lavoratori a studiare l’oppor¬ 
tunità di promuovere forme 
di lotta che danneggino il 
meno possibile gli abitanti del¬ 
la zona e rafforzino Invece 
l’unità con i pendolari e gli 
enti locali; è soltanto con 
l’unità si è infatti ribadito 
che è possibile fare concreti 
passi avanti verso la pubbli¬ 
cizzazione. 


Ieri a Viterbo 


Manifestazione unitaria 
sui problemi della scuola 

Protesta a Torbellamonaca per le elementari 


Un combattivo corteo di 
studenti e insegnanti si è sno¬ 
dato questa mattina per le 
vie di Viterbo e si è conclu¬ 
so con un’assemblea al cine¬ 
ma Auditorium. 

La giornata di lotta era sta¬ 
ta indetta dalla Federazione 
unitaria della CGIL, CISL e 
UIL, per rivendicare la gra¬ 
tuità dei libri di testo, dei 
trasporti, lo sviluppo della 
edilizia scolastica, la demo¬ 
crazia nella scuola, la immis¬ 
sione in ruolo di tutti gli 
insegnanti, e l’università di 
Stato a Viterbo, 

Moltissimi l cartelli sui te¬ 
mi della manifestazione, sul¬ 
la solidarietà degli studenti 
viterbesi con gli studenti ci¬ 
leni colpiti dalla repressione. 

L’assemblea era presieduta 
dal dirigenti della Federazio¬ 
ne sindacale Proietti e Giulìa- 
relli, dal compagno Barbieri 
studente del liceo scientifico 
e della segreteria provinciale 
della FGCI, dal compagno 
professor Cantarella della 
CGUrScuola e da studenti 
rappresentanti i vari Istituti 
che hanno aderito allo scio¬ 
pero. 

Sui temi posti dalla rela¬ 
zione del compagno Cantarel¬ 
la. sì è sviluppato un ampio 
dibattito, nel corso del quale 
haiuio preso la parola rap¬ 
presentanti degli studenti me¬ 
di, degli insegnanti, dei ge¬ 
nitori e studenti iscritti alla 
libera Università della Tuscia. 

Al termine dell’assemblea, 
un telegramma è stato invia¬ 
to al Provveditore agli studi 
per sollecitare Io sdoppiamen¬ 
to delle classi, e una delega¬ 


zione è stata ricevuta dal pre¬ 
sidente della Provincia al qua¬ 
le è stato chiesto di indire 
una conferenza di tutti i sin- 
daci della provincia per av¬ 
viare lo sviluppo di una di¬ 
versa politica degli enti lo¬ 
cali, sul problema del diritto 
allo studio e per richiedere 
l’intervento della Regione per 
l’aumento dei contributi ai 
Comuni, da destinare alla as¬ 
sistenza scolastica. 

« ♦ * 

Si sono rifiutati di mandare i 
loro figli a scuola, i genitori 
degli alunni della scuola ele¬ 
mentare a Torbellamonaca, in 
via Vincenzo Menami. I bambi¬ 
ni, infatti, corrono non pochi 
rischi nell’edifìcio in cui è sta¬ 
ta sistemata la scuola. la cui 
scala interna già da parecchio 
tempo, è stata dichiarata peri¬ 
colante dagli esperti. Ma i pro¬ 
blemi non si fermano qui: gli 
alunni (in tutto oltre 900 tra i 
turni di mattina e di pomerìg¬ 
gio) usufruiscono di un bagno 
ogni 200 bambini; manca l’ac¬ 
qua potabile; i cassoni schm) 
stati ripuliti, l’ultima volta, più 
di 8 anni fa. 

Ieri sera, nella sede della 
circoscrizione, si è svolta un’as¬ 
semblea dei genitori degli alun¬ 
ni. alla presenza dell’aggiunto 
del sindaco al quale sono state 
avanzate tutte le richieste ne¬ 
cessarie per la soluzione dei gra¬ 
vi problemi. 

XXIII LICEO — E’ stata an¬ 
nunciata per questa mattina, 
un’assemblea degli studenti del 
XXIII liceo scientifico, in via 
Tuscolana. La riunione è stata 
convocata a seguito delia pe¬ 
sante situazione che si è venu¬ 
ta a creare nell’istituto per la 
mancanza dei bidelli. 


vita d partito 


COMMISSIONE FEMMINILE — 
Domani, alle ore 16,30, in Fede¬ 
razione è convocata la Commis¬ 
tione Femminile (F. Prtsco). 

ASSEMBLEE — Gramsci: ere 

18.30, froppo V circoscrizione 
(Ftinshi); Òsiiense: ore 18,30, 
cellula Strada (Corciule, Ansuini); 
Trionfale: ere 19,30 (Rescani); 
Onavia: ore 19, ass. PCI e FGCI 
(Lanini, Virsili); Acilia: ore 19, 
cellula Drasona (Vitale); EUR: 
ore 14, cellula S. Eofenie (Rolli); 
Setteville: ere 19.30 (Micacei, Cer- 
qua); Celio Monti: ore 21, sesre- 
terie di Celio Monti, Esquilino e 
Macao Statali (Trombetta). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 17,30, assemblea generale in 
Federazione. 

CD. — Castel Giubileo; ere 20 
(Filippctti) ; r errev i er l ; ere 17; 
Porta Medaglia: era 19 (Rolli); 
Monteverde Nneve: ere 20 (M. 
Mandnl); PP.TT.: ere 18 (Boc¬ 
coni); 

ZONE — < Zona Sud >: IX cir- 
coscrizìene ad AIbcrene, alla era 

15.30, sene cewsec a tl i CCDD. di 
Alberene, Appiè Latine, Appiè 
Nuove, Latine Mctronie, Porta 
S. Giovanni, Tuscolano (Filisie, 
Cenci). 

• ATAC — In Federazione, alle 
ore 17, riunione dei segretari di 
cellula c probiviri (Caputo, Pa- 
nalla). 


ATTIVI DI ZONA PER IL LAN¬ 
CIO DEL TESSERAMENTO — 
« Zona Castelli a; Albano: oro 1B, 
attivo con la partecipaziono dal 
compagno F. Raparelli. « Zona Cot- 
leteiTO a: Valmontone: ora 19, at¬ 
tive con la partecipaziena del con»- 
pagne P. Salvagni. s Zona Sud a; 
Terpignaltara: ere 15,30, attivo 
femminile con la partacipaziaiM 
delle compagne F. Prisco o T. Costa. 

MATERIALE DI PROPAGANDA 
PER IL TESSERAMENTO — Seno 
disponibili, in prep arazi one del 
lancio delle « IO giornate a per II 
tesseramento, nei centri di Zona o 
di mandamento della Città e della 
Provincia: 1) manifesto tessero- 
mento; 2) manifesto tesseramento 
femminile; 3) lettera a tetti gR 
iscritti del compagno Bcrllngoer. 

FGCI — Garbalella: oro 20, 
assemblea circolo (Micacei); Tibor- 
tino IV: ore 17, comitato direttivo 
(Giansiracasa) ; Mo n l e we i da Va*- 
chie; ore 16, congresso ■ Monara a 
-(Veltroni); Allamìerc; ore 19,30, 
comizio onilarie; Monto Sacro: oro 
16, rìaniono celiala « Maria Pia • 
(Rodano); Ottavia: ora 19, aa- 
scmblaa sai servizi sportivi (Ador¬ 
nato). 

Oggi, alle ore 16, nei locali della 
sezione Italia aascmblaa di drc^ 
scrizione FGCI con la partecipa 
ziooe del compagno Gianni Borgna, 
segretario provincialo della FGCI; 
verrà proiettato il docamentario- 
intervista di Roberto Rossellini eoi 
compagno Allende. 


Nomentano: festival 
dì Nuova generazione 

I giovani comunisti di Nomea- ziana, prevede per oggi: ore 17, 

lano hanno organizzato per domani apertala dei lesthral; ore 1B. preio- 

e domenica il festival di ■ Nuova ziene dell'lntarvista con il Presi- 

Gtnerazionc », Il programma del dente Alleade o ' dibattito; oro 

festival, che si svolge nel giardino 19-21, canzoni; ore 20, protezione 

spartitraffico di piazza S. Emeren- di diapositiva sai Cila. . 

Sottoscrizione 




A pochi giorni dalla chinsora 
della campagna della stampa no- 
meresi altri varsamanti giongene In 
Federaziona. La saziena di Cine¬ 
città ha raggiunto lo S90.000 Uro 
versato pari al 9396, al 90H tono 
i compagni di Angalllara con 
1B0.000 lira, airB29b CampitallI 
con 130.000 lira o al 79H Tra- 




stavora con S50.000 lire. Altra 
100.000 lire sono stato versata 
dalla sasloni di Montaspaccato o 
Torre Maara, 50.(N>0 lira dal con», 
paini di Cinquina a 10.000 da 
Poli. Tutta la sezioni sono invitala 
m completalo sabato i veraaowall 
por concluderà In oottoiirlnloae. 


A-.^-urr al ». 
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Un progetto di legge presentato aH’assemblea regionale 


(ri • . ' 


Strappato Fimpegno ; a convocare le ; parti la settimana prossima 


ScMoh dtll’infanzia e dèVoliMigo ASSEmLmLt’OHI eilM;l SINDACATI 


proposte del gruppo comunista 
per attuare la piena gratuità 

Previsto anche l'avvio del tempo pieno — La delega dei fondi agli enti locali — In 
ogni scuola si dovrà eleggere un Comitato di gestione ~ La ripartizione delle somme . 




Una proposta di legge sui 
« provvedimenti per la gra¬ 
tuità della scuoia per l’In¬ 
fanzia e dell’obbllgo e per 
ravvio del tempo pieno » è 
stata presentata dal gruppo 
comunista alla Regione La¬ 
zio. I principali motivi della 
proposta comunista (che è sta¬ 
ta sottoscritta dal compagni 
CJolomblnl, Ferrara, Sarti, Ber¬ 
ti, Spazlanl e Marclalls) sono 
spiegati negli articoli 1 e 2 
della legge. «La Regione La¬ 
zio — è scritto Infatti nel pri¬ 
mo articolo —- Integra, con in¬ 
terventi diretti, le provviden¬ 
ze dello Stato e degli altri 
Enti, per garantire la gratuità 
degli studi a tutti gli alunni 
della scuola per l’Infanzia e 
dell’obbllgo dipendenti dallo 
Stato, dalle Province e dal 
Comuni ». L’articolo 2 precisa 
che « le funzioni amministra¬ 
tive In materia di assistenza 
scolastica ed In particolare 
la fornitura gratuita di libri 
e sussidi didattici, individuali 
e collettivi, di mense e di tra¬ 
sporto, la Istituzione e gestione 
dei dopo-scuola, interscuola, 
soggiorni di vacanza ed ogni 
altro Intervento che favorisce 
l’evoluzione dell’assistenza sco¬ 
lastica verso un effettivo di¬ 
ritto allo studio, sono delegate 
dalla Regione ai comuni che 
le esercitano secondo gli in¬ 
dirizzi e le norme » della legge. 

I sedici articoli contenuti 
nella proposta del PCI sono 
preceduti da una illustrazione 
che spiega 1 motivi sostanziali 
della legge. Il progetto — è 
scritto nell’introduzione — 
rappresenta un primo contri¬ 
buto aH’applicazione in sede 
legislativa della volontà espres¬ 
sa dal consiglio regioiiale con 
l’o.d.g. approvato nella seduta 
del 2» luglio 1972. In quel do¬ 
cumento si prevedeva di an¬ 
dare. entro il 1973, ad « uno o 
più proeetti di legge » per una 
« disciplina innovatrice e or¬ 
ganica dell’assistenza scolasti¬ 
ca» tesa a «giungere rapida¬ 
mente alla effettiva e piena 
attuazione del principio del 
diritto allo studio». 

II progetto — è detto anco¬ 
ra neU’illustrazione — ha alla 
sua base due princìpi infor¬ 
matori: 1) l’interpretazione in 
senso evolutivo del concetto di 
assistenza scolastica previsto 


Manlio Menaglia 
cronista 
benemerito 

Nel corso della sua ultima 
assemblea il Sindacato cronisti, 
con voto unanime, ha accolto 
nella propria organizzazione il 
dottor Manlio Menaglia. capo 
dell'ufficio stampa della CRI, 
quale socio benemerito. I cro¬ 
nisti romani hanno voluto in 
tal modo esprimere il loro ap¬ 
prezzamento e la loro ricono¬ 
scenza per la preziosa opera 
svolta dal caro Manlio al quale 
formuliamo le nostre più vive 
e cordiali felicitazioni. 


GEORGES PRETRE 
ALL'AUDITORIO 

Domani, 20 ottobre alle 21,15 
(concerto straordinario fuori ab¬ 
bonamento); domenica 21 ottobre 
alle 17,30 (turno A) e lunedi 22 
alle 21,15 (turno B) all*Auditorio 
di Via della Conciliazione, concerto 
diretto da Georges Pretre (stagio¬ 
ne sinfonica dell’Accademia di S. 
Cecilia, in abb. tagl. n. 3). In 
progr.: Liszt « La leggenda di San¬ 
ta Elisabetta » per soli, coro, or¬ 
chestra e organo (solisti Helga Oer- 
nesch. Beverly Wolff, Dale Dusing, 
Ferenc Bcganti. Martin Egei). Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino deM- 
l'Auditorio. In Via della Conci.ia- 
zione 4, oggi dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 19; domani dalle 17 
in poi; domenica dalle 16,30 in 
poi; lunedi dalle 17 in poi. Bigliet¬ 
ti anche presso l'Amcrican Express 
in Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaninia 11S. tei. 760.17A2) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P.zza Gentile da Fabriano) 
concerto del grande pianista Ru¬ 
dolf Serkin (tagl. n. 2). In pro¬ 
gramma: Beethoven, Reger, Schu- 
beri. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica 

ACCADEMIA S. CECÌP.IA 

. Domani alle 21,15 (conc. straord. 

. fuori abbonam.). Domenica alla 
17,30 (turno A) e lunedi 22 
- elle 21.15 (turno B) all’Audito¬ 
rio di via della Conciliazione, 
concerto dir. da Georges Pretre 
(stag. sinfon. dell’Acc. S. Ceci¬ 
lia. m abb. tagl. n. 3). In progr. 
Liszt * La leggenda di Santa Eli¬ 
sabetta > per soli coro, orchestra 
e organo (solisti Helga Dcmcsch, 
Beverly Wolff. Dale Dusing. Fc- 
rcrK Bcganyl, Martin Egei). Bigi, 
in vendita al bott. dell’Auditorio, 
in via della Conciliazione 4. 
oggi dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 19; domani dalle 17 in poi; 
domenica dalle 16,30 in poi; lu¬ 
nedì dalle 17 in poi. Biglietti an¬ 
che presso rAmerican Express in 
Piazza dì Spagna, 38 

auditorio del gonfalone (V. 
del C e « f M o«e 92 tei. 6SS9S2) 

Martedì e giovedì alle 21,15 
concerto del soprano Ingi Nico¬ 
lai c del pianista Enzo Marino. 
Musiche di BKh. Mozart. Schu- 
bert. Schumann e Brams 
lETITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Taltfeni «60.195 • 
495.72.94^5) 


Recital per la CRI 
di Claedio Villa 
domenica al Capranlca 

Il ■ recital ■ cht Claudio Villa 
eseguirà per ì donatori di sangue 
che hanno partacipato alla mani- 
festaziona di propaganda svoltasi a 
Trastsvara, indetta dal Comunt, 
dalla Croea Rossa a dall'AViS, in 
collaboraziona con rAstociaiIona 
fra i romani, avrà luogo la mat¬ 
tina di domenica 21 ottobra, alta 
«p« 10, al cinema Capranica. Sa¬ 
ranno vs'idi i biglietti distribuiti 
durante la suddetta manllestaziona 
RW la data 14 eltobre a auccaaal- 
iMRianta rinviata, jt,-,. 




dall’art. 117 della Costituzione 
per rendere l’assistenza stessa 
uno dei momenti fondamenta¬ 
li del diritto allo studio; 21 
li riconoscimento pieno delle 
autonomie locali per capovol¬ 
gere, anche nella sua struttu¬ 
ra organizzativa, la logica che 
ha ispirato finora l’erogazione 
dell’assistenza scolastica. Par¬ 
tendo da questi due principi si 
snodano 1 sedici articoli che 
hanno come base il riconosci¬ 
mento del diritto della «Re¬ 
gione a contribuire ad una 
profonda riforma della scuo¬ 
ia » affinchè la scuola stessa 
« sla una communltà che for¬ 
ma ed educa alla socialità al 
confronto libero, democratico, 
alla osservazione critica, alla 
responsabilità civile ». E la 
scuola deve fare ciò soprattut¬ 
to « nei suoi gradi iniziali, 
nella scuola per l’infanzia ge¬ 
neralizzata a tutti i bambini 
dai 3 al 6 anni e nella fascia 
deH’obbllgo ». 

La seconda motivazione del¬ 
la proposta di legge « è data 
dall’urgente necessità di con¬ 
tribuire alla difesa dei bilan¬ 
ci familiari dei lavoratori, con 
spese per consumi collettivi 
civilmente qualificanti come 
quelli per la scuola ». Per que¬ 
ste ragioni, il progetto di leg¬ 
ge prevede come parte quali¬ 
ficante la delega al comuni 
deH’esercizio delle funzioni 
ammministratlve per la scuola 
deH’obbligo. I cornimi « do¬ 
vranno esercitare la delega in 
modo da garantire: il decen¬ 
tramento circoscrizionale, l’ag¬ 
gregazione intercomunale e la 
più ampia partecipazione del 
cittadini e delle forze sociali 
alle scelte e alla gestione dei 
servizi attraverso tm Comita¬ 
to di gestione da eleggere 
presso ogni scuola» (articoli 
dal 3 al 7). Questo comitato 
ha il «compito di intervenire 
in ogni e qualsiasi attività as¬ 
sistenziale rivolta a garantire 
11 diritto allo studio e a ge¬ 
stire 1 fondi relativi, compresi 
quelli delle casse scolastiche. 
L’art. Il assicura « il godimen¬ 
to del servizi gratuiti, previsti 
dalla proposta di legge, a tut¬ 
ti 1 lavoratori che In forza de¬ 
gli accordi sindacali per 11 di¬ 
ritto allo studio intendano 
conseguire la licenza della 
scuola media deU’obbligo ». 

Per quanto riguarda la ri- 
partizione dei fondi previsti 
neU’articolo 12, vengono Indi¬ 
viduati criteri nuovi « come 
quello che fa riferimento alla 
popolazione agricola e monta¬ 
na residente, che sono in con¬ 
dizione di maggiore difficoltà 
per realizzare il loro diritto 
allo studio ». I cornimi dovran¬ 
no inoltre rimettere (In base 
all’art. 15) alla « giunta regio¬ 
nale le indicazioni e le pro¬ 
poste attraverso le quali espli¬ 
care l servizi di assistenza 
scolastica, oltre al consuntivo 
d’obbligo». L'art. 16 contiene 
infine le norme finanziarie. 
« Queste sono raooortate al bi¬ 
lancio per Tesercizio In corso, 
ma oer 1 orosslmi anni devono 
necessariamente essere Inte¬ 
grate con più ampi stanzia¬ 
menti ». 


Oggi, alle 21,15 al Teatro del- 
l’Opera concerto inaugurale della 
stagione 1973/74 per il ciclo se¬ 
rale. I Solisti Veneti diretti da 
C. Scimone. Programma; Vivaldi: 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dai Ria¬ 
ri 82 - Tal. 656S711) 

Alle 21,45 Franco Molè e il Cir¬ 
colo Castello pres. le cantante folk 
Giovanna Marini in « La tarra 
noetra > concarto di matariale po¬ 
polerà inadito. Ultima rapliche 
AL TORCHIO (Via E. Meroaini 16 
Tal. SS2045) 

Oggi a domani alle 18,45 « VI 
pvlo della tanta > con Daisy Lu¬ 
mini a Beppe Chiericr. Prenota¬ 
zioni dalle 16 alle 21 
BORGO S. SPIRITO (Via dai Pe- 
nitanziari 11 • Tal. «492674) 
Domanica alle 17 la Comp. D’O- 
riglia-Palmi pras. «Ohrorziaawl?* 
(Facciamo divorzio?) 2 tempi in 
3 quadri di Vittoriane Sardou 
CENtOCELLS (Via dai Caatanl 
n. 201-a) 

Domani alle 21 il Gruppo Teatro 
Storia pres. « Aula IV * processi 
agli antifascisti 1927-1943. Te¬ 
sti elaborati da Corrado Morgia; 
musiche di Domenico Guaccero. 
Regia Ezio Alovisi 
CENTRALE (Vìa Celaa 6 - Tcle- 
lofw 6S7.270> 

Alle 21,15 la Compagnia del Ma¬ 
linteso pres. « Il gioco dello gar- 
ti » di L. Pirandello. Regia di 
Nello Rossati. Prenotaz. al bott. 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 in 
poi , 

DELLE MUSE (Via Ferii 49 - 
Tal. «6294«) 

Alla 21,30, Fiorenzo Firantini 
presenta; « Morto un popa... » 
(nuova adizione) di F. Fiorentini 
e Ghigo De Chiara con G. Roc¬ 
chetti, M. Traversi, T. Gatta. L. 
La Verde, G. Isìdori, N. Liberati. 
Esecuzioni musiceli Aldo Saitto, 
Paolo Gatti. Movimenti di Ma¬ 
no Dani 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 
- Tel. 47.55.42S). 

Alle 21,15 in occasione della 
nuova attività teatrale dei grup¬ 
pi d'arte drammatica romani, sot¬ 
to l’egida ENAL-FITA, il GAD 
”11 Siparietto” inaugura la sta¬ 
gione ’73/’74 con la novità di 
FraiKesco Monottì « Il figlie dì, 
di 0 dL- ». Regia di Marisa Ca- 
ruccì 

OE TOULIS (Via dalle Paglia 92 
Tal SS5.S2.09) 

Oggi, alla 21.30 il aub Teatro 
Rigorista pres. « Dal eogne di 
Makar » del Collettivo con G. 
Martinelli, P. Polidori, N. San- 
chini, C Memi, M. Martini. Re¬ 
gia N. Sanchini 

ETI TEATRO QUIRINO (Via M. 
Minghetti 1 • Tel. S754SS5) 
Alle 21,15 la Cia Teatro Insiema 
pres. « Il awtrinionio di Figaro » 

dì P. A. C De Beaumarchais con 
M. Rigillo, F. Benedetti, E. Con¬ 
ti, M. Mantovani, A. T. Rossini. 
Regia A. Pugliese 

ETI TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Vallo 29-a • Tal. «99754) 
Alla 21,15 la Cooperativa Teatro 
Stab. di Padova dir. da P.A. Bar¬ 
bieri pres. ■ Vecchi vuoti a reti- 
dato » di Maurizio Costanzo con 
Arnoldo Foà o Cacilia Sacchl. Ra¬ 
gia di A. Foà. Scana di U Lu- 
centlni. Novità assoluta 
GRUPPO DEL «OLE (Largo Spar¬ 
taco 19) 

Alla 16,30 Animazlona Taatrala 
par ragattl 

LA COMUNITÀ*, (Via XaRana • 


I PARTI1I E IL MINIS1R0 DEL LAVORO 

I i 

L'incontro ha rappresentato un momento importante della lotta per l'occupazione e un nuovo sviluppo dell'azienda 

f I ^ 

L'intervento del compagno Pochetti per il PCI - Necessario un controllo democratico sui finanziamenti pubblici 

^ ‘, ‘-i ^ \ ‘ ’ ■ 

La lotta dei lavoratori del- i finanziamenti, sulla loro ’ uUliz- , “ 

__ ^ I_ i _ ___1.. ^1 



Morto in un incidente 
il giornalista Crocco 

Il giornalista Virgilio Crocco, del quotidiano romano c II Mes¬ 
saggero », è morto In tragiche circostenze Ieri mattina, negli 
Stati Uniti, nei pressi di Minneapolis. Secondo quanto si è ap¬ 
preso finora. Crocco è stato travolto da un'automobile, davanti 
ad un « motel » della cittadina di La Crosso, insieme ad un 
altro redattore del « Messaggero », Eugenio Malgari, ■ 23 anni, 
rimasto gravemente ferito. I due giornalisti si trovavano negli 
Stali Uniti per un'Inchiesta. Virgilio Crocco era nato II 2 no¬ 
vembre del 1940 e da 12 anni circa lavorava al < Messaggero ». 
Cronista di c nera », era stato autore negli ultimi anni, di inte¬ 
ressanti inchieste (sulle carceri, sulle intercettazioni telefoniche, 
sulla RAI-TV) e di servizi d'attualità e di cronaca. Alcuni anni 
fa si era sposato con la cantante Mina da cui ai era succestiva- 
mente separato. 

.Alla famiglia di Virgilio Crocco, le condoglianze de « TUnità ». 


Con circa mille elettori 

Domenica si vota 
airUnìone ciechi 


'Domenica 21 ottobre avrà 
luogo la elezione del Clonsi- 
gllo provinciale dell’UIC do¬ 
po oltre dieci anni di quasi 
ininterrotta gestione commis¬ 
sariale. Parteciperanno al voto 
circa mille ciechi civili. Que¬ 
ste elezioni costituiscono il 
risultato di dure lotte del cie¬ 
chi democratici contro la ge¬ 
stione clientelare e autoritaria 
della Giunta nazionale che ha 
amministrato per anni molti 
miliardi senza avere mai da¬ 
to conto della loro utilizza¬ 
zione e senza aver mai con¬ 
dotto un’azione per il rinno¬ 
vamento democratico dell’en¬ 
te, regolato tuttora da statu¬ 
ti corporativi e da leggi fa¬ 
sciste. 

Per porre fine a tale situa¬ 
zione ed avviare un processo 
di radicale riforma dell’assi¬ 
stenza in generale e del set¬ 
tore In particolare, è stata co¬ 
stituita una lista (la N. 2) di 
rappresentanti di tutti l par¬ 
titi di sinistra e di indipen¬ 
denti. 


P.zn Sonnino • T«l. 5S.17.413) 
Alle 21,30 la Comunità Taatrala 
ttaliana pres. Lo Stanzione con 
Mìchtl Aspinall In • Paris grand 
epara » con V. Waiman, N. Mar- 
tinallì, F. Cuscinà, B, Margiotta, 
J. Fontano. At piano Riccardo Fi¬ 
lippini 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angolice 32 - T»- 
lafono S32254) 

Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella pras.: « Il gatte 
con gli stivali » fiaba musicale 
di Icaro a Bruno Accettella. Re¬ 
gia degli eutori. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 • 
Tel, 899.S9S). 

Alle 21,15 "prima” lo Stabile 
di Prosa Romana di Chccco e Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei. Mar¬ 
celli Pezzinga. Gervasi, Raimondi, 
Pozzi nel successo comico ■ Ah! 
Vecchiaia ma l ed st l a f > di V. Fai¬ 
ni. Ragia Checco Durante. 

TEATRO ARGENTINA - TEATRO 
DI ROMA (Lwrge Argentina - Te¬ 
lefono 654.4S.01) 

Mercoledì 31 ottobre inaugura¬ 
zione della stagione 1973/74 con 
« L'opera da tre soldi » di Ber- 
told Brecht. Regia Giorgio Streh- 
Icr. Prod. Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano con G. Dettori, A. Innocen¬ 
ti, G. Lazzarini, Milva, D. Modu- 
gno, G. Tedeschi ecc. Continua al 
bott. la vendita degli abbonamen 
ti dalle ora 10 alla 19 

TEATRO REAT 72 (Via G. C. 
Belli 72 - Tel. S99.595). 
Stagione delle nuove proposte di 
sperimentazione. Alle 21.30 il 
Teatro Lavoro pres. « Quasi la 
verità » di S. Sciulo e R. Cassia. 
Regia V. Orfao 

TEATRO BELLI (Piazza $. Apel- 
lenia 11-a - Tal. 58.94.875). 
Prossima riapertura campagna ab¬ 
bonamenti ore 17-20 presso il 
botteghino. 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 
(Via Sicilia S9 Tel 4S0.564) 
Alle 21.30 la C.ia Carmelo Bene 
e Lidia Mancinelli pres. « Nostra 
Signora dei Turchi > di C. Bene. 
Regia dell’autore. Abb. e preno¬ 
tazioni tei. 460.141 

TEATRO O’ARTE DI ROMA 
(Cripta della BaaUlca $. Antonio 
Via hlorolana 124 - T. 770551) 
Alle 21 nella Cripta della 
Basilica di S. Antonio di via 
Merulana 124 tal. 770551. Il 
Teatro d'Arta dì Roma pres. 
m Nacque al mondo on aolo > (5. 
Francasco) laudo di Jacopona da 
Todi. Festivi alle 19 e 21.15 

TEATRO ELISEO (Vw lioziona- 
lo 1S6 Tel 462114) 

Alla 21.15 ”Gli Associati” pres. 

■ Inferni > ("Porto chiose’’ dì 
Sartre e "Canicola*’ di Rosso di 
San Secondo) con G. Sbragia, V. 
Ciangottini, Valentina ForTunaiu, 
Paola Mannoni, Ivo Garrsni, Lui¬ 
gi Vannucchi. Ragia G. Sbragia 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via No- 
aionolo 16-c, Via Napoli SS • 

Tal 9X40441 

Alla 21.30 la C.ls dal Taatro 
nella Cripta pres. a The coHec- 
tlon » di Herold Fintar. Regia di 
John Harisan 

TEATRO PARIOLI (Via Boni 20 

■ Tal. B74.BS1-803.929). 

Alla 21,15 a II mercanta di Va- 
natio • di W. Shakaspoara con 
Mariu Scaccia, Gianna Giacchet¬ 
ti. Glantrance Ombuan, Carla Ma¬ 
cellari. Ragia M. Scaccia. SceiM o 
costumi M. Padovan. Musiche R. 
De Slmone 

TEATRO PER BAMBINI AL TDR- 

_ CHIO (Vlo B. Moroatal 1S (Trm 


Sulle Irregolarità associati¬ 
ve e sulle rappresaglie antl- 
sindacali esercitate contro 1 
lavoratori dipendenti del¬ 
l’Unione. sono state presenta¬ 
te due Interpellanze in Parla¬ 
mento, a firma degli onorevo¬ 
li Lodi, Cial e Ohiovini. 


Ck)nferenza 
regionale 
del Partito 


Per sabato 20, alle ore 9,30, 
presso la sede del Comitato ragio¬ 
nala è convocata la Commisaiona 
agraria regionale. L'ordine del gior¬ 
no è il aoguente; « Dlacustiono sul 
progetto di relazione di attività 
nelle campagne », preparato dal 
compagno Ranalli. Saranno prosanti 
il compagno Cleti, aogratarlo ragio¬ 
nala a un compagno dalla Commla- 
alone centrale agraria. 


La lotta dei lavoratori del- finanziamenti, sulla loro'uUliz-^ 
TOMI per l’occupazione e un zazione, non solo da parte del- ' 

nuovo sviluppo deU’azienda ha rautoriià politica, ma anche dei 

avuto ieri un primo importante lavoratori e dei sindacali », 

risultato: il ministro del lavoro Nel cor.so del dibattilo hanno 
Bertoldi, intervenuto ad un'as- poi preso la parola Menichellit 

semblea di fabbrica, si è im- Querci, DI Giacomo -per la Fe- k 

pegnato a convocare le parti derazione CGIL. Clà, c UIL; , 

(Microtecnica. Gepi e rappre- Bocchelli. Palleschi, Del Turco 

sentanti dei lavoratori) per la per la FLM. Dagli interventi è 

prossima settimana e ad esa- emerso il significato emblema- 

minare la possibilità di risol- tico della vertenza dcH’OMI e 

vere positivamente la vertenza. In denuncia di una politica de- 

Questa esplicita dichiarazione è gli investimenti che, priva di 

avvenuta nel corso deirincontro un adeguato controllo democra- 

indetto dal consiglio di fabbrica tico. ha finito per favorire ma- 

con le forze politiche democra- novre puramente speculative, 

fiche e con il rappresèntante Lo ha rilevato, d’altro canto, lo 

del governo, svoltosi ieri nella stesso ministro del Lavoro il 

sala mensa dello stabilimento. quale Iia ribadito « la necessità 
Erano presenti centinaia di che il denaro pubblico non ven- 

lavoratori deU’OMI, della Aero- ga dissolto in tal modo*. Ber- 

statica — da 31 mesi in lotta Ioidi si è inoltre impegnato a 

per l’occupazione — di nume- far rispettare l’accordo stipulalo 

rose altre fabbriche tra cui la durante il governo Andreotti, 

FIAT, IBM, Policrom. SAT, « Il problema — ha detto — non 

Fatme. Snia, Alitalia. Autovox, è di facile soluzione; e richiede 

Altobelli, (3omiac. Inoltre per il innanzitutto la vostra lotta, la 

PCI i compagni on. Pochetti, solidarietà di tutti gli altri la- 

Morelli, consigliere regionale; voratori sotto la direzione > dei 

Prasca, consigliere comunale; sindacati e uno sforzo da parte 

Falomi, della segreteria della del ministero del Lavoro e del 

Federazione; Vitale, responsa- governo » e, in questo senso, ha 

bile di zona; il presidente del- assicurato la sua piena dispo- 

l’assemblea regionale. Palleschi; nlbililà. 

per il PSI l’on. Querci e Scuc- POSTE — Una interrogazione 
chia della Federazione: per la al ministro delle Poste è stata 

DC il capogruppo al comune rivolta ieri dal compagno onore- 

Becchetti; per il PRI Menichelli. vole Fioriello « per sapere se è 

Ha introdotto il dibattito il a conoscenza che la direzione 

compagno Gubbiotti del consi- provinciale di Roma ha incari- 

glio di fabbrica, il quale ha calo alcune agenzie di recapito 

svolto una relazione sulla situa- private di ritirare alcune de- 

zione dell’azienda. L’OMI. in cine di migliaia di espressi e 

difficoltà a causa della errata che per tale servizio vengono 
gestione dei fratelli Nistri, pun- corrisponde 1.200 lire per ogni 
tata sulla acquisizione di com- espresso. Questa decisione — sot- 
messe statali, senza rinnovare tolìnea rinterrogazione — non 

tecnologicamente la fabbrica rispetta le più elementari esi- 

con adeguati investimenti, è genze dell’utenza in quanto gli 

stata rilevata dalla Microtecnica espressi non vengono registrati», 
(gruppo torinese con proiezioni 11 compagno Fioriello ha chiesto 

anche europee) e dalla Gepi; al ministro di intervenire per 

l’operazione è stata condotta risolvere la vertenza in corso, 

sotto l’auspicio del governo An- ENTI LOCALI — Alcun! la- 
dreotti e sì era conclusa con voratori dipendenti del comune 

un accordo che garantiva non di Marino che si erano recati 

solo il mantenimento, ma Tarn- alla Regione per protestare con- 

pliaroento dei livelli d’occupa- tro la mancata approvazione da 

zione, assorbendo anche le mae- parte della commissione regio- 

stranze deH’Aerostatica. Senon- naie e di controllo della nuova 

chè pochi giorni fa la nuova pianta organica e de] regola- 

società ha annunciato il licen- mento del personale, sono stati 

ziamento di 130 operai del re- caricati ieri dalla polizia. Due 

parto contatori che già da tem- lavoratori sono rimasti legger- 

po erano sotto cassa integra- mente feriti. Protagonisti della 

zione. protesta sono i dipendenti fuori 

C’è sotto senza dubbio anche (circa 120 nel comune 

una manovra per ottenere nuovi 5* che da anni atten- 

finanziamenti; «questo modo dì essere inseriti in or- 

procedere — come ha rilevato Sameo. . - 

nei suo intervento il compagno BRACCIANTI — I braccianti 
Pochetti — è diventato ormai dell’azienda agricola del prin- 

caratteristico a Roma e nel cipe Aldqbrandini di Frascati 

Lazio, dove si sta assistendo ?obo scesi in sciopero a tempo 

I ad un processo di dissolvimento indeterminato contro l’atteggia- 

del tessuto produttivo. Sono mento intransigente dei dirigenti 

state le lotte dei lavoratori a aziendali. Questi, infatti, hanno 

far crescere la coscienza della risposto • ad una richiesta di 

! necessità di uno sviluppo eco- incontro sulla vertenza aperta, 

nomico diverso. Per quanto ri- andandosene in ferie, 

guarda in parUcolare la que- ' DELEGAZIONE - Per la pri- 
sUone dell OMI — ha aggiunto ma volta una delegazione della 

— SI tratta di dire no ad una Federazione CGIL. CISL, UIL 

destiqne allegra , LOMI^va è ospite nella Repubblica de¬ 
salvata anche per il patrimonio mocratica tedesca della Con- 

tecnico, di livello professionale federazione dei lìberi sindacati 

che essa pc^iede; il governo tedeschi (FDGB). La delega- 

quuidi deve intervenire per far zione. composta da Canullo e 

rispettare gli accordi già stipu- Ceremigna per la CGIL. Pa¬ 
lati e che ora la nuova gestione gani e Larizza per la CISL Ve- 

aziendale vuole violare. E’ ne- «mesi e Ciucci per la UIL. par- 

cessario inoltre un controllo sui tirà slamane. 




pf * 









r 

.:± 2 * y> 


Un momento <f«iraisembl«a del lavoratori doll'OMI ' 
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Domenica manifestazione di protesta al Belli 

Soiifattasse i per gli artigiani 


, ' . ' • (.V t / , 

Gii artigiani romani ade- tardata denuncia e pagamen- 
renti all'UPRA si riuniranno , to dell’imposta. La conseguen- 


in una pubblica assemblea ' 
per discutere le iniziative da 
prendere di fronte alla gra¬ 
ve situazione che si è creata, 
a causa delie forti sopratas¬ 
se sulle insegne pubblicitarie 
imposte dal Comune. L’incon¬ 
tro avverrà domenica 28 ot¬ 
tobre prossimo, alle 10. nel 
teatro Belli. 

La nuova norma sulle tasse 
per le insegne pubblicitarie 
prevede maggiorazioni del 120 
per cento e interessi di mora 
del 3 per cento in caso di ri- 


za di ’ questa decisione del 
Comune è che - la quasi to¬ 
talità d^ titolari di imprese 
artigiane e di esercenti del 
commercio si trovano a pa¬ 
gare un tributo che è tre- 
quattro. volte superiore . a 
quello dello scorso anno, j , 
L’amminiBtrazione comuna¬ 
le, d’altra parte,'non ha svol¬ 
to alcun lavoro informativo 
verso le categorie interessa¬ 
te, né ha attrezzato gli uffi¬ 
ci per l’espletamento delle 


pratiche ‘ entro i termini re¬ 
golamentari. 

L'Unione provinciale degli 
artigiani ha già compiuto un 
passo formale presso la giun¬ 
ta comunale per richiedere 
un immediato intxihtro ' tra 
tutte le associazioni di cate¬ 
goria, per sospendere l’appli¬ 
cazione delle penalità, e per 
definire i termini di un even¬ 
tuale provvedimento di con¬ 
dono, in considerazione delle 
oggettive difficoltà che insor¬ 
gono nel periodo di avviamen¬ 
to di una nuova normativa 
fiscale. 


€t Colpo » davanti alla Banca del Fucino [ li convoglio si è fermato In tempo 


Soltanto cambiali 
per tre rapinatori 

Cambiali per trecento mila lire è il bottino 
di una rapina compiuta ieri mattina davanti al¬ 
l’agenzia della Banca del Fucino, al Tuscolano: 
tre malviventi armati e mascherati hanno ag¬ 
gredito il commesso dell’istituto di credito men 
tre saliva sulla sua automobile, e gli hanno 
strappato di mano la borsa, contenente anche 
altri documenti bancari, ma neanche una lira 
in contante. 

n « colpo > è avvenuto alle 14.05 in via Pietro 
Bonfanti. dove c’è l’agenzia della banca del Fu¬ 
cino.' Il commesso Giuseppe Gogliano era usci¬ 
to dall’istituto dì credito con una borsa sotto il 
braccio, contenente un mazzo di cambiali ed 
altri documenti. Doveva portare il tutto alla 
sede centrale, passando anche da altre agenzie 

Mentre Gogliano si apprestava ad andarsene 
a bordo della sua « 127 », vi sì è accostata ur¬ 
tandola' Una'«125». Ife sono scesi tre banditi- 
> con il volto coperto ed armati di piccole pistole 


Cade sui binari 
del metrò: salvo 

Si è gelato il sangue a centinaia di persoin? 
che attendevano il metrò quando Maurizio Porro, 
di 26 anni, è caduto dentro la profonda « sede » 
dei binari, alla stazione Termini, mentre so 

■ praggiungeva un convoglio diretto ad Ostia. Ma 
lutto, fortunatamente, è andato per il meglio: 
il manovratore ha frenalo in tempo, e il gio 
vane, che era scivolato giù a causa di un ca 
pqgiro. se l’è cavata con un mucchio di contu 
sioni guaribili in dieci giorni. 

E’ accaduto verso le 14, nei sotterranei della 
. stazione Termini, nel punto di partenza della 
metropolitana per Ostia. Il marciapiede, che. 
com’è noto, confina con la sede dei binari prò 

■ fonda quasi due metri, era gremito gmtc 
che attendeva il metrò. Maurizio Porro, disoc 
cupato, abitante in via Casilina 446. si trovava 
vicino al bordo. Ad un tratto, a causa di un 
iraproviiso malore, è barcollato cadendo di sotto 
a peso morto. 


Schermi e ribalte 






•tovoro) . Tot. SB2.049). 

Domani e domenica alla 16.30 
■ La staila aul cooiò » di Aldo 
Giovannatti con la partacipaziona 
dai piccoli spettatori 
TOROINONA (V. Aegoasparta 16 
• P. Paolo UoiSorte 1 • Tolalo- 
no 69.72.0B) 

Alla 21,30 pracisa. novità di F. 
Arrabai ■ Il gran oariowaialo » in 
duo tempi. Traduz. di Mario Mo¬ 
retti con A. Canu, P. Carolino. 
A. Pai ladino, A. Sai tutti, R. San¬ 
ti. Scana a costumi di L. Spinosi. 
Ragia Salvatora Solida. Aria con¬ 
dizionata. Prenotaz. al botteghi¬ 
no delle ore 16. Secondo mese di 
repliche. Prezzi popolerì 
DEI SATIRI (Via Grotta^nU 19 
Tal. 56S.9S2) 

Martedì "prima". La Cla dei 
Giovenì dir. da Arnaldo Ninchi: 

« Dua doe zlo a di roaa acariatta • 
di Aldo Da Banadetti con E. Li¬ 
bralesso. L. Bernardi, R. Del Giu¬ 
dice, L. Paganini. Regia Fernan¬ 
do Vannozzi. Scene Maurizio 
Paiola 

CABARET 

AL PAPACNO (V.IO del Leopar¬ 
do 31 - ToL SBB.512). 
Imminente: « E* la fioe dal men 
do > di Guido Finni. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
da’ Coti 39. ria dei SerpeoH). 
Da venerdì 26 « CraaW » cabaret 
di Massimo De Rossi con Rena¬ 
te Schmidt e Riccardo Caporossi. 
Vietato si minori di anni 18 
FAOITASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo dì fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via C. SoccM 9 • 
TcL SB92374) 

Alle 22 « Campa g eo Prosldeirte » 
presentazione del disco Cetra do- 
dicato alla retittanza cilena con 
il Canzoniere intemazionale di 
L. Settimelli 

L'INCONTRO (Via dalla Scala 87 
Tal. 5895172) 

S« mesa di repliche. Alla 21.45 
« Codi fratello De Sode » dì R. 
Veiler con Aichà Nanè a Carlo 
Alicgrini. Vietato ai minori dì 
anni 18. Ultimi giorni 
PIPER MUSIC HALL (Via TagKo- 
mante 9) 

Alle 21.30 Nuovo complesso 
americano « Body and sowl > 

SPERIMENIALI 

CIRCOLO USCITA (Via Baochl Voc^ 
cM 49 • Tot. «93.377) 

« I tr a d i tot i » di Raymonde Gla- 
izer; film antipcronìsta 
CONTRASTO (Via Bgarlo L» 
rio 3S, ToMOtono). 

. Prossima apertura con « CM7 Ri- 
betliooot... » di F. Marietta. 
FILMSTUDIO 

Nuove cinema portoghese. Alle 17 
e 18,30 « Vilarioho dea Fomaa » 
di Campes (1971). Alle 20 a 
22,30 « Il poosato o il proooo t o » 

di Oliveira (1972) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINBLLI 
Il cwommIIo Boitiglloiia, con J. 
nufiiho a grande spoTtacole strip 
tassa C • 

V011URN0 

I t r ese, con L. Castol (VM 14) 

. DR B • riv. Vivi Do Reti « 

...... 1 V. \ 


CINEMA 
' PRIME VISIONI 

ADRIANO (ToL 992.1S3) 

La sebiava, con L. Buzzanca SA A 
ALFIERI (Taf. 290.251) 
li padrino di Hong Kong, con H. 
L. Chan (VM 18) A * 

AMBAhSADR r >• 

L'alHom cbancho, con T. Testi 
t'VM 18) C R 
AMERICA (TM SBl.61.68) 

La oda legga, con A. Dolon DR 9 
ANTARES tTM 898.947) 

La febbre dall'oro, con C Chaplin 
C 

APPIO (ToL 779.B38I . 

La la g en a fuoristrada, con Z. 
Araya (VM 14) S « 

ARCHimaOE (Tm d75.5B7) 

Dori, con D. Wlaver (in orig.) 

(VM 14) OR SS 
ARI9TON (TM 4S9.290> 

Scorpio (prima) 

ARLECCHINO IfM 940.99 46) 
Bistari la mafia bianca, con G. 
Farzatti (VM 14) OR A 

ASIUM 

Il padriao di Hong Kong. con H. 
L. Chan (VM 18) A « 

ABTORIA 

■Mari la maBa Manca, con G. 
Forzatti (VM 14} DR % 

AVENIINO (Tee S72.I97) 

Toni par ano botto per tutti ' 

(prima) 

BAcUttlfeA fiM. 947.582) 

Ming rogmii, con T. Scett A ft 
BAUMIiMi «foc «7S)./07) 

L. Venturo G • 

BOLOGNA (Tee 42B.780) 

C si aalvé solo l’Aiotino Pmiro, 
con C. Brait (VM 18) SA R 
■■«NCACCIU iVta Sdorufana) 

Tatti por eoo botto por tatti 
(prima) 

CAPI lue 

La polizia iocrimina la legga ss- 
sohro, con F. Nero 

(VM 18) DR « 

CAPRANKA (Tee 679.20 8$) 

Tutti per ano botto por tutti 
(prima) 

CArHANlCHETTA (9. 769.24.85) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dovrell (VM 18) DR 
CINESI AR (Tee 789.242) 
Prossima riapertura 
COLA OI RIENZO (Tee 980.584) 
Rappronglis, con R. Burton 

DR RR 

DEL VASCELLO 
E a) aafv* solo l'Arolino PlMro, 
con C Brait (VM 18) SA R 

DIANA 

E si sal e * soie l’Arotino P Mi o, 
con C Brait (VM 18) SA R 
OU8 ALium IIM 279.287) 

E ai aalvb solo l’Arolino PMim, 
con C. Brait (VM 18) SA R 
8D4N ttm 980.188) 

Il cefooaodo RoHIgll ona, con J. 
Dufiiho C R 

EldSA8«T (Toe 878.248) 
RooptoiaBito, con R. Burton 

OR •• 

EMPIRE (Toe SS7.718) 

l'oWma ri i . con F. TaoH 

(VM 1t) O • 
ITOILO (Toe « 8 .»jM 1 ) 

IH» loeeo di «Mon^ con O. Jocfc- 
oon • 09 

BURCtNE (Ploan HgRg • • WR • 
Toe ^ . 5., 


Tarata la ladra, con M. Vitti 

dr RR 

EUROPA (TM. 885.798) 

L'Isola dal tesoro (prima) 
FIAMMA llM. 475.1100) 

La proprietà non * pib on furie 
con U. Tognazzi 

(VM 18) OR RRR 
FIAMMETTA (TaL 470.484) 
EHstlo oolte con J. Poiasat 
_ SA RRR 

GALLERIA (TaL 878.257) 
lo o lai, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA R 
(MRDBN (Toe S82.S4S) - 

La r ag a TTi fuori s trada, con Z. 
Araya (VM 14) 8 R 

Giardino (Tae gso.OAO) 

Ultimo tango a Zagorol, con F. 
Franchi (VM 14) C R 

gioiello (Tm. 8841.49) 

■Mori la maRs M a n ca , con G. 
Forzatti (VM 14) OR R 
liOLDEN (Tee 759.003) 

MMbia. con !.. Antenaili 

(VM 18) 8 • 
GREGORT (V. Cisgailu VII. 188 • 
Tel «9.80.«e«) 

L'isole del tesoro (prima) 
HOLIDAT tLoroo O eueOMIo Idar- 
«olio - ToL 898.928) 

' Sosaorri o arida, con K. Sylwan 
■ OR RRRR 
RING (Via FeMWaa 9 • Talafo¬ 
no E91.9S.4I) 

La cSiomavano Trinità 
INDUNU 

UFO: dMroggato baso luna, con 
E. Bithop A R 

LUXOR 

5 molti allo stadio, con ì Charlott 

SA R 

MAESTOSO (TM 788 OSO) 

Lacfcy Luciano (prima) 
MAIEUIIL (ter »#.n«.900) 

Nanè B HgHo dalM o lon g la, con 

Tìm Conmay A R 

MERCURT 

E si salvò solo rArctino Pietro, 
' con C Brait (VM 18) SA R 
MEIRU DMIVE IN « I 8090249) 
La polizia incrimirm la legga aa- 
sotao. con F. Nero 

(VM 18) DR R 
METROfOlllAN |IM 888.400) 
Lacfcy Luciano (prima) 

MiCiewN WK»»Ai ile*. 089.493) 
Mo o t e r e y pop M RR 

MOOXRNEI1A (Toe 480 2SS) 
L’isola dM tesoro (prima) 
BIOOERNO (Toe 48V.28S) 


REALE (Tal. 58.10.234) 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA R 

REX (Tel. 884.165) 

Tutti per uno botte per tutti 
(prima) 

RII4 Ilei. 837.481) 

UFO; distruggete boia Iona, con 
E. Bishop A • 

RIVOLI (lei. 460.888) ^ 

La signora del Blesa, con D. Resa 
(VM 14) DR RR 
ROUGE ET NOIR (Tel. BÌ 4 . 1 B8) 
Anastasia mio trolo W g ^ con A. 
Sordi V BA R 

ROXT (TM. 870.984) 

O Lucky Man! con M. Me Deera l l 
(VM 18) BA RR 
ROTAL (TM. 770R4R) 

UFO: distruggete toin Inao, con 
E. Bishop . A R 

SAVOIA iFM. B0RB.88> ' - 
Il giemo dello eciocaBow con E. 
Fox DR RR 

SMERALDO (Tel. SS) ARI I 
La febbre dell’ero, con C Chaplin 
C RRRRR 

SUPERCINEMA (Tee ARRABBI 
Teresa la ladra, con BL Vitti 


TIFFANT (Via A. Ro Piatti - 
Tel. 462.390) 

De Soda 2000, con P. Mwiior 

(VM 18) G R 
TREVI (Tel. 689.018) 

Ludwig, con H. Borgor 

(VM 14) OR RRR 
TRIOMPHE (Tel. B8BABA9) 
Scorpio (prima) *•» 

UNIVEfiSAL 

Gli ultimi 10 grami di IRHor, con 
A. Kuinnes DR RR 

VIGNA llara iToe BMuSSf) 


. terra dai Mac Mattar, con B. 
Petars .* A 

AUSONIA: Léwionce d’Arabia, con 
P. O’ Toola. / DR RRR 

AVORIO: Pstit d'assai: Trio, con 
^ M. Golvan (VM 18) OR RR 
BELStTO: Ultime tango a Zagarol, 
4;con F. Franchi (VM 14) C R 
ROlTOt Glesonnono c o a d elunga, 
con E. Fanoch (VM 14) C R 
BRASILI Non si aev lit a on pnpor l no 
.. con F. Boikan (VM 18) DR R 
■IIBTOli Anc he rii angeli nmngia- 
- no BrIoII, con B. Spencer SA R 
■ROAOWAYt Testa di bronzo dKa 
. dfMdalO, con Wang Yu 

(VM 18) A R 
. CAMKIRNIAr Ultime tmRO a Za- 
„ swol, con F. Franchi 

(VM 14) C R 
CASSIO: Il dono dagli artigli di 
fuoco, con H. Toppert 

- (VM 14) C R 
CLODIO: James Band 007 Casinò 
Royala, con P. Sellers SA RR 
COLORADO: Gievanneno coocialun- 
ga, con E. Fenech 

(VM 14) C R 
COLOSSEO: La vampiri note 
CRISTALLO: Ti combino gnolcesa 
di ROSSO, con D. Martin A R 
CORALLO: La faccia, con W. Hol- 
don A R 

DELLE MIMOSE: Vado li spacco e 


' noanM In coasofamno, con C 

CiutffO (VM 1E) C R 

NEW TORR (Toe 7tBA71) 

S ea t pio (prima) 

OLIMPICO lise 305.099) 

Tolti por ano bott o par tutti 
(prima) - 

PALAZXO (Tm 495.08,21) 
Prossima riapertura 

PARIS (Tee 7S4.98B) 

Tony Aroanlo, con A. Oaien 

(VM 18) OR R 
PASQUINO (TM. 889.822) 

The dirty Dooon (in ingltso) 
QUATTRO FONTAN8 
La mia leggar con A. Dolon DR R 
0UIRINAL8 (ToL 883.882) 
Sosaortl o wMm con K. Syhmn 
DR RDRD 

gUIRiNETTA (ToL 878.80.12) 

I 89 saallnl, con K. Mooro G RR 
RADIO CITT (Tot 4G4JM4) 

fcorplo (prima) . 


di Cartetta e del poraaHhww con 
Wilbur DA R 

viiiuniA \ ‘ 

La schiava, con L. R unonra SA # 

StCONOt VISIONI 

amore, con S. Cennery - G R 
ACILIA: La casa di «olm, con S. 

Berger (VM 18) DR RR 

AFRICA: Ma pepò H manda sola? 

con 8. Streisand SA RR 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: Ming ragazzi, con T. 

Scott A R 

ALBA:-Il ditWere dello alalo iì- 
bom di Bananaa, con W. Alien 

C *t 

ALCE: Il Die fenicie continua ad 
uccidere 

ALCTONE: Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi (VM 14) C R 
AMBASCIATORI: I vizi di una ver¬ 
rina 

AMBRA JOVINELLI; Il cotommllo 
Bottiglione e rivista 
ANIENE: La tarantola dal ventre « 
nero, con G. Giannini i 

(VM 14) C R 
APOLLO: Lo scopom scieotilko, 
con A. Sordi SA RR 

AQUILA: Robere alla maHo 4 nn 
sokidio, con A. Quìnn 

(VM 18) DR RR’ 
ARALDO; La Bian d a corsa, con T. 

Curtis SA RR 

ARCO: Anche gii an s a l i mainaiono l 
fagiofi, con 8. Spencer SA R 
ARIEL: Palma d’acciaio nn turhino 
di v i e l an za , con Weng Tsae Sho , 

ATLANTIC: U attdaga, con L. tu?- ! 

zanca SA R 

AUGUSTOSt Anche rii Migali man- 
' «laiio.NBion, con B. Sponctr 

SA R 

AUREO II padrino di Hong Kong, 
con H. L. Chan (VM 18) A R 

AURORA: Ultimo tm mo n to aolla . 


A. Sordi C R 

PRIMA PORTA: colpi¬ 

sce all’alba, coti J. C. Bouillon 

C % 

RENO: A. 007 si vive solo due 
volte, con 5. Connery A 

RIALTO: Il grande dittatore, di C. 

Chaplin SA 

RUBINO: Petit d’essai: Il giovane 
' normale, con L. Capolicchio 

(VM 14) SA i 
SALA UMBERTO: La vampira nuda 
SPLENDI!): Professione assassino, 
con C Bronson C R 

TRIANON: I corpi presentano trac¬ 
co di vìoloiiza carnale, con S. 
Rendali (VM 18) DR R 

ULISSE: A. 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A R 
VERSANO: Il grande dittatore, di 
C Chaplin DR RRRRR 

VOLTURNO: Stress, con L. Castel 
-(VM 14) DR R e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Yogi Cindy e Bubu 

da 3R 

NOVOCINE: lo seno la legge, con 

B, Lsneaster A R 

ODEON: Lo chiamavano Spìrito 

Sante 

FIUMICINO 

TRAIANO: Donne in amore, con 
A. Bates - (VM 18) S Rf R 

OSTIA 

CUCCIOLO: Tarzan e il grande 
safari 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI-ACLI- 
ENDAS-ENAL-ACIS: Adrìacìim, A- 
laafci, An i en a , Argo, Avorio, Crl- 
sMIo, Dello Rofidìni, Ionie, Nia- 
gara, Noevo Olìmpia, Oriente, Po- 
iazie. Pl a ne ta r i o, Prima Porta. Re¬ 
no, Trajano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: De’ Seni, Rossini, Satiri. 


*“**■ A. Bates - (VM 18) $ R»R 

, nuda aiiaiilnoto nei porco, con 

' R. HoHman (VM 18) DR R O^TIA 

DIAMANTE: hlo popi t! manda ao- 

In7 con 8. Stroisand SA «R C UCCIO LO: Tarzan e il grande 
DORIA: Alta Infadeltà. con N. 

Manfredi (VM 18) SA RR CINEMA CHE PRATICHERANNO 

■OELWEISS: U Snarra dai mondi, OGGI LA RIDUZIONE ARCI-ACLI- 

con G. Barry A RR ENDAS-ENAL-ACIS: Adrìaciim, A- 

■LOORADO: Lo magli dogli amanti taafci. Aniana, Argo, Avorio, Crl- 

. di mio maglio nono mia amanti, sMIo, Dello Rofidini, Ionie. Nia- 

cen N. Alden (VM 18) S R sarò. Noevo Ofimpia, Oriente, Po- 

KSPERIA: Il podrino di Hent Kong Iwne, Pl a ne ta r i o, Prima Porta. Re- 

con H. L. Chan (VM 18) A R no, Trajano di Fiumicino, Ulisse. 

■SPERO: Ihi nomo senza poora, TEATRI: Do’ Seni, Rossini, Satiri. 

con K. Dourioi (VM 16) A RR 
FARNESE: PuHt d’essai: Zabriifcio ■? 

peint. di M. Antenioni 

AVVISI SANITARI 

con G. Giannini (VM 14) C * —■■ ■ ™ 

GIULIO CESARE: A. 007 una ca* 
scafa di diamanti, con S. Con- 
nery A R 

i HARLEM: Klani d’aedaio feria cl- 
neaa, con T. Peng Wang A R 
HOLLYWOOD: U piachis. con A. 1. _ 

Delon (VM 14) DR R Stadie o Cabloatto Modico por lo 

IMPERO: Quando la leggende «Wnosi e cara dalla • cola • dirion- 
mnoiene, con F. Foirest • debolezza scmoali di ortgioa 

(VM 18) DR sR oervoaa - pfichks - andocrioo 

MIIT. 0,. PIETRO MONACO 

LE8LON: Dola Hula ■WlWevPlWW 

MACRìV: La casa che grondava Modico dadkolo « ao cl e tl uam an lo • 
sanrnm, con C. Lee alla aaaaoolejia (na ma ataola aae a oell, 

(VM 18) DR RR defkianao aaoHRh andocrioa, atariiità. 
MADISON: Il clan dei maroigliesi, rapidità, em u l i vfl è . daflclaawa eirile) 
con J. P. Beimondo Inneell in Men 
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Dr. PIETRO MONACO 


con J. P. Beimondo Inneell in Men 

(VM 14) G R ROMA • VIA VIMINALE, 8S . TermMI 
NEVADA: Signor proe ma tero ah- (di froata Taalro dall’Opars) 
Siamo abortite, con A. Frank Coìisollas.: esM par appoat a m e ato 
(VM 18) DR R loL 47S.1I.1B 


NIAGARA: Il giorno dai tanghi fa- | (Noe M 


citi, con O. Reed 

(VM 18) A «« 
NUOVO; Ultimo tango a Zagorol, 
con F. Franchi (VM 14) C R 

NUOVO FIDSNE: Lo »tioni o lo tot a 

N. OLIMPIA: Il Mte delta ao- 
, roNot con B. Andaraton 

(VM 18) DR RR 
PALLADIUM: Il klltar dagH occhi 
moMtarfe. con C. Hang 
’ ; (VM 18) A • 

PLANETARIO: Cimo lampoetoea, 
con T. Dalton DR R 

PRINISTE: I duo tondoltari, con 


^tf KffVVfV 

A. Com. Boom 1S01B • 22-11-19SR 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


difoitt 8ol *100 o Bai corno 
mOicMo o fomotl Ballo pone 
DEPILAZIONE OEFINIflVA 

fW IKAI *9<P9- *■ Buoni. 48 

l/T. UJfll Appuniamenlo I 877.988 

Aulorin. Prtl. 23181 • SR-IR-'M 
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L'elimmazione deiringhilterra ammoninwnto per ^Italia a non sottovalutare la Svizzero 

OGGI ULTIMO <TEST» AZZURRO 


- . / v ' . I. * •. 

Cemméntando l'eliminazione dai « mondiali » 

' n : ' . , . ' 

«La fine del mondo» 
dicono gli inglesi 

Sarebbero imminenti le dimissioni del Commissario tecnico Sir Alf Ramsey 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 18. 

L’Inghilterra non giocherà ai 
mondiali del calcio nel 1974: 
per la prima volta, dal 1930. è 
caduta nel girone eliminatorio. 
Il contraccolpo psicologico è tal¬ 
mente grave da avere monopo¬ 
lizzato oggi le conversazioni c i 
pensieri in ogni ambiente. E' 
raro che in questo Paese un 
avvenimento sportivo superi, per 
l'impatto emotivo, qualunque al¬ 
tra notizia 0 problema di attua¬ 
lità. 

Ma il tra4)zionalle riserbo e 
autocontrollo sono stati spazza¬ 
ti via dal dramma di ieri sera 
sofferto dai centomila di Wem- 
bley e da decine di milioni di 
telespettatori. Durante una par¬ 
tita che è ormai diventata leg¬ 
genda (e incubo) anche un di¬ 
battito di eccezionale importan¬ 
za. ai Comuni, ha subito larghe 
assenze mentre i deputati cor¬ 
revano davanti al televisore per 
seguire la sorte della rappre¬ 
sentativa nazionale. 

La delusione e l’amarezza so¬ 
no generali e profonde. 

Una scorsa ai titoli della stam¬ 
pa londinese dà chiara l’impres¬ 
sione di una specie di disastro, 
c La fine del mondo > proclama 
in un enorme titolo di prima 
pagina il popolare « Sun ». c La 
notte di tragedia dell'ln^ilter- 
ra » afferma il « Daily Mirrar », 
che nella testata si vanta di 
essere il quotidiano europeo a 
maggior diffusione. < Addio Mo¬ 
naco » commenta malinconico il 
« Daily Express ». E il « Daily 
Mail »: c Addio Inghilterra ». 

Gli articoli .sono varianti nel 
tema « sfortuna ». Si insiste sul 
fatto che .se la Polonia è uscita 
da Wembley con un uno a uno 
e con il prezioso punto che le 
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Il titolo a caratteri di scatola del « The Sun », giornale inglese 
a larga tiratura, che dice testualmente: « E' la fine del mondo > 


consente di andare l’anno pros¬ 
simo in Germania Federale. 1 
gol inglesi potevano es.sere una 
mezza dozzina. 0. per lo meno, 
scrive Frank McGhee sul « Dai- 


Grandi feste a Varsavia 


VARSAVIA, Il 

I giornali polacchi esultano 
oggi per la qualificazione del¬ 
la Polonia alle finali della Cop¬ 
pa del Mondo grazie al pareg¬ 
gio di ieri sera per 1-1 con 
l'Inghilterra a Wembley. 

I giornali sono concordi nel- 
l'affermare che il portiere Tho- 
maszeusky è stato l'eroe del 
giorno di Wimbledon. 

Secondo esperti della televi¬ 
sione la partita è stata vista 


da circa 1S milioni di persone, 
metà della popolazione della 
Polonia. Dopo l'incontro gruppi 
di giovani hanno percorso fe¬ 
stanti le strade di Varsavia, 
sventolando bandiere e gridan¬ 
do: « Che possano vivere cen¬ 
t'anni ». 

I giornali sono concordi nello 
affermare che 1 nervi hanno 
giocato un ruolo preminente: la 
Polonia non aveva nulla da per¬ 
dere e l'Inghilterra tutto. 


ly Mirrar »: « Non è esagerato 
dire che l'Inghilterra avrebbe 
potuto segnare quattro volte fra 
Il 35' e il Sr ». 

Lo cchoc» non troxa ancora 
piena articolazione nei comv:ien- 
ti. Nessuno vuole o sa ' dire 
cosa sia successo: perchè il 
pallone instancabilmente indiriz¬ 
zato contro la porta di To- 
maszcwski si sia rifiutato di 
entrare in rete almeno una vol¬ 
ta ancora, quel tanto cioè che 
bastava ad assicurare il viag¬ 
gio a Monaco, i 30 e più milioni 
di lire in premi e contratti a 
ciascun giocatore, quasi un mez¬ 
zo miliardo alla federazione bri¬ 
tannica come cointeressenza ne¬ 
gli incassi, varie centinaia di 
milioni alle agenzie turistiche 
che avevano già organizzato le 
gite per i tifosi. 

Il danno, ovviamente, non può 


DREHEFIFORTE 





Alle‘ore 15 allenamento a porte >chiuse, 
dopo di ché ' Valcareggi diramerà ' la for¬ 
mazione^—^ Il C.T. si dice sicuro che gli 
elvetici adotteranno una’tattica opposta a 
quella della Polonia e cioè attaccheranno 


ENRKO MAGGIONI vince il Giro di SkiKn 


Biciclette Viscontea 
Gruppo 

Record Campagnolo 
Tubolari Clement 




Catene e ruote libere 

Regina extra 

Cerchi Misi 
Manubri Cinelli 
Tubi Columbus 
Freni Universal 


DREHERFORTE 

la cintura nera delle birre 


essere misurato in cifre. E' stato 
un crollo. neH'orgoglio e nel mo¬ 
rale. che inevitabilmente provo¬ 
ca incriminazioni e condanne. II 
primo a cadere sotto la sferza 
delie critiche è il commissario 
tecnico sir Alf Ramsey. Da an¬ 
ni la sua gestione è sotto so¬ 
spetto. ma fino a ieri era dif¬ 
ficile aprire il discorso sulla 
tattica, la scelta degli uomini, 
la necessità di un ripensamento 
radicale della intera struttura 
organizzativa del fool-ball bri¬ 
tannico. Ora la maggioranza è 
d'accordo; Ramsey se ne deve 
andare. Al comando da dieci 
anni, il suo bilancio è positivo 
(su più di 120 incontri solo 16 
sconfitte). Ha vinto un campio¬ 
nato del mondo nel 1966. Ma. 
dopo quel trionfo, è diventato 
inamovibile e sono venuti gli 
anni della rigidità, deU'arrogan- 
za (e della noia), della ripeti¬ 
zione meccanica dei vecchi e 
logori schemi tattici. Cosa si 
rimprovera a Ramsey? 

La mentalità super difensiva, 
la mortificazione dell'estro in¬ 
dividuale. la timidezza di fron¬ 
te alla sperimentazione, l'attac¬ 
camento a certi giocatori che 
hanno passato il loro vertice (i 
< senatori » Moore, Peters e 
Ball) e altri forniti più di pre¬ 
stanza fisica che di doti tecni¬ 
che. Anche la squadra di ieri 
era una « fenice senza ali ». 

Fu Ramsey a trovare l'espe¬ 
diente del corridoio laterale co¬ 
perto dalla rincorsa dei difen¬ 
sori solo perchè nel '66, man¬ 
cava di validi giocatori d’ala. 
Da allora non ha più cambiato. 
E l'errore è diventato madorna- 
fe con la Polonia nell'incapa- 
eità a creare gli spazi e pene¬ 
trare una difesa massiccia in¬ 
sistendo invece sulla ristretta e 
ssvraffollata zona centrale do¬ 
ve Chivers è stato compieta- 
mente nullo. 

La nazionale inglese ~ si di¬ 
ce — è cooiposta da dieci ma¬ 
ratoneti che corrono a perdifia¬ 
to senza sapere bene dove van¬ 
no e cosa debbano fare una 
volta che si ritrovano tutti in- 
sieipe risucchiati nell’arca av¬ 
versaria. Vi sono stati momenti 
nella partila di ieri, quando due 
o tie giocatori bianchi si osta¬ 
colavano a vicenda nell’ansia di 
impadronirsi della stessa palla. 
I nervi, ancora una volta, han¬ 
no giocato loro un brutto scher¬ 
zo come era già avvenuto nelle 
occasioni cruciali: i due incon¬ 
tri perduti con la Germania, nel 
1970 in Messico e nel '72 a 
Wembley; la prima partita con 
la Polonia nel giugno scorso a 
Katowice. , 

Tutte queste considerazioni 
non tolgono nulla — nei com¬ 
menti della stampa odierna — 
al inerito della squadra polacca 
e soprattutto al suo portiere To- 
maszewski e al « rcgi.sla » di 
centro campo Deìma. Gli inglesi 
hanno dominato con foga e vo¬ 
lontà. Si può parlare anche di 
sfortuna. Ma. da' gente pratica, 
i commentatori preferiscono di 
re semplicemente che quando 
una compagine preme per 90 
minuti e non riesce a passare, 
ci deve essere qualcosa di ra¬ 
dicalmente sbagliato nell'im¬ 
pianto di gioco e nell’atteggia¬ 
mento mentale. Meno corse e 
più predsione. minore sforzo 
fisico e magfpore incisività 
sembra essere il giudizio con¬ 
clusivo. 

Ce anche un altro aspetto 
della faccenda che va segnala¬ 
to. n calcio inglese .soffre di 
inflazione. Un giocatore di pri¬ 
ma divisione disputa quasi 70 
incontri ogni stagione fra cam¬ 
pionato (22 squadre), coppe e 
tornei vari. La media si aggira 
.«ulle 2-3 partite alla settimana. 
E gli interessi delle squadre 
hanno la precedenza sulle esi¬ 
genze di preparazione della na¬ 
zionale. 1 dirìgenti della lega 
britannica hanno ad esempio ri¬ 
fiutato dì rinviare le gare di 
sabato scorso ignorando ì perì¬ 
coli della fatica e degli infor¬ 
tuni. Cosi Ramsey ha avuto .solo 
tre giorni a sua disposizione. II 
campionato non sì è potuto so¬ 
spendere — si era detto — ^r- 
chè diventava tram» complica¬ 
to rìsistemare un calendario fin 
troppo nutrito. TI totocalcio ave¬ 
va ormai stampato le schedine 


Se non et fosse stata Veli- 
mutazione delVInghilterra dai 
campionati del mondo, al ra¬ 
duno degli azzurri a Covercia- 
no la mattinata sarebbe tra¬ 
scorsa nella maniera più piat¬ 
ta. Invece dopo il clamoroso 
pareggio ottenuto dalla Polo¬ 
nia a Londra sia prima che 
dopo Vallenamento e la parti¬ 
tella a ranghi ridotti fatta di¬ 
sputare da Valcareggi ai con¬ 
vocati (fatta eccezione per 
Rivera e Pacchetti rimasti a 
riposo) si è discusso sul ri¬ 
sultato e sulla prova offerta 
dalle due sauadre. 

Valcareggi e i giocatori han¬ 
no preso lo spunto da quella 
partita per ripetere che a Ro¬ 
ma la Nazionale azzurra non 
si troverà di fronte ad una 
avversaria materasso, ma una 
Svizzera che prima di arren¬ 
dersi venderà cara la pelle, 
tanto più se si tiene presente 
che gli elvetici tempo addie¬ 
tro riuscirono a battere VJn- 
ghilterra. 

Però — come faceva notare 
Rivera — la differenza sta nel 
fatto che gli inglesi avendo 
perso per due a zero a Var¬ 
savia dovevano vincere ad 
ogni costo, mentre alVItalia, 
dopo il pareggio conseguito a 
Berna, per andare a Monaco 
basta non perdere. In caso 
di parità la Svizzera per qua¬ 
lificarsi dovrebbe vincere con¬ 
tro la Turchia con almeno no¬ 
ve gol di scarto: 

■ L’eliminazione dell’Inghilter¬ 
ra, che insieme al Brasile e 
alla Germania occidentale era 
tra li. candidate alla vittoria 
nel campionato mondiale non 
ha dato solo adito a discus¬ 
sioni di carattere tecnico ma 
è servita a Valcareggi anche 
per dare la carica ai suoi uo¬ 
mini tanto è vero che oggi si 
parlava in maniera diversa 
del prossimo incontro con gli 
elvetici. 

Rivera ci ha detto poco pri¬ 
ma della partenza per Roma 
avvenuta nel primo pomerig¬ 
gio che sarà bene non sotto¬ 
valutare nessuno e che occor¬ 
rerà entrare in campo con le 
idee ben chiare: «< L’Inghilter¬ 
ra ha giocato meglio di sem¬ 
pre. è risultata la più aggres¬ 
siva. non ha avuto molta for¬ 
tuna poiché ha trovato nel 
portiere avversarlo un difen¬ 
sore insuperabile, ma la Polo¬ 
nia ha giocato con intelligen¬ 
za senza tante sbavature e 
tutto sommato, tenendo pre¬ 
sente il 2-0 conseguito a Var- 
ssavia. è la squadra che si me¬ 
rita di partecipare alla fina¬ 
le del campionato. Eventual¬ 
mente si potrebbero sollevare 
delle critiche agli inglesi per 
il loro tipo di gioco fatto di 
forza e impostato sulla velo¬ 
cità, ma gli inglesi giocano 


sempre così, come del resto 
noi italiani giocheremo sem- 
,pre alla stessa maniera, cioè 
di rimessa. Non credo che 
una nazionale possa cambiare 
gioco sulla base degli avversa¬ 
ri; quando si scende in cam¬ 
po ognuno di noi sa a memo- 
■ ria quale parte recitare, come 
del resto conoscono a memo¬ 
ria il loro copione gli svlz- 
" zeri. Personalmente ritengo 
, che la Svizzera è squadra 
' molto agguerrita, che a Roma 
j dovrà gioco forza impostare 
la ' gara suU’offensiva ad ol- 
. tranza ma non ci dovrebbe 
^ capitare nessun guaio: tutti 
! godiamo ottima salute e il 
viaggio per Monaco è assicu¬ 
rato». ^ • 

- Fiducia nella squadra, quin- 
' di, ma con qualche giusta rt- 
; serva poiché nel gioco del cal- 
' ciò - ne possono accadere di 
tutti i colori anche se chi pos¬ 
siede maggiore classe ed estro 
alta lunga dovrebbe avere la 
meglio. Valcareggi, infatti, ha 
cosi sintetizzato l’eliminazio¬ 
ne dell’Inghilterra: « Nelle ul¬ 
time partite gli inglesi mi 
avevano impressionato e no¬ 
nostante ritenessi la Polonia 
una grossa squadra, avrei 
giurato che gli inglesi sareb¬ 
bero riusciti a rimontare lo 
svantaggio di Varsavia. Pe¬ 
rò bisogna anche riconoscere 
che la Polonia è stata abilis¬ 
sima, grintosa e molto peri¬ 
colosa nel contropiede e a 
Monaco sarà un osso duro 
per tutti compreso Brasile e 
Germania occidentale. Qual¬ 
cuno ha chiesto se la Svizze¬ 
ra possiede le stesse caratte- 
ritiche della Polonia. La Sviz¬ 
zera è tutta un’altra cosa. I 
polacchi hanno vinto le ulti¬ 
me Olimniadi e hanno loro 
anche delle ottime tradizioni. 
La Svizzera che ' incontrere¬ 
mo sabato si comporterà in 
maniera diversa: ci attacche¬ 
rà poiché • im pareggio non 
le basta. Ed è appimto per¬ 
chè prevedo che gli elvetici 
giocheranno in maniera di¬ 
versa che ho messo in guar¬ 
dia i giocatori dicendo loro 
che occorrerà rimanere calmi 
per tutti i 90 minuti e che 
m questa occasione il gioco 
corale è la cosa più importan¬ 
te. Qualità questa che ieri 
1 ragazzi hanno masso in mo¬ 
stra con una certa evidenza ». 

Finito l’allenamento la Na¬ 
zionale è partita per Roma 
ove è arrivata verso le I8JJ0, 
scendendo all’Hotél Holiday 
sull’Aurelia. Oggi a Roma gli 
azzurri disputeranno l’ultimo 
allenamento all’Olimpico (ore 
15), a conclusione del quale 
• Valcareggi annuncerà uffi¬ 
cialmente la formazione. 

Loris Ciullini 


Ieri allenamento alPuOlimpico» 

Svizzeri ottimisti: 
«Batteremo Utalia» 


’ La nazionale elvetica di 
calcio, che domani affronterà 
l’Italia nella partita decisiva 
ai fini della qualificazione al¬ 
la fase finale dei campionati 
del mondo, ha sostenuto ieri 
un proficuo «galoppo» di al- 


Sanna vince 
nettamente 
su Fabbri 

RoMrio Sanna ha vinto netta¬ 
mente il confronto di ieri sera al 
Palazzo dello sport, contro l’ostico 
Nedo Fabbri, campione dei leggeri 
dei Nord Italia. Il match è stato al¬ 
tamente spettacolare e, salvo due 
riprese pari, i stato dominato dal 
pugile romano. Scosso dal ganci 
destri dì Senna (peccato che egli 
non abbia una maggiore potenza nei 
pugni, eitrimenti il lombardo non 
avrebbe finito l'incontro in piedi). 
Fabbri ha potuto soltanto replicare 
con colpi el corpo c qualche spo¬ 
radico destro, per il reslo ha dovu¬ 
ta subire. Non vi è dubbio che 
Senna sia ormai maturo per impe¬ 
gni ben più ad alto livello c la 
sfida al c«npionc italiano Efhìo 
Pinna è del tutto giustificata. Scon¬ 
tato i'unannimc verdetto ai punti 
per Sanna, al tarmine delle otto 
riprese. 

Quale anteprima al match si i 


e non poteva modificarle, il pub- svolto un confronto tra una rap- 
blico sarebbe rimasto deluso prcsentativa laziale c una cccoslo- 
col rischio di aggravare l’attua- x»cca, l laziali hanno vinto otto dei 
le declino nelle cifre degli in- 

lizzando un punteggio dì 16-4. 


I crìtici Oggi rispcMidooo che 
con la eliminazione dì ieri sera 
il disinteresse e la curva di 
caduta fhianziarìa si accentue¬ 
ranno. gli stadi continueranno 
a vuotarsi e la ricade 

Milla miopìa dei dirìgenti cen¬ 
trali e sul gretto intores.*® delle 
singole squadre. R pubblico in¬ 
glese è stato ora condannilo 
ad ammirare, con rimpianto, al¬ 
tri interpreti di quei mondiali 
del. 1974 dove sperava — forse 
con qualche ragione — che una 
Inghilterra rinnovala, e final¬ 
mente libera dai vincoli in cui 
l’ha stretta Ramsey, fos.se in 
grado di recitare una parte da 
protagonista. .. .. 

Stasera sembra assai proba¬ 
bile che il C.T. darà le dimis¬ 
sioni al più presto, forse anche 
prima deU’incontro del 14 no¬ 
vembre a Wembley con ritalia. 
Ma U domanda è: chi |miò (o 
chi osa) prenderne il posto? 
Con Tatmosfera che si è creata 
, non sarà facile risalire la china. 

, Antonio Irondo 


Oggi a Tonno 
la corsa «Tris» . 

Questa settimana la scommes¬ 
sa tris è ancora riservata al 
galoppo e si dis(wta a Torino 
con 12 partenti. ì seguenti. 

Premio Vinovo (handicap ad 
invito - L. 3.000.000 metri 200); 

I. .àdaptor (€2 1/2 P. Miliani. 
2), Gtlien G. Frontini. 1). 
3. Henry’s Word (57 1/2 P. S. 
Pcrianti. 7), 4. Finimondo (52 
1/2 G. Verricelli. 9). 5. Lovelas 
(52 C. Forte. 'IO), 6. Cray 
Havoc (5a 1/2 C. Castaldi. 12). 

7. Aldivonie (50 V. Panici, 5), 

8. DorcI (48 1/2 G. Pois, 11). 9. 
Tigor (47 GG, Finto. 6). 10. 
Kyoto (46 1/2 O. Pastore, 4). 

II. Cairo (47 P. Riizo^ 3). 12. 
West Flager (46 V. bartolot- 
Un 8 ). 

Dovendo restringere la «ro¬ 
sa » dei favoriti, pensiamo di 
dover dure Lovelai (5). Hen¬ 
ry'! Word (3). Tijur (9). Kyo¬ 
to (ilO) 0 Cairo (il). 


lenamento sul terreno dello 
stadio Olimpico. 

Prima di recarsi al ricevi¬ 
mento offerto daH’ambasciata 
svizzera a Roma, infatti, 
Heussy ha voluto che i suoi 
giocatori - prendessero confi¬ 
denza col fondo erboso dello 
stadio romano, guidandoli per 
un'ottantina di minuti in una 
molto combattuta partitella 
«in famiglia». * 

Già in mattinaU, gli svìzze¬ 
ri avevano preso parte ad una 
seduta atletica sul campo del 
Frascati e ciò sU a dimostra¬ 
re con ’ quanU - meticolosità 
venga porUto avanti il pro¬ 
gramma di preparazione, allo 
^po di non lakiiare nulla di 
intenUto verso la realizzazio¬ 
ne del «colpo gobte» (che 
sarebbe rappresenUto. in que¬ 
sto caso, da una affermazione 
sulla squadra iUIìana). 

' Nonostante i due allena¬ 
menti, comunque. Heussy non 
ha sciolto le ultime riserve ri¬ 
guardanti la composizione del 
reparto arretrato elvetico. 

L'alone di mistero che ha 
avvolto, fin dairinizio del riti¬ 
ro, la formazione rossocrccia- 
U, quindi, verrà dissipato so¬ 
lo oggi pomeriggio, quando Io 
stesso tecnico comunicherà i 
nomi degli uomini che scende¬ 
ranno in campo all'OlimpicoL 

Non è da credere, però, che 
a questo punto tutti i dubbi 
e le perplessità saranno fu¬ 
gati. Secondo indiscrezioni 
trapelate daH’amblente vicino 
all'allenatore elvetico, infatti, 
sembra che Heussy sia inten¬ 
zionato a fornire una lista di 
nomi senza precisare il ruolo 
affidato a ciascun giocatore, 
e dal momento che in Svizze¬ 
ra gli atleti sono molto meno 
«specializzati» che da noi 
(non di rado 1 difensori si 
trasformano in centrocampisti 
o attaccanti e viceversa, a se¬ 
conda delle esigenze) il di¬ 
scorso ricomincerebbe da 
capo. 

Quello che per ora àembra 
certo è che ritalia si troverà 
di fronte una squadra decisa 
a conquistare l'intera posta. 
« Il campo è ottimo — ha di¬ 
chiarato, infatti, Heussy al 
termine del galoppo pomeri¬ 
diano — noi cercheremo di 
battere gli azzurri sabato e, 
successivamente, la Turchia ». 

Per questa mattina è in 
programma sul terreno di gio¬ 
co frascatano im altro alle¬ 
namento al termine del quale, 
come detto, verranno comimi- 
cati t nomi dei giocatori che 
partiranno titolari. 




Precise richieste 

a I 

per gli stagionali 

L'abeliziono dolio visita alla frontiera o della « carta 
libera »; la garanzia di un alloggio civile a basso 
prozzo o deirassistenza mutualistica e providenzfalo 


Costretto alle corde dagli 
emigrati e dalle forze orga¬ 
nizzate più coerentemente 
vicine alla problematica del- 
rernigrazione, il governo Ita¬ 
liano ha assunto In Parla¬ 
mento precisi impegni, per 
certi aspetti Inediti, contro 
le recenti misure unilaterali 
del Consiglio federale elve¬ 
tico, misure che di fatto 
istituiscono un discutibile 
contingentamento degli sta- 

f lionali nel quadro di una 
imitazione del numero de¬ 
gli stranieri in Svizzera. Tut¬ 
tavia solo in parte condivi¬ 
diamo le dichiarazioni del 
sottosegretario on. Granelli 
che denunciano una lam¬ 
pante violazione dello spi¬ 
rito dell'accordo italo-sviz- 
zero del giugno dello scor¬ 
so anno. Le nostre riserve 
hanno una loro validità nel 
fatto che 11 governo Italiano 
non vuole riconoscere i gra¬ 
vi limiti di un accordo che 
accettava il principio di una 
irrazionale contrapposizione 
all'interno delle varie cate¬ 
gorie dei « veri » e « falsi » 
stagionali. Questo cedimen¬ 
to apriva di conseguenza un 
largo spazio nel quale era 
facile per la controparte co¬ 
struire ima trappola che 
, consenta alla Svizzera di ri¬ 
tardare o perfino rendere 
impossibile la trasformazio¬ 
ne degli stagionali in an¬ 
nuali. 

' Oltre 100 mila cosiddetti 
stagionali italiani — già con¬ 
siderati gli emigrati peggio 
discriminati d'Europa — so¬ 
no stati spinti in una nosi- 
zione paradossale e foriera 
di gravi implicazioni poli¬ 
tiche. sociali ed umane. Di 
fronte a questa realtà le di¬ 
chiarazioni di principio non 
bastano più e il richia¬ 
marsi alla sol idarie tà di or¬ 
ganismi della CEE non pub 
che apparire puro velleita¬ 
rismo. In verità, i veri pro¬ 
tagonisti di questa poco edi 
fleante vicenda — cioè i 
lavoratori stagionali — so¬ 
no frastornati da questi gio¬ 
chi di parole e sono giusta¬ 
mente esasperati per una si¬ 
tuazione che sopportano da 
decenni senza essere coin¬ 
volti in un discorso alter¬ 
nativo valido, con soluzioni 
intermedie, immediate e di 
prospettiva. 

In sostanza, I lavoratori 
chiedono al governo italiano 
di dare nome e cognome ad 
alcune rivendicazioni di ba¬ 
se che possono essere ri¬ 
solte, in quanto su di esse 
già convergono le posizioni 
delle forze politiche, sinda¬ 
cali e associative che con¬ 
tano nel contesto della real¬ 
tà socio-politica dei due Pae¬ 
si. Quali siano questi prò- 
blenU lo sappiamo ormai 
tutti e crediamo non man¬ 
chi una documentazione in 
proposito neppure nei mean¬ 
dri dei ministeri italiani 
competenti. Ciò che mancò 
ai precederti governi demo- 
cristiani era la volontà po¬ 
litica, i lavoratori stagionali 
non desiderano certamente 
che anche questo governo 
di centro-sinistra riconfer¬ 
mi una prassi deleteria e in 
contrasto con la stessa di¬ 
chiarazione programmatica 
dell'on. Rumor e soprattut¬ 
to con le loro aspettative. 

Si pongano sul tavolo del¬ 
le trattative le questioni che 
possono essere risolte ora 
e non domani. Sono que¬ 
stioni che incidono sulla 
condizioDe delio stagionale 
fin dal giorno in cui egli è 
costretto a varcare la fron¬ 
tiera, prendendo ' contatto 
con il problema di ambien¬ 
tamento, e che incidono 
sulla sua vita quotidiana: 
l’abolizione della visita al 
confine e la garanzia di un 
alloggio (con un costo d’af¬ 
fitto adeguato e il rigido ri¬ 
spetto delle norme che vie¬ 
tano la promiscuità e delie 
più elementari regole del vi¬ 
vere civile); la garanzia del¬ 
l’assistenza mutualistica e 
previdenziale senza alcuna 
discriminazione; l’abolizione 
della famigerata «carta li¬ 
bera» (senza la quale Io 
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stagionale non può cambia¬ 
re posto di lavoro) per li¬ 
berare il lavoratore da un 
fardello che lo obbliga in 
una posizione di inferiorità 
rispetto agli altri lavoratori 
e di conseguenza vulnera¬ 
bile sotto forma di ricatti 
salariale e normativo. 

Non abbiamo la pretesa, 
con questo, di aver esaurita 
tutta la problematica rela¬ 
tiva alio stagionale. Ben al¬ 
tre sono le proporzioni del¬ 
lo scontro. Tuttavia gli 
obiettivi di fondo e di pro¬ 
spettiva — quale l’acquisi¬ 
zione dello statuto giuridico 
del lavoratore emigrato (e 
non solo dello stagionale), 
la riorganizzazione e la de¬ 
mocratizzazione di organi¬ 
smi preposti alla politica 
dell’emigrazione in Italia e 
all’estero — possono essere 
riaffermati e rinvigoriti nel¬ 
la misura in cui le questio¬ 
ni concrete ed immediate 
saranno affrontate, senza es¬ 
sere ulteriormente eluse. 

CESARINO BECCALOSSl 


. BELGIO 


Proposto di loggo 
dol PCI olla Camora 

Costituire 
i Comitati 

4 i ■> 

^consolari 

« Il rapporto tra 1 lavora¬ 
tori ■ Italiani emigrati e i 
consolati deve cessare di 
essere di tipo burocratico 
tra li singolo lavoratore, 
oppresso da mille problemi, 
e im Impiegato, un funzio¬ 
narlo. un ufficio oberati di 
lavoro... Bisogna ottenere 
una più sicura tutela dei 
diritti e degli interessi del 
lavoratori emigrati». Cosi 
osserva una proposta di leg¬ 
ge presentata dal Gruppo 
comunista alla Camera sul¬ 
la istituzione e 1 compiti 
dei Comitati per la tutela 
dell'emigrazione italiana, da 
costituirsi presso i conso¬ 
lati. La proposta, suddivi¬ 
sa In 16 articoli, rileva co¬ 
me l’esperienza del Comita¬ 
ti consolari sorti per Ini¬ 
ziativa dei consoli, suggeri¬ 
sce di dare a questa inizia¬ 
tiva un carattere veramen¬ 
te democratico e di istitu¬ 
zionalizzarla presso tutti i 
consolati. Il Comitato con¬ 
solare, non più formato per 
decisioni prese dali’alto, ma 
liberamente eletto dai lavo¬ 
ratori, potrebbe rappresen¬ 
tare un tramite efficace tra 
la massa degli emigrati ita¬ 
liani e l’organo delio stato 
preposto alla loro tutela. 


Attiva partecipaiione 
degli italiani alle lotte 
nella regione di Liegi 


I problemi posti dalla lot¬ 
ta operaia a Liegi (a anche 
in altre zone e regioni bel- 
ghe) sono di portata nazio¬ 
nale: sollevano questioni eco¬ 
nomiche di vasta portata, 
ivi compresa quella degli in¬ 
vestimenti produttivi pub¬ 
blici e privati. Da qui l’in¬ 
transigenza padronale e Io 
scatenarsi di certe forze mo¬ 
derate e conservatrici che 
anche in questa fase — co¬ 
me sempre — si sono ado¬ 
perate per puntellare l’esfa- 
blishment e con esso !'« on¬ 
nipotenza u dei grandi grup¬ 
pi capitalistici. 

Ma nonostante la furibon¬ 
da intransigenza padronale, 
gli operai di Liegi hanno in- 
ferto loro im colpo. I lavo¬ 
ratori della «Pabrique Na¬ 
tional» di Herstai haimo 
ottenuto un aumento sala¬ 
riale valutabile attorno alle 
9.000 lire mensili, l’aumento 
del premio annuale di circa 
32.000 lire che sarà liqui¬ 
dato, una tantum, il 1* no- 


Feste deir» Unità » 
a Colonia 
e a Ginevra 

Notevole successo ha avu¬ 
to la festa dell’f/nifà tenu¬ 
ta a Colonia con la parte¬ 
cipazione del compagno Lui¬ 
gi Conte. Oltre mille lavo¬ 
ratori con le loro famiglie 
si sono raccolti attorno al 
nostro Partito in una ma¬ 
nifestazione che è stata una 
occasione per porre i pro¬ 
blemi e le rivendicazioni 
dei nostri ‘ connazionali e- 
migrati in Germania, ma 
anche per rinnovare la so¬ 
lidarietà dei lavoratori ita¬ 
liani con il popolo cileno 
e per esprimere nuova con¬ 
danna all'aggressione impe¬ 
rialista contro i popoli ara¬ 
bi e medio-orientali. 

Vivace partecipazione ed 
entusiastica adesione alla 
politica del PCI si è regi¬ 
strata anche a Ginevra, do¬ 
ve le locali sezioni del no¬ 
stro Partito hanno organiz¬ 
zato la festa dell’£7nifa. Al¬ 
le centinaia di partecipanti 
ha parlato il compagno 
Pom^o Colaianni. 


Vasta azione unitaria 
dei lavoratori emigrati 

SuccosfO dallo fasto doll'a Uniti » ■ Nominati nuovi 
quadri dirigonti nolla Fockrazieno dal PCI 


Dopo il successo della fe¬ 
sta dell’Dni/à di Esch, il 
comizio di Differdange del 
6 ottobre — dove il com¬ 
pagno Giuliano Pajetta ha 
parlato a oltre trecento e- 
migrati — e il riuscito at¬ 
tivo dei comunisti italiani 
della capitale del Grandu¬ 
cato, la festa della stampa 
comunista organizzata do¬ 
menica scorsa dalie tre se¬ 
zioni del PCI di Lussem 
burgo (a cui è intervenuto 
il compagno Roberto Nar¬ 
di). ha concluso due setti 
mane di intensa attività del 
l’organizzazione del Parti 
to nel Granducato e posto 
le basi per uno sviluppo 
ulteriore del nostro lavoro 
con il lancio del tessera¬ 
mento 1974 e con un’attivi¬ 
tà unitaria di massa e sin¬ 
dacale. 

Molto vivace è stata an 
che l’azione degli italiani 
prima nella preparazione e 
poi nella partecipazione al¬ 
io sciopero generale del 9 
ottobre (il primo dal 1942), 
mentre si sono moltiplica¬ 
te le iniziative dell’associa¬ 
zione «Italia libera» ade¬ 
rente alla FII£F, aoprattut- 


to a Roumelange, Ettel- 
bruck e Diekirch. A Esch 
sur Alzette è stato inaugu¬ 
rato il «Circolo popolare» 
presso il quale vi è anche 
la sede della locale sezione 
del PCI che conta oltre tre¬ 
cento iscritti. 

In questi giorni si è te¬ 
nuta anche una serie di 
riunioni degli organismi di¬ 
rettivi del Partito in vista 
di portare avanti nuovi qua¬ 
dri dirigenti e rafforzare la 
direzione della Federazione 
del PCI del Lussemburgo. 
Nella sua riunione del 7 
ottobre il Comitato federa¬ 
le. oltre a procedere ad al¬ 
arne cooptazioni di nuove 
forze in prevalenza giovani, 
ha nominato un nuovo di¬ 
rettivo e una nuova segre¬ 
teria. Accettando le dimis¬ 
sioni per motivi di salute 
dei compagno Otello Ga¬ 
brielli, a cui ha espresso 
la più viva gratitudine per 
il lavoro sviato, il CF. ha 
designato il compagno Pa- 
nicehl quale segretario e 
il compagno Glacomoni 
quale vice segretario della 
Federazlane. 


vembre e il 20 dicembre 
prossimi. Altri miglioramen¬ 
ti saranno corrisposti a de¬ 
terminate categorie della 
azienda. L’accordo sindaca¬ 
le, siglato dalla FGTB e dal¬ 
ia CSC, è stato sottoposto 
a referendum operaio. 11 
68,7 ®/o degli operai hanno 
votato a favore. Circa 2.d00 
lavoratori hanno invece di¬ 
sertato il loro diritto sinda¬ 
cale o hanno espresso voto 
bianco o nullo. La lotta di 
questi lavoratori è stata 
dunque vittoriosa e ha cer¬ 
tamente influito positiva- 
mente sull’accordo che la 
direzione ha firmato con le 
maestranze a contratto di 
impiego subito dopo la ri¬ 
presa del lavoro degli ope¬ 
rai. - . - 

Anche la « CockeriiI » ha 
ripreso l’attività produttiva. 
1 lavoratori siderurgici han¬ 
no ottenuto un premio di 
circa 64.000 lire una tantum 
e strappato l'impegno delia 
direzione di trasferirlo nel¬ 
la paga-base all’atto delia 
stipulazione della nuova con¬ 
venzione sindacale 1974. Un 
accordo analogo è stato con¬ 
cluso anche nell’ azienda 
«Preyon» (metalli non fer¬ 
rosi) situata anch’essa nel¬ 
la regione di Liegi. 

La vertenza sindacale con¬ 
clusasi alla «CockeriiI» è 
stata, secondo il parere dei 
dirigenti sindacali e dei nu¬ 
merosi operai italiani da 
noi intervistati, tra le più 
complesse, delicate e aspre 
combattute dai lavoratori 
siderurgici in questi ultimi 
anni. Il padronato ha dura¬ 
mente colpito con l’arma 
della intimidazione e con i 
licenziamenti dei dirigenti 
sindacali di fabbrica. Sette 
delegati del settore acciaie¬ 
rie — della FGTB — sono 
stati licenziati in tronco e 
a nulla è valsa la lotta di¬ 
fensiva condotta dagli ope¬ 
rai. I dirigenti sindacali li¬ 
cenziati hanno convocato la 
assemblea degli operai an¬ 
cora in lotta nel settore ed 
hanno chiesto — nel nome 
dell’unità operaia e dell’uni¬ 
tà sindacale — di ripren¬ 
dere il lavoro. L’assemblea 
operaia si è conclusa con 
un appello tendente a met¬ 
tere in guardia i lavoratori. 
Occorre — sì è detto ai la¬ 
voratori — che gii operai 
del complesso siderurgico 
rifiutino con forza le parole 
dissennate e demagogiche 
che lanciano i cosiddetti 
« sinistri ». E’ la classe ope¬ 
raia stessa, organizzata nei 
suoi sindacati, che deve sce¬ 
gliere le forme di lotta, i 
suoi obiettivi. «Stufe vigi¬ 
lanti, uniti e lottate coscien¬ 
temente e scientemente per 
avanzare sulla vìa del pro¬ 
gresso — è stato detto — 
sapendo che con gli atti di¬ 
sperati si va solo alla scon¬ 
fina ». 

La lotta sindacale conclu¬ 
sasi nella regione di Liegi 
ha contribuito allo sviluppo 
delle attività sociali a so¬ 
stegno dei lavoratori italiani 
emigrati, che sono numero¬ 
sissimi nei complessi metal¬ 
meccanici e siderurgici lìe- 
gesi. Le associazioni demo¬ 
cratiche italiane, spagnole e 
greche esistenti hanno pro¬ 
mosso riunioni e assemblee 
unitarie per dibattere i pro¬ 
blemi operai e per assu¬ 
mete iniziative tendenti a 
rafforzare l’unità fia la clas¬ 
se lavoratrice e in direzione 
della soluzione dei più ur¬ 
genti problemi sociali e cul¬ 
turali che attanagliano i la¬ 
voratori emigrati. 

ANDREA DE MICHELIS 


Rkordiamo ai coni* 
pagni dirigemi delle 
nostre oifonizzazìoni 
«D’estero che per la 
enUgraiioiie la sotto- 
scriàone per la stam¬ 
pa commusta si chia- 
de U SI ottobre '73. 
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Presentato un rapporto al Segretario generale 

' \ - -- - .. _ . 

I giuristi denunciano alF ONU 

ii r^ime dei golpisti ciieni 

♦ ^ 

Blum, Torres e Nordmann sottolineano il susseguirsi dei massacri e le torture intlitte ai detenuti politici - Gli amministratori dei Partiti Nazio¬ 
nale e OC gestiranno i beni delle due organizzazioni finché perdurerà la « sospensione » decretata dalla Giunta - Vivissimo malcontento 
popolare per il vertiginoso aumento dei prezzi di largo consumo - Alla fine dell'anno l'inflazione raggiungerà il 1.200 per cento 


BUENOS AIRES, 18 
«Tutti i mezzi di cui dispo* 
ne la comunità internaziona¬ 
le devono essere messi in 
opera per arrestare le gra¬ 
vissime infrazioni alle regole 
elementari della morale e del 
diritto che avvengono in Ci¬ 
le»; così dichiarano Michel 
Blum, segretario generale 
della Federazione internazio¬ 
nale per 1 Diritti dell’Uomo, 
Leopoldo Torres, segretario 
del Movimento internazionale 
dei giuristi cattolici, e Joe 
Nordmann. segretario del- 
i’Associazione internazionale 
del giuristi democratici, in un 
rapporto presentato al segre- 


Indìgnazione 
a Oslo per il Nobel 
della pace 
a Kissinger 

O.SLO. 18. 

L’assegnazione del Premio 
Nobel per la pace al segretario 
di Stato americano Henry Kis- 
singer e a Le Due Tho è stata 
accolla con un misto di delu¬ 
sione e indignazione in molti 
ambienti politici norvegesi, e si 
sono levate voci per un totale 
rinnovo del Comitato Nobel del 
parlamento, interamente respon¬ 
sabile della scelta. 

Il gruppo parlamentare della 
sinistra dichiara di essere c co¬ 
sternato dal fatto che il Comi¬ 
tato abbia voluto dare il pre¬ 
mio al braccio destro di Ri¬ 
chard Ni.xon » e di considerare 
l’assegnazione anche a Le Due 
Tho un tentativo di nascondere 
«la riverenza del Comitato No¬ 
bel di fronte aU’imperialismo 
americano ». 

L’organizzazione giovanile dei 
laburisti considera l’assegnazio¬ 
ne del Nobel per la pace 1^3 
una vergogna ed è pronta a 
promuovere l’istituzione di un 
altro premio per la pace che 
verrebbe assegnato sulla base 
di criteri più avanzati. 

I giovani laburisti dichiarano 
che il premio quest’anno sa¬ 
rebbe dovuto andare all’arcive¬ 
scovo progressista brasiliano 
Helder Camara la cui candida¬ 
tura è stata proposta quattro 
volte. 

Più moderate e diplomatiche 
le reazioni negli ambienti con¬ 
servatori e di centro, ma anche 
qui sono in molti a essere de¬ 
lusi. 

Si è appreso intanto che due 
membri del Comitato per il 
Premio Nobel si sono dimessi 
per protestare contro l’asse¬ 
gnazione del Premio a Kissin¬ 
ger e Le Due Tho. I due so¬ 
no Hlege Ronglien, presidente 
del paHito liberale e Binar 
Hovdhaugen. ex deputato. 
Dal canto suo il deputato so¬ 
cialista Berit Aas ha chiesto 
un ampio dibattito al Parla¬ 
mento sulla composizione e 
le funzioni del comitato del 
Nobel, i cui membri vengono 
nominati per un periodo di 
sei anni dal Parlamento nor¬ 
vegese. 


Pham Van Dong 
è giunto a Berlino 

Dal nostro corrispondente 

’ BERLINO, 18 

U primo mimstro delia Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita. Pham Van Dong. è giun¬ 
to stamane a Berlino, alia te¬ 
sta di una importante delega¬ 
zione, per una visita ufficiale 
di una sfUimana nel corso 
della (filale avrà incontri e 
colloqui con i maggion espo¬ 
nenti dello Stato c del Par¬ 
tito socialista umficato (SED) 
della Repubblica democratica 
tedesca. 

La visita del dirigente nord- 
vietnamita era prevista da 
tempo e si inserisce nei qua¬ 
dro dei contatti che . diri¬ 
genti di Hanoi stanno avendo 
con tutti i paesi socia lisu al 
fine di coordinare gli sforzi 
necessari per la ncostruzi-jne 
deH'economia del proprio pae¬ 
se messa a dura prova dai 
lunghi anni della barbara ag¬ 
gressione americana. 

La Repubblica democratica 
tedesca ha già avuto modo 
nei lunghi anni della guerra 
e nei primi mes' che hanno 
seguito gli accordi di Parigi, 
di dimostrare la sua solida¬ 
rietà, ma è certo che la vi¬ 
sita di Pham Van Dong ser¬ 
virà a precisare meglio il ruo¬ 
lo che può giocare la forza 
economica di Berlino nella po¬ 
litica di aiuti che tutti i paesi 
socialisti hanno approntoto 
per la RDV. 


tarlo generale dell'ONU, Kurt 
Waldheim. 

L’autorevole delegazione si 
era recata In Cile il 6 otto¬ 
bre, trattenendovlsi fino al 13. 
Questa te.stlmonlanza costitui¬ 
sce un’ulteriore, drammatica 
conferma del clima di terro¬ 
re e delle repressioni lerocl 
della giunta militare. I tre 
giuristi affermano fra l’altro, 
nel rapporto consegnato a 
Waldheim, che « quotidiana¬ 
mente sulle acque del .Mapo- 
cho (il fiume che bagna San¬ 
tiago) emergono cadaveri» 
ed aggiungono di avere vl.sto 
personalmente, ammuccliiati 
nell’obitorio della capitale ci¬ 
lena, corpi con tracce eviden¬ 
ti di « mutilazioni ». La mag¬ 
gior parte delle persone ar¬ 
restate — che sono migliaia 
e migliaia — hanno subito 
torture e sevizie, I tre giuri¬ 
sti precisano che membri del 
legittimo governo di Unità 
Popolare rovesciato dal mili¬ 
tari reazionari lo scorso 11 
settembre e personalità che 
occupavano incarichi impor¬ 
tanti prima del « golpe » sono 
attualmente rinchiusi in cam¬ 
pi di concentramento, parti¬ 
colarmente nell'isola Daw.son, 
nei pressi della Terra del 
Fuoco. 

Fra 1 libri « messi al ban¬ 
do » e bruciati per strada 
dalla truppa — rivelano 
Blum, Torres e Nordmann — 
non sono soltanto le opere ed 
i testi « marxisti ». ma anche 
quelle di autori come I.on- 
don. Thackaray, Puskln. 

L’ONU — .sottolinea anco¬ 
ra il rapporto — deve inter¬ 
venire con urgenza anche 
« per garantire un’effettiva 
protezione delle migliaia di 
rifugiati politici » — in pre¬ 
valenza latino-americani ~ 
che la giunta, come si sa, 
sta consegnando ai regimi fa¬ 
scisti brasiliano, boliviano ed 
uruguayano. 

Intanto, nei primi giorni di 
questa settimana, 15 «tribu¬ 
nali speciali » hanno incomin¬ 
ciato processi — che gli stes¬ 
si portavoce della giunta non 
esitano a definire «aomma- 
rl » e « rapidi » — nel con¬ 
fronti di oltre 2.500 detenuti 
politici, su molti dei quali in¬ 
combe la minaccia della con¬ 
danna a morte. Nei prossimi 
giorni dovrebbe essere pro¬ 
cessato anche il giornalista 
.svedese Boby Zurander, tut¬ 
tora detenuto nel famigerato 
Stadio Nazionale di Santiago 
e che non ha finora potuto 
mettersi in contatto con i di¬ 
plomatici del suo paese, nono¬ 
stante che rambasclatore del¬ 
la Svezia abbia più volte 
chiesto alla giunta di essere 
autorizzato ad incontrarsi con 
ini. Non solo i generali hanno 
rifiutato il colloquio, ma non 
hanno neppure voluto dire 
quali imputazioni vengano 
mo.sse al giornalista. 

Vivissimo è il malcontento 
suscitato nella popolazione dal 
recente, vertiginoso aumento 
dei prezzi di largo consumo 
popolare decretato dai mili¬ 
tari: secondo un’ammissione 
di uno dei maggiori esponenti 
della giunta, il generale d'a¬ 
viazione Leigh, l’inflazione, 
alla fine deH'anno. raggiun¬ 
gerà il triste «record» mon¬ 
diale del 1200 per cénto (gio¬ 
verà ricordare, a questo pro¬ 
posito, che il massimo rag¬ 
giunto durante 11 governo di 
Unità Popolare, che si era 
contemporaneamente sforzato 
di adeguare i salari e gli sti¬ 
pendi aH’aumento del costo 
della vita, era stato del 323 
per cento). 

Ieri, la giunta ha « forma¬ 
lizzato» la «momentanea so- 
.soensione» dei Partiti nazio¬ 
nale e de. Un decreto specifi¬ 
ca che i beni di queste orga¬ 
nizzazioni saranno gestiti dal 
rispettivi amministratori, «nel 
rispetto delle norme e dello 
statuto di ciascuno dei due 
partiti »; in vista della sua 
emanazione, si era avuto un 
incontro fra il presidente ed 
il vicepresidente della DC. 
Alwyn e Olguin, ed i genera¬ 
li della giunta. I due espo¬ 
nenti de avevano definito tale 
incontro « interessante e po¬ 
sitivo ». 

ìji Giunta ha annullato gli 
accordi commerciali che il 
governo Allende aveva sotto¬ 
scritto con Cuba ed il suo 
rappresentante In seno alia 
OSA (Organizzazione degli 
Stati Americani) ha ntirato 
la mozione che il Cile aveva 
presentato sei mesi fa alia 
Conferenza di Washington al 
fine di far riconoscere all’or¬ 
ganizzazione il principio del 
« pluralismo ideologico ». 

Un appello a tutti gli intel¬ 
lettuali delI'Ameiica (.attna 
perché aDOoggino la .< \aloro 
sa lotta del popolo cileno con¬ 
tro le orde fase .ste » è stato 
lanciato dai partecipanti ai 
II Incontro Imitino Americano 
di Arte Plastica, in '•orso al¬ 
l’Avana. Un duro attacco al¬ 
la giunta militare di Santiago 
è contenuto neirediloriale di 
ieri deli’imoortante giornale 
messicano El Dia. 



Sessanta ostaggi in mano di terroristi a Beirut 


BEIRUT. 18 

Ore drammatiche all’inter¬ 
no della sede di Beirut del¬ 
la Banca d’America dove cin¬ 
que terroristi armati tratten¬ 
gono diverse decine d’ostag¬ 
gi (forse sessanta) e minac¬ 
ciano di ucciderli, facendo 
saltare in aria l’edificio che 
hanno minato, se entro do¬ 


mani mattina non otterran¬ 
no la liberazione di tutti i 
guerriglieri palestinesi arre¬ 
stati in Libano, un riscatto 
di dieci milioni di dollari, un 
aereo per raggiungere l’Alge¬ 
ria o lo Yemen del Sud. la 
liberazione di dodici membri 
dei Movimento rivoluzionario 
socialista libanese, cui i cin. 


que appartengono. • - 

L’irruzione nella banca è 
avvenuta alle 11,45 di que¬ 
sta mattina e c’è • stato uno 
scontro a fuoco con la poli¬ 
zia, che ha causato un morto 
e sette feriti. 

Nella foto, alcuni ostaggi sal¬ 
gono su un furgone dopo esse¬ 
re riuscili ad uscire dalla banca. 


Era rimasto ferito durante la cattura 

È morto il rapitore 
dei due diplomatici a Cuba 

Sembra che abbia aperto il fuoco e, nel corso di una collutta¬ 
zione con gli agenti, sia rimasto colpito dai suoi stessi proiettili 


Dal nostro corrispondente 

■ L’AVANA, 18. 

Il controrivoluzionano cu¬ 
bano che, nel pomeriggio di 
martedì scorso, aveva seque¬ 
strato gli ambasciatori del¬ 
la Francia e dei Belgio al¬ 
l’Avana, è morto ieri a causa 
delle ferite subite durante in 
scontro con gli agenti delie 
forze di sicurezza che Io ave¬ 
vano arrestato. Sia l’amba.scia- 
tore francese, Pierre Antho- 
nioz, sìa quello belga. Jean 
Somerhausen. sono sani e 
salvi. 

li rapitore — un mulatto 
di circa 30 anni, che aveva 
detto di chiamarsi Miguel De 
La Paz — è stato catturato nel 
corso di una rapida ed im¬ 
provvisa azione degli agenti 


effettuata verso le 15.20 (ora 
di Chiba) all’interno dell'am¬ 
basciata francese, dove si era 
asserragliato chiedendo un 
salvacondotto per espatriare e 
minacciando, in caso contra¬ 
rio. di uccidere gli ostaggi. 

De La Paz è morto — ha 
precisato un comunicato del 
ministero degli Esteri cuba¬ 
no citato dalla radio — du¬ 
rante una operazione chinir- 
gica nell’ospedale dell'Avana, 
dove era stato ricoverato 
per le ferite di arma da fuo¬ 
co subite durante la collut¬ 
tazione con gli agenti. 

Secondo alcune testimonian¬ 
ze, questi ultimi (otto) han¬ 
no sopraffatto l’uomo dopo 
essere penetrati all’interno 
della rappresentanza diploma¬ 


tica francese quando De La 
Paz, che tenem sequestrato 
il diplomatico belga, ha aper¬ 
to la porta airambasciatore 
Anthonioz, che ritornava dal 
ministero degli Ksteri, dove 
il rapitore gli aveva consen¬ 
tito di recarsi. per condurre 
trattative. 

De La Paz sarebbe rimasto 
ferito dai colpi partiti dalla 
stessa arma da lui impugnata. 

Sin dall'inizio della vicen¬ 
da, le autorità cubane aveva¬ 
no posto in chiaro che non 
avrebbero accolto le richie¬ 
ste di Bdiguel De La Paz. Gli 
offrivano salva la vito in 
cambio del rilascio dei pri¬ 
gionieri, ma respingevano 
ogni sua altra richiesta. 

i. g. 


Clamorosa polemica fra ORTF e governo 


Caccia alle streghe alla tv in Francia 


PARIGI, 18. 

L’ente radiotelevisivo di sta¬ 
lo francese (ORTF. analogo 
alla nostra RAI-TV) è .scos¬ 
so in questi giom. da una 
polemica violentissima che op¬ 
pone li suo presidente gene¬ 
rale Arthur (tonte, al mini¬ 
stro dell’informazione golhsia 
Philippe Malaud. (tonte lia in¬ 
fatti accusato pubbl.camente 
ii ministro di gravi pressio¬ 
ni politiche, accompagnale dal 
ricatto finanziano, per otte¬ 
nere una informazione asser¬ 
vita agli interessi del regi¬ 
me (Queste pressioni sono sta¬ 
te esercitate da Malaud con 
un attacco « da de.stra .> ai 
programmi del canale ridio 
fonico France culture <'he il 
ministro ritiene troppo aper¬ 
to alla contestazione ed alle 
posizioni di sinistra. 

Arthur (tonte — che era 
stato nominato alla direzio¬ 
ne della ORTF dallo stes.so 
Pompidou. quindici me.si fa, 
quando era deputato goilista 
— ha fatto le sue dichiara¬ 
zioni dopo una nunione .-tra- 
ordinaria del (tonsiglio di am- 
minuslrazione dell’ORTF e do¬ 
po un incontro di circa due 


ore con Io stesso presidente 
francese. 

La polemica, in pratica, è 
stata aperta da una lettera 
del ministro delI'informa::o 
ne inviata l’il ottobre al di¬ 
rettore generale delegato del 
rORTF, Dongeard. Vi si de¬ 
nunciano le opinioni politi¬ 
che di alcuni esponenti ra¬ 
diotelevisivi (giornaiisti in par¬ 
ticolare), si critica nell’insie¬ 
me il canale radiofonico 
France culture (che ha tutta- 
va un ba.sso indice di oscol- 
to), con particolare riguardo 
alle trasmissioni dedicate al 
la grande tuttaglia operaia 
deila Lip. Il direttore dcìla 
radio. Saliebert, veniva addi¬ 
rittura accasato di es-sere •• un 
alleato dei comunisti » (il che. 
oltretutto, non è a.s.soluta'nrn- 
te vero). A conclusione di 
questo attacco forsennato, il 
ministro miaacciava l’ORTF 
di privarla delie nsor.>e fi¬ 
nanziarie necessarie al .suo 
funzionamento nel caso in 
cui a avesse mantenuto una 
indipendenza intraasigente » 

Arthur (tonte non ha so¬ 
luto incassare il colpo mal 
grado non fosse certo una 
novità che l’ente rad.olelevi 


sivo è sottoposto quotidiana¬ 
mente (come del resto in 
Italia) a gravi pressioni per 
ottenerne una informazione 
accomodante ed utile ai grup¬ 
pi di potere. Gli stessi co¬ 
munisti francesi, come altre 
forze della sinistra e demo- • 
cratiche. hanno più volte de¬ 
nunciato scandalosi interven¬ 
ti, come del resto ricorda og¬ 
gi VHumamtè nel suo edito 
riale dedicato alia «caccia al¬ 
le streghe» alla ORTF. 


Husak a Belgrado 
dal 23 al 26 
ottobre 

BELGRADO. 18 
li segretario generale del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco. Gu¬ 
stav Husak. SI recherà in vi- 
.sita ufficiale in .Iugoslavia, su 
invilo del Presidente Tifo, dal 
I 2.Ì al 26 ottobre. 


Il ministro degli esteri della RFT in Polonia 

' ’ - * 

Scheel accolto 
in forlila solenne 

* V • . I > t 

ieri a Varsavia 






Avrà colloqui con ii ministro degli esteri e con il primo 
ministro polacchi • Sarà anche ricevuto da Edward Gierek 

Dal nostro corrispondente 


• VARSAVIA. 18 ■ ^ 

Il ministro degli Esteri della 
Repubblica federale tedesca, 
Walter Scheel, è giunto oggi 
a Varsavia in una visita uf¬ 
ficiale di tre giorni, accoglien¬ 
do l’invito rivoltogli nel set¬ 
tembre dell’anno .scor.so dal 
suo collega )X)lncco, Olszow- 
skl. in occasione di un suo 
viaggio ufficiale a Bonn. 

I colloqui di allora tra 1 
due ministri portarono ad al¬ 
cuni risultati concreti di ri¬ 
lievo; tra l’altro, all’inaugu¬ 
razione ufficiale di relazioni 
diplomatiche tra i due pae.si 
e all’apertura delle rispettive 
amba.sciate. Dopo di allora, 
sulla base dei principi fonda¬ 
mentali sanciti nel trattato di 
Varsavia del 1970, altri pro- 
gre.ssi notevoli sono stati com¬ 
piuti nei rapporti bilaterali: 
le pratiche per la concessione 
di visti piersonall per i citta¬ 
dini dei due paesi sono state 
.semplificate, gli .scambi com¬ 
merciali sono aumentati sen¬ 
sibilmente, le pro.spettive di 
ccoperazlone tecnico-industria¬ 
le si allargano. 

Tuttavia, da parte polacca 
si iasiste sulla necessità che 
lo sviluppo dei rapporti bila¬ 
terali acquLsti un contenuto 
politico più accentuato. Le re¬ 
centi dichiarazioni, in questo 
stesso senso, rilasciate pio- 
prlo da Scheel. commentando 
al Bundestag i suoi incontri 
con i ministri degli Esteri del¬ 
ia Polonia, dell’Unione Sovie¬ 
tica e della (tocoslovacchla, 
sono state accolte qui con mol¬ 
ta soddisfazione e ora si au¬ 
spica che i colloqui che avran¬ 
no luogo a Varsavia nei pros¬ 
simi giorni possano condurre 
a progressi concreti in tale 
direzione. 

La solennità con la quale 
Scheel è stato accolto stama¬ 


ne. che è quella di solito 
riservata, ai capi di Stato, sot¬ 
tolinea l’importanza che si at¬ 
tribuisce al suo viaggio qui. 

Il programma del prossimi 
giorni prevede, oltre una se¬ 
rie di colloqui con li ministro 
degli Esteri polacco, anche 
incontri con il primo ministro 
Jaraszewlcz e con il primo 
' segretario del POUF, Gierek, 
-nonché una visita di cortesia 
ai capo dallo Stato, Jablonskl. 

Paola Boccardo 


E’ morto 
il generale 
Bondarenko 

' MOSCA, 18. 

Il generale Fiodor Bonda¬ 
renko, comandante delle for¬ 
ze missilistiche antiaeree so¬ 
vietiche, è morto « tragica-, 
mente » sabato scorso alia 
età di 54 anni. Lo annuncia 
un necrologio pubblicato og¬ 
gi dall’organo delle forze ar¬ 
mate sovietiche « Krasnaia 
Zlviezda », e firmato tra gli 
altri dal ministro della dife¬ 
sa • maresciallo Grechko. Il 
necrologio nbn fornisce parti¬ 
colari sulle circostanze della 
morte dell’alto ufficiale. 

• Il generale Bondarenko, po¬ 
co noto al grande pubblico,' 
era nato nel 1919 a Vinnisa 
(Ucraina). Dall’età di 18 anni 
si era dedicato alla carriera 
militare; partecipò alla secon¬ 
da guerra mondiale, e dopo il 
conflitto ricopri « una serie di 
cariche importanti ». In quali¬ 
tà di comandante dei missili 
antiaerei « diede un sostanzia¬ 
le contributo allo sviluppo del¬ 
l’arma e alla teoria e pratica 
dell’impiego di tali missili ». 


Un vicolo cieco 


* Per stimolare, coordinare e 
sviluppare l’iniziativa di so¬ 
lidarietà con la difesa e la 
Resistenza del popolo e della 
gioventù del Cile i movimen¬ 
ti giovanili democratici ita¬ 
liani hanno dato vita nello 
stesso giorno in cui si costi¬ 
tuiva VAssociazione Italia Cile 
ad un Comitato unitario gio¬ 
vanile che ha deciso, acco¬ 
gliendo così un appello lan¬ 
ciato da una Conferenza in¬ 
temazionale di solidarietà, 
svoltasi a Parigi it 22 settem¬ 
bre scorso, di promuovere 
una • manifestazione europea 
giovanile a Torino per il 'pros¬ 
simo 18 novembre. 

Tale manifestazione si ter¬ 
rà a conclusione del mese di 
solidarietà, nel quale i movi¬ 
menti giovanili organizzano in¬ 
sieme ed autonomamente, ri¬ 
cercando la più ampia unità 
della gioventù antifa.scista ed 
antimperialista, iniziative di 
lotta, sottoscrizioni, petizioni, 
conferenze e dibattiti. 

La costituzione del comita¬ 
to non è stata certo facile: 
i movimenti giovanile promo¬ 
tori (FOCI, FGSI, FGR, MgDC 
e Gioventù Aclista) - hanno 
espresso giudizi diversi sui 
tragici avvenimenti cileni, 
ma essa è stata possibile, rea¬ 
lizzando così un successo per 
l'antifascismo italiano e per 
quello Cileno, sulla base di 
una piattaforma politica che, 
dopo aver condannato il gol¬ 
pe fascista, chiama la gioven¬ 
tù alla mobilitazione per i 
seguenti obiettivi: libertà per 
Luis Corralan e per i prigio¬ 
nieri politici su cui incombe 
la minaccia di morte, soste¬ 
gno alla Resistenza cilena, ri¬ 
pristino della democrazia e 
della legalità costituzionale, 
non riconoscimento dei golpi¬ 
sti da parte del governo ita¬ 
liano. 

Su questa piattaforma che 
risponde alle esigenze fon¬ 
damentali e prioritarie di at¬ 
tivo intervento al fianco del 
popolo cileno i movimenti gio¬ 
vanili hanno ottenuto ràde- 
sione e il sostegno attivo di 
grandi masse di giovani e di 
ragazze al di là della loro ap¬ 
partenenza a organizzazioni o 
gruppi giovanili diversi e sen¬ 
za la pretesa di esaurire o 
chiudere con ciò il dibattilo 
sulle questioni aperte dalia 
vicenda cilena. 

Siamo a questo punto ob¬ 
bligati di. informare i campa- 
gni e i lettori dell'incredibile 
posizione assunta da Lotta 
continua su questa iniziativa, 
che segue il silenzio, Fambi- 
guità e il tentativo sciocco di 
contrapporre i militanti della 
FGCl, della FGSI e di Gio¬ 
ventù Aclista ai loro dirigenti. 
Un attacco poteva essere pre¬ 
visto, anche se di fronte alla 
realtà del golpe fascista in 
Cile è compito al quale nes- - 
suno può abdicare quello di 
dispiegare il movimento di 
lotta più ampio possibile, ma 
si è pasuitì il segno. 

Questo gruppo estremista 
che si è cacciato in un vicolo 
cieco, prima attaccando vio¬ 
lentemente Allende per il suo 
riformismo (è per questo che 
è stato assassinato dai fasci¬ 


sti?), poi parlando (solo par¬ 
lando, senza alcuna coerenza 
fra parole e fatti), delle bri¬ 
gate intemazionali e dei vo¬ 
lontari, infine lanciando la 
sottoscrizione per fornire ar¬ 
mi al MIR cileno, non sa co¬ 
me uscirne, come superare le 
sue divisioni interne e Visola- 
mento in cui si trova. Si illu¬ 
de di poterlo fare con una in- 
ierpretaztone delle iniziative 
dei movimenti giovanili che 
male nasconde il proprio ner¬ 
vosismo e che costituisce in 
primo luogo una offesa ed un 
attacco al movimento di soli¬ 
darietà a cui ha fatto appello 
il popolo cileno. 

Abbiamo letto che le orga¬ 
nizzazioni giovanili hanno da¬ 
to vita ad un v. carrozzone so¬ 
lidaristico » ... « unicamente 
finalizzato al rafforzamento 
del blocco istituzionale anti¬ 
proletario» (vorremmo sape¬ 
re: chi comprende questo 
blocco? e contro chi è rivolta 
la sua azione?); si dice che 
l’iniziativa giova unicamente 
alla DC e alla borghesia e dal 
fatto che non tutte te orga¬ 
nizzazioni che l’hanno pro¬ 
mossa la pensano allo stesso 
modo (la scoperta dell’Ame¬ 
rica), viene un incitamento 
fatto prontamente e caloro¬ 
samente proprio a farla falli¬ 
re. Viene davvero spontaneo 
chiedersi a questo punto: che 
cosa c’entra il Cile? O si vuol 
far credere che tale incita¬ 
mento provocatorio è dettato 
da una convinta intransigen¬ 
za rivoluzionaria? Noi siamo 
certi che le imponenti'mani¬ 
festazioni finora svoltesi in 
Italia sono l’espressione di 
un profondo sentimento e di 
una volontà antifascista . ed 
antimperialista che è compì -, 
to nostro mantenere ben vivi., 
e sviluppare ulteriormente. 
Evidentemente all’interesse di 
gruppo si vogliono Sacrificare 
esigenze ed obiettivi di lotta 
ben più nobili ed importanti. 

Dopo avere in alcune occa¬ 
sioni affermato che la mani¬ 
festazione di Torino avrebbe 
visto la sua partecipazione, 
questo gruppo mette dUnque 
con chiarezza brutale le carte 
in tavola. Di una cosa pos¬ 
sono stare certi: non sarebbe¬ 
ro i soli a gioire nel caso scià-' 
gurato e per nulla probabile 
che la solidarietà con il Cile 
non si sviluppasse e sì inde¬ 
bolisse. Per quello che ci ri¬ 
guarda vogliamo, dire a tutti 
i compagni e alla gioventù, la 
quale saprà indubbiamente 
trarre le debite lezioni da que¬ 
sta dimostrazione di settari' 
sino, che l’incitamento sciocco 
e provocatorio è per noi un 
ulteriore avvertimento è am¬ 
monimento a restare ■ sulla 
strada intrapresa: quella di. 
sostenere anche in Italia, con 
l'iniziativa più àmpia e uni¬ 
taria, la lotta del popolo 6i- 
leno, al quale soltanto spet¬ 
ta il compilo di deciderne i 
tempi. I modi, gli obiettivi e 
le forme, per il ripristino del¬ 
la democrazia, per riprendere 
il cammino della trasforma¬ 
zione socialista del Cile. 

r. i. 


La guerra nel M.O. 



LE REFLEX PER TUTTI IeTt I e zen. b 

Sono in vendita a prezzi SBALORDITIVI e vi offrono le migliori prestazioni e 
soddisfazioni con gii obiettivi sovietici di rinomanza mondiale. 



La Zenit/B è coma 
la Zenit/E ma senza esposimetro 
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(Dalla prima pagina) 
gali allo scontro armato. Ieri, 
l’ambasciatore sovietico a Bag¬ 
dad si è recato dal prealdento 
irakeno, K1 Bakr, A sua vol¬ 
ta, il presidente algerino. Bu- 
medien, ha fatto pervenire a 
Badai un-messaggio il-cui con* 
terluto noh è stato reso noto, 
se non per la parte in cu) si 
dà assicurazione , che « tutto 
il pbtenziale ecònómico'algerl- 
no » è a disposizione dell’Egit¬ 
to nel confronto con Israele. 

Prese di posizione nello stes¬ 
so senso si registrano oggi da 
parte della Repubblica demo¬ 
cratico -popolare di (torea, il 
cui governo ha Informato gli 
ambasciatori della Siria «la 
sua decisione di fornire jiluto 
materiale e morale, inclusa as¬ 
sistenza militare», delie auto, 
rità di BAhrein e del Katar, 
che-hanno promesso finanzia¬ 
menti, e del Marocco, che ha 
preso in considerazione ima 
« mobilitazione generale ». A 
Bagdad il foglio governativo 
Al Thawra insiste oggi perchè 
Hussein dia alla battaglia un 
contributo sostanziale, attivan¬ 
do il fronte giordano anziché 
limitarsi aH’lnvlo di un con¬ 


tingente In Siria. ' ■ ‘ 

Della possibilità, cui ha ac¬ 
cennato Sadat, che il Canaio 
di Suez venga sollecitamente 
riaperto al traffico, si è tor¬ 
nato a parlare oggi al Cairo. 
Il direttore dell’ente per il ca¬ 
nale, Ahmed Mashur, ha di¬ 
chiarato infatti che la navi¬ 
gazione lungo la via d’acqua 
potrà riprendere «come pri¬ 
ma della guerra del giugno 
1967» dopo un periodo di sei 
mesi, necessario per lo sgom¬ 
bero dei relitti. Mashur ha 
detto che «è stato stabilito 
un piano particolareggiato per 
fasi per lo sgombero» e che 
membri dell’ente «si sono già 
recati sulle rive per prepara¬ 
re i lavori ». 

Nei circoli cairoti si affer- 
ma che ogni progresso verso 
una soluzione pacifica dipende, 
in definitiva, dall’azione che 
Washington è senza dubbio in 
grado di svolgere presso 1 di¬ 
rigenti di Tel Aviv, per indurli 
a desistere dalia loro più che 
ventennale intransigenza. E’ 
per questo, si sottolinea, che 
Sadat ha voluto dare al suo 
discorso il senso di una « let¬ 
tera aperta» a Nixon. 


Il dibattito alla Camera 


(Dalla prima pagina) 

internazionafe, l’autorità stes¬ 
sa dell’ONU; si tratta di 
creare un clima'di fiducia e 
di sollecitare un ripensamen¬ 
to all’interno di Israele che 
non può certo ricercare la 
sua sicurezza in una politica 
quale quella ribadita recen¬ 
temente dalla signora Golda 
Melr, che persegue la scon¬ 
fitta militare dell’Egitto e 
delia Siria. 

La condizione fondamenta¬ 
le perchè Israele possa vivere 
sicura è quella di stabilire 
con il mondo arabo un rap¬ 
porto nuovo nell’ambito di 
confini, come ha detto lo stes¬ 
so Moro, presidir/.,! dal con¬ 
senso e, ove occorra, da ‘una 
solida garanzia internaziona¬ 
le, il che significa una coesi¬ 
stenza fra,stati arabi e Israe¬ 
le in condizioni di reale e 
reciproca sicurezza e di giu¬ 
sta soluzione del problema dei 
palestinesi. 

Pur Tiel fragore delle armi 
— Im aggiunto Segre —. si 
può aprire oggi una prospet¬ 
tiva nuova, come dimostrano 
le numerose prese di posizio- 
he di esponenti arabi. Un’oc¬ 
casione storica si prospetta 
all’Europa occidentale, la 
quale .può 'costruire un rap¬ 
porto nuovo, autonomo, vera¬ 
mente costruttivo e fondato 
su basi di eguaglianza con 
questa parte del Terzo Mon¬ 
do che è fondamentale per 
la'stessa vita economica (ta¬ 
sti pensare ai rifornimenti 
energetici) del vecchio con¬ 
tinente. 

L’Europa occidentale è fi¬ 
nora mancata a questo ap¬ 
puntamento. ma non vi può 
mancare l’Italia, sia con nuo¬ 
ve e più incisive Iniziative in 
sedi collegiali, sia con una 
propria e autonoma attività. 
L’Italia ..ha. .la possibiUtà, di 
influire'rfvlgli eventi se si ter¬ 
rà rigorosamente estranea al 
conflitto. In proposito. Moro 
ha-smentito un uso delle ba¬ 
si NATO in Italia da parte 
degli Stati, Uniti, Può egli da¬ 
re analoga assicurazione per 
quello che concerne le basi 
direttamente americane nel 
nostro paese? Ciò è tanto più 
necessario in quanto sono cir¬ 
colate voci di richieste da 
parte degli Stati Uniti in oc¬ 
casione ^el viaggio del mini¬ 
stro Tanassi a Washington, di 
avere, dopo la Maddalena, al¬ 
tre basi a Napoli o a 
Taranto. ' • • 

L’Italia può svolgere una 
azione positiva, perchè vi è 
diffusa la coscienza del nes¬ 
so dialettico fra la costruzio¬ 
ne della sicurezza europea e 
ravvio, nel Mediterraneo, ' di 
un processo analogo, e per¬ 
ché. pur nella articolazione e 
nella diversità, le tre grandi 
forze popolari italiane — la 
comunista, la socialista e la 
cattolica — sono mosse da 
un comune impegno di pace. 

Per quel che riguarda i co-- 
munisti, la loro ambizione è 
quella di'cdiitrlbuire alla co¬ 
struzione-di una politica este¬ 
ra nazionale che sia di stata¬ 
le unità-del nostro popolo, e 
In cui possano riconoscersi 
tutte le forze deihocratiche 
del Paese. Non può sfuggire 
il significato profondo del fat¬ 
to che su un tema tanto si¬ 
gnificativo come quello della 
pace nel Medio Oriente, vi 
sia una convergenza ampia 
Tutto ciò crea oggettivamen¬ 
te. e dovrebbe creare sogget¬ 
tivamente. le condizioni per 
una azione più incisiva e coe¬ 
rente da parte del governo; e 
la nostra richiesta è che esso 
si ' muova, in queste ore, 
avendo pienamente presente 
tutta la forza di persuasione 
e contrattuale efie ne deriva 
per la politica estera Italiana 

R PC3T — ha concluso Se¬ 
gre — sente tutta la respon¬ 


sabilità che gli compete ed 
è suo proposito di intensifi¬ 
care la propria azione su sca¬ 
la intemazionale, in tutti i. 
contatti nel Medio Oriente co¬ 
me nell’Europa occidentale- 

li socialista MARIOTTI ha 
affermato che, se non si giun¬ 
gerà rapidamente al cessate 
il fuoco, sarà diffìcile, anche 
per le due superpotenze, do¬ 
minare la situazione. H PSI 
ritiene che Israele ha il dirit¬ 
to alla indipendenza e alla si¬ 
curezza. e che essa potrà 
mantenersi indenne da ogni 
minaccia, solo alla condizione 
di rispettare e aiutare le cen¬ 
tinaia di migliaia di palesti¬ 
nesi. 

■ L’aspirazione di questi ul¬ 
timi alla p’àrità con gii altri 
popoli, non può essere ulte¬ 
riormente negata se non ai 
vuol mantenere un elemento 
permanente di tensione. Oc¬ 
corre rendere operante la ri¬ 
soluzione 242 dell’ONU, resi¬ 
stendo al sospetto che Stati 
Uniti e URSS abbiano inte- 
re.sse a tenere in uno stato 
di permanente tensione la re¬ 
gione medio-orientale. 

Lamentata la sostanziale 
assenza di una azione auto¬ 
noma dell’Europa. Mari otti 
ha espresso la convinzione 
che gli impegni distensivi as¬ 
sunti reciprocamente da 
URSS e Stati Uniti appaiono 
basati sull’equivoco e rischia¬ 
no ora di saltare in aria. 
L’Europa e le grandi poten¬ 
ze — ha concluso — debbono 
riprendere, con piani ooncre- 
ti e immediati, 11 discorso 
sulla pace nel Medio Oriente. 

H repubblicano MAMMl’ ha 
svolto una ricostruzione della 
vicenda medio-orientale del¬ 
l’ultimo quarto di secolo in 
chiave filo-israeliana. Tutta¬ 
via, concludendo, egli ha det¬ 
to che occorre superare le 
rispettive ispirazioni senti¬ 
menti per,.'’e^rimare una 
comune volontà’ politica delle 
forze democratiche in modo 
da (tontribuire al supemmen- 
to di posizioni pregiudiziali 
che possano impedire l’avvìo 
di un negoziato pacifico. 

Il socialdemocratico CARI- 
GLIA si è detto sicuro che 
Israele non ha mire espan¬ 
sionistiche ed ha auspicato 
che la società Israelhuia sia 
«presa a modello in tutto il 
Medio Oriente ». Riconoscen¬ 
do l’esigenza di una soluzio¬ 
ne pacifica, l’esponente so¬ 
cialdemocratico ha detto che 
le superpotenze sono '‘bbliga- 
te moralmente e politicamen¬ 
te a trovare una soluzione 
accettabile dalle parti, men¬ 
tre l’Europa occidentale deve 
muoversi per non dover pa¬ 
gare il conto del conflitto. 

L’indipendente di sinistra 
ANDERLINL prendendo atto 
positivamente delle dichiara¬ 
zioni di Moro, ha in partico¬ 
lare sottolineato il ruolo con¬ 
ciliativo a cui è chiamata la 
Comunità europea che. per 
la sua estraneità al «xinflitto. 
è meglio qualificata, in rela¬ 
zione con le* maggiori poten¬ 
ze, a sviluppare una inizia¬ 
tiva che forse non potrebbe 
passare per altri canali. 

Il liberale BADINI ha svol¬ 
to un attacco viscerale ai 
paesi arabi e un’aspra criti¬ 
ca alia politica e.stera italia¬ 
na, provocando ripetute in¬ 
terruzioni da parte del mini¬ 
stro Moto. 

n de DI GIANNANTONIO 
ha analizzato le posizioni di 
ambedue le parti in contesa 
per-rilevare l’obbiettiva diffi¬ 
coltà'di una soluzione pacifi¬ 
ca che tuttavìa va perseguita 
con la maggiore determina¬ 
zione, specie da parte delle 
grandi potenze e della comu¬ 
nità europea neirambito del¬ 
la quale la posizione dell'Ita¬ 
lia «si caratterizza per spi¬ 
rito di apertura e di compren¬ 
sione verso il groviglio medio 
orientale ». 


Minaccia dell’embargo 
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il -razionamento del carbu¬ 
rante. - ' 

li Giappone flal canto suo, 
dipendente jà’r oltre l’SO'^ del¬ 
le sue vitali importazioni di 
petrolio dal - mondo arabo, 
spera che la sua politica di 
neutralità nel conflitto arabo- 
israeliano. Io escluda dalle 
misure annunciate dagli Stati 
arabi. Secondo dirigenti del 
Mercato '(Comune l'Europa po¬ 
trebbe sostenere una com¬ 
pleta sospensione delle forni¬ 
ture di làtrolio arabo per so¬ 
li sei mesi, razionando tutta¬ 
via drasticamente il consumo. 
Gli USA Invece affermano 
di non ritenersi dipenden¬ 
ti a tal punto dal petrolio 
arabo da nutrire eccessive 
preoccupazioni. Tre giorni fa 
il governo americano aveva 
reso noto che gli USA rice¬ 
vono solo il sei per cento del 
fabbisogno americano di pe¬ 
trolio dai Medio Oriente. 

I paesi arabi, nell'adottare 
le misure annunciate ieri, non 
si nascondono il disagio che 
ne potrà derivare anche ai 
paesi europeL Tuttavia essi, 
come si lascia intendere nel 
preambolo politico del comu¬ 
nicato di ieri, nutrono la spe¬ 
ranza che a loro volta le na¬ 


zioni europee esercitino pres¬ 
sioni sugli Stati Uniti per far 
cessare gli aiuti ad Israele. 
«Nonostante che la comuni¬ 
tà mondiale abbia il dovere 
di rendere effettive le risolu¬ 
zioni dell’ONU — si legge nel 
comunicato — di non permet¬ 
tere che Taggressore raccolga 
i frutti della sua aggressio¬ 
ne, la maggiore parte delle 
grandi potenze iniustrializza- 
te che consumano principal¬ 
mente petrolio arabo' non 
hanno adottato alcuna misura 
che dimostrasse la coscienza 
del loro impegno». 

Dopo aver accusato gli USA 
per la loro politica pro-israe- 
liana, il comimicato afferma 
che «tale situazione ha ali¬ 
mentato rarroganza Israelia¬ 
na, mettendola in grado di 
continuare a sfidate i diritti 
e 1 regolamenti che sono al¬ 
la base delie leggi interna¬ 
zionali». n comunicato con¬ 
clude con un invito alla «co¬ 
munità mondiale » ad obbliga¬ 
re Israele a ritirarsi dal ter¬ 
ritori arabi occupati nel 1967 
e a far «notare agli USA 
l’alto prono che 1 paesi in- 
dustrlaUazaU d’Europa paga¬ 
no come conseguenza dell'ap¬ 
poggio Illimitato che gli 
stati ■ Uhltl ocmoodooi» m 
Israele ». '. ... . r. • 
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Febbrile attività diplomàtica mentre continua lo scontro militare in Medio Oriente 



Golda riscopre 
la formula 
dì Johnson 


Guida .Mi'ir c Ablia Khan 
e\cd{;oiio, ludl'atlix ita iiolitìcu* 
di|)luinalUM i'iiicliaiia, ruoli 
dixcrsi. Ga Meii, rapo tiri go- 
xctno, si fa un doxere di Ìii- 
L.irnaiu qiiellu iiilraii<igrii/u 
rlie, fin dai iiriiiii passi tirilo 
Stato, è stata indirata agli 
israeliani etimo unirà e intle- 
itignliilc irgola tli rtiniltitta nel 
rtintrastti rtni gli arabi. Il sr- 
rtintio, mini'tio tirgli r»teil, 
ba il coiiiiiitti ili mrttrir in 
umbra, ail ti'ti ilegli alleali e 
ilrirnpiniune pubblira inleina- 
zioiiale, gli aspetti più siun- 
rrrlanti ili ipieiralleggiauirii- 
tu e ili ntrri'ilitaic una pie- 
sunta ilispunibililà tiri gu\er¬ 
mi di Tel .A\i\ per 'iiliiziuni 
pnrifirlir. Due linguaggi, ma 
uiiii sola sos|,iii/a. 

h* sili rii irnlr. per rtiinin- 
ceiafiir, iiiiiriiiiitair Ir ulti¬ 
mo pir-e di pusi/itiiir ilei due 
pei-uiiaggi. l’ailtimlii allo \a- 
7Ìuni l uitr. Khan lia afferma¬ 
to elle il suo goirrnu è priintii 
a laggiimgrir un « susian/iale 

rompiuiiir-so )i con gli ambi 

in mrexriitiialr tiattatixa di 
Ilare, puiilié tenga gai aulita la 
i(siruie//a n di Isiaelc. I<a fra¬ 
se ba alti allo l'allenzioiie per 
la bmma ragione ebe una eon- 
fereii/a di pare è -lata appena 
]iiopos|a dal presidente egi¬ 
ziano. Sadat. eoli Tassonso del¬ 
la Siria e della (ìiorilania: i 
iiiaggioii Stati rtinfiiianli eoii 
Israele, le :^ue iiinltiipatli nel 
ciinriillii. 

Sadat pi opimo ebe questa 
ninfei eii/a farcia segnilu a 
mia ressaziiine del fiini-ii. ar- 
eiimpagnala da un litiro delle 
forzo israeliane sitile piisi/ioni 
die oreiipaxnnn prima del ’ft?. 
K’ una proposta nuota, andie 
riaprilo alla « ri<olu/ione 212 n 
ilei Giinciglin di sicurezza del- 
rOAU. die l’Eglllo già accet¬ 
tata. tlal mniiientn die in 
quella risolii/ioiie non «i par¬ 
la di una conferenza di pare. 
bcn«i di iiiqiegni die le due 
parli diitrdibcro prendere uni- 
lalcrnlnienle, rin«ciina nella 
sua sotranità. Il lircsidentc 
egiziano, dunque, fa già una 
rnneessiono alla lesi israeliana 
della n lialtalita diretta n, 
inanlenemln ferma soltanto la 
esigenza die a quella Irallali- 
ta le parli t aliano su un piano 
di Ilarità; cosi non sarebbe, 
etidcntemcnic, se gii arabi do- 
tessero negoziare «nllii il ricat¬ 
to dell’occupazione militare di 
una p.irle dei loro lerriliiri, 
che l-raclc «i rifiuta di resti¬ 
tuire. Eban ribatte die Israele 
■vuole a frontiere sicure e ri¬ 
conosciute > 1 . jViiila da obietta¬ 
re: questo è, appunto, uno dei 
temi clic la conferenza do¬ 
rrebbe aterc ai suo ordine del 
giorno. Ma Eban aggiunge die 


la liegua e la liatlalita detiino 
essere « iliie cose dislinle u. 
Il die significa, in panile po¬ 
tere. die la liegiia dot i ebbe 
lasciale in mani isiaeliaiie quei 
leiiiliiti e la trallalita partite 
da questa premessa. 

l.a signora Meir, nelle sue 
risposto agli inleitisiatoiì del¬ 
la TV fianceso, lo dice con 
meno ' reticenze. « 1 dirigenti 
arabi — ella afferma — non 
detono pone ulcinia pregiudi¬ 
ziale. iNui diciamo: sediamoci 
e parliamo di pace. Discutia¬ 
mo di lutto, incluse le iiiislre 
pnipiisle e quelle arabe. Ma se 
ci cbiedono di accenni e delle 
cimdizioiti in iinlicipii, ein non 
è possibile. E questo è quanto 
i nostri ticini si rifiutano di 
fate. Essi non baiiiiu il co¬ 
laggio di sedersi con noi e 
parlate di pace u. Abbiamo già 
tistii die qucsl’iillima affcima- 
/ioiiii è il contrario della teri- 
tà: è Sadat die propone una 
cimrercnza, «oiiii i diiigeiili 
istndiaiii rbe fingono di non 
.sentile. Quanto al resto, è del 
lutili et ideine clic i n nego¬ 
ziali scii/a enndizinni » icda- 
mali dalla Meir sono in real¬ 
tà negoziali eiin ima pregiu¬ 
diziale: riici'iipaziiino israelia¬ 
na dei territiiii arabi. 

E’ rbiaiii per cliiiinqne clic 
lina discussione di « unte le 
ptiiposlo » tia uno Stalo che 
ba oceupaln i territori degli 
alili il se li «la tranquillamen- 

10 annellciidii c gli Stali inte¬ 
ressati è, in pratica, una discus¬ 
sione in cui il primn dei « iie- 
giizialnri u è in grado di pro¬ 
porre — sempre in nome della 
siia « sicurezza » — la pura e 
semplice ratifica, in tulio o in 
parte, dì ipieslo stato di cii't*. 
mentre rallru non è in grado 
dì far talere i suoi diritti. Si 
cumpreiide facilmente, in que¬ 
sto contesto, perché i dirìgenti 
israeliani non togliano « terzi 
incomodi » alla traltatitu. né 
sotto forma di partecipazione 
diretta, ne sotto la forma delia 

11 risoluzione 212 i>, die riba¬ 
disco principi inalienabili de¬ 
gli Stali e dei popoli. 

Coloro i liliali hanno ascol¬ 
talo la Meir parlare alla TV 
francese dì « negoziali senza 
condizioni » non avranno man¬ 
cato di cogliere nella fra«e 
qualcosa di familiare. I « nego¬ 
ziali senza condizioni n erano 
quelli che il presidente John¬ 
son proponcta ai tirinamiti 
nel 1965, mentre le boinlie 
americane piotetano sulle loro 
città. C’era anche allora una 
« condizione s non esplìcita 
ma chiara: la condizione che i 
vìeinaniiti si dimenticassero 
dei loro diritti elementari, 
sanciti negli accordi di Ginc- 
tra. II mondo ha imparala, at- 
iraterso anni di una guerra 
sanguinosa, die quella foriini- 
la non sertha la pace, né 
altri interessi che quelli ilei- 
l’aggressore. 


e. p. 


Risoluzione del Comitato di liberazione 


L’OUA condanna 
l’appoggio 


USA ad Israele 


Denunciata la politica di aiuti del Sud Africa raz¬ 
zista verso Tel Aviv - I Paesi africani invitati a 
boicottare « lo Stato sionista » 


Nostro servizio 


MOGADISCIO. 18 
Un duro atto di accusa con 
tro gli Stati Uniti, per l’assi¬ 
stenza militare ed economica 
e l’appoggio politico a Israele, 
è stato mosso dall'Organizza- 
zazione dell’ unita africana 
(QUA), il CUI Comitato di it 
beraz.one e riunito a Mogadi¬ 
scio da .uncdi tcorao. In un do 
cumento, sottoacntto dai di¬ 
ciassette Paesi membri del 
Comitato — un organismo in 
caricato dt promuovere e 
coordinare gli aiuti ai movi- 
menl; nazionali.sti che Si bat¬ 
tono per l’indipendenzn dei 
ternton ancora ::Otiopastl al 
la dominazione coloniale di 
Paesi euiopci o di minot.ii.z.- 
bianche razz.ste — c da: rap¬ 
presentanti di quattordici mo¬ 
vimenti di liberazione gli Sta¬ 
ti Uniti sono anche mv.iati 
a cessare l’aiuto a Lsrae’e. de¬ 
finito a Paese aggressore » 

La condanna e estesa ai Sud 
Africa che « continua a .nvia- 
re aiuti materiali allo Stato 
sionista » ed li cui min.stro 
degli esteri. Peter Botila. Iia 
di recente defin.to Israe.e 
« un Paese che si batte con 
tro il comuniSmo e la cui pò 
sizione è molto vicina a quel¬ 
la del Sud Africa n. 

Dopo aver respinto « c.'ile- 
goncamentc c senza rui. ve 
le inaccettabili proposte pre- 
.senlate all’ONU da Stati U.i ti. 
Israele e dai loro alleati se¬ 
condo cui le parti attualmen¬ 
te in conflitto in Medio finen¬ 
te dovrebbero ritirarsi .«uile 
linee armistiziali precedenti 
allo scoppio delle ostilità, ii 
6 ottobre», il documento ri 
badisrs pieno e totale ap 
poggio ali’Egitto, « membro 
fondatore dell’OUA. e vittima 
deU’aggrcssione sionista -. ed 
invita tutti gli Stali memliri 
deirOrganizzazlone deK’.iniia 
african.a ad « applicare con 
fermezza» la decisione, adot¬ 
tata nel maggio scor-so. di 
«olpirc con mbsiire politiche 
ed economiche, collettive e in¬ 
dividuali, Israele se questi 
non si ritererà dai terrilori 
occupati nella guerra del 1967. 


Gli altri problemi all'ordi¬ 
ne del giorno della riunione 
del Comitato > di > hberaz.one 
deirOUA sono quelli covlitui- 
ti dalla Guinea Btssau e dai 
rAfrica australe, definiti 4 iie 
fronti ». insieme con i. Medio 
Oriente, «sui quali il conti- 
nenie africano e chiamato a 
battersi contro le aggres:>iuni 
dcli'impei'alismo » Tale e in¬ 
fatti la paro'ia d'ordine della 
riunione, aperta lunedi sctir- 
.so dal presidente somalo S ad 
Barre, 

Su un nodo di non accon 
darla importanza — la con 
crelizzazione di una sondane 
tà africana con i movi.mcnti 
di liberazione che troppo 
spesso e i ima .la lettera • tot 
ta — Barre ha sottoposto la 
e:>:genza d « un'anahsi criti 
ca »; si tratta di una delicata 
questione di competenze .sul 
la gestione e ramminl.stra- 
zione degli aiuti destinati ai 
movimenti naz.onahsti Però 
il conflitto è solo Tormaimen 
te fra la segreteria deH'OUA 
e il Comitato di liberazione; 
in realtà si tratta di un con¬ 
flitto fra una gestione con 
trollata dai Paesi moderati, 
d; cui raltuaie segreta..o ve 
nera'-c dell’OUA Ekengaki .-mi- 
bra essere portavoce, e una 
gestione più r militante • qua¬ 
le è quella garantita dalla 
maggioranza ronnata.si fra i 
diciassette membri del Comi¬ 
tato di liberazione 

L’assemblea ha comunque 
manifestato la sua unione ri 
servando un’.tcroillen7a iron 
Tale alla prima delegazione uf¬ 
ficiale che la giovane repub¬ 
blica della Guinea BLssau in¬ 
via ad un’asstse Intemazi.vna- 
le Rappresentano il nuovo 
Stato il ministro degli càteri 
Victor Maria e Joseph 
Turpin, membro del CC del 
P.MOC. Un’ovazione ha tccol- 
to l’esortazione fatta dal Se¬ 
negai di «stringersi attorno 
alla Guinea Bissau per aiu¬ 
tarla a consolidare la sua in¬ 
dipendenza e difenderla dalle 
aggressioni armate del Porto¬ 
gallo ». 

ligi Ferrini 


Luigi 


Battagia attonio ai Laghi Amari 


Duello navale al largo di Porto Said 


Il Cairo ha annunciato che le unità Israeliane penetrate a occidente del canale di Suez sono state accerchia¬ 
te ~ Gli egiziani attribuiscono pesanti perdite à Tel Aviv nei tredici giorni dì guerra: 269 aerei 492 carri 
armati e 18 imbarcazioni distrutti — Duelli di artiglieria pesante e aspri scontri di fanteria sul Golan 


BEIRUT. 18. 

Continua senza sosta, al tre¬ 
dicesimo giorno di guerra, la 
grande battaglia di carri nel 
Sinai, mentre vensioni con¬ 
trastanti vengono date al Cai¬ 
ro e Tel Aviv sulla .sorte del¬ 
le unità israeliane iwnetrate 
ad occidente del canale di 
Suez, -per colpite obiettivi 
sparsi nelle retrovie egizia 
ne. e mentre sono ancora di¬ 
minuite d'intensità le opera¬ 
zioni in Siria, cioè sul Go¬ 
lan e nella zona di Saasa do¬ 
ve è penetrata una colonna 
avanzata di Tel Aviv, ferma 
da diversi giorni. 

SINAI — Il comunicato nu¬ 
mero 46 del comando mili¬ 
tare del Cairo, diffu.so oggi 
dall’agenzia MEN. inlornm 
che le forze egiziane sono im¬ 
pegnate fin da ieri mattina 
In a.spri combattimenti con 
.11 nemico nel settoie cen¬ 
trale del fronte del Slnal e 
che gli israeliani hanno su¬ 
bito gravi perdite Gli scon 
tri sarebbero particolarmen¬ 
te intensi attorno ai Laghi 
amari Secondo il comunica¬ 
to, dodici aerei israeliani .so¬ 
no stati abbattuti e quattro 
piloti catturati. 

C’è stata inoltre uno scon¬ 
tro navale nei pressi di Por¬ 
to Said; .secondo il Callo una 
unità navale israeliana è sta¬ 
ta affondata e numerose al 
tre sono state poste in fuga. 

Infine il comunicato infor¬ 
ma che l'unità israeliana che 
ha tentato di attraversare il 
canale di Suez nella zona dei 
Laghi amari, per cercare di 
disturbare le forze egiziane 
e stata circondata ed Invita¬ 
ta ad arrendersi, altrimenti 
sarà distrutta. 

A tarda sera il comando del 
Cairo ha specificato che è con¬ 
tinuata « per tutto il giorno la 
forte pre.ssione sulle forze ne¬ 
miche lungo il fronte » e che 
gli aerei hanno Inflitto agli 
israeliani « pesanti perdite ». 
« Le nostre forze — aggiunge 
il comunicato — stanno ricac¬ 
ciando forze di penetrazione 
nemiche che sono state accer¬ 
chiate In località sparse». 

Per quanto riguarda le per¬ 
dite Inflitte agli israeliani, se¬ 
condo il. generale Mukhtar. 
fino a ieri sono stati abbat¬ 
tuti 289 aerei e quindici eli¬ 
cotteri; 492 carri armati sono 
stati dLstrutti; diciotto unità 
navali affondate. • 

Sui combattimenti in corso, 
il corrispondente ’ di guerra 
del quotidiano AI Akhbar scri¬ 
ve ogg! che i contrattacchi 
israeliani sono stati respinti 
e che « le forze egiziane han¬ 
no conseguito successi in tut¬ 
te le battaglie combattute nel 
settore meridionale del Si¬ 
nai ». Il giornale, parlando 
poi delie azioni ' deiraviazio- 
ne di Tel Aviv sulla zona del 
delta del Nilo, scrive che i 
piloti israeliani ricorrono a 
« -Sporchi trucchi » nel tenta¬ 
tivo dt attaccare l’aeroporto 
di Mansura. I piloti nemici 
— afferma il giornale — quan¬ 
do vengono intercettati dalla 
caccia egiziana si buttano sul¬ 
la città che sorge a molta 
distanza dall’aeroporto. Nono¬ 
stante ciò — contìnua Al Akh¬ 
bar — I piloti - egiziani rie¬ 
scono a costringere i velivo¬ 
li nemici ad allontanarsi dal 
cielo della città e con succes¬ 
so nelle ultime azioni, nel¬ 
la zona di Mansura. la cac- 
c’’ egiz'an^ ha inlaltl abbat¬ 
tuto quindici aviogetti nemi¬ 
ci. Il quotidiano Al Ahram 
pubblica i'\ p.art5 sua. la fo¬ 
to di un ricognitore israelia¬ 
no di fabbricazione statuni¬ 
tense abbattuto martedì so 
pra il canale. Si tratta di un 
velivolo senza pilota e mo¬ 
dernissimo. 

Da pane israeliana si in¬ 
siste oggi in modo particola¬ 
re suirazione dell’unità che 
opera ad occidente del ca 
naie e su una sene di attac¬ 
chi navali. Circa le operazio¬ 
ni terrestn un portavoce dt 
Tel Aviv ha parlato di a vio¬ 
lenti combattimenti « di mez¬ 
zi corazzati e fanterie nel set¬ 
tore centrale del can.ile af¬ 
fermando che SI tratta di un 
attacco israeliano Artiglieria 
e aviazione, secondo il porta 
voce appoggiano l’attacco col 
pendo in particolare le ram 
pe dei missili terra-aria. Su 
questi combattimenti — defi¬ 
niti ien a Tel Aviv come la 
maggiore battaglia fra mezzi 
corazzati della storia — oggi 
il generale Elazar ha rilascia- 
to una dichiarazione secon¬ 
do CUI «non SI tratta ancora 
deiroffcn-iiva generale israe¬ 
liana. nonostante che nelle ul¬ 
time venliqualtr’ore tutte le 
battaglie nel .settore soix) sta 
te Iniz-ate da noi » 110 carri 
armati egiziani sarebbero sta 
ti distrutti e venti Mig e due 
elicotteri abbattuti. 

Circa le operazioni a occi¬ 
dente del canale, il portavo 
ce di Tel Aviv ha afferma¬ 
to che la colonna israeliana 
continua i suoi attacchi da 
lunedi e che oggi e stata raf¬ 
forzata con carri armati e 
' pezzi d'artiglieria che le han¬ 
no dato la possibilità di «col¬ 
pire duramente obiettivi mili¬ 
tari dietro le lince nemiche». 
Stasera, anzi, a Tel Aviv è 
stato annunciato ' addirittura 
che Dayan in persona « ha at¬ 
traversato il Canale» ed ha 
Ispezionato il comando ope¬ 
rante sulla sponda occidenta¬ 
le. La infonnazione viene da 
un funzionario che l’agenzia 
«AP» defini.sce «degno di 
fede »; in ogni caso non viene 
fornito nessun particolare sui 


dettagli 4 operativi » della vi¬ 
cenda. 

Secondo un comunicato mi- 
' iitarc Israeliano, inoltre. la 
marina di Tel Aviv ha attac¬ 
calo nella notte le coste egl 
zlane del Mediterraneo e del 
golfo di Suez, colpendo, nn 
che con azioni di comman 
dos, «obiettivi militari» .a 
Porto Said, a Haas Zaafrana 
e a Gh.ardaka. Tel Aviv affer¬ 
ma anche d’aver finora cattu¬ 
rato 832 militari egizlan*. si 
riani e irakeni di cui 98 uffi¬ 
ciali. 

SIRIA — Un portavoce mi¬ 
litare di Damasco ha annun¬ 
ciato che it forze .siriane han 
no respinto stamane un at 
tacco i.sraeliano contro posta 
zionl avanzate nel settore nord 
del fronte. Sette carri arma 
ti nemici sono stati distrut 
ti ed i combattimenti conti¬ 
nuano. Nella notte — ha ag¬ 
giunto il portavoce — unità 
siriane hanno attaccato posi¬ 
zioni israeliane nel settori set 
tentrionale e meridionale del 
fronte di Golan. distruggendo 
14 carri armati nemici e due 
mezzi blindati, oltre a depo 
siti di munizioni. L’artiglieria 
siriana - secondo Damasco 
— ha distrutto tre batterie 
e una postazione missilistica 
israeliana. Secondo Tel Aviv, 
Invece, sul Golan c’è stata 
oggi una calma relativa, con 
duelli di artiglieria, ma sen¬ 
za grosse battaglie campali, 
mentre sono segnalate azio 
ni palestinesi, con tiri di mor¬ 
taio alla frontiera libanese, 
che hanno provocato feriti. 



I superstiti di una famiglia siriana piangono sulle rovine della loro casa distrutta 


Affermando che « si comincia a vedere un po’ di luce » 


IL GOVERNO DI LONDRA RITIENE 


POSSIBILE UN NEGOZIATO DI PACE 


^ » 4 * 

Home: «L'unica via costruttiva è di porsi nella migliore posizione possibile per operare 
nel senso della conciliazione delle partì » Sottolineata la buona disposizione di, Sadat 
Il Comitato politico della Comunità Europea ha discusso la situazione del Medio Oriente 


, LONDRA, 18. 

Il governo britaniv'co ritte 
ne che il primo ministro so 
vietico, Kossighin, si sia re 
calo al Cairo « in missione 
di pace ». Lo ha detto questo 
pomeriggio il ministro degli 
esteri britannico, Douglas Ho 
me, aprendo ai Cemuni un 
dibattito sul conflitto nel Me 


dio Oriente. Home ha anche 
detto che « contatti ad alto 
livello sono in corso tra - a- 
mericani e sovietici perché 
si arrivi alla pace ». Parlan 
do subito dopo, di questi con¬ 
tatti, il ministro degli esteri 
ha ' poi aggiunto; « Si co 
mincia a vedere un po’ di lu¬ 
ce. di speranza che potenti 


forze abbiano cominciato ad 
operare in direzione della 
cessazione delle ostilità e di 
una sistemazione ». Home ha 
quindi sottolineato che « in 
molte occasioni negli ultimi 
tre anni il Presidente d’Egit¬ 
to, Sadat, ha detto che era 
suo desiderio vivere in pace 
con lo Stato di Israele. La al 


Senza soste il « ponte aereo » USA-tel Aviv 


> » 

Per due miliardi di dollari 


gli aiuti militari a Israele 


A Washington se ne chiede addirittura la intensificazione - Alcuni Paesi 
europei avrebbero negato il diritto di scalo agli aerei da carico impe> 
guati nel «ponte» - Contrastanti dichiarazioni di Schlesinger e di Warren 


WASHINGTON, 18. 

Alcuni governi europei a- 
vrebbero chiesto ufficiosamen¬ 
te agli Stati Uniti di teiìer 
lontani dai loro aeroporti gli 
aerei che .stanno portando ar¬ 
mi in Israele. Lo riferiscono 
da Londra fonti diplomatiche, 
sottolineando comunque che 
gli americani non hanno per 
ora ricevuto alcuna nota ulfi- 
ciale che neghi i servizi di 
transito o i diritti di volo. 

Secondo le font:, l’Inghilter¬ 
ra. Francia e Spagna sarebbe¬ 
ro tra i paesi che hanno co¬ 
municato che i loro aeroporti 
non ‘ saranno disponibili per 
gli aerei da carico americani. 
La cosa, dicono le fonti, è 
stata comunicata in varie for¬ 
me. Per esempio, il ministro 
degli esteri inglese sìr Alee 
Douglas Home ha dichiarato 
come è noto martedì in par¬ 
lamento (e ha confermato og¬ 
gi) che ringhilteira avrebbe 
negato i suoi servizi di tran¬ 
sito sul territorio metropolita- 
no o in quelli d’oltremare a 
qualsia.<u nazione Impegnata 
nella fornitura di armi alle 
parti In guerra nel medio o- 
riente. Francesi e spagnoli 
hanno fatto altrettanto, per 
accenni o attraverso sollecita¬ 
zioni e spiegazioni nel corso 
di normali contatti diploma¬ 
tici. 

La .stampa americana forni¬ 
sce intanto nuove informazto 
ni sul • ponte aereo » fra 
Washington e Tel Aviv, file 
vando che gli Stati Uniti con¬ 
tinuano ad inviare in Israele 
« quantitaUvi illimitati » di va¬ 
ri tipi di armamenti. Come in- 
formatM i glomali. le anni In¬ 
viate attualmente ad Israele 
comprendono un nuovo tipo di 
missile anti-carro armato che 
« ha dimostrato la sua effi¬ 
cienza nella guerra Vietnam!- 
tr, ». 

- Il giornale « Christian Scien¬ 
ce Monitor» afferma che 24 
caccia a reazione «P-4 Phan- 
tom» e missili della serie 
aria terra .sono già stati fomi¬ 
ti aU’aviazione di Tel Aviv 
per compensare le sue perdite 
militari. 


La stazione TV a K A-T-B » 
di Littie-Rock (Arkansas) ha 
comunicato dal -canto sue che 
dalla base aerea più vicina 
ad Israele (presumibilmente 
nelle Azzorre) vengono inviati 
?. Tel Aviv una gran quantità 
di missili, bombe ed altri ar 
mamenti. Ogni giorno in que¬ 
sta base atterrano aerei israe¬ 
liani da trasporto « Boeing- 
707 » e « Bceing 747 » che in 
fretta e furia caricano le armi 
e ripartono per il medio orien¬ 
te; gli operatori della stazio¬ 
ne televisiva sono riusciti a 
filmare gli aerei con I contras- 
segni israeliani mentre stan¬ 
no caricando le armi. Inoltre, 
le armi vengono inviate a Tel 
Aviv anche con i giganteschi 
aerei militari da trasporto a- 
ihericani «S^5A», 

Come si vede, è un flusso 
di armamenti continuo e as- 
.sai rilevante; e tuttavia 
ai pensa ad una sua possibile 
intensincazione. II segretario 
di Stato alla difesa, Schlesin¬ 
ger. ha infatti dichiarato, in 
un discorso in Florida, che in 
conformità con la formula del¬ 
la «bilancia militare» tra i 
belligeranti, le forniture ame¬ 
ricane di armi e munizioni a 


Re Hussein 


visita 


il .fronte 


* ■ ■ AMMAN. 18. • 

Re Hussein di Giordania ha 
visitato oggi il fronte siriano 
del Golan La televisione gior¬ 
dana ha mandato in onda un 
programma in cui veniva mo¬ 
strato 11 sovrano che a bordo 
di un autoblindo si intratte¬ 
neva in conversazione con gli 
ufficiali e le truppe al fronte. 

Come è noto. Ieri e l’altro 
ieri 1 reparti giordani, appar¬ 
tenenti al 40. reggimento blin¬ 
dato. hanno impegnato nel 
settore del Golan la colonna 
israeliana che si spingeva sulla 
via Kuneitra-Damasco. 


Israele potranno essere am¬ 
pliate «a qualsiasi livello ne¬ 
cessario ad impedire un se¬ 
rio squilibrio nella regione ». 
Oggi stesso, sessantasette se¬ 
natori. cioè due terzi della 
camera alta, si sono fatti pro¬ 
motori di una risolutone che 
chiede al governo di manda¬ 
re d’urgenza a Israele « tut¬ 
te le armi » di cui ha biso¬ 
gno, inclusi i Phantom. « per 
respingere gli aggressori ». E’ 
la iHlma volta che il senato 
americano (l’iniziativa è sta¬ 
ta presa dall’ex vicepresiden¬ 
te Hubert Humphrey) si pro¬ 
nuncia a stragrande maggio¬ 
ranza in favore di Israele e 
qualifica gli arabi aggressori. 

Dal canto suo il direttore 
del bilancio ha detto ella ca¬ 
mera che ramministraz’one 
chiederà tra qualche giorno 
lo'stanziamento di nuovi fon¬ 
di. tra .500 e 700 milioni di 
dollari, per sopportare le mag¬ 
giori spese delle forniture mi¬ 
litari; la somma tuttavia non 
rappresenta il valore totale 
delle armi o il costo comples¬ 
sivo del conflitto per l’Ameri- 
ca, che secondo una stima del 
Pentagono potrà oscillere sui 
due miliardi di dollari. 

Mentre continua la fornitu¬ 
ra di armi a Israele, Wash¬ 
ington sente tuttavia il bi- 
50^0 di accreditare una sua 
« disponibilità » per una trat¬ 
tativa diplomatica. In questo 
quadro, dopo le dtchiarìzioni 
rese ieri in occasione dell’in¬ 
contro dì Nixon con i quattro 
ministri degli esteri arabi, una 
nuova dichiarazione di tono 
volutamente « ottimistica » 
è stata rilasciata dal porta¬ 
voce della c:asa Bianca. War¬ 
ren. Egli ha detto che conti¬ 
nuano « 1 contatti diplomati¬ 
ci » ed ha parlato di « speran¬ 
za nutrita da questa ammini¬ 
strazione per una sollecita fi¬ 
ne delle ostilità e una solu¬ 
zione ». " ^ 

A domande più specifiche 
.sugli sviluppi in Medio Orien¬ 
te. Warren ha risposto che 
« ci troviamo impegnati al mo¬ 
mento In delicati negoziati 
diplomatici ». 


COPENAGHEN. 18 

II Comitato politico della 
(tomunità Europea, composto 
dai direttori degli affari po¬ 
litici dei nove ministeri de¬ 
gli esteri, è da ieri riunito a 
(Copenaghen ed ha deciso di 
prolungare i propri lavori fi¬ 
no a domani. 

Su istruzione dei rispettivi 
ministeri, il comitato si è ieri 
occupato principalmente del 
conflitto arabo-israeliano esa¬ 
minando il momento attua¬ 
le della situazione e le pos¬ 
sibilità del raggiungimento di 
un cessate il fuoco nel quadro 
di una struttura negoziale che 
possa in seguito assicurare 
una pace duratura nel vicino 
oriente. 


Da Parigi si apprende che 
anche il comitato dei presi¬ 
denti del UEO, che è l’or¬ 
gano direttivo dell’assemblea, 
ha votato una risoluzione che 
invita i ministri degli esteri 
dei «sette» a riunirsi rapida¬ 
mente con un duplice obietti¬ 
vo. Da im Iato, contemplare 
« le misure politiche, economi¬ 
che e militari da prendere per 
garantire la sicurezza delI’Ehi- 
lupa contro un’eventuale 
estensione del conflitto; dal¬ 
l’altro. «definire le modalità 
d’applicazione-di un embargo 
comune dei paesi membri sul¬ 
le forniture d’armi ai bellige¬ 
ranti. intritando URSS e Stati 
Uniti ad associarsi all’embargo 
stesso ». 


La seduta straordinaria del 
« comitato dei presidenti », 
che si è svolta sotto la presi¬ 
denza di slr John Peel (con¬ 
servatore britarmico). era sta¬ 
ta preceduta in mattinata da 
una riunione comime del com¬ 
ponenti della commissione po¬ 
litica della assemblea del- 
l’U.E.O. e della commissione 
degli affari esteri della Cla¬ 
merà del deputati francese, de¬ 
dicata all’esame dell’evoluzio¬ 
ne delle relazioni Europa- 
Stati Uniti. 


Sottolineato dalla 

* f 

« rravda » il ruolo 

della solidarietà 
fra gli arabi 


Il sostegno recìproco dei popoli arabi deve giocare 
una parte ben più importante che in passato 


Dalla nostra reiìazione 


Giordania ha detto la stessa 
cosa, ed io non ho dubbi che 
il presidente Sadat e il re di 
Giordania porterebbero sulla 
loro ■ strada la Siria. Questo 
rappresenta un grande cam¬ 
biamento nell'atteggiamento 
degli arabi, poiché vi sareb¬ 
be una loro trattativa di pa¬ 
ce con lo Stato di Israele». 

Dopo aver osservato che 
« anche in caso di una vit¬ 
toria di Israele, vi sarà un 
altro conflitto presto o tardi » 
e che dopo « ima- cosi lunga 
storia di violenze, il gover¬ 
no britannico non ritiene sia 
più utile recriminare», Home 
ha detto: « L’unica via co¬ 
struttiva, invece, è di porsi 
nella migliore posizione pos¬ 
sìbile per operare nel senso 
della conciliazione delle par¬ 
ti, in modo che non vi siano 
più guerre tra paesi arabi e 
Israele ». 


Home ha quindi sostenuto 
la scelta del suo governo che 
ha posto l’embargo a tutte 
le forniture di armamenti al¬ 
le parti belligeranti, respin¬ 
gendo la richiesta del leader 
laburista Wilson, il quale ne 
chiedeva la cessazione, affer¬ 
mando che esso «colpisce gli 
israeliani più degli arabi ». 


MOSCA, 18 

Due sono, a giudizio degli 
osservatori sovietici, le prin¬ 
cipali caratteristiche che dif¬ 
ferenziano l’attuale guerra nel 
Medio Oriente da quella del 
1967: la crescente solidarietà 
ed 11 sostegno reciproco tra i 
paesi arabi e la scomparsa 
del mito di una presunta « su¬ 
periorità militare » degli 
israeliani, capaci di sconftg- 
,ere gli arabi con una «guer¬ 
ra lampo ». 

Questa valutazione è conte¬ 
nuta in una serie di articoli 
che gli organi sovietici di in¬ 
formazione hanno diffuso nel¬ 
le ultime 24 ore. Si tratta di 
commenti pacati, che riaffer¬ 
mano l’obiettivo di fondo della 
politica deirURSS nel Medio 
Oriente: la realizzazione di 
una pace giusta e duratura, 
sulla base del rispetto dei di¬ 
ritti e interessi di tuUl gli 
stati, compreso Israele, e di 
tutti i popoli della regione, 
compreso il popolo arabo di 
Palestina. - 

Alla solidarietà tra 1 p:iesi 
arabi dedica il suo commento 
•a Pravda. Il tema, come si 
ricorderà, fu affrontato anche 
nel messaggio di Breznev al 
presidente algerino Bumedien 
all’mizio della scorsa settima¬ 
na. « Gli avvenimenti attuali 
— osserva l’organo centrale 
del PCUS — provano con 
eloquenza che larghe azioni 
comuni dei paesi arabi sono 
indispensabili nella lotta per 
1 loro giusti obiettivi. Questa 
è una delle condizioni impor¬ 
tanti per condurre sino alla 
conclusione la lotta per la li¬ 
quidazione delle conseguenze 
dell’aggressione israeliana ». 

Naturalmente, prosegue la 
Pravda, i popoli arabi in lot¬ 
ta ricevono aiuti ed appoggi 
dai paesi della comunità so¬ 
cialista, ma «la solidarietà e 
il sostegno reciproco dei po¬ 
poli arabi... debbono giocare 
un ruolo ben più importante 
che in passato». 

Lo stesso concetto è ripreso 
dal settimanale di politica in¬ 
ternazionale Tempi nuovi, il 
quale sottolinea che «l’unio¬ 
ne degli sforzi dei paesi ara¬ 
bi nella lotta contro le con¬ 
seguenze della aggressione 
Israeliana permette loro di 
intraprendere azioni comuni 
che possono essere molto ef¬ 
ficaci ». Il settimanale parla 
in particolare della possibilità 
di utilizzare il petrolio pro¬ 
dotto dai paesi arabi per 
esercitare una pressione sui 
protettori occidentali di Israe¬ 
le ». 

Lo stesso articolo rileva le 
novità del conflitto sul piano 
militare. Le presuntuose di¬ 
chiarazioni su una «vittoria 
rapida», che ministri e gene¬ 
rali israeliani non risparmia¬ 
vano nelle prime giornate, 
scrive la rivista sovietica, 
hanno presto lasciato il posto 
a lamentele sulla possibilità 
di una « guerra di usura », 
sul suo carattere difficile e 
prolungato per Israele. Il gra¬ 
ve errore di calcolo strategi¬ 
co dei dirigenti israeliani è 
divenuto manifesto. Elssi pen¬ 
savano che il tempo lavora¬ 
va per Tel Aviv, e Invece 
«il tempo si è rivelalo favo¬ 
revole agli arabi ». ' 

Dal canto suo, infine, il 
commentatore della Tass, 
Eduard Baskakov, denuncia il 
tentativo israeliano di snatu¬ 
rare il significato della guer¬ 
ra in corso. « Avendo provo¬ 
cato nel Medio Oriente un 
nuovo conflitto — scrive Ba¬ 
skakov — Tel Aviv cerca di 
giustificare le sue azioni con 
dichiarazioni ipocrite sulla 
necessità della lotta per resi¬ 
stenza dello stato di Israele. 
ET un argomento falso. Non 
è assolutamente Io sterminio 
di Israele, ma unicamente il 
ristabilimento della giustizia 
e rinstaurazione di una pace 
stabile che desiderano gli Sta¬ 
ti arabi e le loro richieste, 
su questo punto, sono attual¬ 
mente appoggiate dalla gran¬ 
de maggioranza dei paesi del 
mondo ». 

Si rinnovano intanto in tut¬ 
ta l'URSS le prese di posizio¬ 
ne e manifestazioni di solida¬ 
rietà e di appoggio ai popoli 
arabi in lotta. Oggi, la Croce 
Rossa sovietica ha condanna¬ 
to « gli atti inumani della mac¬ 
china bellica israeliana » ed 
ha chiesto rimmediata cessa¬ 
zione dei bombardamenti .sul¬ 
le città della Siria e dell’Egit¬ 


to ed il ripristino di una pace 
giusta nel Medio Oriente. 

Il Comitato esecutivo della 
Unione delle Associazioni del¬ 
la Croce Rossa e della Mezza¬ 
luna Rossa dell’URSS ha di¬ 
ramato infatti un comunicato 
in relazione aH'aggrcssione 
israeliana nel Medio Oriente. 
Gli atti degli invasori Israelia¬ 
ni — si afferma nel comuni¬ 
cato — costituiscono una bru¬ 
tale violazione delle norme del 
diritto internazionale, della 
morale umana e della quarta 
convenzione di Ginevra sulla 
protezione delle vitt'me di 
guerra. Il presidente della Cro¬ 
ce Rossa deirURSS, Nadezhda 
Trojan, ha inviato un tele¬ 
gramma al presidente del Co¬ 
mitato internazionale della 
Croce Rossa nel quale invita 
la Croce Rossa Internazionale 
a far uso della propria auto¬ 
rità per esigere da Israele 
l’osservanza della convenzione 
di Ginevra. 


Romolo Caccavaie 


Un messaggio 
di Ciu En-lai 


a Bumedien 


ALGERI, 18 

Il primo ministro cinese, 
Ciu En-Iai, in un messaggio 
inviato al presidente algeri¬ 
no, Bumedien e pubblicato 
ad Algeri, dichiara che il go¬ 
verno e il popolo cinese ap- 
poggiano fermamente gli 
arabi nella loro lotta con¬ 
tro l’aggressione israeliana. 

Ciu En-lai invita tutti i pae¬ 
si arabi a difendere la loro 
indipendenza ed autonomìa 
e mette in rilievo i diritti del 
popolo palestinese. « Israele 
— egli scrive — è un pro¬ 
dotto deirimperialismo e del¬ 
la sua politica di aggressio¬ 
ne. Il fatto che esso osa es¬ 
sere così arrogante riflette 
l’appoggio e l’istigazione del¬ 
le superpotenze ’>. 


Uno dichiarazione 


del compagno 
Morchnis 


P.àRIGI, 18. 

«La responsabilità per la ri 
presa delle operazioni militari 
nel Medio Oriente ricade intera¬ 
mente su coloro che per una 
serie di anni si sono rifiutati di 
adempiere la risoluzione del- 
rONU e continuano la politica 
di annessione dei territori occu¬ 
pati nel 1967, cioè sui dirigenti 
di Israele ». Lo ha dichiarato 
il segretario generale del PCF. 
Georges Marcliaìs sottolineando 
che t popoli dell’Egitto e della 
Siria si battono per la libera¬ 
zione dei territori occupati, in 
difesa dei legittimi diritti del 
popolo arabo di Palestina. 

Georges Marchaìs ha sottoli¬ 
neato la posizione dcH’Unione 
Sovietica che appoggia la giu¬ 
sta causa dei popoli arabi in 
difesa dei loro diritti nazio¬ 
nali. 

Il segretario generale del 
PCF ha dichiaralo che i comu¬ 
nisti francesi sono solidali con i 
popoli dei paesi arabi c con 
tutte le forze democratiche di 
Israele, che si pronunciano 
contro la politica di conquista 
cd espansionistica di Tel Aviv. 


Gli USA: piloti 
nord-coreoni 


su caccia 


dell'Egitto 


WASHINGTON. 18 

II Pentagono ha sostenuto 
oggi che caccia israeliani ai 
sono scontrati con Mig di 
fabbricazione sovietica pUota- 
ti da nord-coreani in volo sul¬ 
l’Egitto. Il portavoce del Pen¬ 
tagono William Beecher ha 
detto che i piloti nord-co¬ 
reani in servizio neH’aeronao- 
tica egiziana hanno ingaggia¬ 
to un breve scontro aereo con 
i ca(x:ia israeliani a sud del 
Cairo. C'è stato uno scambio 
di colpi ma nessun apparec¬ 
chio è stato abbattuto. 

Secondo il Pentagono vi 
erano aH’incirca 30 piloti 
nord-coreani in Egitto prima 
deH'imzio della guerra. 
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